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L'URSS è diventata 
la maggiore produttrice 
di petrolio del mondo 
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In un momento che esige chiare scelte ̂ innovatrici ! 

LA DC RINVIA ANCORA 
IL DIBATTITO SUI 

TEMI POLITICI DI FONDO 
H Consiglio nazionale ha ratificato soltanto la soluzione del bicolore: un'altra riunione si svolgerà a gennaio 
Discorsi di Moro e Fantani - Sfogo anticomunista di Sfrauss, che « consiglia » l'apertura a destra in Italia - Il pro
fessor Sylos Labini si dimette dal Comitato tecnico-scientifico del Bilancio per la nomina di Lima a sottosegretario 

Importante sentenza del tribunale di Palermo 

nel processo contro Li Causi 
Cade clamorosamente l'accusa di diffamazione - Quattro anni fa il compagno vicepresidente dell'Antimafta 
aveva denunciato le « pesanti responsabilità morali » del notabile fanfanìano in un fosco delitto politico 
Il Pubblico ministero: « Vi è una rispondenza storica nelle accuse... » - Chiarezza politica e onestà morale 

Un esperto 
in connubi 

ANCORA una volta, In una 
•**• situazione tanto grave 
per il paese, la DC ha voluto 
evitare una discussione 6Ul 
temi politici di fondo. Essa è 
stata rinviata, fin dalla rela
zione del segretario, ad « altra 
prossima » riunione. Solo al
lora si potrà, sempre per usa
re le parole di Fanfani, « svi
luppare ulteriormente l'ampio 
discorso autocritico e aggior-
nativo avviato nel Consiglio 
nazionale della fine di luglio». 
A parte l'inverosimile linguag
gio, la questione non è quella, 
soltanto, dei tempi. Certo, già 
questo trascinarsi da un me
se • all'altro di un discorso 
« aggiornativo », dice quale 
aggiornamento si abbia in a-
nimo e, comunque, quanto 
gravi siano • le incertezze, 1 
dubbi, le divisioni, le ostina
te resistenze al nuovo. Certo, 
anche questo ristagnare della 
crisi democristiana è pagato 
dal Paese: e tuttavia l'essen
ziale non è soltanto nei tempi. 
• L'indice vero della condizio

ne del gruppo dirigente d.c. è 
nel fatto che si possa conce
pire l'idea di parlare della 
soluzione della crisi di gover
no senza affrontare le questio
ni politiche di fondo da cui 
essa è nata è che il suo svol
gimento ha .proposto. Tra l'al
tro, la riunione è avvenuta al
l'indomani di una seduta del
la Camera in cui si è con
statato, al primo voto impe
gnativo, l'evanescenza di una 
maggioranza che alcuni, e tra 
questi il Presidente del Consi
glio, ritengono ancora capace 
di non si sa quale respiro sto
rico. Vi sono stati, in proposi
to, battute polemiche e richia
mi. Ma l'essenza della questio
ne non si limita al richiamo 
disciplinare: è del tutto ovvio 
che il problema riguarda il 
logoramento di una politica, 
già fragile al suo sorgere, ma 
poi, di crisi in crisi, divenuta 
del tutto incapace di esprime
re una guida democraticamen
te salda, e capace di indicare 
una prospettiva al Paese. 

Dinnanzi ad un tale falli
mento, che è innanzitutto del
la direzione democristiana, il 
sen. Fanfani non sa far al
tro — per valorizzare la pro-
Eria opera — che uscirsene 

i una contumelia anticomu-
. nista. Il suo merito sarebbe 
quello di essere stato tanto 
sagace da « non concedere 
nulla ai proposti compromes
si n, spinto dalla memoria di 
« quanto avvenne 50 anni fa 
in seno al Partito popolare 
italiano per l'inclinazione di 
alcuni a confondere il succes
so di certe idee con la vera
cità di esse*. Il riferimento 
è semplicemente vergognoso. 
Il sen. Fanfani — com'è ov
vio — allude alla linea del 
« compromesso storico ». E per 
farsi vanto d'aver detto di 
« no » a questa linea — cosa 
di cui non dubitavamo — ri
corda un altro «compromes
so» accettato cinquanta anni 
fa dal partito cattolico di al
lora. Cinquantanni fa, il par
tito popolare si alleò con i 
fascisti e contribuì all'avven
to della tirannide e alla ro
vina dell'Italia (oltreché alla 
propria liquidazione). ' Ora 
Fanfani paragona l'osceno 
connubio di allora alla linea 
di unità delle forze popolari 
che noi proponiamo. Egli non 
insulta noi, ma la intelligen
za di chi lo ascolta. 

Cinquanta anni fa il con
nubio con i fascisti fu fatto 
contro ì socialisti, contro i 
comunisti, contro le forze de
mocratiche più avanzate. Per 
riscattarsi dalla tirannide, 
dalla miseria, dalla rovina 
della guerra fu necessaria la 
lotta comune di comunisti, so
cialisti, cattolici; il rovescia
mento cioè di quell'infame ac
cordo. Che il segretario della 
DC mostri di ignorare queste 
verità elementari e osi porre 
sullo stesso piano fascisti e 
comunisti è testimonianza, 
soltanto, del grado avvilente 
cui si può giungere quando 
ci si pone su una determinata 
strada. La strada che il segre
tario d e volle percorrere pen
sando di batterci con il refe
rendum e trovandosi, in tal 
modo, in oggettiva convergen
za con i neofascisti: sulla 
china di cinquanta anni fa, 
per l'appunto. Per fortuna di 
tutti, questa volta la forza 
più grande che si è trovato 
di fronte è stata quella uni
taria e democratica del co
m m u t i italiani. 

La Democrazia cristiana, in 
un momento che richiedereb
be da parte di tutti il massi
mo di chiarezza politica, non 
ha saputo offrire altro che un 
nuovo rinvio della propria cri
si interna. Non ha preso de
cisioni sui problemi che tra
vagliano il partito e che ren
dono contraddittoria e incerta 
la sua politica; ed ha evita
to perfino di entrare in argo
mento, limitandosi tutt'al più 
a qualche vago accenno. La 
riunione del Consiglio nazio
nale della DC, che si è svol
ta ieri mattina nel salone 
della sede di Piazza Sturzo, 
si è chiusa così con un sem
plice voto di ratifica della so
luzione cui è approdata la cri
si ministeriale dei mesi di ot
tobre e novembre con la for
mazione del bicolore. Questa 
votazione — che è stata una
nime, sulla base di un docu
mento del tutto incolore — 
era scontata, trattandosi di 
una incombenza di mera rou
tine statutaria. Le polemiche 
delle ultime settimane e i a 
comparsa, nelle votazioni se
grete alla Camera, dei « fran
chi tiratori » hanno però reso 
palese quale sia il grado cui 
la crisi democristiana è or
mai giunta, e quali siano i 
prezzi che essa fa tuttora pa
gare al Paese. 
. Il dibattito politico, che si 
era iniziato nel. corso del Con
siglio nazionale-di luglio — al
l'indomani della sconfitta del 
referendum. —. è statò rinvia
to à una prossima sessione del 
massimo organo dirigente na
zionale della DC. Se ne ri
parlerà a gennaio. Accettata, 

più o meno di buon grado, 
questa decisione da parte del
le varie correnti, la discus
sione di ieri si è riferita es
senzialmente ad alcuni aspet
ti della soluzione governativa. 
Ne ha parlato Fanfani con 
la propria relazione, imper
niata su di una ricostruzione 
di comodo della lunga vicen
da della crisi, e ne ha parlato 
Moro con il suo discorso con
clusivo. 

Fanfani ha detto che la 
DC, in un'altra riunione del 
Consiglio nazionale, dovrà 
sviluppare il discorso « auto
critico e aggiornativo » comin
ciato a luglio. Solo in quel 
momento — ha soggiunto — 
« torneremo sul tema delle re
lazioni della DC con le forze 
democratiche finora alleate
si con essa e con • le forze 
dell' opposizione ». Riguardo 
ad alcune polemiche dei gior
ni scorsi, il segretario de s'è 
limitato a ricordare la *prean-
nunciata celebrazione di con
gressi » (nel *75 sono previsti, 
quelli del PSI e del PHI. ol
tre che quello del PCI) e la 
€ prevista consultazione regio-

• naie e amministrativa », le 
quali, ha detto, stimolano già 
a prese di posizione che « ma
lauguratamente » accentueran
no le differenze tra le forze 
che sostengono il governo. Gli 
episodi dell'assenteismo parla
mentare e dei, « franchi tira
tori » sono stati ricordati, con , 
un pudico riferimento a < li-, 
cenze ed. errori » compiuti da 
singoli parlamentari. Quanto 

C f. 
(Segue in penultima) 

La Rosa nera organizzò la strage di Bertoli 
Il colonnello Federico Marzollo del SID e 

il suo segretario maggiore Mauro ' Venturi, 
tono stati formalmente incriminati di e cospi
razione » dai magistrati di Padova che inda
gano sul gruppo eversiva fascista delta-* Ro
sa dei Venti ». A Roma il giudice Tamburino 
ha interrogato 11 senatore missino Tedeschi. 
Intanto In un lungo interrogatorio del fasci
sta Rizzato nel carcere di Milano sono emer

si importanti elementi che legano la Rosa 
nera alla strage davanti alla questura di Mi
lano: - sempre più evidenti, infatti, sono le 

. circostanze che provano come il finto anar
chico Bertoli fosse in realtà pilotato e gui
dato dal rosaventlsta Eugenio Rizzato. Nella 
foto: Bertoli (a sinistra) e Rizzato. 
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La Federazione unitaria chiede impegni precisi sui problemi urgenti dei lavoratori 

Su pensioni, occupazione e nuovo 
si è aperto il 
La delegazione sindacale guidata da Lama, Storti e Vanni — Il governo rappresentato da Moro, dai ministri tinanziari e da quello 
del Lavoro — I sindacati chiedono un confronto sui singoli problemi — Sostenuto con forza l'aumento delle pensioni più basse 

OGGI 
era lui 

I dirigenti dalla Federazione CGIL, CISL, UIL si sonò Incontrati ieri a tarda sera con 
il governo rappresentato dal presidente del Consiglio, Moro, dal vicepresidente, ' La Malfa, 
dai ministri Andreotti, Colombo e Toros. Per la Federazione erano presenti i segretari gene
rali. Lama, Vanni e Storti e i segretari Boni. Scheda. Verzelli, Vignola, Romei. Carniti, 
Crea. Ciancaglini, Fan toni, Rufino, Ravenna. Ravecca e Rossi. La riunione è iniziata verso 
le 19,30. A questo incontro si è arrivati con posizioni ben definite da parte dei sindacati. 

Proprio nei giorni scorsi in
fatti •• la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. dopo ' la riunione 
del suo Direttivo, ha espres
so una valutazione comples
siva sul - programma del go
verno, avanzando , precise 
proposte per risolvere la gra
ve crisi che investe il Pae
se attraverso un profondo 
rinnovamento delle struttu
re, l'integrale mobilitazione 
delle risorse, il rilancio qua
lificato della produzione, de
gli investimenti, dello svilup-
no del Mezzogiorno. E* in que
sto quadro che i sindacati e 
pongono con forza il proble
ma della difesa dei bassi 
redditi, in pruno luogo quel
lo del miglioramento delle 
pensioni, e dell'occupazione. 

La riunione è stata aperta 
con una breve esposizione 
del presidente del consiglio. 
Subito dopo ha preso la pa
rola - il ministro Colombo il 
quale ha tratteggiato il qua-. 
dro della situazione sottoli
neandone tutti gli aspetti di 
gravità che sono presenti. 
Colombo non ha dato alcu
na indicazione sul modo per 
uscire dalla crisi. Hanno poi 
parlato La Malfa e per i 
sindacati Lama, Storti e Van
ni. Mentre iniziava 1* incon
tro è stato diffuso un grave. 
documento da parte del co
mitato tecnico scientifico del 
ministero del bilancio in cui 
praticamente si parla di uno 
stretto e totale blocco sala
riale affermando infatti che 
gli aumenti contrattuali non 
dovrebbero superare nell'in
sieme l'I per cento dell'inte
ra massa salariale naziona
le nei prossimi 12 mesi. 

Nei corso dell'incontro 1 di
rigenti della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil hanno ribadi
to e illustrato il valore del
la presa di posizione del Di
rettivo. Uno dei punti fon
damentali riguarda il meto
do del confronto con il go-; 
verno. 

Si mira — è stato detto — 

p O N LA FORZA, univer-Kj salmente riconosciuta
gli, del suo carattere; con 
l'incisiva fermezza del suo 
operare; con la vigorosa 
chiarezza delle sue impo
stazioni; con la perentoria 
subitaneità del suo co
mando il senatore Fanfa
ni una cosa è riuscito a 
dimostrare in questi me
si: che nella DC esiste 
una carica assolutamente 
inutile, quella di segreta
rio politico. A quale linea 
si ispira lo Scudo crocia
to? Qual è la posizione dei 
suoi dirigenti? Che cosa 
vogliono, oltre che coman
dare? A quali finì dirigo
no la loro azione? Esiste 
un loro comportamento 
che possa dirsi in qualche 
modo, vagamente, confu
samente, genericamente 
unitario? Ce uno, insom
ma, che li diriga? Ma que
sto senatore Fanfani co
s'è: un uomo o un fanta
sma col lenzuolo? 

Bastava dare un'occhia
ta, ieri, alla seconda pa-< 
gina del «Corriere della 
Sera » e leggerne soltanto 
due titoli principali. Ecco-. 
li: « Cento deputati demo
cristiani • contro il sinda
cato della poliziai», e sot
to: «Bloccato dai de al 
Senato • il voto ai diciot
tenni ». Cento deputati si 
pronunciano a loro piaci
mento, t senatori blocca
no un voto al quale Fan
fani si era impegnato; in
tanto sono comparsi dieci 
franchi tiratori alla Ca
mera e in direzione De il 
segretario del partito non 
può scegliersi il vice se
gretario che ha in mente, 
perché altri non vogliono. 
Leggete la « Nazione » di 
Ieri, vi troverete passi co
me questo: «Il gruppo 

Piccoli Rumor ha già deci
so la sostituzione di Be
va e Abis con Ernesto Puc
ci e Vincenzo Russo. Per 
il gruppo Andreotti-Colom-
bo entrerà - in direzione 
Lattanzio al posto di Dra
go. I "big" però non han
no intenzione di lasciare 
la direzione. H discorso 
vale per Aridreotti, per Co
lombo e anche per Donat 
Cattin e per Marcora, I 
basisti vorrebbero sostitui
re Marconi e De Mita i 
quali però fanno resisten
za e propongono di rinvia
re tutto al prossimo con
siglio nazionale». 

: Dite voi se, leggendo 
queste righe, vi nasce il 
sospetto che qui esista, an
che soltanto in effigie, un 
segretario del partito. In 
questa direzione de ognu
no va e viene, si sostitui
sce, rifiuta di muoversi, 
rinvia, si allontana, rien
tra, sta sulla porta. Ma 
chi dirige il traffico? Lo 

• dovrebbe dirigere un si
gnore, a senatore Fanfa
ni che, nel bel mezzo di 
questo immane casotto, si 
permette di confermare 
« la contrapposizione idea
le e pratica della DC nel 
confronti del PCI». Sono 
parole sue testuali. Se an
cora gli restasse un mini
mo di senso dell'umori
smo, a quest'uomo, do
vrebbe capitare un attac
co mortale di riso. Inve
ce il senatore Fanfani ri
mane impassibile. Va al 
partito e domanda a un 
usciere l'ombrello. « Non 
glielo dò — risponde l'in
terpellato — perché sono 
della corrente di Tesini ». 
Ed era Fanfani, sgoccio
lante come un colabrodo, 
che doveva salvare l'Italia. 

Fortobracdo a. ca. 
(Segue in penultima) 

Comune di Mantova: 
eletta una giunta 

popolare di sinistra 
-• - MANTOVA. 20. 

Il comune di Mantova ha da stasera una giunta popolare ; 
di sinistra. Con i 21 voti del PCI e del PSI alla carica di 

-sindaco è stato eletto il socialista Gianni Usvaldi. Assessore 
i anziano è stato eletto il comunista Gianni Lui. E' stata così 
: trovata finalmente una soluzione positi ia alla profonda crisi 

scoppiata all'interno del centrosinistra alcuni mesi fa. Crisi 
che si era manifestata in tutta la sua gravità allorché ìa 

. segreteria provinciale del PSI aveva approvato un documento 
in cui veniva apertamente contestato il centrosinistra nella 
nostra provincia e che aveva praticamente paralizzato l'atti
vità amministrativa del Comune capoluogo e dell'amministra
zione provinciale. •- - • • • - • " ' 

La nuova amministrazione di sinistra è la conseguenza dei 
' mutati rapporti politici registrati nella nostra provincia in 

questi ultimi tempi. Come ha affermato il sindaco a nome 
della maggioranza, sarà una amministrazione aperta a tutte 
le forze democratiche. . ~ 

Dal nostro inviato; 
• PALERMO. 20 

' Clamorosa, bruciante scon
fitta dal ministro fanfania-
no Giovanni Gioia: il Tri
bunale di Palermo ha oggi 
assolto • il ' compagno Girola
mo Li Causi — « per • avere 
egli agito nell'esercizio di un 
diritto connesso alle sue fun
zioni parlamentari » — dalla 
accusa di. diffamazione con
testatagli appunto dal di
scusso notabile de. 

Li Causi aveva denunciato 
quattro anni fa, nel corso di 
una conferenza-stampa • in
detta nella Prefettura paler
mitana dall'ufficio di presi
denza della commissione par
lamentare Antimafia di cui 
era vice-presidente, • le « pe
santi responsabilità morali » 
del Gioia per l'assassinio po
litico di Pasquale Almerico. 
giovane sindaco di Campo-
reale e segretario della - DC 
di quel paese da sempre con
siderato la cerniera del si
stema mafioso palermitano-
trapanese. E • Almerico - era 
stato trucidato nella prima
vera del '57 proprio perché 
si opponeva strenuamente, in
sieme a tutti i dirigenti del
la sezione democristiana, al 
passaggio nelle file del par
tito scudocrociato del fami
gerato capomafia Vanni Sac
co, sino a quel momento 
grande elettore del PLL L'in
gresso di Vanni Sacco e del
la sua banda nella DC èra 
preteso invece dalla segrete
ria democristiana ' di Paler
mo, allora gestita da Gioia; 
ed alla fine fu imposta crean
do le condizioni per estromet
tere il • povero Almerico da 
ogni - incarico pubblico e di 
partito, • ciò che - in pratica 
consegnò alla vendetta della 
mafia un uomo ormai indi
feso ed isolato. - , 
- Ora il Tribunale (III Se
zione penale, Agrifoglio pre
sidente, Rotigliano e Puglisi 
giudici a la te re), affermando 
l'impunibilità del compagno 
Li Causi in quanto egli ha 
agito nell'esercizio delle fun
zioni tutelate dall'art. 68 del
la Costituzione, ha non solo 
sottolineato l'assoluta infon
datezza delle pretese dell'at
tuale ministro della Marina 
Mercantile, ma, insieme, im
posto altri importanti ele
menti critici. • 
'." Il primo consiste nel fatto '. 
che vengono cosi fermamen-: 
te e definitivamente respin
ti i grossolani attacchi che, 
stavolta per giunta attraver
so una figura intemerata co
me quella del compagno Li : 

Causi, il notabile fanfaniano 
aveva ripetutamente mosso 
alla commissione Antimafia 
pretendendo addirittura di 
metterla e farla mettere sot
to processo per le numerose 
inchieste e 1 duri giudizi sul
l'operato suo e di parecchi 
suoi comparì. 
- Il secondo elemento è dato 
dalla circostanza che, con la 
importante sentenza di oggi, 
le . univoche - risultanze del 
lungo dibattimento si ritor
cono pesantemente contro il 
ministro Gioia che vede cosi, 
per la sua imprudente e pur 
salutare querela, accentuarsi 
paurosamente le ipoteche che 
gravano ormai da molto tem
po sulla sua figura politica 
e che giusto qualche giorno 
fa avevano trovato nuovo ali
mento nell'assoluzione piena. 
a Cagliari, anche del giornale 
l'Ora, citato in giudizio dal
lo stesso Gioia per aver ri-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue a pagina 5) 

I l compagno Li Causi durante una manifestazione contadina 
in Sicilia -

Un ministro in carica 
• La sentenza del Tribunale] 
di Palermo è importante non 
tanto perché ribadisce' ancora 
una volta quanto netta e for
te e pulita si stagli la figura 
del compagno Li Causi. Non 
solo il nostro Partito che alla 
scuola morale di compagni co
me Li Causi è cresciuto, ma. 
ogni forza sana del Paese sa 
che cosa si debba ad uomini 
come lui che nella lotta anti
fascista, per la • democrazia, 
per le masse lavoratrici del 

: Mezzogiorno e di tutto il 
: Paese, non piegarono mai la 
. testa dinnanzi a nessuno e 
.furono e sono esempio di 
combattività oltreché di intel-

. Vigenza e di cultura. La sen
tenza è importante perché se
gna la sconfitta del promoto 

< re della causa e, con lui, di 
una concezione aberrante del-

. la politica e dell'esercizio del 
potere. < 

Il ministro fanfaniano ave-
' va evidentemente sperato di 
' coprire con un . pronuncia-
; mento giudiziario favorevole 
quella fosca trancia della sto-

' ria nazionale che è costitui
ta dal connubio fra DC e ma
fia negli ' anni 50, sperando 
che l'ambiguo meccanismo 

della causa per diffamazione 
lo avrebbe protetto dal rischio 
di un esame delle circostanze 
concrete che avevano consen
tito a Li Causi di denunciare 
le sue responsabilità morali. 
Aveva sottovalutato- la - forza 
del suo avversario, la forza 
dei fatti e, forse, la consape
volezza dei giudici. 

I fatti sono tornati a galla: 
e da essi nasce la possibilità 
della sentenza pur in una mo
tivazione che cerca di man
tenersi in un limite formale. 
In verità, però, se la sentenza 
legittima l'operato del nostro 
compagno, la sua base giusti
ficativa è offerta dalle paro
le del Pubblico Ministero che, 
nel chiedere l'assoluzione, e-
splicitamente indicano come 
l'accusa mossa da Li Causi 
abbia • una precisa « rispon
denza storica ». 

: La sconfitta di Gioia è un 
altro serio motivo di riflessio
ne sulla crisi del sistema di 
potere delta DC e sul punto 
cui questo partito è giunto 
nel continuare a imporre si
mili ministri alla Repubblica, 
così assetata di moralizzazio
ne e di risanamento. 

Le vertenze dei giornalisti e dei poligrafici 

Domani i giornali 
non usciranno 

Proseguono le vertenze nazionali dei giornalisti e dei lavorator 
poligrafici. Anche questo numero del nostro giornale esce incom 
pleto nel notiziario e nelle sue edizioni per gli sciooeri articolai; 
attuati ieri dai poligrafici. Domani, domenica d'Unità», come gli 
altri giornali quotidiani, non sarà nelle edicole in seguito alla 
quarta giornata di sciopero programmata dalla Federazione nazio

nale della stampa. I giornalisti della RAI-TV si asterranno dal 
lavoro per 24 ore e cioè sino alle ore 24 di oggi sabato. In questa 
situazione grave appare la persistente inerzia del governo che non 
ha sinora intrapreso alcuna concreta iniziativa volta a sbloccare 
le vertenze. In un comunicato emesso ieri sera la FXSI ha annun
ciato di avere deciso un nuovo programma di azioni sindacali ed 
ha espresso solidarietà ai giornalisti del e Globo ». ceduto dal gruppo 
Moratti all'editore romano Lanzara. 

Fissata per il 6 febbraio l'udienza della Corte Costituzionale 

Si saprà prima che scada il termine per le denunce 
se l'imposta sul cumulo dei redditi è illegittima 

Due edili 
morti e 

quattro feriti 
presso Salerno .. 

SALERNO, » 
Dm «perai seno morti • altri 

quatt i* M I W rimasti feriti in 
un incidente sul lavar* avvenu
to a Santa Tecla di Monteconri-. 
no Pufflano, a una ventina <R. 
chilometri da Salerno, d i operai 
morti sono Romeo Fatano di 24 
anni, e Giuseppe Rispeli, di 
41; i feriti sono Aniello Coirono, 
di 2f, Cannino Ce te Idi, di SI, 
Cosimo Petlre, «1 M, • Mario; 
Mancino di 44 anai. 

E* legittimo tassare anche 
la somma dei guadagni fra 
marito e moglie? 
• La Corte Costituzionale esa
minerà il 6 febbraio prossi
mo proprio la questione del
la legittimità del cumulo del 
redditi tra coniugi previsto 
dalla nuova legge fiscale. 

I giudici di Palazzo della 
Consulta dovranno In sostanza 
dire se è giusto, se rispon
de ad un criterio di ugua
glianza, se è conforme alla Co
stituzione il fatto che due co
niugi che lavorano paghino 
un «supplemento» di impo
sta, se il • loro reddito com
plessivo supera i 5 milioni, so
lo per il.fatto che sono spo
sati e vivono insieme. 

La questione è stata solle
vata da un solo giudica di me

rito, ma per le vaste implica
zioni che presenta, per l'inte
resse generale che riveste è 
stata in brevissimo tempo se
gnata al ruolo della Corte (Co
stituzionale. E* stato lo stesso 

.presidente Paolo Bonifacio a 
rendersi interprete di questa 
attesa e a fissare con antici
po, rispetto al solito, la di
scussione. D'altra parte sono 
mesi che alla Corte giungono 

. lettere, petizioni, perfino tele
grammi di cittadini che chie
dono all'organo di verifica co
stituzionale una pronta rispo
sta ai grossi interrogativi sol
levati dalla legge n. 597 pro
mulgata con decreto del Pre
sidente deUa Repubblica il 29 

. settembre 1973 e modificata il 
6 luglio di quest'anno. 

In sostanza quale è la tesi 

di coloro che sostengono la 
anticostituzionalità della nor
ma sul cumulo dei redditi? 
Essi dicono: se due coniugi 
lavorano, pagano già ognuno 
per proprio conto la impo
sta prevista dalla legge. Alla 
fine dell'anno fiscale, e non 
oltre il 31 marzo, devono poi 
fare la denuncia che servirà 
anche per stabilire se cumula
tivamente il reddito della fa
miglia supera le cifre che 
fanno scattare le aliquote. In 
questo caso infatti i due co
niugi pagheranno una cifra 
«x», a seconda del loro red
dito. che andrà ad aggiunger
si a quanto già pagato duran
te l'anno. 

Tutto questo non accadrà 
Invece se i due coniugi aono 
separati, se la famiglia è com

posta da due persone convi
venti ma non legalmente spo
sate e così via. La norma sem
bra voler dare un premio a 
chi non si sposa (o a chi si 
separa) e d'altro canto viola 
l'articolo 3 della Costituzio
ne, cicè il principio di ugua
glianza dei cittadini che, spo
sati o no. dovrebbero godere 
dello stesso trattamento 

Infatti sembrano dare ragio
ne a chi sostiene tale tesi: 
si calcola (dati di questo ge
nere sono stati trasmessi per 
conoscenza alla Corte Costi
tuzionale) che siano già oltre 
18 mila le coppie che si sono 
separate «fiscalmente», che 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 
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Il Parlamento riaprirà IH gennaio 

Ambiguo atteggiamento 
della DC a conclusione 
dei lavori della Camera 
Solo la massiccia presenza in aula dei comunisti ha permesso di portare al voto la 
riforma carceraria • Nonostante N connubio fra una parte di de e i missini autorii-
zazione a procedere contro il democristiano Pompei - Approvata ta legge per II 
credito alla piccola industria • Positivo esito dell'impegno comunista per i ceti medi 

I lavori della Commissione femminile nazionale del PCI a Roma 

L'ultimo atto della Camera, 
prima del breve periodo fe
riale di fine d'anno, è stata 
ìa concessione dell'autorizza-
alone a procedere contro 11 
deputato de Pompei, accusa
to di falsità ideologica aggra
vata e di interesse privato in 
atti d'ufficio. E' stata una de
cisione emblematica per varie 
ragioni. Anzitutto perché a 
difesa del parlamentare si era 
creato uno schieramento scan
daloso: DC e MSI. cioè il par
tito a cui Pompei appartiene 
adesso e quello a cui aveva 
appartenuto in passato in po
sizioni autorevoli. Questo con
nubio è stato spezzato da una 
maggioranza aggregatasi sul
la proposta comunista di con
cedere l'autorizzazione, e che 
ha compreso socialisti e re
pubblicani. In secondo luogo, 
perché il soccorso missino al
la DÒ è venuto dopo che il 
gruppo fascista aveva pervi
cacemente boicottali, la rifor
ma penitenziaria, approvata 
nella prima parte della sedu
ta, ottenendo nel segreto del
l'urna l'appoggio di alcune de
cine di «franchi tiratori» 
della destra democristiana. 
Tutto questo testimonia di 
una situazione pesante ed 
ambigua In - cui l'assemblea 
ha lavorato e che probabil
mente si ritroverà, aggrava
ta, alla ripresa dell'8 gennaio, 

quando si tratterà anzitutto 
di decidere altre autorizza
zioni a procedere, fra cui spic
cano quelle contro i missini 
Petronio e Servello per l'epi
sodio dell'uccisione dell'agen
te Marino. i 

Solo la ferma vigilanza del 
gruppo comunista, sempre 
massicciamente presente in 
aula nel corso della settima
na, ha consentito che, sia pu
re a rilento, la riforma car
ceraria giungesse in porto. Le 
ultime norme approvate, pri
ma del voto definitivo, ri
guardano la istituzione del 
Centri di servizio sociale, del 
Consigli di aiuto sociale, del
la Cassa per l'assistenza alle 
Tittime del delitto. • I primi 
funzioneranno come organi 
d'indagine e di consulenza del 
magistrato che potrà concede
rà i benefici alternativi alla 
detenzione (come l'affida
mento del detenuto al servì
zio sociale esterno e la semi-
libertà); i consigli aiuteran-

Dopo il voto 

delle Commissioni 

In aula 
alla Camera 
la riforma 
della RAI 

Le Commissioni riunite Interni 
e Telecomunicazioni della Came
ra hanno approvato giovedì a 
tarda sera, in sede referente, il 
testo del decreto-legge di rifor
ma della RAI-TV, con impor
tanti modifiche, che recepisco
no qualificanti proposte avanza
te dai parlamentari del nostro 
Partito. Alla ripresa dei lavori, 
dopo la pausa per le vacanze 
di fine d'anno, il testo verrà di
scusso in aula. 

I commissari comunisti, al mo
mento del voto finale, si sono 
astenuti. H nuovo testo del de
creto — che, com'è noto, do
vrà essere convertito in legge 
entro gennaio — anche se mi
gliorato rispetto a quello vara
to dal governo contiene ancora, 
infatti, aspetti negativi o in
soddisfacenti, soprattutto per 
quanto concerne i problemi re
lativi alla gestione economico-
finanziaria dell'azienda, la TV-
cavo, la composizione del colle
gio sindacale (sindaci revisori). 
la STPRA. 

A favore del testo hanno vo
tato i quattro partiti della mag
gioranza (DC-PRI-PSDI-PSI ) ; 
contro i liberali ed il MSI (che 
ha € preannuDciato » una enne-
alma manovra ostruzionistica). 

no i llberandi nel loro Inse
rimento sodale lavorativo, e 
le famiglie del detenuti. La 

Cassa soccorrerà le vittime che 
a causa del delitto si trovino 
in condizioni di bisogno. Vie
ne anche istituito un comitato 
per l'avviamento al lavoro del 
dimessi dalle carceri. Assisten
ti sociali volontari si affian
cheranno ad assistenti profes
sionali nelle carceri. Per l'av
vio della riforma sono stati 
stanziati 25 miliardi nell'eser
cizio 1975. 

I comunisti, come motivato 
dal compagno Coccia, si sono 
astenuti sul provvedimento 
nel quale si rispecchiano con
traddittoriamente la pressiane 
del movimento per i diritti 
civili e le dure resistenze 
delle forze conservatrici ester
ne ed interne alla maggio
ranza. 

Nell'ultima giornata del la-
,vorl delle Camere, intensa è 
stata l'attività anche delle 
Commissioni. In particolare, 
è stata approvata in via de
finitiva, nel giro di ventlquat-
tr'ore da parte delle Commis
sioni Industria della Camera 
e Finanze e Tesoro del Se
nato, la legge che rifinanzia 
il credito agevolato alle pic
cole industrie, all'artigianato, 
al commercio, all'esportazio
ne, alla cooperatone. 

Per la piccola industria — 
per la quale vengono stan
ziati 50 miliardi l'anno per 
15 anni, sono stati anche ria
perti i termini della legge 
«623»: le domande per con
tributi in conto interessi per 
la costruzione, la ristruttu
razione, l'ampliamento degli 
impianti, potranno essere pre
sentate sino al 31 gennaio 
1975, ma si tratta di un ter
mine del tutto apparente, pol
che lo stanziamento non co
prirà neanche le domande 
(per oltre 1100 miliardi) gia
centi al ministero dell'Indu
stria e che nell'80 per cento 
dei casi riguardano investi
menti già effettuati sui qua
li le aziende pagano onerosi 
interessi di prefinanziamento. 

Alla rapida conclusione — 
una volta ripresa l'attività 
parlamentare dopo la lunga 
crisi — si è giunti perchè 
già in prima lettura al Se
nato la legge aveva subito, 
grazie anche alla iniziativa 
dei comunisti, consistenti mo
difiche. 

I comunisti, pur avendo 
contribuito all'esito positivo 
della legge, hanno conferma
to alla Camera il voto con
trario su di essa, dando il 
loro consenso alla norma sul
la modifica dei termini ed a 
quella, pure proposta dalle 
sinistre, in virtù della quale 
gli interessi che le cooperati
ve corrispondono per i depo
siti dei soci possono passare 
dal livello precedente — che 
era quello dell'interesse co
siddetto legale del 5% — ad 
un nuovo livello. Tale livel
lo può arrivare atta misura 
massima dei buoni postali 
fruttiferi — 9 per cento — 
il che potrà favorire lo svi
luppo del risparmio dei so
ci presso le cooperative dei 
diversi settori produttivi. 

Sulle altre modifiche, pro
poste dal governo e del tut
to marginali, i deputati co
munisti si sono astenuti, sot
tolineando ripetutamente la 
esigenza di evitare qualsiasi 
altra modificazione per non 
pregiudicare l'approvazione 
definitiva della legge prima 
della sospensione dei lavori 
parlamentari per le ferie di 
fine anno. 

Sul complesso della legge 
1 deputati comunisti, come 
abbiamo detto, hanno votato 
contro, sia per l'insufficienza 
dello stanziamento che per 
il rifiuto opposto dal gover
no a qualsiasi modificazione 
della legge nei suoi aspetti 
istituzionali; cosa che, ha det
to il compagno Brini nel suo 
intervento, non comporta al
cun aggravio finanziario. Si 
trattava, infatti, di acquisi
re alcuni elementi di defini
zione chiara dei destinatari 
(cioè effettivamente le pic
cole e medie industrie) del 

Giuliano Procacci 
Il partito 
nell'Unione Sovietica 
pp. 200, lire 1600 

fa storia di un partito che ha visto avvicendarsi 
alle tribune dei suoi congressi Lenin, Trockij, 
Bucharin, Stalin, Molotov, Zdanov, mentre 
H paese passava dalla rivoluzione alla guerra 
civile, dalia NEP all'industrializzazione accelerata 
e alla collettivizzazione dell'agricoltura 

Editori Laterza 

provvedimento in passato ab
bondantemente * saccheggiato 
da grandi gruppi, come quel. 
lo di Rovelli in Sardegna; di 
introdurre negli organi deci
sionali i rappresentanti dello 
Regioni e della piccola Indu
stria; di fornire al Parlamen
to una relazione periodica sul
la applicazione della legge. 
Non modificare questi aspèt
ti, anche nell'ambito di un 
provvedimento parziale, ha 
concluso Brini, significa con
tinuare sulla strada che ha 
condotto per tanta parte al
la crisi del Paese. 

I problemi dell'esportazio
ne, dei commercio Interno e 
dell'artigianato sono stati af 
frantati dal compagni Nicco
li e Milani, che hanno Indi
cato l'urgenza di provvedi
menti organici in questi set
tori, sia per bilanciare par
te dei nostri conti passivi 
con l'estero, sia per il rin
novamento della rete distri
butiva sulla base di una leg
ge innovativa il cui testo è 
ormai definito In maniera 
unitaria alla commissione In
dustria. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI: Napoll-Arenella, Ali
novi; Bari, Napolitano; Sa
vona, Natta; Pavia, Chiaraiv 
te; frrenze-SIgna, Gladresco. 

DOMANI: Roma-San Basi
lio, BufaUnl; Gorizia, Chla-
romonte; Isola di Capo RIz-
zuto (Catanzaro), Reichlin e 
Verdini; Roma-Trionfale, A-
drlana Seronl; Mogliano Ve
neto, Serri e Ceravolo; Ro
ma-Villa Aurella, Fredduzzl; 
Reggio Emilia, Gladresco. 

La grande battaglia politica e ideale 
per una nuova condizione della donna 

La relazione della compagna Seronl - Ampio dibattito - Interven ti dei compagni Bufalinl e Valori - Più acuta la « questione f emmi-
nile » nei paesi capitalistici - Occupazione e servizi, gli obiettivi p iù organici a un diverso sviluppo - Nel quadro'della linea 
per una maternità e paternità libere e responsabili, rivedere la le gislazione sull'aborto -1 fermenti e le lotte - Un intreccio di temi 

Proposto dai parlamentari comunisti alta Camera 

Piano d'intervento organico 
contro la crisi ospedaliera 

Le Iniziative urgenti da prendere in vista del trasferimento dell'assistenza 
alle Regioni — L'applicazione della legge 386 — La replica del ministro 

SI è concluso nella com
missione Sanità della Camera 
il dibattito sulle dichiarazioni 
del ministro della Sanità Gul-
lotti, in merito allo stato di 
attuazione della legge sul ri
piano del debiti delle mutue 
verso gli ospedali e sul tra
sferimento delle competenze 
in materia di assistenza ospe
daliera dalle mutue alle Re
gioni. - , ,' • 

Il compagno ' La Bella ha 
innanzitutto protestato contro 
il rifiuto del ministro del Te
soro Colombo di riferire alla 
commissione sulle Inadem
pienze e sul ritardi del suo 
dicastero per quanto attiene 
gli obblighi finanziari previ
sti dalla legge 386, ^ ed ha 
annunziato il ricorso al re
golamento dtlla, Camera per 
costringere il ministro Co
lombo a riferire alla Com
missione. 

Il parlamentare comunista 
ha poi riassunto, motivandole, 
le proposte del gruppo co
munista per la puntuale at
tuazione della legge 386: 1) 
la globale copertura di tutti 
I debiti delle mutue e dei 
Comuni con gli ospedali entro 
II 31 dicembre, affinchè sia

no soddisfatti tutti i creditori, 
In primo luogo 1 fornitori; 
2) emettere subito il decreto 
previsto dalla legge per il 
trasferimento delle competen
ze In materia di assistenza 
ospedaliera alle Regioni; 3) 
far giungere non oltre la pri
ma decade di gennaio 11 da
naro liquido del fondo ospe
daliero nazionale alle Regioni, 
onde gli ospedali siano messi 
in condizione di far fronte al
la spesa corrente giornaliera 
e di assicurare 11 flusso delle 
forniture (l viveri, i medici
nali, gli strumenti, ecc.); 4) 
aggiungere al 325 miliardi di 
lire annunziati dalla nota di 
variazione del ministro del 
Tesoro per 11 fondo ospeda
liero 1975, la somma real
mente necessaria a coprire 
l'Intiera spesa che le Regioni 
hanno indicato, per 11 1975, 
in 3.300 miliardi di lire; 5) 
infine' convocare subito 1! 
Cipe per gli adempimenti pre
visti dalla legge circa la rile
vazione della effettiva spesa 
ospedaliera occorrente e per 
proporre misure relative — 
amministrative o legislative 
che siano — atte al reperi
mento dell'intera somma oc
corrente. 

Nella replica, 11 ministro 
della Sanità ha assicurato che 
entro la giornata di oggi, 
adempiendo a quanto prescri
ve la legge 386, sarà firmato 
il decreto di trasferimento 
alle Regioni delle competenze 
ospedaliere a partire dal pri
mo di gennaio 1975 e l'in
vio, nella stessa giornata, al 
Cipe della relazione predispo
sta per la fissazione dei pa
rametri di ripartizione del 
fondo ospedaliero nazionale 
tra le Regioni. * 

Ribadendo ' la assicurazione 
che l'attuazione della legge 
386 non subirà alcun rinvio 
o slittamento, il ministro ha 
annunziato anche la presen
tazione di apposito disegno di 
legge, correttivo e migliora
tivo della legge 386. Sugli 
aspetti finanziari, 11 ministro 
Gullotti, pur non potendo for
nire assiourazionl categori
che, si è dichiarato ottimi
sta. Nel dibattito, con ac
centi critici, è intervenuto 
anche il compagno Signorile, 
del PSI e l'on. Morinl che, 
invece, ha dichiarato il suo 
ottimismo, malgrado la gra
vità della situazione ospeda
liera che egli stesso ha am
messo. 

In appoggio alle lotte dei minatori e delle popolazioni 

Iniziative del PCI per le zone 
minerarie del Sulcis - Iglesiente 

In una riunione a Roma, rìbadHo l'impegno della Direzione e dei gruppi parlamentari per sollecitare una politica di 
sviluppo e dell'occupazione m questo settore - Urgente valorizzare le risorse di carbone - Incontri con i lavoratori 

Si è svolta a Roma, pre
sieduta dal compagno Luciano 
Barca, dirigente della Sezione 
programmazione del PCI, una 
riunione tra la presidenza dei 
gruppi dei senatori e dei depu
tati comunisti, la Segreteria re
gionale sarda e il gruppo consi
liare regionale, presenti parla
mentari sardi e i dirigenti della 
Federazione comunista del Sul
cis. Nell'incontro sono state pre
se in esame le ulteriori iniziati
ve da assumere a sostegno del
le lotte e delle rivendicazioni dei 
minatori e delle popolazioni 

La Direzione del PCI e i grup
pi parlamentari comunisti han
no riaffermato la volontà ' di 
continuare ad intensificare la lo
ro azione per appoggiare e por
tare avanti le giuste rivendica
zioni del popolo sardo per una 
politica di salvaguardia e di 
sviluppo delle risorse minerarie 
e metallurgiche e di occupazio
ne nel quadro del piano minera
rio nazionale, secondo la piat
taforma approvata dal Consi
glio regionale il 2 agosto scorso. 

Li particolare verrà impegna
to nuovamente il governo per 
la presentazione immediata al 
Parlamento del programma del
l'Edam e della relazione gene
rale mineraria da parte del mi
nistro dell'Industria, che dovreb
bero costituire, secondo gli im
pegni assunti dal governo alla 
Conferenza nazionale di Caglia
ri, la premessa al piano minera
rio nazionale. 

I gruppi parlamentari comuni
sti sì propongono anche di chie
dere la convocazione straordina
ria delle Commissioni Industria 
e Partecipazioni statali per una 
discussione approfondita dei pro
blemi del settore estrattivo e di 
trasformazione mineraria. Que
sto, al fine di sostenere le ri-
chtest* avanzate in modo uni
tario e pressante dai lavoratori 
e dalle popolazioni della Sar
degna. Tali richieste sono state 
riconfermate nella recente as-

Banditesca 
impresa 

a Napoli contro 
una sezione de 

NAPOLI, 20. 
Provocatoria impresa sta

sera a Napoli di una banda 
di malfattori che si masche
ra sotto la sigla «Lotta ar
mata per il comunismo]». 
Quattro individui con il vol
to coperto da calzamaglie e 
armati di pistola sono en
trati, verso le 15,30, nella se
de della sezione DC di Sali
ta Pontecorvo, 84. Essi han
no immobilizzato, legando
lo con una catena serrata da 
un lucchetto, il vecchio cu
stode Ernesto Cardlllo di 72 
anni, che era solo, hanno ro
vistato nel cassetti, aspor
tando 1 cartellini dogli i-
acrlttl « 60 mila Ita», 

sembìea di Cagliari e fatte pro
prie dal Comitato nazionale delle 
regioni minerarie. Si tratta di 
realizzare nell'isola im grande 
centro nazionale di trasforma
zione miBerariometallurgica, fa
vorendo a questo scopo anche 
un organico programma di in
terventi delle aziende a parteci
pazione statale. 

Si è constatato inoltre che il 
problema attualmente prioritario 
e verso il quale occorre un'ur
gente iniziativa politica e parla
mentare, è quello della valoriz
zazione del carbone del Sulcis. 
E' infatti necessario sollecitare 
la conclusione dei lavori della 
Commissione incaricata di ac
certarne la validità economica e 
per costruire subito la società 
di gestione odia miniera carbo
nifera. Si tratta di assicurare in 
questo modo l'utilizzazione del 
combustibile innazi tutto a fini 
energetici, nell'interesse non so
lo dell'isola, ma della economia 
nazionale. 

Le presidenze dei gruppi co
munisti della Camera e del Se
nato hanno infine annunciato che 
nell'immediato futuro delegazio
ni parlamentari del PCI si in
contreranno con i Iavoratri a le 
popolazioni del bacino minera
rio sardo, nonché con i dirigen
ti degli enti e delle aziende ope
ranti nei settori interessati. 

Messaggio di Berlinguer per il successo 

Tesseramento: Verbania 
prima 

A nome dei comunisti di 
Verbania, il segretario della 
federazione Gianni Motetta, 
ha Informato il segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer del grande successo 
politico e organizzativo otte
nuto con il raggiungimento 
al cento per cento del tes
seramento per il 1975. Con 1 
suoi 451 reclutati, la Federa
zione di Verbania ha Infatti 
perseguito per prima l'obiet
tivo che vede impegnate al 
massimo tutte le organizza
zioni del partito. Crescono le 
adesioni al PCI del lavora
tori, delle donne, dei giova
ni democratici e antifascisti 
— ha scritto tra l'altro il 
compagno Motetta — a te
stimonianza della validità 
della nostra linea e delle no
stre proposte per uscire dal
la crisi, per rinsaldare le 1-
stituzìonl repubblicane e per 

al 100% 
sviluppare la democrazia. 
' n compagno Berlinguer 'ha 
risposto al segretario della 
Federazione di Verbania con 
11 seguente messaggio: 

ili vostro importante ri
sultato nel tesseramento con
ferma la crescente fiducia 
dei lavoratori e delle mas
se popolari attorno al nostro 
partito. Ti prego di farti in
terprete dell'apprezzamento 
della Direzione del partito 
per il vostro ottimo lavoro, 
presso tutti i dirigenti e i 
militanti. Ora bisogna anda
re avanti, promuovendo una 
vasta azione di proselitismo 
al PCI e alla FGCI nel cor
so stesso del dibattito con
gressuale e dell'azione alla 
testa delle lotte unitarie del
le masse. Auguri vivissimi e 
fraterni saluti. 

ENRICO BERLINGUER» 

Importante documento approvato dal Consiglio regionale 

Sardegna: convergenza unitaria 
sul nuovo piano per la rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20. 

H Consiglio regionale sardo, 
a chiusura di un ampio di
battito sulla situazione isola
na e nazionale, ha approva
to un documento unitario (fir
mato dai capigruppo del PCI, 
PSI, DC e PSDI) che fissa 
i rapporti politici, I criteri e 
gli strumenti del nuovo piano 
di rinascita. Questa presa di 
posizione dell'Assemblea sar
da è stata accolta con gran
de interesse dal partiti auto
nomistici, dai sindacati, dalle 
organizzazioni di categoria, 
culturali e di massa, in quan
to stabilisce — per la pri
ma volta — 11 principio che 
alla programmazione e alla 
sua gestione debbono concor
rere tutte le forze democrati
che dell'Isola, le quali hanno 
elaborato e voluto la legge na
zionale 268. 

«L'esperienza compiuta fi
nora — si legge nel documen
to — dice che è necessario e 
possibile, al di là della di
versa collocazione dei vari 
partiti democratici rispetto al
la Giunta, un concorso nel-
l'elaborazione • nell'attuario-
ns «Mia lega* m DftU'acott-

fazione della programmazione 
come idea centrale di una 
strategia politica, devono de
rivare comuni responsabilità 
in tutte le fasi della legge 
sul nuovo piano di rinascita]». 

Il compagno Andrea Rag
gio, presidente del gruppo co
munista al Consiglio regiona
le, intervenendo nel dibatti
to, ha specificato che l'ade
sione del PCI al documento 
parte innanzi tutto dalla con
sapevolezza della gravità del 
momento, per cui mancare 
l'occasione della legge 268 po
trebbe trasformare la crisi 
politica in crisi dell'autono
mia. Assumendo, non da oggi, 
questa linea responsabile — 
ha aggiunto il compagno 
Raggio — noi comunisti inten
diamo concorrere, con le al
tre forze autonomistiche, a 
determinare nuovi indirizzi 
nello sviluppo economico re
gionale e nazionale. Accettia
mo e votiamo il documento 
perone non abbiamo comples
si di inferiorità, e slamo con
sci che la propria fona po
litica, organizzativa, morale 
consente al PCI di assume
re la. aua parte di responsa
bilità nella progrstnmatìona, 
pur trovandosi ali'oppoabBOos. 

Ciò non significa che venga a 
cadere la distinzione fra mag
gioranza e opposizione, riè che 
i comunisti rinuncino a bat
tersi per una svolta politica 
di fondo e per un nuovo go
verno della Regione che li ve
da compartecipi. ET l'attuale 
maggioranza che va messa 
In discussione. La crisi del 
centrosinistra, e In particola
re la crisi della Democrazia 
Cristiana — emersa al re
cente congresso regionale 
straordinario — hanno deter
minato una situazione di in
certezza politica e una con
traddizione fra le scelte di 
fondo che 11 Consiglio regio
nale mostra di saper compie
re e il modo con cui la Re
gione viene governata. 

«ET importante il fatto che 
nei confronti del Partito co
munista, la Democrazia Cri
stiana affermi di rinunciare 
alla contrapposizione ideologi
ca e politica per scegliere la 
via del confronto aperto. H 
confronto 1 comunisti k> accet
tano, convinti che può favo
rire l'avvio di quella svolta 
autonomistica che, in Sarde
gna, la situazione impone». 

g. p. 

A ohe punto è la questione 
femminile oggi in Italia? Qua
li approdi sono stati raggiun
ti? In ohe modo può andare 
ancora avanti, malgrado la 
crisi ohe investe l'Italia e ohe 
caratterizea l'Europa e U mon
do capitalistico? Sono gli in
terrogativi ohe si è posta la 
Commissione femminile nazio
nale del POI, riunita a Roma 
nei giorni scorsi, attraverso 
un impegnato e ampio dibat
tito. Alla presidenza sono sta
ti chiamati i compagni Bufa
linl e Valori, dell'Ufficio po
litico, e le compagne •• della 
Commissione femminile. I la
vori erano presieduti dalla 
compagna Passigli. 

Nella sua relazione Adriana 
Seronl, della Direzione, re
sponsabile della sezione fem
minile, ha scandagliato le no
vità di segno diverso inter
venute nel « mondo delle don
ne» per confermare una li
nea collaudata da successi, 
per arricchirla e per indicare 
altre iniziative, altri impegni 
di lotta. E' questo, del resto, 
il contributo specifico che le 
donne comuniste porteranno 
nel dibattito congressuale del 
partito, misurandosi con tut
ti 1 grandi temi proposti dal
la relazione del segretario ge
nerale del PCI Berlinguer al 
C.C., e ad essi collegando le 
risposte da dare alle masse 
femminili. 

Masse in fermento, strati 
sempre più larghi — operaie, 
contadine, casalinghe, studen
tesse, donne del ceto medio, 
intellettuali — sono entrate in 
campo. In polemica con chi 
sosteneva l'inevitabile estin
zione della «questione fem
minile » in una società di ca
pitalismo avanzato, Adriana 
Seroni ha sottolineato che es
sa al contrario è divenuta 
sempre più acuta e più esplo
siva. E' una realtà dell'Italia 
e di altri Paesi europei, come 
ha testimoniato la Conferenza 
dei Partiti comunisti a Roma: 
il dato politico unificante è 
l'incapacità del capitalismo a 
risolvere 1 grandi problemi 
dell'età contemporanea e quel
li delle donne, la metà deila 
popolazione. 

Nel nostro Paese le donne 
hanno dovuto fare i conti con 
10 sviluppo distorto della so
cietà, mentre gli ostacoli frap
posti alla crescita della demo
crazia hanno frenato il mag
giore inserimento femminile 
nella direzione della vita pub
blica. A questo si aggiunge 
il modello offerto di volta in 
volta, con le sue implicazioni 
Ideali: ieri la donna come pro
tagonista di consumi indivi
duali, oggi del risparmio do
mestico. Se questi sono i dati 
oggettivi che rendono più 
« acuta » la questione, occorre 
anche esaminare quelli sog
gettivi. 

La compagna Seroni, chie
dendosi come e perohé le don
ne italiane sono cambiate, ha 
richiamato l'attenzione sui 
grandi sommovimenti della 
nostra società, dall'urbanesi
mo alle migrazioni interne; 
su fenomeni come la scolariz
zazione crescente che signifi
cano anche' socializzazione in 
aumento; sugli sviluppi della 
scienza e della tecnica; sulle 
comunicazioni di massa; sul 
mondo che cambiando ha con
vinto anche le donne che la 
loro condizione può mutare. 
11 cambiamento non è avve
nuto in modo avulso dalla 
storia del paese, ma con una 
partecipazione delle donne al
le lotte e con un'incidenza 
della crescita democratica 
complessiva sulle donne 
stesse. ' - " • 

l i « nuovo » emerge dunque 
anche dalla coscienza sempre 
più estesa che esiste una que
stione della donna irrisolta 
nella società nazionale — ha 
detto la compagna Seronl — 
da cui nasce una carica cri
tica e un'esigenza di parteci
pare e di contare, espresse in 
molteplici modi (dalle mani
festazioni antifasciste alle lot
te del lavoro, dalla pubblicì
stica sulla donna alla presen
za nel referendum e per l'ap
provazione dei diritto di fami
glia). 

Dalla approfondita analisi 
della « domanda » di una nuo
va condizione della dorma, 
che viene da un movimento 
oggi estremamente vario e ar
ticolato, la compagna Seroni 
ha tratto la conferma di 
quanto diceva Togliatti a pro
posito dell'emancipazione co
me problema non di un solo 
partito o di una sola classe. 
Dall'articolazione del movi
mento conseguenza della sua 
estensione e di una sua base 
sociale assai allargata, deriva 
del resto una proposta di 
emancipazione più ricca, nel 
senso che in essa si intrec
ciano dati sociali, economici, 
di cultura e di costume. 

Da qui la necessità che 11 
partito sappia sempre rappre
sentare il punto di riferimen
to (e non certo con pretese 
integralistiche) delle nuove 
spinte e delle nuove sollecita
zioni ideali e sociali che ven
gono dalle masse femminili 
italiane, in modo che su obiet
tivi precisi esse divengano 
sempre più una forza di rin
novamento per l'intera so
cietà. 

La compagna Seronl ha poi 
messo in luce il carattere del
le nostre rivendicazioni che 
sono state unitarie e aggre
ganti di ceti diversi, non cor
porative, ma organiche ad una 
linea di nuovo sviluppo e di 
processi effettivamente rifor
matori. Questo carattere è 
tanto più valido nel momen
to di crisi del Paese, per far 
si ohe le masse femminili, 
scendendo in campo a difesa 
dei loro interessi, si collochi
no come alleate al movimen
to democratico e popolare nel
la grande battaglia per im
porra scelte • Indirizzi di rin

novamento. 
A questo punto Adriana Se

ronl ha preso ampiamente in 
esame le questioni prioritarie 
che si pongono nell'attuale 
momento, ribadendo con for
za Innanzitutto quella dell'oc-
cupazlone, giudicata «proble
ma centrale ». Un problema da 
affrontare non solo con lotte 
difensive del posto di lavoro, 
ma anche con lotte offensive 
per l'espansione e lo sviluppo 
di nuovi settori, e la ristrut
turazione qualificata di altri 
(In questo senso, Mezzogior
no e agricoltura, vitali per 
l'economia del Paese, sono es
senziali anche per la tenuta e 
il rilancio dell'occupazione 
femminile). Un problema col
legato con la necessità di una 
nuova professionalità della 
donna e con lo sviluppo dei 
servizi sociali per la famiglia 
e per l'infanzia, che vanno 
nel senso di colpire gli spre
chi e liberare risorse a favore 
dei consumi sociali. Occupa
zione e servizi sono oggi in
dubbiamente 1 due momenti 
più organici a una nuova linea 
di sviluppo. 

La compagna Seronl si è 
quindi soffermata sulle tesi 
espresse dal movimenti fem
ministi, cogliendone le sol
lecitazioni stimolanti e re
spingendo invece la «logica 
di scissione» — tra rapporto 

sessuale e rapporti sociali, 
tra cultura maschile e fem
minile, tra uomo e donna — 
che rappresenta attualmente 11 
loro lìmite. Ad essa va con
trapposta « l'immagine di una 
donna e di un movimento fem
minile che orgogliosamente 
pretende di concorrere al 
cambiamento della società 
tutta intera, nel suo intreccio 
profondo di dati strutturali e 
ideali, modificando già nel 
corso di questa lotta l'uomo 
e la donna e il foro rappor
to reciproco, e costruendo una 
condizione della donna com
pletamente nuova ». 

La consapevolezza di questo 
complesso e profondo intrec
cio tra battaglia economica 
e politica e battaglia ideale — 
di cui fa parte l'impegno 
teso a modificare 11 rapporto 
uomo-donna — deve diventare 
patrimonio di tutto il partito 
per impegnarlo in un confron
to su temi che sono anche 
civili, ideali, di costume, su
perando ogni visione economi-
cistica e le resistenze che an
cora si manifestano. Il con
fronto si rivela necessario 
anche di fronte al travaglio 
presente nel mondo • cattoli
co, che non si presenta più 
come blocco idealmente omo
geneo anche sulla posizione 
della donna nella famiglia e 
nella società. 

Crescita di consapevolezza 
Voglio riprendere qui il sen

so generale delle nostre po
sizioni — ha poi affermato 
Adriana Seroni — sul grande 
tema della maternità e pater
nità libere e responsabili. Sia
mo profondamente sensibili a 
un problema così rilevante 
sul terreno sociale e civile; e 
consapevoli di quanto sia po
sitiva una crescita di consa
pevolezza e di razionalità an
che sul terreno delicato della 
procreazione dei figli. In 
questo quadro abbiamo af
frontato i problemi dell'educa
zione sessuale, del controllo 
delle nascite, dell'aborto. 

Non abbiamo acceduto e non 
accediamo infatti all'idea se
condo cui il controllo delle 
nascite deve di fatto realiz-
sarsi mediante l'aborto; né 
tanto meno a quello secondo 
cui la liberazione della'don
na si Identificherebbe con -la 
indiscriminata libertà di abor
to. Consideriamo l'aborto In
fatti — cosi, ha proseguito 
Adriana Seronl — come una 
piaga sociale che va sempre 
più limitata e circoscritta. Con 
l'aborto la donna paga sem
pre un prezzo pesante nel suo 
fisico e nella sua psiche a 
moltissime cose: alla mancan
za di una educazione sessua
le diffusa, e di un sistema ef
ficace di controllo delle nasci
te; a rapporti con l'uomo non 
sempre fondati sul reciproco 
rispetto; a tutto ciò che nella 
società di oggi le impedisce 
di vivere serenamente e gioio
samente la sua maternità. Ma 
questa piaga è a sua volta 
aggravata dall'attuale legisla
zione — che risale al fasci
smo — ispirata a criteri raz
zisti e meramente punitivi. 

Una linea che vedesse nel
la liberalizzazione dell'abor
to la risposta a questi pro
blemi, nella situazione di og
gi significherebbe però — ha 
detto la compagna Seroni — 
abdicare alla lotta per obiet
tivi ben più qualificanti sul 
terreno sociale e civile. Per
ciò abbiamo attribuito valore 
prioritario al tema dell'edu

cazione sessuale che deve es
sere impartita nella scuola; 
alla necessità dì istaurare un 
efficace intervento pubblico 
largamente diffuso nel Paese, 
ohe consenta a tutti, anche 
agli uomini e alle donne degli 
strati popolari più poveri, di 
accedere ai mezzi necessari a 
controllare la procreazione; e 
più in generale alla crescita 
nel Paese di una nuova con
sapevolezza circa le responsa
bilità connesse alla generazio
ne. Ci rallegra il fatto che la 
nostra proposta di legge sul 
controllo delle nascite sia sta
ta seguita da altre proposte 
di altre forze politiche, che 
sollecitiamo oggi a manife
stare la loro sensibilità verso 
questo problema accelerando 
l'iter parlamentare di questi 
progetti che già si è aperto. 

Tenendo ferme queste prio
rità che sorto tali sul terreno 
sociale e civile — è detto an
cora nella relazione — è d'al
tronde necessario rivedere 
profondamente l'attuale legi
slazione sull'aborto il cui ca
rattere iniquo e arcaico è del 
tutto evidente: il fatto stesso 
che le leggi attuali siano or
mai desuete, e largamente 
inapplicate, è un indice ulte
riore di ciò, e del fatto che 11 
loro indirizzo di fondo è sem
pre più in contrasto con la 
realtà e sempre più repugna 
alla coscienza civile di oggi. 

Sugli orientamenti comples
sivi e sulle concrete proposte 
di modifica — ha concluso su 
questo punto Adriana Seroni 
— apriamo il dibattito in que
sta nostra riunione, 1 cui ri
sultati saranno valutati dagli 
organismi dirigenti del parti
to e dei nostri gruppi parla
mentari. 

La compagna Seronl ha in
fine affrontato le questioni re
lative all'unità delle masse 
femminili italiane, mettendo 
in rilievo il ruolo dell'UDI 
riaffermato nelle battaglie del 
referendum e per il diritto di 
famiglia, e il tema delli ini
ziative unitarie da prendere 
nell'aanno della donna». 

3 . Il confronto delle idee 
Ultimo punto del suo rap

porto — e non certo di se
condario rilievo — quello del
la presenza femminile nel 
partito (30.000 iscritte in pm 
rispetto al precedente con
gresso); dell'ulteriore cresci
ta nelle federazioni di com
missioni e gruppi femminili, 
superando per altro ogni « de
lega » alle compagne dei com
plessi problemi di quella che 
è una grande «questione» 
nazionale; della politica dei 
quadri. Il congresso sarà l'oc
casione perche cresca la pre
senza delle donne anche nelle 
sedi delle scelte e delle deci
sioni del partito. 

Il compagno Bufalinl, in
tervenendo, ha riaffermato 
che la questione femminile è 
una delle più importanti nel
la battaglia per lo sviluppo 
della democrazia verso il so
cialismo. e che il suo acutiz
zarsi dimostra come in regi
me capitalistico le stesse con
quiste della lotta emancipa
trice debbano sempre essere 
consolidate ed estese. Oggi il 
risveglio delle masse femmi
nili, la consapevole spinta 
alla libertà e al progresso ci
vile sono più ampie e più 
forti, come ha dimostrato la 
grande vittoria del referen
dum. Dì fronte al nuovo che 
emerge — egli ha detto — 
non in tutte le organizzazio
ni del partito allo sviluppo e 
al rafforzamento generali ha 
corrisposto un uguale sforzo 
e un uguale impegno verso 1 
problemi specifici delle don
ne: richiamarne l'attenzione è 
essenziale, soprattutto — co
me ha detto Berlinguer al
l'Adriaco — nell'attuale gra
ve situazione di crisi. 

Dopo aver ribadito che 11 di
ritto al lavoro resta per le 
donne il punto fondamentale, 
Bufalinl ha affermato che la 
questione femminile non de
ve essere appiattita vedendo
ne solo gli aspetti strutturali 
ed economici, ma piuttosto 
arricchita con 1 temi dei di
ritti civili, con un'ampia bat
taglia culturale e ideale che 
investa anche i problemi del
la generazione libera e re
sponsabile; Trattando anche 

questi aspetti, Bufalini ha in 
fine sottolineato il valore del 
confronto e dell'incontro con 
le masse femminili che si 
ispirano al socialismo e al
l'idealità cristiana per andare 
avanti sulla via dell'emanci
pazione e del rinnovamento 
del Paese. 

H compagno Valori ha 
messo in luce il significato 
delia relazione, che abbraccia 
tutto il campo dei problemi 
per la lotta di emancipazione 
nella sua globalità e nella sua 
attualità, nella situazione po
litica che caratterizza l'Italia 
oggi. Egli ha ricordato la real
tà degli altri Paesi europei 
capitalistici, come è emersa 
dalla Conferenza del PC a 
Roma, per richiamarsi a quel
lo che è stato il centro della 
relazione e delle conclusioni 
di Berlinguer al OC. 
, E" la crisi del capitalismo 

— ha detto Valori — a cui 
dobbiamo riferirci: il suo acu
tizzarsi coincide infatti con 
l'acutizzarsi della questione 
femminile.' Questa è una bat
taglia che investe problemi 
ideali, di lotta immediata e 
di prospettiva; esige nuovi 
momenti di aggregazione per 
creare rapporti di forza più 
favorevoli; sollecita a rivol
gersi a strati della popola
zione che ancora non sono 
con noi. Proprio in questa 
necessità di nuovi schiera
menti e di nuove aggregazio
ni per far prevalere un di
verso modello di vita e di svi
luppo della società — ha det
to ancora Valori — sta la 
saldatura tra le rivendicazio
ni femminili e l'impostazione 
generale del partito. E1 una 
linea politica, ma anche di 
battaglia ideale: il PCI si fa 
portatore nel suo programma 
e nei suoi obiettivi di lotta 
della richiesta di mutamento 
globale, sociale e ideale, che 
viene dalle masse femminili 

Il dibattito, che ha regi
strato ventotto interventi, 
ha portato un notevole e ric
co contributo di idee su tutto 
l'arco di temi proposto, sia 
partendo da valutazioni Mi
nerali che da esperiena* é w e 
singole FedemUoal. 
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Le diverse chiavi di lettura di uno scrittore complesso 

* 4 \ 

L'opera di Svevo 
e la critica «d'oggi 

* * i 

Il significato attuale di un atteggiamento ideologico « negativo » e la 
necessità di una analisi che rispetti la specificità del testo letterario 

Una tavola rotonda tenu
tasi recentemente a Trieste 
mi pei mette di fare il pun
to su alcune questioni in-

• torno alla figura e all'ope
ra di Italo Svevo. 
'Dire che risultato maggio

re del convegno è stato, for
se, il prendere coscienza, 
più di quanto non si fosse 
fatto finora, della grandez
za e della complessità di 
quell'opera, potrebbe pare
l i troppo semplicistico, qua
si ingenuo; eppure credo che 
non • sia così se da quella 
proposizione si traggono tut
te le implicazioni possibili, 
implicite o esplicite nelle 
cinque relazioni sulle quali 
si è articolata la tavola ro
tonda, e nelle discussioni 
di « svevisti x> che hanno se
guito ognuna di esse. 

Infatti affermare che gli 
scritti narrativi di Svevo (i 
tre romanzi, le novelle, i 
frammenti editi dopo la 
morte) e il materiale che 
li accompagna (diari, lette
re, appunti) costituiscono 
un'unica « grande » opera. 
significa dire che questa 
possiede quella complessità 
che è propria delle opere di 
arte riuscite, e che sotto la 
apparente ingannevole sem
plicità racchiude un mondo 
complesso di fatti psicologi
ci e culturali. Significa di
re, cioè, che è • come un 
grosso nodo avviluppato, nel 
quale si incontrano e si- in
trecciano tanti fili della vi
ta sociale e culturale di 
un'epoca, e che pertanto ca
pire veramente quell'opera 
— nel suo significato stori
co al momento in cui fu co
struita. nelle sue ripercus
sioni e influenze sui posteri, 
nel suo valore oggi per noi 
— è impossibile se non si 
scioglie quel nodo, e si defi
niscono e intendono tutti i 
fili che confluiscono in es
so. 

Un'operazione 
;, vitalizzante 

— La conquista di questa co
scienza è tutt'uno con la sto
ria della critica intorno a 
Svevo, ma è. nello stesso 
tempo, tutt'uno con la sto
ria della critica intorno al 
Novecento italiano ed euro
peo. Ignoto per molto tem
po al gran pubblico e mal
trattato da qualche critico, 
Svevo fu scoperto nel mo
mento in cui certa cultura 
italiana, respingendo D'An
nunzio da una parte, il fu
turismo dall'altra, mirava a 
uno scavo nelP« uomo » e 

. tentava una letteratura di 
« cose », per la quale mo
dello lontano appariva Ver
ga, modello vicino, assieme 
ad alcuni stranieri, Svevo. 
Ma allo stesso Montale, che 
pure di quella « scoperta » 
fu tra gli artefici maggiori. 
La coscienza di Zeno sem
brava inferiore rispetto ai 
romanzi giovanili, soprattut
to a Senilità; segno, questo 
giudizio, di - una prospettiva 
ancora poco chiara del pa
norama novecentesco, di cer
ti rapporti profondi al di là ' 
delle dissomiglianze, del pro
cesso stesso della cultura 
del secolo. 

Poi il punto di vista si è 
modificato, e la Coscienza 
di Zeno è apparsa sì la con
tinuazione dei primi due li
bri. ma una continuazione 
arricchita di un travaglio 
nell'intimo e sulla carta 
(nella « scrittura * diceva 
Svevo, non più nella e lette
ratura ») di circa un ven
tennio; e si è scoperta anzi, 
in questi ultimi anni, una 
zona nuova oltre Zeno, un 
e terzo Svevo », interrotto 
dalla morte occasionale, ma 
precedente intanto a un ap
profondimento ulteriore del 
mondo e di sé. E i primi 
due romanzi sono stati inse
riti in quel travaglio che. 
nell'ultimo decennio dell'Ot-
teccnto. portò alla dissolu
zione — dall'interno ancora. 
nell'ambito ancora delle sue 
strutture — della narrativa 
positivistica. E alcuni critici 
sono andati ancora oltre, e 
hanno letto e leggono Una 
vita e Senilità con l'occhio 
più allo Svevo di poi. della 
Coscienza di Zeno, che allo 
Svevo effettivo di quegli an
ni, caricando quindi quei li
bri di significati e valori 
ideologici, oltre che di una 
coscienza critica e di una 
poetica, che io non riesco 
a trovarvi. 

Ma dire ciò significa dire 
che Svevo è stato progressi
vamente « attualizzato », sot
tratto aila scu.la e all'acca 
demia e immesso nel circo 
lo della cultura viva di og
gi; o, con altre parole, che 
Svevo è. come è stato in 
questi ultimissimi anni ed è 
ancora Verga, un « caso » 
esemplare sul quale misura-. 
re e confrontare ideologie e 

metodi critici. Un'operazione 
vitalizzante, che permette di 
scavare a fondo in uno scrit
tore e consente di coglierne 
tutta • la ricchezza comples
sa, ma un'operazione, anche, 
che comporta rischi; e dei 
vantaggi e svantaggi vorrei 
indicarne qui almeno qual
cuno. 

• « • 
E' tesi diffusa, oggi, che 

uno scrittore va esaminato 
con tutti i metodi e tutti gli 
strumenti critici in nostro 
possesso, e che ognuna del
le immagini che così se ne 
ricava, ha la sua validità, e 
va posta sullo stesso piano 
delle altre, accanto alle al
tre. Ecco, allora, letture psi
canalitiche di Svevo, con il 
qual termine indico non gli 
studi — evidentemente ne
cessari — nei quali si esa
mina la conoscenza che egli 
ebbe della psicanalisi, i ca
nali attraverso i quali vi 
giunse, le sue reazioni di 
fronte a quella dottrina, l'u 
so che ne fece nella sua ope
ra, ma gli studi nei quali 
personaggi, situazioni, strut
ture dei libri di Svevo so
no visti attraverso gli sche
mi interpretativi offerti dal
la psicanalisi, qualche volta 
da una psicanalisi (quale 
quella, per esempio, di La
can) della quale Svevo non 

non assolutizzi se stessa e 
i suoi risultati; a patto cioè 
che tenga presenti, nel mo
mento stesso in cui legge 
attraverso una griglia o in 
cui esamina un aspetto solo 
dell'opera, i risultati delle 
altre letture e tutti gli aspet
ti dell'opera. • > 

Per Svevo, almeno nella 
Coscienza di Zeno e negli 
scritti posteriori, la psica
nalisi fu un fatto importan
te di cultura e un elemento 
di cui non si può non tener 
conto; ma non fu i l . solo. 
Il problema del ruolo so
ciale dell'intellettuale ebbe, 
certo, una parte notevole nel
le sue meditazioni e nei suoi 
scritti, nonché nella sua stes
sa vita di uomo, ma è arbi
trario ridurre a esso tutta 
l'opera di Svevo. mettendo 
in ombra, per esempio, l'im
portanza che ebbe l'altro te
ma della . dissoluzione della 
coscienza, del « ruolo » quin
di non più dell' « intellet
tuale » ma dell' « uomo », fi
no alla concezione dell'uomo 
quale « malattia » " dell'uni
verso, .prodotto maligno da 
eliminare. ' " 

Dire ciò non vuol dire, sia 
chiaro, che ogni saggio di 
critica debba • essere una 
monografia su tutto Svevo; 
vuol dire però che ogni ricer
ca va condotta nella co

ltalo Svevo con la moglie Livia Veneziani e la figlia 
Letizia in una foto del 1912 a Trieste 

ebbe notizia. O ecco, inve
ce, letture tutte condotte se
condo l'ipotesi di lettura 
(senza dubbio esatta e fe
conda) che nella sua opera 
Svevo rifletta la crisi di 
« identità » (come usa dire) 
che gl'intellettuali europei 
hanno vissuta, a partire dal
la metà dell'Ottocento, a pro
posito del loro « ruolo socia
le ». O ecco, ancora, altre 
letture fondate sulla tesi 
della progressiva dissoluzio
ne. negl'intellettuali novecen
teschi. delle certezze gno
seologiche che avevano ca
ratterizzato l'Ottocento posi
tivista. e quindi, sul venir 
meno della fiducia nell'esi
stenza oggettiva del mondo, 
dell'uomo, dell'io. E l'elen
co potrebbe ancora conti
nuare. ' 

Ora. tutte queste letture 
sono legittime e utili; ma ò 
assurda — a me almeno pa
re assurda, per fondate ra
gioni — la tesi della loro 
equivalente validità; che mi 
pare affermazione dettata o 
da pigrizia intellettuale 
(permette, infatti, di evita
re un serio discorso metodo
logico), o da spiriti qualun
quistici (permette, infatti. 
di evitare il confronto me
todologico. ed è segno, quin
di. di una sostanziale indif
ferenza di fronle ai proble
mi non solo culturali, che la 
critica pone) o da spiriti 
idealistici ' (riduce infatti la 
critica a una < lettura » sen
za verifica, attraverso una 
griglia qualsiasi, anche la 
più arbitraria). Ogni lettu
ra, dunque, è utile e legit
tima, ma a patto solo che 

scienza < della sua limitatez
za, e quindi non va assolu 
tizzata. Vuol dire ancora che 
i risultati di una qualsiasi 
lettura parziale — cioè con
dotta su una ipotesi par
ziale — vanno verificati sui 
risultati di altre letture, nel
la coscienza della comples
sità dell'opera • di Svevo, e 
nella coscienza che il pro
blema è « capire » Svevo (ca
pirlo, è ovvio, rispetto a 
noi. nell'ambito degli stru 
menti che adoperiamo), non 
coartarlo sulla misura di 
nostri strumenti e metodi: 
gli strumenti e i metodi so 
no infiniti. Svevo è uno. ed 
è « complesso » sì, ma « or
ganico ». 

- » • • 

• Un'altra questione essen
ziale (la esporrò rapidamen
te) è quella della posizione 
politica di Svevo. Il quale, 
negli anni Novanta, fu vici
no al socialismo, come tanti 
altri intellettuali italiani, ma 
poi se ne staccò (il '98 fu, 
per quella generazione, ciò 
che il '56 per la nostra), e 
si disinteressò di politica, e 
non riluttò al fascismo. Il 
che non vuol dire, . certo, 
che Svevo fu « fascista »: di
rei anzi che la sua visione 
della vita — individualisti
ca. pessimistica, cosi signo
rilmente discreta — fu agli 
antipodi di quella fascista; 
ma vuol dire pure però che 
il suo distacco da speran
ze di palingenesi sociale fu 
tutt'uno. coincise natural
mente, con lo sviluppo ulte
riore della sua visione esi
stenziale dell'uomo, con la 
sua ' concezione • della vita 
quale < malattìa » da elimi

narsi con l'eliminazione, ad
dirittura, dell'uomo. 

Il che, poi, definisce, a pa
rer mio, il « significato, og
gi », di Svevo e di ogni al
tro scrittore « negativo ». 
Che sono stati, certo, i « te
stimoni » (nel significato 
pieno del termine: attesta-
tori e martiri) della crisi 
della società borghese, e 
che, con una consapevolezza 
teorica di grado diverso, ne 
hanno smascherato le maga
gne, svelando « di che la
grime grondi e di che san
gue »; ma che non sono 
stati, né potevano essere, 
proprio perché testimoni dal
l'interno di quella società, 
« rivoluzionari ». « Rivoluzio
nari » li possiamo rendere 
oggi noi, aggiungendo al lo
ro pensiero « negativo » qual-
cosaltro: la coscienza sociale, 
la consapevolezza del perché 
di quelle magagne, la possi
bilità di un'alternativa posi
tiva, adoperando cioè rivo
luzionariamente quell'opera, * 
il che vuol dire inserendola 
nel movimento reale del no
stro tempo. Tanto è vero che 
per tanti altri lettori e cri
tici — e ne abbiamo avuto 
esempi a Trieste — quel
l'opera può avere solo il va
lore di una testimonianza 
culturale e « spirituale », al 
di qua di ogni implicazione 
politica. 

Con questo discorso il « ca
so Svevo » si complica di 
tutto il dibattito oggi in cor
so, con tanta vivacità, sulla 
e critica ideologica » (al let
tore vorrei segnalare qui 
un saggio, assai interessan
te, di Arnold Hauser, in 
Kunst und • Gesellschaft, 
Ed. Beck, 1974) e a quello 
sul valore e sui limiti del 
« pensiero negativo » e del
l'avanguardia: un segno, an
cora, della complessità del
l'opera di Svevo e della fol
la di problemi da sciogliere 
per intenderlo a fondo. 

Per chiudere, mi sia per
messo uno sfogo. Nessuno 
più di me è convinto — lo 
dirò con Lukàcs — che die
tro ogni fatto di stile è un 
fatto di ideologia, e che, 
perciò, non si capisce nien
te di uno scrittore e di un 
libro se non se ne defini- . 
scono tutte le coordinate 
ideologiche. Ma nessuno an
che è più convinto di me 
che compito proprio del cri
tico letterario è spiegare 
l'opera letteraria nella sua 
particolare specificità, e 
che, perciò, stabilite le ' 
coordinate ideologiche, oc
corre mostrare come esse si 
siano tradotte in innovazio
ni di strutture e di stile, in 
« fatti espressivi », in « for
ma». 

Il confronto 
con Pirandello 
Ora. ciò che mi offende 

in tanta critica sveviana — 
ma non solo sveviana — di 
questi anni è l'ideologismo, 
il diseprso tutto ideologico, 
e perciò astratto, e quindi 
incapace di cogliere la stes- l 

sa ideologia dello scrittore, 
fa quale esiste solo nella 
sua opera, nel particolare ' 
inconfondibile tono di essa. 
Pirandello e Svevo ebbero in 
comune il senso della disso
luzione del mondo, dell'uo
mo, della coscienza; ma in 
Pirandello questo senso det
te luogo a un'opera e dram
matica ». costruita su con
trasti v stridenti, carica di 
violenza espressionistica. In 
Svevo lo stesso senso (che. 
dunque, era lo stesso fino 
a un erto punto!) diede luo
go a un humor discreto e 
sorridente, a una sottile iro
nia. materiata di intelligen
za e saggezza, dalle volute 
sinuose a inseguire nei loro 
tortuosi meandri gli autoin
ganni della nostra coscien
za, per demistificarli sì. ma 
senza rabbia, con una com
prensiva indulgenza. 

Una stessa età, una stes
sa crisi sociale sentita simil
mente da ambedue gli scrit
tori come crisi esistenziale. 
dell ' « uomo »; eppure due 
opere < letterariamente » di
verse, due stili. E compito 
della critica è sì ritrovare ì 
fattori comuni e ricondurre 
Pirandello e Svevo e tanti 

' altri, italiani e stranieri, al 
medesimo panorama cultu
rale e sociale; ma è anche. 
poi, ne! momento stesso in 
cui compie quell'operazione 
unificatrice, definire nella 
loro individualità ognuna di 
quelle opere. Anche perché 
solo così, la definizione che 
daremo della crisi sociale 
del Novecento sarà non una 
astrazione, ma un concetto 
concreto, sintesi di innume
revoli concrete e individuate 
esperienze. 

Giuseppa Petronio 
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Lo soecdÉi deh recessione 
La difficile congiuntura è uno delle maggiori conseguenze dell'ultimo conflitto - La moneta svalu
tata del 43%, la spirale ascendente dei prezzi, il deficit con l'estero triplicato, il 33% del reddito 
assorbito dal riarmo: un quadro che riflette una profonda crisi - Decresce il numero degli immigranti 
La delusione dei giornali di fronte al fenomeno di centinaia di persone che abbandonano il paese 

HEBRON — Soldati israeliani pattugliano una strada della città, nella Cisgiordania occupata, durante un recente sciopero della popolazione palestinese 

Dal nostro inviato 
• TEL AVIV, dicembre. 

L'aliya degli aìini settan
ta è in crisi. Grandi cartel
li,, scritte luminose dalle ve
trine dei negozi che si sus
seguono lungo il centro com
merciale di Tel Aviv, nel qua
drilatero tra le arterie Die-
zengoff, Ibn Gvirol e Ben 
Yehuda, invitano gli olim 
(immigranti) a fare acquisti 
«a prezzi imbattibili » e «a 
rate convenientissitne», nei 
magazzini specializzati per 
l'equipaggiamento domestico. 
Ma gli affari vanno mule, 
le vendite ristagnano. I prez
zi hanno raggiunto livelli a-
stronomici. Ma non è questo 
il motivo principale della 

' crisi. ' > 
Il fatto è che sono sempre 

più numerosi gli ebrei che 
, lasciano ' Israele * e sempre 
meno quelli che vengono. La 
inversione di tendenza, dopo 
gli anni d'oro seguiti alla 
guerra del 1957, si è fatta 
preoccupante. Cifre • esatte 
non se ne conoscono, o me
glio, le fonti ufficiali tac
ciono sull'argomento, che pa
re sia compreso tra quelli 
soggetti al segreto di Stato. 
Ma si parla di ottomila per
sone all'anno che abbando
nano Eretz Israel. I più lo 
fanno in sordina, direi quasi 
alla chetichella, per sfuggire 
alla pressione morale di co
loro che restano e che nu
trono nei confronti dei « tran
sfughi» un malcelato senti
mento di amarezza e di de
lusione, che rasenta a volte 
il complesso del « tradimen
to ». Soprattutto nei confronti 
degli ebrei -provenienti dal
l'Unione Sovietica, che dopo 
un - breve periodo di preca
rio insediamento, non • resi
stono- al clima politico, ero-
nomico e sociale del loro nuo
vo paese e ripartono a mi
gliaia. 

Solo un anno e mezzo fa, 
prima della guerra di ottobre, 
ricordo come i dirigenti israe
liani e la propaganda semi
ufficiale, parlassero dell'immi
grazione dall'URSS come di 
un ' fenomeno paragonabile 
soltanto alle grandi aliya 
degli anni Trenta e Quaranta 
che permisero di gettare le 
basi dello Stato di Israele. Si 
parlava già di ambiziosi 
obiettivi di incremento demo
grafico che avrebbero dovuto 
permettere allo Stato israe
liano di raggiungere negli an
ni '80 i cinque milioni di abi
tanti (oggi Israele ne conta 
poco più di 2 milioni e 200 
mila di origine ebraica e più 
di settecentomila arabi di na
zionalità israeliana». Ma 
quella stessa stampa si do
manda oggi se le crescenti 
«defezione» degli olim del
l'URSS non faranno «traboc
care il vaso e provocare un 
"black lash " dell'opinione 

' pubblica nei confronti della 
emigrazione sovietica ». « E-
siste infatti un abisso — scri
ve in un editoriale dedicato 
a questo problema il Jour
nal d'Israel dell'8 dicembre 
scorso — tra le speranze ri
poste in questa immigrazione 
e i risultati concreti ». E il 
giornale non nasconde la sita 
delusione, mista a rancore, 

y verso « quegli ebrei sovietici 
che fanno lo sciopero della 
fame a Vienna piuttosto che 
venire in Israele » verso i 
« 600 emigrati dall'URSS 
sui 1.700 arrivati a Vienna 
in novembre, che non hanno 
voluto venire in Israele • e 
preferito installarsi altrove » e 
nei confronti degli altri a J.800 
recentemente arrivati • rb.e 
hanno lasciato subito dopo il 
paese ». 

Le cose non vanno meglio 
per quel che riguarda le im
migrazioni dagli altri paesi 
o continenti, se il numero de
gli ebrei della diaspora giunti 
in Israele negli ultimi sei 
mesi è diminuito rispetto allo 
stesso periodo del 1973 di ol
tre il 34 per cento. Non è, 
come si vede, un problema 
secondario. Tutti sono con
cordi nel vedere in questo 
preoccupante fenomeno un ah 
tro legno doloro*» delia covi' 

plessa crisi che sta attra
versando Israele. Forse quello 
più significativo perché alla 
sua radice sono tultt i mali 
odierni di una società che 
appare sempre più prigionie
ra del vicolo cieco in cui 
l'ha costretta un rapporto sba
gliato con il mondo arabo. 

« Non vorrei esagerare — 
mi dice un collega di un 
grande giornale d'informarlo-
ne di Tel Aviv — ma se il 
fenomeno dovesse continuare 
(e non ho molti ruotivi per 
ritenere ti contrarto) esso ri
sulterebbe la denuncia più 
palese dell'attuale stato ài 
cose. Come nasconderlo: chi 
arriva qui dall'estero si sente 
immediatamente calato • in 
un'attnosfera di precarietà. 
La ' minaccia di un " nuovo 
conflitto armato con i paesi 

Carabi, la percezione anche 
fisica dello stato di insicurez
za in cui ogni israeliano si 
trova a vivere, soggetto or
mai alle incursioni sanguinose 
del nemico in ogni punto del 
paese, la crisi economica che 
nessuno è in grado oggi di 
prevedere come potrà essere 
superata, sono tutte ragioni 
che prevalgono ad un cerio 
punto sul sentimento di aver 
trovato qui quello spirito della 
comunità che molti forse 
ritenevano conculcato nei loro 
paesi d'origine. E anche que
sto per molti si rivela una 
illusione che resta presto di
sattesa». 

Ricordo un anno e mezzo 
fa nel grande porto di Ashdot 
la rabbia con cui alcune mi
gliaia di immigrati georgiani 
si ribellarono alle condizioni 
di lavoro che avevano > tro
vato nella loro nuova terra: 
prestatori d'opera con pochi 
o scarsi diritti e senza la 
sicurezza di un posto stabile. 
La stampa che si pubblica 
nelle varie lingue d'origine, 
russa, polacca, romena, • no
nostante il suo orientamento 
prevalentemente filo-governa
tivo, non nasconde spesso 
le difficoltà per i nuovi arri
vati ad inserirsi nel nuovo 
ambiente, a doversi adeguare 
a mestieri e professioni che 
quasi mai, salvo qualche ec
cezione, coincidono con quelli 
svolti fino a ieri. C'è d'altro 
canto chi li accusa, come 
fa il giornale di lingua in
glese di Gerusalemme. Je-
rusalem Post, di aver mal 
compreso la loro scelta, di 
pretendere «la Volvo e la 
villa» e di essere stati spinti, 
venendo in Israele, non tanto 
da un ideale, ma da insod
disfatte aspirazioni consumi
stiche. «Apprendiamo — ri
leva scandalizzato un altro 
giornale in questi giorni — 
che motti ebrei sovietici ' si 
considerano discriminati per
chè debbono fare il servizio 
militare, mentre immigrati 
di altri paesi, conservando il 
loro passaporto americano, 
francese o canadese, possono 
ottenere il loro stato di re
sidenti temporanei ed evitare 
la lunga ferma». 

Il significato 
della «defezione» 
Per ora, di fronte al feno-

' meno prevale l'amarezza e 
la disillusione, a volte, come 
nei casi citati, quasi il ran
core. Ma potrebbe in futuro 
anche rafforzarsi il dubbio 
sollevato da quelle forze pa
cifiste ancora minoritarie che 
conducono da anni una bat
taglia da isolati e che indi
cano, anche nella «defezione'* 
degli immigrati la condanna 
implicita di una politica in
capace di presentare vie di 
uscita. E qui la politica del-
/'establishment viene ad 
urtarsi oggi in forma più 
drammatica di ogni altra vol
ta con l'economia. I costì del
la guerra del Kipur, il rifiuto 
di un ripensamento sulla linea 
seguita dal 1967 che ha con
dotto alla nuova terribile 
guerra del 1973, hanno por
tato il patte ad una crisi 

economica di eccezionale gra
vità. Seppur atteso e prean
nunziato, il contraccolpo del
l'ultimo conflitto Ita superato 
ogni previstone. 

Dietro la svalutazione del 
43 per cento della lira israe
liana decretata nel • novem
bre scorso, Ce il tentativo ai 
arginare utia situazione di
sastrosa e le cifre, fornite 
dal ministro delle Finanze 
Rabinovic per giustificare le 
misure adottate dal governo, 
sono da capogiro. Il deficit 
della bilancia commerciale è 
più che triplicato nel 1974, 
passando dal miliardo di dol
lari del 1972 ai tre miliardi 
e mezzo di oggi. Le riserve 
in valuta sono crollate dalla 
fine della guerra scendendo a 
soli 900 milioni di dollari (la 
metà del 1972) mentre le spe
se militari sono salite verti
ginosamente. , . - . ; 

«Costa sempre più caro 
coìnprare armi — mi dice 
un economista — e con que
sta politica ti governo attuale 
non ha molta scelta». Le 
spese militari che erano di 
660 milioni di dollari nel 1972 
hanno raggiunto i 2 miliardi 
nel 1973 e Rabinovic prevede 
che ammonteranno a 2,5 nel 
1975. «Ma questo non è che_ 
l'importo degli acquisti al
l'estero — dice ancora • lo 
stesso economista — perchè 
le spese per l'industria bel
lica nazionale sono passate 
dai 3,5 miliardi di lire israe
liane • del 1972 agli 8£ del 
1974 (il 18 per cento del red
dito nazionale), che assom
mate a quelle per l'acquisto 
di armi all'estero diventano 
il 33 per cento dello stesso 
reddito nazionale. Il debito 
con l'estero ha già toccato i 
sei miliardi di dollari e lo 
stesso ministro delle Finanze 
prevede che salirà a 8J nel 
1975». 

Alla centrale sindacale, la 
Histadrut, sono preoccupati, 
anche se i dirigenti con cui 
abbiamo parlato ostentano ot
timismo. «Bisognerà tirare la 
cinghia e stringere i denti. 
Forse abbiamo vissuto, dal 
1967 ad oggi, al di sopra delle 
nostre possibilità. Occorrerà 
cercare di contenere la ri
duzione del tenore di vita 
attorno al 7 per cento, co
munque, se non'si vogliono 
rischiare contraccolpi a livel
lo di massa dove non ci si può 
nascondere un diffuso males
sere». Il discorso è pura
mente tecnico, non implica un 
giudizio politico. 

«UHistadrut — mi dicono 
alcuni operai di un comi
tato d'azienda — si " rivela 
anche in questa circostanza, 
parte integrante del sistema. 
La sua infrastruttura econo
mica (l'Histadrut non è solo 
un sindacato ma un'associa
zione nazionale che controlla 
circa un quarto della produ
zione del paese con l'attività 
delle sue imprese che lavora
no nei più disparati settori 
dell'economia, compreso quel
lo della difesa) fa si che essa 
sia più che un sindacato una 
specie di "cinghia di tra
smissione" della dirigenza 
dello Stato». Anche in questa 
crtst, secondo molti, l'Hista
drut sta cercando di far fron
te al malcontento conducendo 
una battaglia di retroguardia 
che si limita a cercare di 
ottenere, con l'aumento del
l'indennità di caro vita, un 
prolungamento della pace so 
ciale che alcuni scioperi sei 
vaggi e le violente manife
stazioni di strada seguite al-
l'indomani dell'annuncio della 
svalutazione, sembravano co
minciare ad incrinare. 

Ma il discorso potrebbe re
stare aperto — dicono gli 
operai — se non ci fos%e 
il richiamo continuo alla si
tuazione di emergenza e al 
dilemma «vita o morte» del
lo Stato d'Israele. La realtà 
comunque è delle più ama
re Se nei primi dieci mesi 

< dell'anno l'aumento dei prez
zi aveva registrato punti re-

• cord di quasi il 30 per cen 
to, il costo della vita, dal 10 
novembre ad oggi è talito 

di un altro 16 per cento. Abo
lite le sovvenzioni governati
ve ' per mantenere il livello 
di alcuni prodotti alimenta
ri di prima necessità, il prez
zo del pane è aumentato del 
100%, quello dell'olio, del 200, 
quello dello zucchero del 300%, 
senza parlare dei beni di con
sumo industriali che rischia
rlo di restare - esposti nelle 
vetrine dei negozi come sirn-
boli di un consumismo da di
menticare. «Se prima ci po
tevamo vantare di un prima
to assoluto, quello delle tas
se che costituiscono ben il 
67,7% del reddito nazionale 
— mi dicono ancora gli ope
rai — oggi stiamo battendo 
anche quello dell'aumento dei 
prezzi e del ritmo inflazioni
stico». •-. -

Mobilitazione 
e austerità 

La propaganda ufficiale ai-
ferma che la gente è consa
pevole, che lia capito ed è 
disposta ancora una volta ad 
accettare il sacrificio. Ma c'è 
anche chi fa rilevare la cro
nometrica coincidenza tra lo 
annuncio del piano di au
sterità e le misure di mobilita
zione nazionale collegate al 
riacutizzarsi della crisi arabo-
israeliana e alla denuncia di 
un imminente pericolo della ri
presa delle ostilità sul fronte 
siriano. «Gli israeliani sanno 
stringere i denti, quando è in 
gioco l'esistenza del loro Sta
to» è l'affermazione quasi 
categorica delle personalità 
ufficùili. Ma fino a quando le 
affermazioni di questo genere 
potranno avere il sopravven
to sulla realtà? L'ottava svalu
tazione nell'arco di un quar
to di secolo di vita dello Sta
to israeliano, per la prima vol
ta forse mette i cittadini di
nanzi allo spettro della di
soccupazione. 

Il presidente della sezione 

sindacale dell'Histadrut, Uriel 
Abramovic, lo ammette, no
nostante le ottimistiche sta
tistiche ufficiali che parlano 
tutt'al più della necessità t-
ventuale di un «riciclaggi?» 
della mano d'opera in alcum 
settori. Secondo Abramovic i 
primi sintomi della disoccu
pazione si fanno già sentire 
nel settore tessile, in qusllo 
dell'abbigliamento, dell'indu
stria dei brillanti. Ce anche il 
pericolo di chiusura di deter
minate fabbriche nell'indu
stria alimentare. Gli industria
li affermano che la vendita 
dei prodotti alimentari i di
minuita sensibilmente. 

L'aiuto degli ebrei ricchi 
della diaspora e soprattutto 
del grande alleato americano 
sono una delle speranze del
l'israeliano medio. Ma soprat
tutto nel primo caso si è re
gistrato un pauroso calo. Ft-
no ad ora il danaro stranie
ro era esente da imposte per 
trent'anni. Anche i dividendi 
che derivavano da irivesii-
menti stranieri erano esenfi 
da ogni tassazione. Avrebbero 
dovuto essere investiti fera 
questa l'unica condizione pe
sta dal governo) nell'industria 
di base. Invece in generale 
sono stati impiegati in setto
ri speculativi. Ora le specu
lazioni si fanno sempre più 
complicate e difficili: anche 
perchè i primi scandali han
no costretto il governo a pren
dere misure che tranquilliz
zassero in qualche modo una 
opinione pubblica irritata e de
lusa dal comportamento • co
sì poco patriottico di «bene
fattori» che mediante i loro 
investimenti in Israele, traf
ficavano con le banche del 
Lichtenstein e di altri. pae
si europei. 

Altri miti che si sgretola
no. Che il Yom Kipur non 
sia stato veramente l'inizio 
di un giudizio su una realtà 

• che occorre cambiare? > 

Franco Fabiani 

E uscita 
l'edizione aggiornata 
dell'Enciclopedia 
Garzanti Universale 
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2 volumi, 
oltre 
1500 paginel 
6800 lire. 

Un'opera utile a tutti, necessaria 
alla scuola nuova. I volumi sono 
impaginati in modo da 
comprendere, in dimensioni ridotte, 
la stessa massa di voci, nozioni, 
dati, illustrazioni, contenute in opere 
di grande mole e quindi di prezzo 
molto elevato. 

Garzanti 
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Tutte le categorie mobilitate per i salari, l'occupazione, le tariffe e i servizi pubblici 

Grande sciopero generale a Firenze 
Ferma l'area industriale di Venezia 

Manifestazione nel capoluogo toscano a sostegno dei dipendenti del «Grand Hotel» che occupano l'albergo in difesa del posto di lavoro 
I problemi dell'ambiente e della sanità al centro della lotta a Porto Marghera — A Rovigo in corteo gli operai addetti alle fonderie 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20. 

I lavoratori fiorentini di tut
ti i settori pubblici e privati 
(escl"si la 6cuola, gli ospe
dali, i trasporti ed altri par
ticolari servizi pubblloi) sono 
scesi oggi in sciopero gene
rale a sostegno della « verten
za di autunno» (per occupa
zione, agricoltura, contingen

za, salario garantito, i prezzi, 
le pensioni, le riforme) e di 
aloune vertenze locali aperte 
con l'ATAP e la Fiorentina 
gas per le tariffe e lo svi
luppo dei servizi pubblici. I 
lavoratori degli alberghi e del 
pubblici esercizi hanno scio
perato, invece, per l'intera 
giornata dando vita ad una 
grande manifestazione a so
stegno dei lavoratori del 
« Grand Hotel » dì Firenze 
che da domenica scorsa occu
pano l'albergo contro le de
cisioni della GIGA (Compa
gnia italiana grandi alberghi) 
di licenziare 1 110 dipendenti, 
per avviare una gestione di 
tipo stagionale (dal 1° aprile 
al 31 ottobre) in contrasto con 
uno dei punti fondamentali 

Decisioni FLB 

I bancari 
costituiscono 

i consigli 

d'azienda 
Si è tenuto a Rimini, con la 

partecipazione di 700 delegati, 
il convegno della Federazione 
lavoratori bancari sulle strut
ture di base. Il documento con
clusivo ha indicato la necessità 
€ di procedere alla costituzione 
dei delegati e consigli di azien
da. quali nuove strutture di 
base del sindacato e strumenti 
più aderenti al processo pro
duttivo aziendale e più rispon
denti al ruolo che il sindacato 
stesso si è dato ». I delegati, 
eletti per gruppo omogeneo e 
su scheda bianca, rispondono 
ad una esigenza di partecipa
zione e di unità del movimento, 
nel suo interno e all'esterno 
(attraverso i consigli di zona). 
quali strumenti di raccordo dei 
problemi dell'azienda con quel
li della società. La costituzione 
delle strutture nuove « de\ e 
fondarsi su di un largo ed ap
profondito dibattito tra i lavo
ratori. Tale impegno non può 
non passare attraverso la co
stituzione della FLB in ogni 
provincia e regione ». Il con
vegno ha indicato che « il su
peramento definitivo delle com
missioni interne, con la relativa 
disdetta della convenzione, e la 
accentuazione del ruolo delle 
Sezioni aziendali sindacali 
(SAS), quali strumenti propul
sori della creazione delle nuove 
strutture e garanzia di una 
crescita di esse « divengono al
trettanti impegni immediati ed 
inderogabili. A tal fine viene 
richiesto a tutte le organizza
zioni: un intervento della FLB 
nelle regioni ' e province dove 
il Patto federativo'non è stato 
realizzato; la convocazione del 
Direttivo della FLB per le ini
ziative volte a realizzare dele
gati e Consigli; la convocazione 
di attivi provinciali. 

CREDIOP — Un importante 
contratto integrativo aziendale 
è stato raggiunto fra i sinda
cati e la direzione del Consor
zio di credito per le opere pub
bliche. Per la prima volta ven
gono affrontati in modo posi
tivo le questioni dello sviluppo 
professionale: automatismi nel
le promozioni e intervento del 
sindacato; discussione sull'im
postazione dei corsi professio
nali; riconoscimenti ai lavora
tori studenti e rotazione nei 
posti di lavoro. Sul piano del
l'indirizzo operativo dell'Istituto. 
c'è l'impegno ad esaminare le 
forme concrete di controllo sul
l'applicazione dell'articolo 36 
dello Statuto dei lavoratori che 
prescrive l'applicazione di con
tratti e leggi sociali da parte 
dei mutuatari: l'impegno a fi
nanziare opere sociali indicate 
dal sindacato: la decisione di 
sostituire al Regolamento azien
dale il contratto integrativo, 
salvo l'articolo 18 che impegna 
il CREDIOP a recepire le con
quiste contrattuali nazionali. 

della piattaforma contrattua
le sulla quale fra breve Ini-
zierà la lotta della categoria. 
La giornata di lotta è stata 
utilizzata per effettuare nu
merose assemblee di fabbrica 
e di zona, nel corso delle qua
li si è fatto il punto sulla 
vertenza nazionale e si sono 
informati 1 lavoratori sull'ipo
tesi di accordo raggiunta per 
le tariffe ENEL, mentre fol
tissime delegazioni si sono re
cate all'ATAF ed alla Fioren
tina gas. 

La delegazione di dirigenti 
sindacali cheh a discusso con 
la presidenza e la direzione 
dell'ATAF era accompagnata 
da centinaia di lavoratori. La 
delegazione sindacale, dopo 
aver protestato per la man
cata risposta sulla questione 
delle tariffe, ha proceduto 
con 1 dirigenti dell'azienda ad 
un esame serio ed approfon
dito sull'estensione e sul mi
glioramento dei servizi, com
piendo numerosi passi avanti. 
Per lunedi è previsto un in
contro con l'intero consiglio 
di amministrazione, mentre 
per il 27 dicembre prossimo 
è in programma un incontro 
con i sindaci degli otto co
muni interessati al consorzio, 
per discutere sull'anello circo
lare per 11 trasporto pubblico; 
nel pomeriggio, la discussione 
investirà la questione delle 
tariffe. 

Prima del comizio, un "ca
mion del Coop Italia, ha sca
ricato derrate alimentari per 
oltre un milione e mezzo di 
lire, " quale concreta testimo
nianza del sostegno dell'inte
ro movimento democratico a 
questi lavoratori che si bat
tono in difesa dell'occupazio
ne e perché Firenze non venga 
ulteriormente degradata. 

r. e. 
• • • 

VENEZIA, 20 
I lavoratori di Venezia, Me

stre e Porto Marghera hanno 
effettuato oggi pomeriggio 
uno sciopero di tre ore, a so
stegno degli « obiettivi della 
piattaforma nazionale e delle 
vertenze di territorio e azien
dali. Le percentuali di asten
sione sono state del 100%. Al
le ore 14,30 si è svolta, in con
comitanza con l'azione di lot
ta, un'assemblea aperta pres
so la centrale Enel di Fusina. 

La pressione incalzante del 
movimento operaio veneziano, 
concretizzatasi anche merco
ledì scorso con uno sciopero 
generale provinciale di pro
testa contro l'arresto del se
gretario della Federazione 
unitaria del commercio Enzo 
Cicchiello, ha ottenuto, nel 
frattempo, un positivo risul
tato. La commessa che ave
va denunciato il dirigente sin
dacale per la violenza priva
ta e per averle impedito di 
recarsi sul posto di lavoro 
(l'episodio si riferisce alla fi
ne del marzo scorso durante 
lo sciopero dei dipendenti del 
commercio) ha ritirato la 
querela. Il Cicchiello dovreb
be dunque essere scarcerato 
in giornata. 

In merito alla piattaforma 
territoriale per il risanamen
to ambientale e in riferimen
to anche ai recenti incidenti 
mortali verificatisi negli sta
bilimenti di Porto Marghera 
vi è, infine, da segnalare una 
importante presa di posizione 
del consiglio di fabbrica e dei 
tecnici deirAlumental. In un 
documento votato alla unani
mità e di cui va sottolineato 
il valore politico appunto per
ché per la prima volta a Por
to Marghera tecnici ed ope
rai si sono schierati unitaria
mente, vengono denunciate 
« le scelte del tutto negative, 
contraddittorie ed immobili
stiche del gruppo Efim, sia 
in merito al problema dello 
sviluppo dell'alluminio, sia in 
relazione all'esercizio degli 
impianti, perché permanendo 
le attuali precarie condizioni 
ne renderà impossibile la ge
stione in condizioni di sicu
rezza ». 

* • • 
ROVIGO, 20. 

Le maestranze delle Fon
derie del gruppo Peraro - For 
scendono domani in piazza 
dando luogo ad una pubbli
ca manifestazione a Rovigo, 
per respingere la posizione 
provocatoria dell'azienda che 
ha risposto con la serrata al
la lotta dei lavoratori tesa al 
raggiungimento di un accor
do integrativo che tuteli la 
salute, garantisca l'occupazio
ne. il salario e le libertà de
mocratiche. 

Un camion della COOP porta derrate alimentari al lavorato ri che occupano 
di ieri a Firenze 

Il Grand Hotel, durante la manifestazione 

L'emissione del decreto ministeriale sarebbe imminente 

Rincaro dell'assicurazione auto 
senza nemmeno chiedere i conti? 

C'è l'impegno a discutere in Parlamento, ma le compagnie avrebbero già ricevuto comunicazione ufficiosa di 
un aumento del 13,63 per cento — I dati globali noti mettono in evidenza l'esistenza di notevoli profitti 

Il ministro dell'Industria si 
è impegnato a presentarsi al
la commissione parlamentare 
competente prima di decide-

.re sulle richieste di aumento 
della tariffa per l'assicurazio

ne obbligatoria autoveicoli. Ma 
l'Associazione nazionale impre
se assicuratrici - ANIA avreb
be già ricevuto assicurazioni 
circa la concessione di un au
mento del 13,63% mediante la 

abolizione del cosiddetto «scon
to» con cui entrarono In vi
gore le attuali tariffe. L'ANIA 
era partita con una richiesta 
del 37%, poi si è dichiarata 
d'accordo per il 20% d'aumen
to proposto dalla «Commis
sione Tozzi » ed alla fine cer
ca di ottenere il 12% pur di 
non dover dare una dimostra
zione chiara della situazione 
effettiva dei bilanci. 

Le maggiori imprese assi
curatrici continuano a presen
tare bilanci largamente attivi 
per cui gli assicurati — di 
fronte ad una pretesa «per
dita » delle compagnie — han
no ben diritto di conosce
re quali sono i presuppo
sti della richiesta di au
menti. La responsabilità di 
decidere « al buio », senza ave

re chiarito l'andamento della 
gestione dell'assicurazione ob
bligatoria, spetta al ministro 
dell'Industria on. Donat Cat-
tin. L'invito a riferire in sede 
parlamentare si può intende
re quindi come un invito ad 
uscire dall'equivoco in cui è 
stata portata avanti in questi 
anni l'applicazione della legge. 

No, basterà dire — come 
fa TANIA — che lo « scon
to» è da considerare virtual
mente abolito dall'ordinanza 
di sospensione emessa dal 
Consiglio di Stato. Questa or
dinanza, come sanno bene al-
l'ANIA ed al Ministero, è ba
sata più sopra un appiglio 
tecnico che su sostanziali mo
tivi giuridici per cui 11 pre
testo potrebbe svanire anche 
in seguito ad un semplice ri
corso alla magistratura ordi
naria. Nemmeno basterà di
re che la diminuzione degli 
incidenti — numero e gravi
tà — per effetto della meno 
intensa circolazione compen
sa soltanto in minima parte 
il maggiore costo di ogni sin
golo sinistro. L'andamento ef
fettivo della gestione va di
mostrato fornendo tutti i da
ti che interessano, e non sol-

In agitazione i telefonici 
per il contratto di lavoro 

> • 
Sono proseguite nei giorni 17 e 18 le trattative per i! rinnovo 

del contratto di lavoro dei 70 mila telefonici SIP. Anche sul
l'articolazione del contratto, la SIP-Intersind ha assunto una po
sizione negativa, con argomentazioni tracotanti che vorrebbero 
addossare ai lavoratori le cause della crisi del Paese. 

La delegazione sindacale ha fermamente e formalmente sol
lecitato la SIP-Intersiod a presentarsi alla ripresa delle trat
tative (8 e 9 gennaio 1975 della commissione tecnica sui problemi 
dell'organizzazione del lavoro: 14 e 15 gennaio in seduta ple
naria) in modo che sia consentita una rapida e concreta solu
zione della vertenza, rispondendo in termini positivi alle rivendi
cazioni dei lavoratori telefonici. 

La delegazione JTDAT-SILTE UILTE, considerando la vertenza 
contrattuale una articolazione di quella più generale, ha delibe
rato che i lavoratori telefonici SIP parteciperanno pienamente 
alle otto ore di sciopero proclamate dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL a sostegno della vertenza generale da effettuarsi entro 
il 20 gennaio, utilizzando quattro ore nella mattinata del 10 gen
naio 1975 con assemblee e dibattiti caratterizzati all'obiettivo 
del rinnovo contrattuale; mentre le altre quattro ore sono deman
date alla partecipazione delle lotte deciso da CGIL-CISL-UIL a 
livello regionale e locale. 

I motivi di una conquista 
L'obiettivo di fondo del sin

dacati, quando tre mesi fa 
hanno aperto la vertenza con 
U padronato pubblico e priva
to in difesa dei salari e dei li
velli di occupazione, era fé 
resta) quello che il movimen
to non si logorasse con lotte 
che non si proponessero la 
conquista di risultati concreti. 
Fu anche detto che i lavora
tori, per ottenere questo sco
po, dovevano adottare forme 
di lotta che conquistassero il 
consenso di masse operaie e 
popolari sempre più vaste. Nel 
contempo, fu ribadito che al
tre forme di lotta che rischia
vano di isolare il singolo lavo
ratore o gruppi di lavoratori, 
mettendoli in contrasto con la 
più vasta opinione pubblica e 
isolandoli da altri strati e ce
ti se avevano potuto essere 
episodi dettati da esasperazio
ne (quale l'autoriduzione) a-

potuto gravemente 

nuocere se generalizzati. Oc
correva dare alle forme di lot
ta un carattere di massa e di 
unità. I comunisti, dal canto 
loro, e secondo la loro linea e 
la loro tradizione di lotta 
svolgevano una vasta azione 
unitaria di massa: per la que
stione delle tariffe elettriche 
solo a Roma e nel Lazio la 
petizione lanciala dal PCI rac
coglieva in breve tempo cen
tomila firme. 

I fatti hanno dato ragione 
a tale impostazione. Dal pun
to di vista di merito i sinda
cati unitariamente e. per la 
sua parte, il PCI, sottolinea
rono che non è interesse dei 
lavoratori avere l'Enel in pas
sivo, poiché se l'Ente è passi
vo paga lo Stato con i soldi, 
ancora una volta, dei lavora
tori, a beneficio di chi più 
consuma. L'azione fu dunque 
impostata per tariffe differen
ziate che incidessero maggior

mente sui più alti consumi e 
sgravassero le fasce più basse. 

L'ipotesi di accordo raggiun
ta due giorni fa e che tradot
ta in termini pratici di difesa 
dei salari porta uno sgravio 
per tredici milioni di utenti 
di circa 127 miliardi (che pa
gheranno le grosse industrie 
e gli utenti cosiddetti « di lus
so » perché le difficoltà ogget
tive restano fino a quando 
non verrà varato un piano di 
oculata politica energetica), 
è una conquista che scaturi
sce dalle indicazioni di lotta 
date dai sindacati. 

Del tutto risibile è dunque 
la posizione di alcuni gruppi 
alcuni dei quali rivendicano a 
se medesimi il successo, men
tre altri dichiarano, con egua
le nettezza, che si tratta di 
una sconfitta. Si tratta di 
gruppi i quali, tutti, hanno 
fatto grandi teorizzazioni sul
la * autoriduzione» spaccian

do questa forma di lotta (che 
appartenne ad un passalo lon
tano del movimento operaio e, 
prima ancora, a lotte prece
denti il movimento operaio) 
come una sorta di nuova sco
perta e di nuova dottrina. La 
verità è che se a un successo 
si è giunti, perché di questo 
si tratta come ognuno può 
constatare, ciò si deve al fat
to che un movimento serio, 
unitario, generalizzato ha 
coinvolto, appunto, strati e 
ceti più diversi e non solo 
avanguardie e che la posizio
ne dei sindacati, per la parte 
loro, e. in sede politica, quella 
in particolare modo sostenuta 
dal PCI, si è presentata come 
valida e non come un sempli
ce gesto di rifiuto. Rimane 
ora il problema di fondo: 
quello di un piano per l'ener
gia, in presenza di una crisi 
che è grave. Per questo biso
gna operare e battersi. 

tanto quelli che fa comodo 
alle compagnie. E' il minimo 
che si possa chiedere: di ogni 
impresa assicuratrice, distin
tamente per ogni esercizio an
nuale, si deve conoscere l'im
porto degli incassi, il nume
ro dei sinistri risarciti e lo 
esborso sostenuto, il nume
ro dei sinistri «portato a ri
serva » e la previsione di spe
sa per essi. Questi dati, ed al
tri, sono ricavabili dalle co
municazioni che le imprese 
sono tenute, a fare per legge 
al Ministero che, all'occorren
za, può chiederne il comple
tamento e l'aggiornamento. 

E* soltanto disponendo di 
una informazione effettiva che 
la commissione Industria 
della Camera potrà entrare 
nel merito. 

Al contrario di quanto so
stiene TANIA la riduzione de
gli incidenti (numero e gra
vità) ha inciso positivamen
te, in misura rilevante, sui 
bilanci compensando l'au
mento dei costi. Certo, par
tendo dai dati reali emerge 
l'impostazione della legge sul
la obbligatorietà a favore del
le grandi compagnie e le re
sponsabilità tanto di chi l'ha 
voluta in questo modo quan
to da chi ne impedisce la 
revisione sulla base dell'espe
rienza. L'abolizione delte for
me principali di concorrenza, 
insieme all'unità delle tariffe 

'applicate ad oltre cento com
pagnie che hanno profonde 
disuguaglianze in fatto di 
consistenza patrimoniale, or
ganizzazione, conduzione te
cnica, personale, ecc — 
quindi di costi — sono con
traddizioni insanabili della 
gestione privatistica che si 
traducono in rendite per al
cuni e in perdite per altri 
(in primo luogo per l'uten
te e l'economia nazionale). 

Fare i conti in tasca al
le compagnie, prima di parla
re di aumento, è quindi ' il 
minimo che si possa chie
dere. Già in relazione ai bi
lanci del 1972 le compagnie 
hanno dovuto ammettere, do
po avere proclamato ai quat
tro venti le proprie «perdi
te», che globalmente ave
vano invece guadagnato 
«realizzando — come dice 
una relazione ufficiale — un 
sostanziale equilibrio tecnico 
fra costi e ricavi». La com
media non si deve ripete
re. Dalle informazioni desu
mibili da relazioni di bilancio 
risulta che nel 1973 le com
pagnie hanno - incassato 930 
miliardi per la RCA; i si
nistri, pari al 25% degli assi
curati, sarebbero stati circa 
4 milioni; al costo medio di 
135 mila lire indicato da una 
compagnia gli indennizzi 
avrebbero raggiunto i 540 mi
liardi. Aggiungendo il 25% di 
spese di produzione e gestio
ne si arriva a 772 miliardi 
di spese e 158 miliardi di' 
utili. 

Sono cifre induttive, neces
sariamente approssimate: an
che questo è scandaloso, mi
lioni di cittadini sono costret
ti a pagare una tariffa &*n-
za poterne conoscere la rea
le fondatezza economica. Il 
risultato può essere un au
mento ulteriore di profitti 
poiché, partendo dalla pre
visione di 1.050 miliardi di 
incassi nel 1974 e tenendo 
conto di tutte le varianti sia 
del sinistri (meno 10%) che 
del costi (da 135 a 16 mila 
lire per sinistro) si arriva 
alla presunzione di un pro
fitto lordo di 191 miliardi 
La mancai» di un* anali

si seria dei dati di costo e 
della loro distribuzione fra le 
compagnie pone lo stesso mi
nistero dell'Industria in una 
posizione equivoca di fron
te alle svariate e nemmeno 
coerenti- fra..;loro,- richieste 
avanzate dal padronato. Si 
vada quindi a fondo; sarà 
anche il primo passo pratico 
verso una revisione della leg
ge sull'obbligatorietà. 

ì. z. 

Sfamane 
incontro per 
gli elettrici 

La vertenza per l'energia e 
il salario dei lavoratori elet
trici nel quadro di quella ge
nerale della Federazione Cgil, 
Cisl e Uil, dopo la prima posi
tiva conquista della riduzione 
delle tariffe, prosegue sugli 
altri aspetti economico nor
mativi e di politica energe
tica. 

Stamane alle ore 9, si terrà 
un primo incontro al Ministe
ro del Lavoro con il ministro 
Toros sulla parte economico 
normativa dopo la fuga dalle 
proprie responsabilità operata 
dalla direzione dell'ENEL an
che su questo aspetto. H pro
blema degli investimenti per 
le nuove centrali termoelettri
che e nucleari sarà oggetto di 
nuovi Incontri tra il ministro 
dell'Industria, l'Enel, I sinda
cati confederali e di catego
ria a partire dai primi giorni 
di gennaio. 

Convegno 
d'organizzazione 

della 
Federbraccianti 

Si è aperto ieri ad Ariccia 
il Convegno nazionale di orga
nizzazione della Federbraccian
ti CGIL, che ha esaminato le 
questioni del rinnovamento del 
sindacato, dell'unità sindacale 
e della costruzione degli orga
nismi unitari di base, alla luce 
delle ultime direttive della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e per 
lanciare nella categoria e nel
le campagne un grande dibat
tito di massa sul tema del-
l'jnità in rapporto al rilancio 
di un forte movimento di lotta 
r»er una nuova politica econo
mica. anche in vista della riu
nione dei consigli generali del
le tre confederazioni. Durante 
la relazione. Sante Moretti, se
gretario nazionale della Feder
braccianti. ha affermato: e La 
partecipazione diretta dei brac
cianti al dibattito sull'unità 
sindacale è condizione fonda
mentale non solo per qualifi
care in modo duraturo la poli
tica rivendicativa e di svi
luppo del sindacato nel suo 
complesso, ma anche per in
trodurre un processo democra
tico ' e di partecipazione nelle 
campagne che faccia pulizia 
dei vecchi meccanismi cliente-
lari, paternalistici, che vengo
no diretti spregiudicatamente 
contro la strategia delle ri
f o r m o . 

I lavori termineranno oggi 
con l'approvazione-di, una riso
luzione. - . 

Per il ridotto potere d'acquisto dei salari 

PREOCCUPANTE CALO 
DELLE VENDITE DI 
TUTTI I PRODOTTI 

Le cooperative denunciano una vasta 
manovra speculativa sui detersivi 

Alla V conferenza dei sindacati agricoli e alimentaristi del Cafro 
* • - * i \ • . * o 

Settimana di lotta 
comune nei paesi 
del Mediterraneo 

L'Iniziativa si svolgerà nel maggio prossimo - Le ragioni e gli obiettivi 
dell'azione decisa nella capitale egiziana - Interventi di'Rossitto, Mill-
tello, Mastidoro e Lavorano - La prossima conferenza a Damasco nel 75 

DI RITORNO DAL CAIRO , 

Una settimana di « Informazione e di lotta » di tutti I lavoratori agricoli e dell'Industria 
alimentare del bacino del Mediterraneo, avrà luogo tra il 15 e II 21 maggio del prossimo 
anno. Questa è la decisione di maggiore significato presa dalla V Conferenza del sindacati 
agricoli e dell'alimentazione svoltasi al Cairo da lunedì a mercoledì presso la sede della 
Unione socialista araba, il partito del presidente Sadat. Numerose e qualificate le presente: 
in veste di delegati i sindacati di settore di Egitto (da ricordare che la prima conferenza 
sisvolse a Palermo nel 1966 
e la penultima a Belgrado nel 
1912), Algeria, Tunisia, Li
bano, Siria, Marocco, Libia, 
Palestina, Turchia, Oipro, 
Italia, Francia e Jugoslavia; 
in quella di osservatori la 
CGIL italiana e le confede
razioni sindacali di Cipro, 
Turchia, Egitto, Irak, Gior
dania, 1 sindacati di catego
ria del Kuvalt, la nostra Al
leanza dei contadini oltre ai 
rappresentanti della CISA 
(Confederazione Internazio
nale Sindacati Arabi), del 
BIT (Boureau International 
Travail), della PAO, della 
Confederazione araba dei con
tadini e dell'UISTAF, la fe
derazione dei lavoratori del
l'agricoltura e foreste ade
renti alla FSM e rappresen
tata al -Cairo dal suo se
gretario, •> 11 compagno italia
no Abbiati. 

. Per l'Italia hanno parteci
pato attivamente ai lavori 
delegazioni della Federbrac
cianti (Rossitto, Militello, 
Mezzanotte), della Federmez-
zadri (Lavorano e Bordieri) e 
della FILIA, il sindacato uni
tario degli alimentaristi, la 
cui delegazione era guidata 
da Mastidoro per la FILZIAT-
CGIL e da Pelos per la FUL-
PIA-CISL (quest'ultimo ha 
rappresentato il nostro pae
se nel comitato di presidenza 
della conferenza). Come os
servatori erano presenti an
che 1 compagni Pomari, del
l'ufficio internazionale della 
CGIL, e Marroni e Padro
ni della Alleanza dei conta
dini. 

Per completare queste do
verose notp di oronaca, ag
giungiamo che i lavori, la
boriosissimi e di grande In 

• teresse, sono stati aperti da 
un saluto del primo segreta
rio del Comitato centrale del
la Unione socialista araba, 
Hafez Ghanem, alla presenza 
anche del ministro dell'agri
coltura e bonifiche Mahmoud 
Abel Akjer e del ministro del
la irrigazione Ahme Ali Ka-
mal. 
, La relazione introduttiva è 

stata fatta, a nome" del co
mitato preparatorio eletto a 
Belgrado, da Saad Mohamed 
Ahmed, segretario del sinda
cato dei lavoratori agricoli di 
Egitto. Nel dibattito gene
rale sono intervenuti fra gli 
altri 1 compagni Rossitto, Ma-
stodoro e Lavorano. Poi la 
conferenza si è divisa in tre 
commissioni per la stesura 
dei documenti finali: la pri
ma presieduta dall'italiano 
Militello, la seconda dal fran
cese Lanfranchi, la terza dal
lo jugoslavo Zoubovic. 

Ma ritorniamo ai contenuti. 
La decisione della settimana 
«di informazione e di lotta» 
è stata motivata con un ap
pello rivolto a tutti i lavo
ratori agrìcoli e dell'industria 
alimentare dei paesi del ba
cino del Mediterraneo, che la 
V Conferenza chiama «ed 
unirsi nell'azione rivendica
tiva per ottenere soddisfazio
ne per le loro aspirazioni, 
comuni e permanenti ». 

«La nostra iniziativa — è 
detto ancora — è resa neces
saria e urgente dai grandi 
cambiamenti in corso nel ba
cino del Mediterraneo e nel 
mondo. Una crisi senza pre
cedenti scuote infatti il mon
do capitalistico. Essa è de
terminata dal fatto che né 
i popoli in via di sviluppo 
né la classe operaia, soprat
tutto in Europa, accettano 
più il dominio economico 
nonché politico delle forze 
dominanti dell * imperialismo 
mondiale ». 

I lavoratori e i sindacati 
dei paesi del bacino del Me
diterraneo — viene precisa
to — devono Intervenire con 
tutta la loro potenzialità 

Due gli obiettivi fìssati : 
1) sviluppare un grande mo

vimento per l'aumento dei sa
lari, l'estensione dei diritti e 
l'affermazione del potere dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni sindacali e per la 
garanzia della piena occupa
zione; 

2) proporre una nuova via 
di sviluppo economico fon
dato sui rapporti internazio
nali. basati sull'uguaglianza, 
sull'uso pieno di tutte le ri
sorse esistenti, nell'interesse 
dei lavoratori e di rutti i 
paesi dell'area mediterranea. 

La Conferenza del Cairo 
prima di concludere i suoi 
lavori, contrassegnati da un 
dibattito che'spesso ha inve
stito problemi dì politica in
ternazionale più che sindacale 
(scontro fra ciprioti e turchi, 
solidarietà ampia al popolo 
palestinese e durissimi attac
chi a Israele), ha eletto il 
nuovo comitato preparatorio 
della VI Conferenza. 

La presidenza è stata data 
alla Unione dei contadini di 
Siria, a membri sono stati 
chiamati il sindacato dei la
voratori industria alimentare 
siriani, i due sindacati di set
tore egiziani. la Federbrac
cianti e la Pilìa per l'Italia, 
il sindacato agricolo aderente 
alla Cfdt e quello alimentare 
aderente alla Cgt per la Fran
cia, oltre alle analoghe orga
nizzazioni di Jugoslavia. Ma
rocco, Algeria e Palestina. Ri
spetto al precedente comitato 
non c'è più la Turch'a. 

La VI Conferenza si terrà 
nel 1977 a Damasco. 

Il mercato dei consumi in
terni sta segnando una stasi 
preoccupante, che In molti 
settori anche primari si tra
duce in un calo vistoso delle 
vendite. Nonostante la ricor
renza delle festività natalizie, 
che in tempi normali avrebbe 
consentito un boom degli af
fari di tutti i negozi, la si
tuazione appare, infatti, allar
mante proprio per quanto ri
guarda il volume delle ven
dite: 1 cali più rilevanti si 
stanno registrando nel settore 
dell'abbigliamento (per circa 
il 40 per cento), per le calza
ture, per i mobili (25 per cen
to), per gli articoli casalinghi 
(35-40 per cento). Ma coinvolti 
nella crisi generale del com
mercio al dettaglio sono an
che i generi alimentari, per i 
quali si sta verificando una 
diminuzione delle vendite sul 
20-25 per cento e una « diver
sificazione » dei consumi nel 
senso che vengono venduti 
quasi esclusivamente prodotti 
essenziali. 

Sta di fatto che l'aumento 
Incessante del prezzi (26,3 per 
cento in un anno) e la falci
dia apportata dal fisco alla 
tredicesima hanno costretto 

• i|e grandi masse,dei consuma
tori ad acquistare soltanto il 
minimo indispensabile e spes
so a rinunciare anche a quel
lo. E ciò nel momento in cui 
il mercato viene sollecitato da 
nuove ondate speculative e 
mentre si profilano nuovi au
menti al dettaglio per le set
timane immediatamente suc
cessive a quelle di fine d'an
no, anche perché nel frattem
po, 1 prezzi all'ingrosso, che 
nel 1974 sono rincarati del 42 
per cento, continuano a regi
strare incrementi sia pure ri
dotti (1-3 per cento) 

Una delle manovre attuate 
insieme dalla grande indu
stria e dalle grosse strutture 
commerciali per mantenere 
alti i prezzi è stata denun
ciata ieri dalla Associazione 
cooperative di consumo. 

« A distanza di sei mesi dal
l'immissione in commercio dei 
detersivi a formula unificata 
— dice una nota — si parla 
con insistenza di una verifica 

Romano Bonifacci 

delle vendite di questo pro
dotto, • verifica che sarebbe 
stata concordata dal CIP con 
i produttori nello scorso mese 
di agosto. 

Per lo strano, quanto sinto
matico, accordo (del quale 
peraltro non esiste traccia nel 
decreto CIP n. 37/74 istitutivo 
dei detersivi a formula unifi
cata) se la quota di mercato 
non raggiungerà il 5-10% en
tro la fine dell'anno, l'esperi
mento sarà sospeso. Al riguar
do l'Associazione nazionale 
delle cooperative di consumo 
rileva che: 

a) il condizionamento della 
pubblicità nella società dei 
consumi ha raggiunto tali li
velli che il consumatore da 
solo non può operare scelte 
seppur convenienti verso un 
nuovo prodotto, senza che 
questo sia sostenuto da una 
opportuna opera di informa
zione sulla sua qualità e con
venienza. Nel caso dei deter
sivi a formula unificata non 
solo non si è fatto assoluta
mente niente, ma anzi nello 
stesso tempo è stata fortemen
te incrementata la pubblicità 
dei detersivi "liberi"; 

6) le forniture sono tuttora 
irregolari e discontinue anche 
perché il decreto non prevede 
sanzioni per i produttori che 
non riforniscono i negozi di 
tali detersivi; 

e) da un'analisi comparati
va tra i detersivi a formula 
unificata e non, fatta fare 
dall'Associazione Nazionale 
delle Cooperative di Consumo 
è risultato che: 

1) i detersivi a formula 
unificata contengono i com
ponenti fondamentali ed han
no analoga capacità deter
gente degli altri; 

2) che alcuni 'elementi 
non sono presenti nella mi
sura prescritta dalla formula 
indicata nel decreto CIP. 

L'Associazione Nazionale del
le cooperative di consumo 
chiede pertanto che il CEP 
predisponga, qualora non l'ab
bia fatto, opportuni controlli 
per verificare che i detersivi 
a formula unificata rispondo
no alle caratteristiche orga
nolettiche precisate 

CASA AL MARE 
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Azienda a carattere na
z ionale, ubicata in Italia 
Centrale, cerca 

SERIGRAF0 
animatore reparto stam
pa su qualsiasi suppor to , 
provata esperienza, pos
s ib i lmente completa (as
sistenza al reparto, t em
pi e metod i , nuove tec
niche prespaziate, qua-
dr icomia, ecc.) . 

Età prefer i ta 30-40 an 
n i . Inviare risposte det ta
gl iate a SVAR, v ia Persi-
cara 1 , Latina. 
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La bruciante 
sconfitta 

del de Gioia 
nel processo 
a Li Causi 

(Dalla prima pagina) 
ferito di un'altra grave vi
cenda in cui il notabile era 
coinvolto. 

Certo, questo non viene det
to esplicitamente nel dispo 
sitivo della sentenza. Anzi il 
solo riferimento all'art. 68 
della Costituzione può appa
rire come un elemento ridut
tivo della portata del giudi
zio. Ma sarà Inevitabile che, 
nella stesura della motiva
zione, i giudici entrino an
che nel merito della causa: 
glielo impongono la stessa 
portata polemica di un giu
dizio che nei fatti liquida 
l'atteggiamento vittimistico 
di Gioia, la gravità delle que
stioni dibattute, l'ampia do
cumentazione che 11 tribu
nale ha voluto acquisire nel 
corso del lungo dibattimento. 

In questo senso estrema
mente significativi sono ap
parsi i giudizi espressi sta
mane sull'intera vicenda dal 
PM Vincenzo Geraci che, al
l'unisono con ì difensori avv. 
Tarsitano e on. Riela, ave
va non solo chiesto l'affer
mazione della impunità del 
compagno Li Causi ma an-

• che il riconoscimento tanto 
del suo diritto alla critica 
quanto della avvenuta pro-

' va del fatto contestato al 
popolare e stimato dirigente 
comunista: e cioè l'aver chia
mato in causa la responsa
bilità morale del Gioia per 
la spaventosa fine di Pasqua
le Almerico. 

Da che cosa era nato in
fatti il convincimento di Li 
Causi?, si è chiesto il rap
presentante della pubblica 
accusa. Il convincimento era 
nato, è stata la sua stessa ri
sposta, da quel vero e proprio 
atto di accusa nei confronti 

" di Gioia rappresentato dal 
drammatico memoriale redat
to da Almerico poco prima di 
essere ucciso e consegnato ai 
carabinieri oltre che inviato 
a tutti i massimi dirigenti 
della DC. Com'è ormai lar
gamente noto, nel memoriale 
si ricostruiva con impressio
nanti dettagli il ruolo perso
nale di Gioia nell'operazione 
che doveva portare all'assor
bimento della potente mafia 
di Camporeale nella DC, a 
qualsiasi costo e con qualsia
si mezzo: dalle blandizie (ad 
Almerico fu inutilmente of
ferto un posto in banca pur
ché si disinteressasse della 
faccenda), - agli accomoda
menti (per affrettare il pas
saggio di Vanni Sacco alla 
DC in banca fu sistemato 
allora il suo affezionatissi-
mo nipote), alle vere e pro
prie sopraffazioni 

Bene, di quel memoriale — 
ha detto il sostituto procu
ratore Geraci — «l'on. Li 
Causi ha fatto un uso legitti
mo, puntuale, ortodosso; e ne 
ha tratto non solo la verifi
ca della liceità della sua ac
cusa ma anche la prova dei 
contrasti che si erano deter
minati tra Gioia e i demo
cristiani di Camporeale gui
dati da Almerico. Vi è dun
que una rispondenza storica 
delle accuse; è provata la ve
rità dei presupposti di fatto 
su cui tali accuse si fondano; 
ed infine è congrua la moti
vazione che ha spinto Li Cau
si a parlare di responsabilità 
morale del Gioia e non an
che di responsabilità mate
riale — dell'oggettivo abban
dono dell'Almerico da parte 
di colui che in quel momento 
era il segretario provinciale 
della DC». 

Su questi elementi si è po
co dopo concentrata l'atten
zione del compagno Riela con 
una arringa tutta tesa a ri
percorrere le tappe della scon
volgente vicenda di Almerico 

Da questa ricostruzione, 
tanto ' minuziosa quanto ap
passionata, Riela ha fatto 
emergere le profonde e nobi
lissime motivazioni della de
nuncia di Li Causi mossa da 
un preciso interesse pubblico 

Proprio su questi elementi 
ha insistito poi, nell'arringa 
finale, il compagno Tarsitano, 
sottolineando innanzitutto co
me il riferimento all'art. 68 
della Costituzione proposto 
sia dal PM e sia dalla difesa 
per spazzare via l'inammissi
bile querela del Gioia, non 
fosse un espediente tecnico 
per sfuggire al merito della 
causa, quanto piuttosto lo 
«trumev.to per arrennare so
lennemente i diritti del Par
lamento, il suo ruolo ispet
tivo e inquirente, le sue pre
rogative cosi essenziali per la 
difesa della legalità repubbli
cana. 

L'assoluzione — ha escla
mato Tarsitano — non è per
ciò solo un fatto * dovuto a 
20 anni e 9 mesi di galera fa
scista, che ha scontato 10 an
ni di carcere e 6 di confino. 
che ha combattuto da stimato 
e coraggioso dirigente nella 
Resistenza, che è stato un in
domito avversarlo della ma
fia e uno strenuo combatten
te contro l'intreccio fra la cri
minalità mafiosa e il sistema 
politico de. L'assoluzione è ri
vendicata anche e soprattut
to dal patrimonio di nobiltà 
e di rigore morali che Li Cau
si esprime con la sua vita, 
con le sue lotte, con le sue 
opere. « Sono sempre più vec
chio ma sono sempre più po
vero», ha ricordato Tarsita
no citando Li Causi per chiu
dere la sua arringa: che la 
vostra sentenza lo faccia ora 
anche sempre più stimato nel 
la coscienza civile del Piese. 
Qualche istante dopo i giu
dici si ritiravano in camera 
di consiglio. Appena 35 minuti 
4opo veniva Ietta dal presi
dente Agrifoglio la sentenza, 
pienamente liberatoria p*r Li 
Causi e tanto pesante per chi 
lo aveva incautamente trassi-

in giudizio. 

Caloroso 
messaggio 

dei 
comunisti 
siciliani 

Appena emessa la sentenza 
del processo intentato dal mi
nistro de Gioia nei confronti 
del compagno Li Causi, il com
pagno Achille Occhetto, segre
tario regionale, membro della 
direzione del PCI, ha Inviato 
a Li Causi II seguente tele
gramma: 

• Sentenza piena assoluzione 
emessa da magistratura paler
mitana nel processo incauta
mente promosso dal ministro 
Gioia per le tue chiare e co
raggiose denunce sull'intreccio 
tra i crimini delia mafia e il 
sistema di potere DC è accori
la con grande soddisfazione dal 
comunisti siciliani. 

« L'odierno verdetto, mentre 
viene incontro alle esigenze di 
libertà e pulizia della stragran
de maggioranza del popolo al- ' 
ciliano, suona ulteriore rico
noscimento nella tua fervida 
opera di combattente contro le 
prepotenze e le ingiustizie. 

« La vicenda giudiziaria te
sté conclusasi accresce nel tuoi 
confronti la stima, la fiducia 
e l'affetto dei compagni, del 
lavoratori e di tutte le perso
ne oneste. 

« Ti abbraccio 
ACHILLE OCCHETTO » 

Continua l'inchiesta sul gruppo eversivo della «Rosa dei venti» 

Altri due uffidali del SID incriminati 
dai giudici di Padova per cospirazione 

Si tratta del colonnello Federico Marzollo comandante del « Raggruppa mento centri controspionaggio » e del suo segretario maggiore Mauro 
Venturi - L'accusa è di « partecipazione a cospirazione politica » - A Ro ma i magistrati • Un uomo di Miceli - Anche violazione del segreto d'ufficio 

Napoli : nel più assoluto segreto 

La famiglia Moccia 
tratta coi rapitori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 

Polizia e carabinieri continuano a svolgere attivissi
me indagini, coordinate dal sostituto procuratore della 
repubblica dott. Lucio Di Pietro, sul rapimento dell'in
dustriale Giuseppe Moccia. Indagini sulle quali manten
gono il più stretto riserbo, malgrado siano state ascol
tate numerose persone di ambienti diversi, in considera
zione della vasta rete di interessi che* la vittima del ra
pimento manteneva. * -* ' 

Alcune dello persone interrogate hanno confermato 
di avere udito l'esplosione di un colpo di pistola, una 
detonazione abbastanza forte, quasi si fosse trattato di 
un botto nataliaio. E difatti è stato accertato dagli in
quirenti, malgrado il bossolo non sia stato trovato, che 
il proiettile è stato esploso da una pistola P. 28. Tutta
via una accurata visita dell'auto di Giuseppe Moccia ha 
confermato che non ci dovrebbe essere stata alcuna col- ' 
luttazlone. Non esistono tracce di sangue, il cappotto 
ben piegato e il cappello erano al loro posto, tutto, in
somma, appariva in ordine. . 

Intanto la famiglia al completo, in queste ore di tre
pidante attesa, non esce più di casa. Ha chiesto alla stam
pa 11 «silenzio» per poter continuare indisturbata ad 
avere contatti coi rapitori. La famiglia ha anche lasciato 
intendere che è pronta a pagare il riscatto, ma mostran
dosi preoccupata per le condizioni fisiche dell'Industria
le che, tra l'altro, soffre di disturbi cardiaci. In serata si 
è poi saputo di un nuovo contatto dei Moccia con 1 ra
pitori. Fra loro e gli organizzatori dei sequestro sarebbe 
stato raggiunto l'accordo per pagare 500 milioni in cam
bio della libertà del loro congiunto. 

Confermata la matrice fascista dell'attentato di via Fatebenefratelli 

Fu l'uomo della « Rosa a pilotare 
Bettoli nella strage alla questura 

Il magistrato ha in mano le prove che Eugenio Rizzato doveva fiancheggiare il falso anarchico — Doveva 
far scattare un piano eversivo con l'uccisione del ministro Rumor — Lungo interrogatorio in carcere 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Era proprio Eugenio Rizza
to, recentemente indiziato di 
concorso in strage dal giudi
ce istruttore Antonio Lom
bardi colui che venne inve
stito del compito di fiancheg
giare l'autore della terribile 
strage di via Fatebenefratelli, 
Gianfranco Bertoli: vittima 
designata della strage avrebbe 
dovuto essere l'onorevole Ma
riano Rumor, all'epoca mini
stro dell'Interno, presente al
la cerimonia in questura per 
lo scoprimento del busto del 
commissario Calabresi nel 
primo anniversario del suo 
assassinio. 

Eentrambe le gravissime ac
cuse che saldano chiaramente 
Bertoii all'organizzazione e-
versiva fascista della «Rosa 
dei Venti», sono state conte
state dal giudice istruttore 
Antonio Lombardi ad Eugenio 
Rizzato durante l'interrogato
rio tenutosi nel carcere di S. 
Vittore, dove il dirigente fa
scista della a Rosa» è stato 
trasferito. Rizzato, assistito 
dall'avvocato Achille Petriello, 
nominato d'ufficio, ha tentato 
vanamente di negare, ma è 
caduto in numerose inequivo
cabili contraddizioni giungen

do a negare perfino fatti e 
circostanze ai quali il magi
strato inquirente ha trovato 
riscontri obiettivi. 

In pratica il magistrato, 
sulla base di una serie di te
stimonianze, ha ora la prova 
che Rizzato aveva ricevuto lo 
incarico di fiancheggiare Ber
toli prima e dopo la strage: 
si trattava di coprire e facili
tare l'avvicinamento alla que
stura, dove la bomba micidia
le venne scagliata, e provve
dere alla fuga di Bertoli. In
fatti subito dopo lo scoppio 
della bomba venne notata 
un'auto allontanarsi veloce
mente: malgrado i tentativi 
effettuati, gli inquirenti non 
riuscirono ad identificarla. 

Grazie a queste ultime de
posizioni testimoniali, il giu
dice Antonio Lombardi è riu
scito a risalire a Rizzato. Ma 
vi è di più: fu in seguito ad 
una riunione, a cui partecipò 
lo stesso Rizzato in qualità di 
membro del direttivo della 
«Rosa» che alti personaggi 
che tirano le fila di tutte le 
cellule eversive fasciste sparse 
nel paese, attribuirono alla 
« Rosa dei venti » e a Rizza
to in particolare la funzione 
di coordinare e seguire la rea
lizzazione pratica della stra
ge. 

Durante questa riunione, 
chi si tenne in una località 
per il momento non ancora 
identificata, poco tempo pri
ma della strage, si parlò del
l'attentato a Rumor che era 
programmato ed atteso e del
le necessità logistiche per la 
sua realizzazione. L'attentato 
al ministro e la sua morte, 
avrebbero dovuto costituire il 
segnale che avrebbe fatto 
scattare una congiura a rag
gio ben più vasto che avreb
be investito l'intero paese e 
nella quale avrebbe dovuto 
essere gettato il peso di forze 
ben più importanti. 

Da questa riunione emerge 
con chiarezza il ruolo della 
cellula fascista «Rosa dei 
venti »: una cellula che a vol
te agiva autonomamente per 
essere chiamata poi a svol
gere ruoli e compiti delicati 
di rilevanza generale: la de
cisione toccava a un diretti
vo a più alto livello che ave
va il compito di coordinare 
tutte le iniziative delle cellu
le eversive fasciste esistenti. 

• La strage e l'assassinio del 
ministro dell'Interno avrebbe
ro dovuto, in un crescendo 
successivo di terribili atti cri
minali. dare il via ad un pia
no complessivo e generale; 
vennero discussi evidentemen

te perfino i particolari della 
operazione, durante la riunio
ne, visto che venne fissata 
anche la cifra da dare come 
compenso all'autore materiale 
dell'attentato, il Bertoli ap
punto. La cifra, fra l'altro, 
non pare che sia stata alta: il 
che conferma che Bertoli era 
proprio l'individuo che era 
possibile acquistare a poco 
prezzo, e vista la sua man
canza di personalità e di au
tonomia poteva essere pilota
to a puntino fino al momen
to dell'attentato. 

Le cose infatti ' andarono 
proprio cosi: solo che, pro
prio per la pochezza dell'indi
viduo e la sua cronica inca
pacità a condurre a termine 
qualunque impresa, l'attenta
to mancò l'obiettivo. 

Per quanto riguarda gli al
tri partecipanti alla riunione 
a cui presenziò Rizzato, le in
dagini sembrano essere giun
te a buon punto. Il giudice 
Lombardi, dopo avere conte
stato a Rizzato questi elemen
ti gravissimi, ha ascoltato al
cuni testimoni, fra cui il mec
canico padovano Virgilio Ca
millo, coinvolto nell'inchiesta 
sulla « Rosa dei venti » e at
tualmente in libertà provviso
ria. 

Contraddittoria decisione della procura di Livorno 

Sul preside fascista inchiesta 
più ampia: però lo scarcerano 

Giuseppe Monteleoni della CISNAL, sorpreso mentre telefonava per una bomba inesi
stente in una scuola, è tornato a casa - Secondo i giudici eseguiva gli ordini di qualcuno 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 20. 

II preside fascista. Giuseppe 
Monteleoni. responsabile pro
vinciale della CISNAL-Scuola. 
arrestato l'altro ieri sulla base 
di prave inoppugnabili, sotto la 
accusa di aver fatto una tele
fonata minatoria al liceo scien
tifico di Livorno, è tornato sta
mane in libertà provvisoria. La 
gravissima decisione, che suo
na sfida a un'intera città che 
per 40 giorni è stata tenuta sot
to l'allarme di telefonate ano
nime che annunciavano la pre
senza di bombe all'interno del
le scuole e in alcuni luoghi di 
lavoro, è stata presa dal Pro
curatore della repubblica Ca-
labrese-De Feo. 

Essa è giunta improvvisa 
quando già si dava per certo lo 
s\o!gimcnto del processo per di
rettissima che doveva aver luo
go proprio oggi presso il tri
bunale di Livorno. Quali gli ele
menti che hanno portato il pro
curatore della repubblica a 
prendere la gravissima decisio
ne di firmare l'ordine di scar
cerazione? Sono stati tirati in 
ballo gli articoli del codice pe

nale che, accanto alle imputa
zioni di procurato allarme e di 
interruzione e turbamento della 
regolarità delle lezioni scola
stiche. prevedono una serie di 
aggravanti per chi è capo ri
conosciuto di un movimento o di 
una organizzazione. 

Il ragionamento da cui è par
tito il magistrato è appunto que
sto: Monteleoni ha agito da 
solo o tiene i fili di una 
organizzazione che tenta di 
gettare nel caos una intera città? 
Ha fatto solo quella telefonata 
al liceo scientifico o ne ha fat
te delle altre? Per stabilire tut
to questo occorre — a giudizio 
del magistrato — un supplemen
to di indagini. Da qui il rinvio 
del processo e quindi la grave 
decisione della scarcerazione. 
Un primo preciso interrogativo 
a questo punto si impone: per
ché non far svolgere subito il 
processo davanti al tribunale, 
in modo da accertare i fatti e 
ascoltare le relative testimo
nianze; sarebbe stato poi il tri
bunale stesso a prendere le de
cisioni successive. 

L'anomalo procedimento del 
procuratore, invece, fa ritornare 
tutto dpccapo o quasi, con il ri

schio. nel frattempo, che la 
faccenda venga fatta dimenti
care o minimizzata. A questo 
obiettivo sta già attivamente 
lavorando lo sparuto gruppo 
missino di Livorno che ha fat
to quadrato intorno al proprio 
preside diffondendo a ripeti
zione deliranti volantini. 

A questa linea stanno dando 
manforte, per altri versi, anche 
alcuni organi di informazione. 
Si comprendono, a questo pun
to, il fermento e l'indignazione 
che crescono in tutta la città 
e in modo particolare nei due 
popolari quartieri di Coteto e 
di Salviano dove sorgono le due 
sedi della scuola media «Ga-
merra » nella quale, fino a po
chi giorni fa. il Montdeone ha 
esercitato le funzioni di presi
de. Riunioni di genitori, di in
segnanti, di studenti si sono 
svolte in questi due giorni a 
ritmo serrato. Frattanto, nuovi 
elementi al di là della telefo
nata, emergono a carico del 
Monteleone e concorrono tutti a 
designare la figura di un in
quietante personaggio. Dalle per
cosse ad una nostra compagna, 
insegnante presso la scuola «. Ga-
merra» che ti era rivolta al 

preside semplicemente per chie
dere di effettuare l'inventano 
di libri da mettere a disposizio
ne dei ragazzi a quando chiese 
l'intervento della polizia contro 
alcuni compagni che diffonde
vano l'Unità lungo l'Aurelia. 

L'episodio più grave risale, co
munque. a due anni or sono 
quando il Monteleone era presi
de di una scuola a S. Marcella 
Pistoiese. Era in corso uno scio
pero di studenti: nell'atrio della 
scuola media transitava, occa
sionalmente. un ragazzo estra
neo alla manifestazione che fu 
apostrofato scherzosamente dai 
coetanei; il Monteleone si rivol
tò verso gli studenti affermando 
testualmente: « Se solo torcerete 
un capello al ragazzo che è en
trato, non solo vi denuncio e vi 
mando in tribunale, ma verrò 
la notte a picchiarvi con le squa
dre fasciste ». 

Il Consiglio comunale di S. 
Marcello, di fronte a questo gra
ve episodio, si riunì in seduta 
straordinaria e stigmatizzò du
ramente e all'unanimità l'inqua
lificabile comportamento del 
preside. 

Roberto Benvenuti 

La Cassazione deve spiegarsi 

Solo una parte 
dell'inchiesta 

va a Catanzaro? 
Nel dubbio il giudice milanese va avanti per Rauti e Gian-
neftini — Incensamenti ai para coi soldi di Aloja 

Dal nostro corrispondente PADOVA, 20 
Il colonnello del carabinieri Federico Marzollo, sino a pochi giorni fa comandante del 

« Raggruppamento centri controspionaggio » dipendente dall'ufficio « D > del SID, ed li suo 
segretario particolare, maggiore Mauro Venturi, sono stati formalmente Incriminati dai ma. 
gistrati padovani che indagano sulla « Rosa dei venti », ed imputati di partecipazione a cospi
razione politica mediante associazione. La notizia è rimbalzata stamane da Roma, dove i 
due abitano e lavorano; nessuna conferma è potuta venire dai giudici padovani che, pro
prio oggi, si sono recati nella 
capitale a bordo di una « Ai-
fetta » dei carabinieri. 
' Il provvedimento — adotta
to a Padova e senza dubbio 
estremamente importante — è 
stato contestato agli interes
sati tramite un mandato di 
comparizione: un atto giudi
ziario cioè che obbliga i de
stinatari a - presentarsi da
vanti al giudice per risponde
re dei reati di cui sono for
malmente imputati. 

E" quindi estremamente proba
bile che nei prossimi giorni. 

' Marzollo e Venturi giungano a 
Padova per essere interrogati e 
rispondere (se non adotteranno, 
come è ormai consuetudine la 
tattica del silenzio) dei reati a 
loro contestati. I due ufficiali 
del Sid erano già comparsi sul
la scena dell'istruttoria sulla 
« Rosa »: il colonnello Marzollo 
era stato indicato, nelle motiva
zioni del mandato di cattura 
contro il generale Miceli, come 
l'uomo di cui l'ex capo del Sid 
si era servito, scavalcandone il 
diretto superiore generale Ma-
letti, per « attivare » il tenente 
colonnello Spiazzi alla ricerca di 
finanziamenti per la « Rosa ». 
Per mettere in moto Spiazzi 
Marzollo si era a sua volta ser
vito dell'allora capitano dei ca
rabinieri, nonché agente del Sid, 
Mauro Venturi, di Stanza a Co-
negliano Veneto: Venturi, che 
era stato interrogato a maggip 
da Tamburino e messo a con
fronto con Spiazzi, nell'ottobre 
scorso era stato indiziato di rea
to per cospirazione politica. 

Successivamente, anche il suo 
superiore colonnello Marzollo, 
aveva ricevuto un avviso di rea
to per violazione del segreto 
istruttorio e. delitto ben più gra
ve, per violazione del segreto 
d'ufficio. 

Marzollo, in sostanza." era ac
cusato di avere trasmesso, con 
l'intento di ostacolare e scredi
tare il lavoro del dott. Tambu
rino. documenti coperti dal se
gretario istruttorio (il verbale 
di un interrogatorio di Tamburi
no al nuovo capo del Sid ammi
raglio Casardi) nonché informa
zioni segrete riguardanti il Sid, 
al senatore missino Tedeschi. 
che le aveva utilizzate per una 
interrogazione parlamentare e 
pubblicare sul suo fogliaccio il 
« Borghese ». 

Marzollo e Venturi continua
vano comunque a restare sem
plici indiziati di reati, e tut
to sommato, marginali, anche se 
significativi; 

E' stato più volte affermato 
che Tamburino ha individuato 
all'interno del Sid l'organigram
ma di un'organizzazione paral
lela. cioè di un altro Sid occul
to e deviante, matrice e coordi
natore degli episodi di eversio
ne verificatisi nel nostro paese: 
la gerarchia centrale, la spina 
dorsale di questo Sid occulto 
passava per la trafila Miceli-
Marzollo-Venturi; e si ramifica
va poi, tramite agenti-golpisti 
ed ufficiali traditori, verso grup
pi e uomini della strategia del
la tensione, verso finanziatori 
e neri», od ancora verso set
tori di destra del mondo politi
co e verso ambienti mafiosi ita
lo-americani. 

Già si conosceva, comunque, 
la catena che legava Miceli a 
Spiazzi tramite Marzollo e Ven
turi; sabato scorso poi l'arre
sto del conte Giovanni Zilio. 
probiviro nazionale del MSI. 
aveva indicato l'esistenza anche 
di un'altra catena che saldava 
Marzollo a Zilio e quindi anche 
al MSI: si tratta di un legame 
tra il partito di Almirante e 
certi ambienti del Sid già dimo
strato del resto, dagli affettuosi 
e stretti rapporti tra lo stesso 
Marzollo ed il senatore Tedeschi. 

E' su questi legami, sempre 
meno oscuri e sempre più in
quietanti, che l'istruttoria pado
vana sta ora scavando; i due 
mandati di comparizione indica
no che le responsabilità di Mar-
zoilo e di Venturi non sono più 
solo sospettate, ma in buona 
parte già provate e che quin
di la ricercr. della gravissima 
responsabilità di settori del Sid 
e dì ambienti politici alle loro 
spalle nella gestione della san
guinosa strategia della tensione 
è tutt'altro che illanguidita. 

Michele Sartori 

Il giudice dott. D'Ambrosio 

Due mandati di 
cattura per 

Pian di Rascino 
RIETI, 20 

Il giudice istruttore Ange
lo Verini, che conduce l'in
chiesta sulla sparatoria di 
Pian di Rascino. durante la 
quale venne ucciso il terro
rista neofascista Giancarlo 
Esposti, ha emesso due nuo
vi mandati di cattura. Uno è 
stato eseguito dal nucleo di 
polizia giudiziaria. A' Roma 
dove è stata arrestata una 
giovane di 24 anni. Maria 
Jammello, abitante alla cir
convallazione Clodia. L'altro 
provvedimento è stato emes
so contro il suo fidanzato 
Mario Cappuccini, che si tro
va già in carcere per altri 
fatti; 

Le accuse che vengono con
testate ai due sono quelle di 
cospirazione politica median
te associazione e associazio
ne sowawiva, 

Dalla nostra redazione 
- MILANO, 20. , 

Sulla copertina del famige
rato - libello «Le mani - rosse 
sulle forze armate», finanzia
to e fatto stampare nel 1966 
dall'allora capo di stato mag
giore - della Difesa, generale 
GiuseDpe Aloja, c'era scritto, 
per evitare ogni possibile dub
bio sul. contenuto del libro 
stesso: «Viva i corpi d'ardi
mento viva i paras». 

Questo libretto, scritto da 
tre giornalisti fascisti (Gian-
nettini, Beltrametti e Rauti) 
venne fatto circolare fra gli 
ufficiali delle forze armate. 
La diffusione venne curata 
dai fascisti di «Ordine nuo
vo». Della diffusione nel Ve
neto si interessò personalmen
te Franco Preda. Nella zona 
di Roma e del Centro Italia, 
la diffusione fu curata dai 
gruppo Rauti-Giannettini, e 
cioè dal gruppo già contatta
to dal Sid. Diretto allora dal
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
Lo stesso Henke, poi, ordinò a 
Rauti di ritirare il libello dal
la circolazione, consegnando
gli la somma di due milioni 
per risarcirlo — tale è la 
giustificazione ufficiale — de! 
mancato guadagno. 

Risulta, quindi, in modo 
certo che gruppi di fascisti 
non soltanto erano legati al 
SID e allo Stato maggiore, 
ma che dai dirigenti massi
mi di tali organi erano addi
rittura finanziati. 

A tale proposito il generale 
Aloja ha già dichiarato a: 
magistrati milanesi di avere 
versato quattrini propri: cin
que milioni, per la esattezza, 
consegnati direttamente a Ed
gardo Beltrametti. Altri due 
milioni, come si è visto, fu
rono dati dallo ammiraglio 
Henke. Totale: sette milioni. 

Nello stesso periodo, come 
peraltro ha ammesso lo stesso 
ammiraglio Henke in una di
chiarazione rilasciata tre 
giorni fa, furono inviati a mi
gliaia di ufficiali volantini fir
mati dai cosiddetti «Nuclei 
difesa dello stato», in cui ve
nivano espressi — sono le pa
role testuali di Henke — «gì: 
stessi concetti contenuti nsl 
citato opuscolo», e cioè noi 
libello «Le mani rosse sulle 
forze armate». L'invio di que
sti volantini, come venne già 
accertato tre anni fa dal giu
dice Stiz, venne rilevato dal 
PM Alessandrini nella sua re
quisitoria depositata il 31 di
cembre scorso come una ulte
riore prova dei legami fra la 
cellula veneta e il gruppo 
Rauti-Giannettini. 

Ce da chiedersi, a ta
le proposito, chi finanziò la 
stampa e la distribuzione di 
questi volantini. Presumibil
mente questa domanda se <a 
sono posta anche D'Ambro
sio e Alessandrini. Se una in
dagine in questa direzione è 
stata iniziata, è da vedere, 
alla luce della recente, inau
dita, decisione della Corte di 
cassazione, se essa potrà es
sere conclusa dai magistrati 
milanesi. Proprio oggi è giun
to nelle mani del giudice 
D'Ambrosio, l'ordine de'.'-a 
Cassazione, emesso 1*11 di
cembre. SI tratta del disposi

tivo della suprema corte che 
non chiarisce il dubbio se la 
decisione si riferisca a tutto 
lo stralcio processuale ope
rato da D'Ambrosio oppure 
alla sola posizione dell'impu
tato Giovanni Biondo. 

Quali saranno le prossime 
mosse dei magistrati mila
nesi, dato il loro assoluto ri
serbo, non è dato conoscere. 
Non è da escludere, però che 
da un momento all'altro pos
sa partire da Milano la con
vocazione per l'ammiraglio 
Henke. 

Ibio Paolucci 

Con 15 delitti 

in un solo anno 

Dichiarata 
la guerra 

fra cosche 
mafiose 

a Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20 
DI fronte al corpo crivella

to dalle coltellate del vecchio 
capomafia Filippo Gioè Impe
rlale, silenziosamente giusti
ziato ieri sera da tre finti 
rapinatori nel suo ufficio-ba
racca a ridosso del grandi 
stabilimenti dei cantieri na
vali nella borgata palermita
na dell'Acquasanta, nessuno 
ha dato il minimo credito al
la macabra messa in scena dei 
killers. Il primo ad avere 
idee chiare sul reale moven
te dell'omicidio è stato l'uni
co testimone del delitto, un 
impiegato dell'impresa di pro
prietà della vittima, che i tre 
killers hanno costretto pan
cia a terra, con la canna del 
fucile alla nuca. «Per tutto 
il tempo dell'esecuzione — ha 
dichiarato il giovane — non 
hanno aperto bocca, muti co
me pesci ». 

Dall'inizio dell'anno a Pa
lermo la mafia ha già ucciso 
14 persone, forse 15, se il 
vuol tenere conto del giova
ne nipote di un « potente » 
personaggio del corleones© 
« don » Vincenzo Garda, se
questrato senza lasciar trac
ce nell'agosto scorso. 
' L'esecuzione del ricco e po
tente Filippo Gloè Imperiale 
non potrà certo costituire 
l'anello finale di questa tragi
ca catena di sangue. Al con
trario, colpito a morte uno 
della «vecchia guardia» ima 
niente affatto in pensione, co
me dimostrano conto in ban
ca, recenti processi per colos
sali traffici di eroina ed un 
« nome » tuttora solido negli 
ambienti) forse si sta per a-
prire una nuova pagina nella 
cronaca dei crimini mafiosi. 
Che Imperiale possa rientra
re nell'orma! consolidato «cli
chè» del vecchio capomafia che 
di ritorno dal soggiorno ob
bligato (un anno fa per l'esat
tezza) rimane vittima di una 
feroce « punizione » per uno 
sgarbo ai danni di una gio
vane « cosca » mafiosa, sem
bra infatti poco credibile. A 
cadere sotto i colpi di una 
cosca che rimane ancora nel
l'ombra, è stato stavolta un 
esponente della vecchia ma
fia, addirittura legato a «Cosa 
nostra», non solo da antichi 
« ricordi », ma da permanen
ti traffici con la malavita d'ol
tre oceano. 

Da tutto ciò discende an
cora una volta l'esigenza, che 

proprio ieri l'altro era stata sot
tolineata in un documento che 
il partito ha consegnato alla 
Commissione parlamentare an
timafia in trasferta a Palermo, 
di aggiornare profondamente 
i criteri di intervento dello 
Stato contro la mafia, in sin
tonia si, con i sempre nuovi 
sviluppi del fenomeno, ma te
nendo ben presenti i caratte
ri specifici,'siciliani, delle tra 
me mafiose. 

Vincenzo Vasile 

incontro con l'autore 
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il pubblico è gentilmente invitato 
domani 22 dicembre ore 11,30 

a tutti coloro che acquisteranno libri 
verrà dato in omaggio il calendario Chiappòri '75 

o un disco di canti cileni 
Libreria Feltrinelli Via Manzoni, 12 

* A AVVISI DI CARE 
D'ASTA E.CONCORSI 

A M A 

« L'Azienda servizi 
municipalizzali 

dì Prato» 

rende noto, ai sensi e per gli 
effetti dell'Art. 7 della legge 
2 febraio 1973. n. 14, che è in
detta una licitazione privata ' 
per l'appalto dei lavori di sca
vo, opere murarie, sovrastruttu
re stradali, relativi all'amplia
mento e alla manutenzione del
la rete di distribuzione acqua e 
gas. " 

Il contratto ha una durata di 
dodici mesi e potrà essere rin
novato, in mancanza di disdet
ta dalle Parti, per un ulterio
re periodo di dodici mesi, fino 
a una durata massima di anni 
due (2) dal suo inizio. 

L'importo complessivo dei la
vori posto a base dell'appalto. 
per il periodo di dodici mesi 
ammonta presuntivamente a L. 
270.000.000 (lire duecentosettan-
tamilioni). 

L'aggiudicazione dei lavori av
verrà mediante le procedure 
previste dall'Art 1, lettera a) 
della legge 2 febraio 1973. n. 
14. ' 

Le richieste di invito alla ga
ra. in carta legale, dovranno 
pervenire all'Azienda Servizi 
Municipalizzati - Via Arcivesco
vo Martini. 60 - Prato, entro 
10 gg. (dieci giorni) dalla pub
blicazione del presente avviso». 

COMUNE DI PRATO 
UFFICIO SEGRETERIA 

Costruzione Gerontocomio in 
via S. Orsola da parte dello Spe
dale Generale Provinciale Mi 
sericordij e Dolce di Prato -
Variante al piano regolatore ge
nerale. 

IL SINDACO 
Visto l'atto consiliare n. 539 del 

21.12.1972, controllato senza ri
lievi dal C.R.C., nella seduta del 
19.1.1973 al n. 2818. con cui. ai 
fini della costruzione di un Ge
rontocomio da parte dell'Ospe
dale Misercordia e Dolce di Pra
to. è stato deliberato di variare 
da «parcheggio pubblico > a 
« zona ospedaliera e verde pub
blico » la destinazione prevista 
dal vigente Piano Regolatore Ge
nerale per l'area posta in Prato 
in fregio a Via S. Orsola e me
glio individuata nei relativi gra
fici di variante: 

Visti gli artt. 9 e 10 della legge 
17 8-1942 n. 1150 e successive mo
dificazioni: 

Visti gli artt. 1 e 3 della legge 
1-6-1971 n. 291: 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal 16 dicembre 
1974 e per gg. 30 consecutivi 
presso l'Ufficio Urbanistica del 
Comune saranno depositati gli 
atti della variante di cui so
pra. Durante tale periodo chiun
que potrà prenderne visione. 

Entro 60 qg. (sessanta) dalla 
suddetta data, sia gli enti che 
i privati potranno presentare 
per scritto osservazioni al fine 
di un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento 
della variante medesima, 

Le osservazioni dovranno ea-
serc presentate in tre copie, 4 
ati una in carta legale. 

(Prato, 14 dicembre 
IL SINM09 
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La scandalosa vicenda sulla qualt il governo si ò impegnato a riferire al Parlamento 
;. 

>:come 
il meccanismo-truffa delle promozioni 

In numerosi ministeri si è andati anche oltre le agevolazioni pre viste nel già inammissibile decreto del governo Andreotti-Ma-
lagodi - La tenace e coerente battaglia del PCI per il risanamen to della pubblica amministrazione - Una Interminabile catene 
di avanzamenti di carriera e di dimissioni - Buonuscite da trent a milioni a getto continuo - Ignorata la volontà del Parlamento 

X funzionari dello Stato nel 
confronti del quali le autorità 
inquirenti dovessero accerta
re che vi è stata una appli
cazione Illegittima del fami
gerato decreto dell'esodo, do 
vranno restituire allo Stato lo 
Bomme Illecitamente percepì-

.' te. Questa è stata la precisa 
' richiesta che 11 PCI, con una 
; interrogazione al Senato, ha 
» avanzato al governo. Su que-
\ 6ta iniziativa, stranamente, 
- quasi tutta la grande stampa 
' di informazione, ha taciuto. 

Da parte sua il governo Mo-
. ro, evidentemente preoccupa-
r to della risonanza che lo scan-
' dalo ha avuto nell'opinione 

pubblica, ha fatto sapere, con 
una dichiarazione resa al Se
nato dal ministro Cossiga, di 
apprestarsi a dare una rispo
sta sollecitamente. 

E' comunque significativo 
che mentre da un lato si ten
de ad ignorare o a minimiz
zare la precisa richiesta del 
POI, dall'altro prende corpo 
la manovra — di cui si è fat
ta portavoce una parte della 
stampa — che tende ad avva-

'. lorare la tesi secondo cui, in 
definitiva, si tratta di una leg
ge si ingiusta, ma pur sempre 
di una legge che avrebbe avu
to l'avallo del Parlamento. 
Su questa linea si è mossa 

la difesa degli ex ministri 
posti sotto accusa. 

La realtà però non è questa.' 
La gigantesca lotteria vinta 
da migliala di alti dirigenti, 
in favore dei quali sono state 
effettuate promozioni fittizie 
a catena che hanno fruttato 
loro liquidazioni dell'ordine di 
30 milioni e pensioni di im
porto mensile doppio di quan
to percepivano al momento 
dell'esodo, non è scattata per 
una legge votata dal Parla
mento, bensì In base ad un 
decreto adottato dall'allora 
governo centrista Andreottl-
Malagodl. E' vero Inoltre che 
quel decreto governativo fu 
dapprima censurato ' dalla 
Corte del conti, quindi com
battuto duramente da una lar
ga parte delle forze parla
mentari (comunisti, socialisti, 
sinistra Indipendente, repub
blicani) e criticato severa
mente anche all'interno della 
tessa DC, al punto che quan-
o la maggioranza propose al 
enato una mozione di fidu-
a sull'operato del governo, 

questa venne bocciata. Ciò 
nonostante il gabinetto An-
dreottl - Malagodl non avver
ti 11 dovere di rassegnare le 
dimissioni o di cambiare il 
decreto. 

Scandalo nello scandalo 
La questione comunque, 

non è solo politica. Vi è uno 
scandalo nello scandalo. Vi 
è stato, infatti, un modo ille
gittimo di applicare un de
creto già di per sé inammis
sibile; si è pensato di appro-
fllttare di certe norme per 
andare oltre, per aggiungere 
a benefici scandalosi altri be
nefici non previsti. Questo lo 
abuso scoperto dalla Corte del 
conti; sulla base di questi ac
certamenti la Procura di Ro
ma ha formulato l'accusa di 
truffa aggravata ai danni del
lo Stato, abuso d'ufficio e fal-

f so in atto pubblico nel con
fronti degli ex ministri e de-

] gli altri personaggi implicati 
' nella vicenda. 

Tutto comincia alla fine del
la quarta legislatura, quando 

- viene adottata la legge del 18 
marzo 1968, n. 249 che dele
ga al governo « 11 riordina
mento della amministrazio
ne dello Stato, il decentra
mento delle funzioni e il rias
setto delle carriere e delle re
tribuzioni dei dipendenti sta
tali ». La legge, però, rima
ne, inoperante e il governo 
presenta successivamente al
la Camera un nuovo progetto. 

Lo scontro con l'opposizione 
di sinistra è molto duro su 
due punti: 1) quale nuova 
struttura dovrà essere data 
ai ministeri con l'attuazione 
delle Regioni; 2) quale tratta
mento dovrà essere dato al 
funzionari di grado elevato. 

Alla fine viene varato un 
testo che stabilisce che, a se
guito del trasferimento di fun
zioni statai) alle Regioni sulla 
base della legge sulla finan
za regionale nel frattempo en
trata In vigore, siano ristrut
turati 1 ministeri. Per quanto 
riguarda il personale si pre

vede una notevole diminuzio
ne del numero del funzionari 
delle qualifiche più elevate in 
dipendenza della prevista ri
duzione degli uffici e l'attri
buzione di nuove qualifiche e 
responsabilità. Inoltre dovran
no essere soppresse tutte le 
indennità speciali e altre pre
bende, dando ai direttori ge
nerali uno stipendio « onni
comprensivo » e agli altri più 
elevati funzionari, in aggiunta 
allo stipendio, una «indenni
tà di funzione » sostitutiva del 
compensi extra. 

Il testo, al momento della 
votazione, viene peggiorato da 
un emendamento del MSI, ac
colto con poche varianti dalla 
maggioranza della Camera, 
con il quale si stabilisce che 
oltre alle agevolazioni previ
ste per 11 personale da tra
sferire alle Regioni e oltre 
agli effetti della nota legge 
sull'esodo degli ex combat
tenti, « saranno dettate nor
me per favorire l'esodo volon
tario, con una concessione di 
particolari incentivi anche ai 
fini del trattamento di previ-
detiza e di quiescenza ». 

I deputati comunisti, sia per 
la netta apposizione all'emen
damento del MSI che per al
tre ragioni, votarono contro 
gli articoli riguardanti l'alta 
burocrazia. Si astennero sugli 
altri articoli della legge. Al 
Senato venne mantenuto lo 
stesso atteggiamento. 

Entra cosi in vigore 11 28 
ottobre 1970 la legge n. 775 
con cui il governo deve eser
citare la delega entro il 30 
giugno 1972, sottoponendo i 
decreti legislativi all'esame 
preventivo di una commissio
ne composta da 9 senatori, 9 
deputati, 6 funzionari e 6 rap
presentanti dei sindacati. 

Riforma alla rovescia 
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In questa fase si costituisce 
Il primo governo Andreottl 
(monocolore) che non ottiene 
la fiducia ma resta In cari
ca in attesa delle elezioni po
litiche anticipate. Frattanto 
alla commissione citata viene 
sottoposto lo schema di decre
to sull'alta dirigenza. L'oppo
sizione di sinistra avanza la 
prima obiezione di fondo: la 
legge ha delegato II governo 

, ad effettuate prima il rior
dinamento dei ministeri e poi, 
o almeno contestualmente, la 
definizione del numero e del
le attribuzioni degli uffici mi
nisteriali e dei relativi fun-
slonari. 

Il contrasto è politico. CI 
si trova di fronte al tentati
vo di attuare una riforma al
la rovescia: si vorrebbe pri
ma definire mansioni e re
tribuzioni degli alti funziona
l i • poi, con una struttura 
burocratica cosi precostituita, 
passare al riordino dei mini
steri. Questo atteggiamento 
contrastava nettamente con 11 
voto del Parlamento. Pertan
to, al momento di votare, qua
si tutti 1 parlamentari abban
donano la seduta per non 
avallare quel capovolgimento; 
con 1 deputati e i senatori se 

x ne vanno per protesta anche 
parte del sindacalisti. La 
commissione tuttavia esprime 
parere positivo allo schema di 
decreto. 
to formala 11 governo An
dreottl • Malagodl, che nel 
frattempo al è formato dopo 
le elezioni politiche della pri
mavera ma che non ha anco
ra ottenuto la fiducia delle 
Camere, 11 30 giugno vara il 
famigerato decreto sull'alta 
dirigenza. 

Il provvedimento però non 

Co essere pubblicato perchè 
Corte del conti oppone gra

vi rlaerve. Il governo cen
trista si sente tuttavia impe
gnato a sostenere il decreto 
anche per a promesse eletto
rali ». Replica alla Corte la 
quale tuttavia mantiene m ri
serve e rifiuta la registrazio
ne. A questo punto il gover
no dovrebbe o proporre un 
nuovo testo legislativo oppu
re ordinare la registrazione 
oon riserva, 11 che comporta 
un riesame politico della que
stione in sede parlamentare. 

- Invece perde tempo, trac-
> eheggia, cerca di blandire la 

Corte del conti, sollecita un 
*, parer» di appoggio all'Avvo-

che - tuttavia - si esprime in 
forma dubitativa. Si arriva 
alla fine del novembre '72: il 
governo si decide a chiedere 
la registrazione con riserva. 
Il decreto, approvato il 6 giu
gno 1972, viene pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale soltanto 
r i l dicembre, sei mesi dopo. 

Questo lungo tempo trascor
so però non è passato inva
no. Nei ministeri si sono ap
prestati gli strumenti idonei 
non solo a dare la più ampia 
applicazione alle norme di fa
vore contenute nel decreto, 
ma per andare oltre. Il punto 
di attacco di questa manovra, 
è quello dell'esodo. La legge 
delega aveva introdotto, su ri
chiesta dei parlamentari mis
sini e con l'appoggio di una 
parte della maggioranza 
« particolari incentivi » per il 
personale direttivo statale che 
avesse chiesto il collocamento 
a riposo entro il 30 giugno 
1973. Nel decreto — artico
lo 67 — questa indicazione 
generale viene concretata co
me segue: 1) un aumento di 
anzianità di servizio di sette 
anni ai fini della pensione e 
della buonuscita; 2) l'attri
buzione della qualifica « im
mediatamente superiore » a 
quella posseduta. Esempio: 
un ispettore generale con 25 
anni di servizio, chiedendo lo 
esodo, poteva essere collocato 
a riposo come direttore gene
rale con 40 anni di anzianità 
(7 più 4 di laurea). 

Questo scandaloso beneficio 
sembrò ancora poco. Viene 
messo in moto il meccanismo 
truffa delle promozioni a ca
tena. Vediamo come ha fun
zionato. Nel decreto, in pre
visione del massiccio esodo 
che avrebbe lasciato scoperti 
1 posfi di maggiore dirigenza, 
era stata introdotta una nor
ma per consentire le sosti
tuzioni,. attraverso una pro
mozione rapida riserva
ta esclusivamente a coloro 
che avrebbero dovuto rim
piazzare I posti resi vacanti, 
quindi rimanere in servizio. 
Invece la norma di rapida 
promozione e stata applicata 
anche a coloro che avevano 
fatta domanda di esodo. 

Non si è ancora riusciti a 
sapere quante siano state le 

Sersone che hanno ottenuto 
i doppia promozione, torse 

qualche migliaio, altrimenti 
non si sarebbe verificato ohe, 
malgrado 1 nuovi alti stipen
di fittati m i daarato, a t t e * 

no chiesto ed ottenuto l'eso
do 2 mila persone In più del 
previsto. Rimane il fatto in
credibile che tutti coloro ohe 
hanno beneficiato della dop
pia agevolazione non hanno 
occupato neanche un giorno 
la qualifica alla quale erano 
stati flttlzlamente promossi. 

La battaglia della opposizio
ne comunista e della sinistra, 
Iniziata durante la prima fa
se di elaborazione, prosegui
va dopo la richiesta del go
verno centrista della registra
zione con riserva del decreto. 
Questa « riserva » comporta
va, come abbiamo accennato, 
11 riesame della questione in 
sede parlamentare. 

Andato all'esame della com
petente commissione della Ca
mera il comportamento del 
governo, si trova subito di 
fronte ad una ferma censura 
da parte del comunisti, del 
socialisti e della sinistra in
dipendente. Anche i repubbli
cani avanzano severe criti
che. Il deputato de Cossiga 
afferma: «Non posso che con
statare, amaramente, e con 
me il Parlamento di essere 
stato apertamente burlato». 

Al Senato si riproduce la 
ostilità all'operato del gover
no. Solo la maggioranza di 
centro destra, con l'appoggio 
dei missini, approva un or
dine del giorno di approva
zione; la sinistra vota invece 
un ordine del giorno di cen
sura che rende necessario, a 
norma di regolamento, un di
battito ' da parte dell'assem
blea. 

Nel inaggio '73 nell'aula di 
Palazzo Madama si arriva al
la discussione di una nuova 
legge riguardante la sempre 
incompiuta • ristrutturazione 
dei ' ministeri e contempora
neamente della «riser
va» della Corte dei conti al 
decreto sull'asta dirigenza. I 
comunisti e 1 socialisti, 11 
gruppo della sinistra Indipen
dente, danno battaglia. Il se
natore socialista De Mattels 
afferma nel suo intervento 
che l'articolo 67 del decreto 
«rappresenta quanto di più 
irresponsabile e di più ver
gognoso possa essere stato 
fatto in esecuzione della leg
ge di delega». Il compagno 
Maffioletti, dopo avere rile
vato ohe 11 trattamento pre
visto per gli alti burocrati 
dal decreto inciderà in misu
ra notevole sul bilancio del
lo stato, afferma che tale 
enorme sforzo finanziario 
«non corrisponde ad un ser
vizio sociale, cioè ad un ef
fetto positivo in termini di ri
forma dell'amministrazione». 
Il decreto, al contrario, «è 
solo guidato da una logica di 
recupero conservatore e an
tiregionalista, gravemente le
sivo della possibilità stessa di 
organizzare una riforma del
l'amministrazione centrale 
dello Stato che finalmente 
con l'introduzione delle Regio
ni, si rendeva praticabile». 

Messa ai voti una mozione 
della maggioranza che appro
va l'operato del governo, vie
ne respinta con 149 voti con
trari e 3 astenuti. I parla
mentari comunisti, subito do
po, pongono formalmente al 
governo l'esigenza di trarre 
da quel voto le necessarie con
seguenze: o modificare il de
creto o dimettersi. Pochi gior
ni dopo il governo Andreotti-
Malagodi, anche a causa del
la crisi esplosa all'interno del
la DC e della maggioranza, 
è costretto a dimettersi. 

La battaglia dei comuni
sti prosegue nel luglio '73 
quando si presenta al Sena
to il primo governo di cen
tro-sinistra. presieduto dal-
l'on. Rumor. Al presidente 
del consiglio, che nel suo di
scorso programmatico dice di 
voler rivelare agii italiani le 
«amare verità» della grave 
crisi economica del paese, il 
capo gruppo comunista. Per-
na, replica rilevando che «ci 
sono amare verità che sono 
state taciute», quelle, appun
to, sullo scandalo dell'esodo. 
Perna accusa il precedente 
governo centrista di avere in
trodotto nel decreto enorme 
che poi sono state largamen
te utilizzate a fini illegitti
mi». «Lo scandalo — affer
ma — è di portata nazio
nale». 

In quella occasione e In 
successivi dibattiti parlamen
tari, sia alla Camera che al 
Senato, 1 comunisti, anche con 
precise interrogazioni. Invita
no il nuovo governo di cen
tro sinistra a dare notizie 
sulle «proporzioni impreviste 
della indiscriminata ed este
sa attuazione di promozioni 
a catena nell'anno 1973 e ad 
eliminare le irregolarità ef
fettuate». 

Nessuna risposta è stata 
mai data. Sia l'on. Rumor 
che il ministro per la rifor
ma burocratica, Gui, taccio
no anche di fronte al nuo
vo episodio denunciato dal 
compagno Perna nell'aula del 
Senato il 18 luglio scorso, sul 
pagamento di ore straordina
rie agli alti funzionari. 

Ora l'attuale governo pre
sieduto dall'on. Moro è di 
fronte alla evidenza del fatti 
Quel fatti che sinora non 6Ì 
è voluto vedere. Vedremo che 
cosa risponderà alle nuove in
calzanti richieste di chiari
mento. La battaglia dei co
munisti, come nel passato, 
andrà avanti sia nella com
missione inquirente che nelle 
assemblee parlamentari. De
ve essere detta la verità e chi 
ha sbagliato, anche se si tro
va «alle più alte responsabi
lità» (sono parole recenti del-
l'on. Moro) paghi. 

Concetto Tastai 

Luigi Genghini 
rilasciato 

dopo 36 giorni 
MILANO.'20 

Luigi Genghini, il figlio ventottenne di un 
concessionario d'auto, sequestrato il 14 no
vembre scorso a Milano, è stato rilasciato 
questa sera dal rapitori. Il giovane si trova 
già nella sua abitazione in via Settembrini 
11. Secondo le prime notizie è stato lo stes
so Genghini a telefonare al legale della fa
miglia e quindi ai congiunti: ha detto die 
si trovava in un motel di Sesto San Giovanni, 
praticamente alla estrema periferia di Mila
no. Il legale ha informato gli inquirenti del 
rilascio del giovane. ' 

Luigi Genghini era stato rapito la sera del 
14 novembre, verso le 19 mentre rincasava. 
a piedi, dopo essere uscito dal salone d'au
tomobili in via Napo Torriani 7, dove lavo
rava con il padre. L'abitazione della fami
glia Genghini, è a pocte centinaia di metri 
dal salone d'esposizione. Durante il tragitto 
il giovane venne affrontato da alcuni mal
viventi che lo costrinsero a salire a bordo 
di un'auto con la quale poi si allontanarono. 
I genitori si preoccuparono subito del ritar
do d"l giovane, poiché egli era solito rinca
sare ogni sera alla stessa ora. e ricevettero 
conferma dell'accaduto due ore dopo, verso 
le 21. quando avvenne la prima telefonata 
dei rapitori. La madre' di Luigi Genghini 
(il padre Armando era costretto a letto dai 
postumi di un infarto) telefonò subito al le
gale di famiglia, aw. Massimo Russo per in
formarlo dell'accaduto. Fu il legale stesso a 
informare nella stessa serata la polizia. 

NELLA FOTO: Luigi Genchtnl 

Dopo la tenace battaglia delle forze democratiche 

Dal 24 febbraio al 2 marzo 
conferenza dell'emigrazione 

L'annuncio è stato dato dal sottosegretario Granelli nel corso 

dell'assemblea nazionale organizzata dalle ACLI a Verona 

Dal nostro inviato 
VERONA. 20. 

" Il sottosegretario agli Esteri 
onorevole Luigi Granelli ha co
municato stamane che la Con
ferenza nazionale dell'emigra
zione si terrà dal 24 febbraio al 
2 marzo 1975. L'attesa è stata 
assai lunga. Basterà dire che 
la proposta della conferenza 
era stata formulata per la pri
ma volta dal compagno Togliat
ti oltre dieci anni fa. e Se si 
giunge a questo appuntamento 
— ha riconosciuto Granelli — 
è anche per merito della tenace 
battaglia condotta dalle forze 
politiche, associazioni democra
tiche e organizzazioni sinda
cali ». 

D rappresentante del governo 
ha preso la parola nella prima 
giornata di lavoro dell'Assem
blea nazionale dell'emigrazione 
organizzata dalle ACLI come 
contributo alla - preparazione 
della assise di febbraio. Ha 
detto che la ' conferenza sarà 

Il programma 
della compagnia 

Itavia 
per il 1975 

« Sarebbe un gravissimo er
rore non considerare fra 1 
principali problemi che at
tendono soluzione nel nostro 
Paese quello del trasporto 
pubblico. E all'interno di que
sto problema sarebbe un erro
re altrettanto grave trascura

re l'aviazione civile ». Oon que
sta premessa il presidente del-
l'Itavia, avvocato Davanza
li, ha illustrato l'altro gior
no alla stampa il programma 
che la compagnia aerea pri
vata intende svolgere per l'an
no prossimo. Uno degli obietti
vi principali dell'Itavla è quel
lo di potersi sostituire «al 
gruppo Alitalia sia in tutti i 
voli charter abbandonati sia 
In tutte le linee nazionali » 
che la compagnia di bandie
ra intende abolire nel quadro 
della politica di ristruttura
zione 

Nella sua esposizione, l'av
vocato Davanzali non ha ri
sparmiato critiche all'Alltalia 
e alla politica del trasporto 
condotta fino ad oggi dal go
verno. 11 quasi monopollo che 
si è venuto a determinare nel 
settore dell'aviazione civile — 
ha, detto — non lascia respiro 
alla piccola e media iniziativa 
privata. L'Ita via è disposta a 
gestire alcune linee interne 
in assoluta economia, non so
lo rinunciando alle sovven
zioni statali versate all'Allta
lia ma addirittura pagando 
un contributo allo Stato. Una 
proposta certamente allettan
te che lascia tuttavia aperti 
numerosi Interrogativi. Fino 
a quando — ad esemplo — 
l'Itavi* potrebbe reaUtere, 

chiedere un aumento 
tafltta? • 

« un esame di coscienza » e 
€un banco di prova decisivo 
per avviare in concreto una più 
adeguata politica rivolta ad eli
minare le cause dell'emigrazio
ne forzata e ad affermare sul 
piano internazionale la piena 
parità tra lavoratori emigranti 
e lavoratori dei diversi Paesi », 

La situazione in cui si giunge 
alla Conferenza è molto preoc
cupante. Decine e decine di mi
gliaia di nostri lavoratori al
l'estero sono disoccupati o ri; 
schiano la perdita del posto di 
lavoro. Altri sono ricattati e 
costretti a subire condizioni 
umilianti. Cosa fare? • 

Granelli ha sostenuto che i 
quattro milioni di disoccupati 
dell'Europa occidentale «im
pongono una urgente correzione 
delle politiche economiche de
flazionistiche attuate nei vari 
Paesi » e ha insistito sulla pro
posta di un incontro tra i mi
nistri economici e del lavoro 
della CEE per concertare il ri
lancio degli investimenti e « una 
politica sociale che difenda, 
anche con interventi straordi
nari. il reddito dei lavoratori 
emigranti e fi loro diritto alle 
provvidenze previste per tutti i 
lavoratori e ad un sollecito 
reimpiego ». 

Richieste di questo tipo era
no state avanzate giorni addie
tro nell'incontro avuto da una 
delegazione di sindacalisti ed 
emigrati con lo stesso Granelli. 
Le dichiarazioni del sottosegre
tario suonano dunqufi come un 
passo avanti, ma il giudizio non 
può essere dato sulle parole: 
bisogna passare dai discorsi ai 
fatti, senza perdere un giorno. 
Ci vogliono subito decisioni uf
ficiali del governo e iniziative 
concrete per adottare tutte te 
misine che sono necessarie. Di 
tempo se n'è già sprecato 
troppo. 

Questo richiamo alla solleci
tudine e alla tempestività negli 
intervfnii ha contrassegnato la 
relazione introduttiva di Aldo 
De Matteo, responsabile del
l'emigrazione per 'a presidenza 
nazionale delle ACLI. Egli ha 
affermato che l'emigrazione 
« non è un male necessario ». 
ma il frutto di uno sviluppo eco
nomico che le ACLI. come com
ponente del movimento operaio, 
combattono perchè subordina 
l'iKimo al profitto. I lavoratori 
all'estero sono quelli che pa
gano più divamente gli squili
bri generali e accentuati dall'» 
crisi, ed è anche por questo 
che la t politica dei due tempi ». 
riproposta dal nuovo governo. 
è decisamente insodiisfacente: 
« non sd!o è punitiva per le 
mas»; popolari e rinvia proget
ti di riforma essenziali. ma. su
bordinandosi alle logiche inter-
nazioiali. non dà affidamento 
per la difesa degli emigrati, i 
quali, minacciati dalla disoccu
pazione all'esteTO. rischiano di 
trovare chiusa la porta di ca
sa al toro ritorno». 

Occorre oggi — ha aggiunto 
1 dirigente aclista — un più 
marcato impegno internazionali-
età per rispondere alla politica 
delle concentrazioni e dei « rici-

della mano d'opera. 

emigrazione, in Italia, si pos
sono trovare solo in un quadro 
di profondi mutamenti del no
stro meccanismo di sviluppo. A 
questo fine, sono decisivi l'im
pegno della classe lavoratrice, 
la sua e tenuta» e il raggiun
gimento dell'unità sindacale. 

Pier Giorgio Betti 

Milano 

Altro 

arresto per 

le truffe del 

miliardario 

Ambrosio 
MELANO, 30. 

Un'altra persona è stata ar
restata nell'ambito dell'inchie
sta giudiziaria che ha porta
to Ieri all'arresto del miliar
dario Franco - Ambrosio. E* 
Roberto Crivelli, accusato di 
concorso nelle truffe commes
se da Ambrosio. La cattura è 
avvenuta nell'abitazione di 
Crivelli ed è stata eseguita 
dagli stesa! carabinieri del Nu
cleo di polizia giudiziaria che, 
al comando del col. Jervollno, 
avevano eseguito ieri l'arre
sto del giovane uomo d'affari 
napoletano. 

Entrambi 1 mandati di cat
tura erano stati emessi dal 
pretore dott. Luca Muccl." Un 
terzo provvedimento analogo 
riguarda Ferdinando Faraco, 
ma quest'ultimo, stando a 
quanto risulta agli investiga
tori, sarebbe espatriato in 
Lussemburgo. 

I legali di Ambrosio, avvoca
ti Bovio e Rosa, stanno ap
prontando la linea difensiva 
per evitare il carcere al loro 
cliente. A favore di Ambro
sio c'è la circostanza del risar
cimento. Egli avrebbe infatti 
rifuso completamente 1 danni 
provocati a suo tempo. C'è poi 
l'eventualità che H pretore 
debba dichiararsi incompeten
te a proseguire l'istruttoria in 
quanto alcune aggravanti con
testate ad Ambrosio spostereb
bero la competenza alla Pro
cura della Repubblica. Al ri
guardo c'è stato questa matti
na un incontro tra 11 pretore 
Muccl e il Sostituto procura
tore dott. Emilio Alessandrini. 
Intanto Franco Ambrosio, di 
29 anni, originario di San Giu
seppe Vesuviano (Napoli), è 
in carcere. Quando, Ieri, 1 ca
rabinieri lo hanno prelevato 
dalla sede della compagnia ae
rea Alabatros, di cui egli stes- ' 
so è presidente, non ha fatto 
resistenza. Ha richiesto • di 
poter parlare con 1 suol lega
li: quindi ha seguito i militari 
prima al palazzo di Giustizia 
e poi a San Vittore. 

Franco Ambrosio ebbe qual
che - momento di notorietà 
l'estate scorsa quando orga
nizzò, a Portofino, una festa 
da miliardari alla quale in
tervennero un centinaio di 
personaggi legati all'industria 
e alla finanza italiana. TV Am
brosio, in quella occasione, 
fece vedere a tutti ogni an
golo della suntuosissima villa 
nella quale si svolgeva la fe
sta: impianti igienici in oro 
puro. La serata per miliar
dari provocò proteste e inter
rogazioni per la sfacciata e 
pacchiana esibizione di tanta 
ricchezza. Ambrosio, a quanto 
si seppe, era venuto In pos
sesso, da un giorno all'altro, 
di una ingente fortuna che 
aveva investito in vari immo
bili, industrie e aziende va
rie. Non aveva comunque re
sistito alla tentazione di dare 
una festa per far colpo sui 
nuovi amici. 

SUL N. 50 - 51 DI 

Rinascita 
I guasti dello Stato (editoriale di Aldo Tortorella) 
Le attese dei socialisti (di Aniello Coppola) 
Chi versa lacrime di coccodrillo (di Dino Greco) -. 

Una e quasi c ia t i * » fra . borghesi • proletari (di 
Gerardo Chiaromonte) - - , . - ' • . ' - . . ^ 
La frontiera assistenziale: terreno avanzato di lotta 
(di Giovanni Berlinguer) ..*'r. •.."-

Aggregazioni nuove per e con la scuola (di Enrico Men-
duni) " " ,. . " 
Tariffe elettriche: il ' nodo e la riforma dell'ENEL 
(di Lodovico MaschieUa) 
Il compromesso della Martinica (di Franco Bertone) 
Insensate velleità per la bomba italiana (di Sergio 
S e g r e ) •> ; • 

Gramsci tradotto e e Interpretato » in Francia (di 
Alessandro Natta) 

• Teatro che cambia (di Bruno Grieco) 
• Intellettuali • Stato: profilo di una crisi (di Arcangelo 

Leone de Castris) 
• CINEMA — Chinatomi: piacevole pasticcio natalizio 

(di Mino Argentieri) 
• TEATRO — Fatica e decadenza di Carmelo Bene (di 

Edoardo Fadini) 
• LIBRI — Rita Caccamo De Luca. Sociologia di Mann-

heim; Gian Carlo Ferretti. L'inganno • le tue teenfcha; 
Paola Frandini, Maldonafo: avanguardia e razionalità 

• Rinascita per il X IV congresso dtl PCI . 

Questo numero di « Rinascita » in alcune località non 
potrà arrivare prima di lunedi 23 dietmbre, • causa dello 
sciopero proclamato dalla Federazione nazionale della 
stampa che ha fermato per quattro giorni il lavoro del 
giornalisti addetti ai periodici. 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
•atta oon I rasoi ptrioolotl II calli-
fugo InglMa NOXACORN liquido è 
modomo, igienico a al applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi-
do a Indolore: ammorbidite» calti 

9 a duroni. Il estirpa 
dalla radica, 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLÌFUGO OON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

pensioni 
Rintracciate 
le pratiche! 

Fin dal febbraio del 1969, 
tramite lo ' scrivente, fu 
presentata domanda alla 
sede dell'INPS di Cosenza 
per la pensione d'invalidi
tà In favore del compagno 
Carmine Livrlerl 11 quale 
dopo svariato tempo fu 
chiamato a visita medica 
oon esito negativo. Poiché 
anche 11 ricorso In seconda 
Istanza venne respinto, 
d'accordo con il nostro 
consulente medico citam
mo In giudizio l'iNPS. 

La sentenza favorevole è 
stata pronunciata soltan
to 11 25 marzo 1974. Da tale 
data alla sede dell'INPS 
di Cosenza la pratica non 
è stata più rintracciata. 

LITIGI SETA 
Dirigente dell'Ufficio INCA 

di ACri (Cosenza) 

La pratica di pensione 
del signor Livrieri è stata 
finalmente rintracciata! 
La stessa risulta accolta 
con decorrenza 1. marzo 
1969 ed allo stato attuale 
sono in corso le operazioni 
di liquidazione. Riteniamo 
che prima della fine del
l'anno in corso egli riceve
rà dirette comunicazioni 
in merito all'avvenuta de
finizione della pratica e 
alla riscossione dell'impor
to degli arretrati a lui 
spettanti. 

* » • 

Sono un ex dipendente 
dell'INPS ora in pensione, 
ignaro che l'INPS dal giu-

• gno 1973 paga ogni sei me
si. In verità la colpa è da 
attribuirsi al trasferimen
to della mia pensione a 
Cosenza da me chiesto con 
regolare domanda alla se
de di Roma 11 13 marzo 
1973. La mia pensione pare 
sia giunta alla sede di Co
senza soltanto nel maggio 
del 1974, vale a dire dopo 
oltre 14 mesi. Ciò non ba
sta in quanto alla sede di 
Cosenza non mi hanno an
cora dato la possibilità di 
vedere la mia pensione in 
cifre malgrado siano pas
sati già cinque mesi dal 
suo arrivo. 

PASQUALE DE LUCA 
Casole Bruzio (Cosenza) 

La tua pensione, trasfe
rita da Roma, è stata già 
presa in carico dalla se
de dell'INPS di Cosenza 
con un nuovo numero 
(50.004.947 cat. cat. Vo) ed 
il 10 giugno 1974 è stata 
da tale sede trasmessa al 
Centro Elettronico in Ro
ma per l'emissione degli 
elaborati che, a tuttoggi 
non risultano ancora invia
ti a Cosenza. 

Ci risulta che, a tua ri
chiesta, l'INPS ha disposto 
la concessione in tuo favo
re di un anticipo sugli ar
retrati. 

Unificate le 
due domande 

Tre anni fa feci doman
da di pensione per vec
chiaia convinto di averne 
diritto In quanto avevo la
vorato per conto terzi cir
ca 20 anni, invece ho atte
so invano dato che il mio • 
datore di lavoro non ha 
versato, a suo tempo, tutti 
i contributi. Due anni fa 
feci la domanda di pensio
ne per invalidità e non ho 
saputo ancora niente. 

TIBERIO CASLLLI 
Civita San Paolo (Roma) 

Difesa e non et dilunghia
mo oltre nel sottolineare 
ancora una volta il com
portamento riottoso della 
pubblica amministrazione. 
Poiché tu dici di avere 
avanzato ricorso straordi
nario, è necessario atten
dere l'esito di tale ricorso 
per definire la pendenza. 

Buone notizie, invece, 
per la parte che riguarda 
la tua seconda richiesta. 
Ci risulta che in data lì 
ottobre scorso la sedè 
INPS di Napoli ha tra
smesso, tramite i « termi
nali video », al centro elet
tronico di Roma, i dati per 
la riliquidazione della tua 
pensione. Ci è stato riferi
to che quasi certamente 
la nuova misura della pen
sione ti verrà accreditata 
al massimo, con il bime
stre successivo. 

Un altro 
decreto 
alla firma del 
Presidente della 
Repubblica 

Desidererei sapere che 
fine ha fatto la mia do
manda Inviata al Consi
glio dell'Ordine di Vitto
rio Veneto fin dal 5-9-1971 
per ottenere l'onorlflcen-
za e l'assegno vitalizio pre
visto per gli ex combat
tenti della guerra 1915-18. 

FRANCESCO MUSTI 
Barletta (Bari) 

La sua domanda,' che la 
riguarda, in seguito al 
nostro intervento, è sta
ta finalmente « spolvera
ta ». E' stato preparato il 
relativo decreto che nei 
prossimi giorni sarà tra
smesso per la firma al 
Presidente della Repub
blica. 

Una pensione 
INADEL 

Sono un cantoniere ex 
dipendente dell'Ammlnd-
strazione provinciale di 
Brindisi collocato a ripo
so dal l°-6-1973 per rag
giunti limiti di età e con 
il godimento della legge 
in favore degli ex combat
tenti. Non ho ancora sa
puto niente della mia pen
sione e neppure della buo
na uscita. E* mai possibi
le che si debba attendere 
tanto tempo? 

FRANCESCO URSO 
Clsternino (Brindisi) 

La tua pensione è stata 
messa in liquidazione sol
tanto in questi giorni. La 
lunga sosta, ci dicono, è > 
dovuta al fatto che sono. 
risultate da te presentate 
due domande di pensione, 
in un primo momento 

• quella per vecchiaia e poi • 
. quella per invalidità. 

Le due domande sono, 
state unificate e di recente' 
sono stati reperiti anche 
dei contributi che in un 
primo momento non erano 
risultati accreditati sulla 
tua posizione assicurativa. 
Entro quattro o cinque me
si al massimo dovresti ri
scuotere tutto ciò che ti 
spetta. Nel caso contrario 
tienici informati. 

I ruoli 
dell'amministra
zione : statale 

Dopo 30 anni di servizio 
effettivo e 13 di anzianità 
convenzionale il ministero 
Difesa, dopo avermi con
cesso una misera pensio
ne, alla distanza di 13 mesi 
me l'ha sospesa e mi ha 
invitato a rimborsare a l - , 
l'ENPAS la buona uscita 
in quanto, secondo l'ammi
nistrazione. io non avrei 
chiesto 3 anni prima il ri
scatto degli anni di servi
zio precedentemente pre
stati. Poiché non sono sta
to soddisfatto delie chia
rificazioni fornitemi ho 
Inoltrato ricorso straordi
nario. attualmente non an
cora deciso. 

Poiché esiste una norma 
di legge secondo la quale 
gli Impiegati dello Stato 
passati in ruolo dopo esse
re stati collocati in pen
sione dall'INPS conserva
no per intero le due pen
sioni, ho chiesto all'INPS 
stesso la riliquidazione del
la mia pensione. L'8 giu
gno scorso il detto istituto 
mi ha comunicato l'avve
nuta rlliquldazione ma fi
no ad oggi non ho visto 
ancora niente. 

* FERDINANDO VETERE 
Napoli 

La tua pratica è stata 
di recente assegnata al 
competente ufficio per la 
trattazione e, quanto pri
ma, riceverai un acconto 
mensile quasi pari alla 
pensione che ti spetterà 
ad avvenuta definitiva li
quidazione. Vogliamo spe
rare che quando leggerai 
la nostra risposta avrai 
già percepito la prima 

• mensilità di acconto. 
Per quanto riguarda la 

buona uscita, l'INADEL ci 
• ha fatto sapere che il re

lativo mandato di paga
mento, che porta il nume-

j ro 4927, è stato emesso fin 
. dal 10 settembre scorso 

attraverso la Banca Na
zionale delle Comunicazio
ni di Roma. Indubbiamen-

. te a quest'ora tu sei già 
• venuto in possesso del 
. mandato di pagamento. 
• altrimenti scrivici. 

Come l'INPS 
. complica le cose 
= '< ' Riceviamo e pubbli-
-. chiamo: 
- i. È* forse assurdo rite

nere che chi ci governa 
- possa pensare a piccolez-
"•" ze come quelle che sto per 
• narrare, comunque a me 
- sembra giusto che si In

formi l'opinione pubblica 
dei modo di trattare 11 

' cittadino che compie il 
suo dovere pagando i do
vuti contributi ed anche, 
qualche volta, quelli non 
dovuti. 
- Mio genero, Bettarlni 
Giancarlo, auto traspor
tatore con un solo auto-

. treno, abitava a Groaaa-
• to e pertanto pagava i 
- contributi all'Esattoria di 
- Grosseto, anche per quel 

che riguarda certe somme 
che vanno alla Previden
za Sociale; due o tre an
ni fa è tornato a Livorno, 

- pertanto ha pagato alla 
. Previdenza Sociale 41 

Grosseto lire 17.498 non 
, dovute. L'Istituto lo h» 
; informato con una carto

lina Inviatagli a Livorna 
' che deve presentarsi ai* 
" l'Esattoria di Grosseto per 

essere rimborsato della 
- suddetta somma. Sapeta 
- come può tornare in paa> 

sesso delia somma vena
ta in più? O venire lui a 
Grosseto o andare a fir
mare un documento da
vanti all'Esattore di Li
vorno in modo che l'Esat
toria di Grosseto poaia 
inviare vaglia al suo do
micilio. Ma se la Previ
denza Sociale ha incassa
to di più che scopo c'è di 
inviare un avviso al auo 
nuovo domicilio e non In
viargli I soldi? 

LINO LANDI 
Grosseto 

Abbiamo prfso atto dei 
tuoi diritti pensionistici ' 
presso il Ministero della • 

A cura di F. VitenI 
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Essere e 
non essere 

« Essere e non essere » (da non 
confondere con il celebre < Essere o 
con essere » del monologo di Amleto) 
è il titolo dello special televisivo con 
il quale l'attrice Monica Vitti conta, 
tra breve, di fare 11 suo primo vero 
ahow in TV -nel panni di protagonista. 

' Sino ad ora, infatti, la Vitti era 
stata «ospite» dei .teleschermi sol
tanto per fugaci apparizioni, invitata 
ad alcuni varietà del sabato sera. Una 
tra le più apprezzate interpreti del ; 
cinema italiano degli ultimi quindici 
anni (persino Luis Bunuel l'ha voluta 
accanto a sé. in un breve ma incisivo 
ruolo, nel recente «Il fantasma della 
liberta >) dichiara che quello della 
• soubrette » è stato « un sogno co
vato in silenzio per lungo tempo, uno 
dei tanti sogni che un'attrice alimen
ta nella propria vita, sperando di « es
aere » sempre, e di « non essere mai ». 

Il regista Antonello Falqui ha preso 
In parola Monica Vitti e la costringe
rà a recitare, cantare, ballare e fare 
persino il clown: tutto, per amore dei 
telespettatori. Si può chiedere di più? 
• * • ' 

Dall'Italia 
Dedicato a Wlrkkala — Urm troupe de) 

« servizi culturali » della BAI-TV. guida- . 
te da Piero Berengo Gardln. è in procln . 
to di partire per la Finlandia, ove ver
ranno effettuati 1 sopraluoghl per lo ri
prese di un programma sulla figura e • 
l'opera del designer Taplo Wlrkkala che 
ferra realizzato prossimamente. Wlrkka- • 
la è considerato uno tra 1 maggiori espo
nenti del design Internazionale: in Italia . 
è conosciuto per aver partecipato alla 
Triennale di Milano ove ha vinto due lm- " 
portanti premi. '<. . ., 
' Cerimonie — In ' diretta, via satellite, 
a colori: tutto è stato predisposto per of
frire al telespettatori un grande spetta
colo, la notte di Natale, quando il Papa 
Inaugurerà, con una cerimonia ufficiale, 
ranno Santo. Dietro le telecamere ci sa- • 
rà, sornione, un regista sempre più « li
turgico»: Franco Zefflrelll. 

Al baoakinl ,— Per la rubrica «Poesia 
od mondo», che va in onda sul terzo 
programma radiofonico, è stato registra
lo in questi giorni a Torino un nuovo ci
ato curato da Rosai ma Salina Borello e 
Luciana Pastaio. Si intitola « Cent'anni di 
poesia per bambini» e prende in esame 
la produzione poetica per l'infanzia in 
un arco di tempo compreso tra 11 1850 e 
1830. 

Ricordo di Nobel — Fred Nobel sarà 
ricordato alla radio in un originale di
retto da Guglielmo Morandi. Il compito 
di aderire alla personalità del grande 
acienzlato svedese è stato affidato a Ric
cardo Cuccioli*, che toma alla radio ove 
cominciò, molti anni fa, la sua carriera 
di attore. «Il signor Dinamite» (è que
sto il titolo della trasmissione) si propo
ne di rilevare, attraverso una ricostruzio
ne biografica di Nobel, i risvolti umani 
del grande scienziato nato a Stoccolma 
net 1833. 

Dall'e st ero 
De gustibus — Il governo tunisino si 

è messo in contatto con Paolo Cavallina 
e Vello Baldassarre per Informarli che 
la loro trasmissione «Chiamate Roma 
3131» è stata premiata a Tunisi perchè 
ha ottenuto un Indice di gradimento scn-
sa precedenti. , 

Mosè : staremo a vedere 

Mentre II Pape si appresta ad inaugurare ufficialmente l'Anno 
Santo, ecco che il kolossal televisivo « Mosé: la legge del de
serto «'approda sul teleschermi. E' una «coincidenza» che 
abbiamo sottolineato ormai più volte. Adesso, staremo a vedere. 
Realizzato dal regista Gianfranco De Boslo — la sceneggiatura 
è opera dello stesse De Boslo In collaborazione con Anthony 
Burgess, Vittorio Bonlcelll e Bernardino Zapponi — in sette 

episodi (il primo dei quali andrà In onda, appunto, domenica 
alle 20,30 sul programma nazionale) lo sceneggiato è interpr 
etato da Burt Lancaster, Ingrid Thulin, Anthony Quayle, Irene 
Papas, Laurent Terzleff, Mariangela Melato, Marina Berti, 
William Lancaster e 11 piccolo Barnaby Well. Quest'ultimo è 
nella foto accanto a Irene Papas e Burt Lancaster in una' 
immagine dello sceneggiato 

VINI 

La filatelia in URSS — Un ampio . 
servizio di Maurizio Tecardi sul fun
zionamento del servizio postale e sul
la filatelia in URSS (impropriamen
te, In copertina, si parla di Russia) è 
stato pubblicato nel numero 19 di ' 
Il Collezionista • Italia filatelica. 

Il servizio dà un quadro ampio e 
documentato dell'organizzazione e del 
funzionamento del servizio postale 
nell'Unione Sovietica. La notizia più : 
Interessante, dal punto di vista fila
telico, contenuta in questa parte del 
servizio riguarda la tiratura del fran
cobolli commemorativi sovietici. Tale 
tiratura va da un minimo di un mi
lione di esemplari a un massimo di 
tre milioni. Si tratta di tirature mol
to basse, se si tiene conto dell'ampiez
za del mercato sovietico e del nume
ro di filatelisti di altri paesi che rac
colgono francobolli sovietici.' 

L'attività filatelica organizzata fa ca
po In Unione Sovietica all'Associazio
ne del Filatelisti dell'URSS che rag
gruppa 1400 circoli con un complesso 
di 87 mila soci adulti e 90 mila soci 
nelle sezioni giovanili. 

L'attività di bas.- è molto intensa 
e si esprime nell'organizzazione di ol
tre duemila mostre l'anno. Ogni cir
colo svolge una p-oprla attività di 
stampa, attraverso giornali murali e 
bollettini e ciò spiega perché In Unio
ne Sovietica — un paese nel quale 
si pubblica e si legge molto — vi 
sia una sola rivista filatelica, men
sile, diffusa In tutta l'URSS con una 
tiratura di 82 mila copie, decisamen
te molto modesta se confrontata con 
quella di altre pubblicazioni specia
lizzate sovietiche. 

Il servizio di Tecardi fornisce nu
merose altre notìzie sulla filatelia so 
vletlca (vita del circoli, scambi) ed 
ha 11 grande merito di essere il pri-
'mo tentativo dì dare una visione di 
un ambiente filatelico che in Italia è 
pochissimo conosciuto. Capolavori del
l'arte polacca e otte maettosi falchi 

— II 2 dicembre le Poste polacche 
hanno emesso quattro francobolli del 
ciclo « Capolavori dell'arte polacca ». La 
composizione della serie è la seguen
te: 1 zloty, presepe di Cracovia; 1,50 
zloty, La fuga in Egitto, polittico del
la chiesa della Trinità di > Cracovia 
(1465); 2 zloty, il re Sigismondo III 
Wasa, miniatura del XVI secolo con
servata nel Museo di Wawel a Craco
via; 4 zloty, ritratto del re Jan Olbra-
cht da un pannello del XVI secolo. I 
francobolli sono stampati in offset 
policromo, su carta gessata, con una 
tiratura di 850 mila serie complete. 

Per il 23 gennaio 1975 è annuncia
ta una serie di otto francobolli raf
figuranti esemplari di sei specie di 
falchi. I primi quattro francobolli del-
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la serie hanno, a due a due, il me
desimo valore facciale e raffigurano 
l'uno il maschio e l'altro la femmi
na di due specie di falchi. I succes
sivi quattro francobolli raffigurano 
falchi di altrettante specie. Su ogni 
francobollo è indicato il nome lati
no dell'esemplare raffigurato e, quan
do occorre, ne è indicato anche il 
sesso. I francobolli sono stampati In 
rotocalco policromo su carta gessata. 
La tiratura è di 870 mila serie com
plete. ^ 

Il Gazzettino numismatico — 
Così come ho fatto in altre occasio-
gnalazlone di una rivista che si occu-
ni, dedico un po' di spazio alla se- -
pa principalmente di numismatica, • 
senza peraltro trascurare la filatelia. 

Il numero 5/6 di II Gazzettino nu- • 
mismatlco dedica ampio spazio alla 
costituzione dell'Associazione interna
zionale Collezionisti (numismatica e 
filatelia) — della quale pubblica an
che lo Statuto — e alla 1 Fiera 
internazionale della moneta e del fran
cobollo organizzata dalla rivista stes
sa e svoltasi a Roma dal 19 al 21 
ottobre. 

Molto utile per tutti 1 collezionisti 
l'elenco delle zecche di tutto il mon
do. Seguono studi sulle monete dei 
primi anni del Regno d'Italia. Di in
teresse generale la seconda parte di 
uri approfondito esame dei problemi 
legali connessi con la detenzione dì 
monete antiche. Agli specialisti è de
dicata la segnalazione di un decanum-
mio inedito al doppio nome di Giu
stino II e di Costantino Tiberio non
ché il seguito degli studi sulle mo
nete di Lipari e sulle monete ma
ntienine. Nel campo delle monete mo- , 
derne, da segnalare una nota sul du
cati della Baviera conlati con oro trat
to dai fiumi bavaresi. -

Completano 11 numero notiziari, se
gnalazioni p recensioni. < - ' 

Giorgio Biamino 

$Mìm 

1 Unità sabato 21 - venerdì 27 dicembre 

Ecco due immagini eloquenti di Chaplin « vagabondo > e « dittatore »: a sinistra, nel film e La febbre dell'oro », a destra, nel e Grande dittatore a 

Un omaggio a Charlie Chaplin per il Natale televisivo 

Il vagabondo e il dittatore 
Natale puntualmente riconduce Cha

plin sui teleschermi, e sarà di nuovo un 
ritorno bene accetto perché si tratta 
di uno dei pochissimi autori-attori del 
cinema che, pur appartenendo da un 
pezzo alla storia del nostro secolo e 
al prestigio delle cineteche internazio
nali, sa uscirne con immutata disin
voltura e restituirsi al pubblico d'oggi 
senza superbia e con semplicità, tali 
sono la sua forza comunicativa e la 
universalità della sua fantasia. In par
ticolare questo breve ciclo di fine d'an
no ci guida dal primo Charlot indipen
dente — cioè produttore di se stesso 
— all'ultimo, quando sempre per sua 
precisa volontà Chaplin dà l'addio a 
bombetta e bastoncino per avvicinarsi 
ai grandi emblemi del tempo: il ti
ranno Hynkel. Verdoux. Calvero, Sha-
dow. La rassegna comprende i tre cor-
metraggi Vita da cani (1918), Giorno 
di vacanza (1920), Giorno di paga 
(1922) e i lungometraggi La febbre del
l'oro (1925) e II grande dittatore (1940). 

Vita da cani è il film con cui Chaplin 
Inaugura i propri stabilimenti della 
First National, dopo 1 periodi Mutual 
e Essanay, già folti di cortometraggi 
eccezionali. Era così pienamente li
bero, disponendo già d'una popolari
tà senza uguali. Vita da cani è intera
mente suo, dal soggetto alla sceneg
giatura, alla regia, alla recitazione, al 
montaggio. 

« Una storia a sfondo satirico ». di
ce Chaplin stesso, in cui paragonava 
la vita di un cane a quella di un va
gabondo. « Questo leitmotiv costituì 
la struttura nella quale innestai una 
quantità di trovate e situazioni umo
ristiche. Cominciavo a pensare alla co
mica in senso strutturale, prendendo 
atto sempre più della sua forma ar
chitettonica. • Ciascuna sequenza im
plicava quella successiva, e tutte quan 
te erano collegate tra loro». 

Insolitamente Vita da cani si con
clude con il matrimonio di Charlot in 
una tranquilla casetta di campagna, 

ma anche questa chiusa non è esente 
da toni grotteschi e aspri. La serenità 
del quadretto è meno idilliaca di 
quanto appaia a prima vista. Anzi, 
stando a ciò che ne ha scritto Sadoul, 
va intesa come chiara presa in giro 
della moda del film vittoriano allora 
imperversante a Hollywood. Del resto 
Il finale roseo (che diventa tale solo 
grazie a del denaro rubato) è prece
duto da una lunga serie di episodi 
amari. Pensiamo alle scene della di
soccupazione, con Charlot che dorme 
all'adiaccio e passa le giornate alla 
agenzia di collocamento, dove è inva
riabilmente scavalcato da aspiranti 
più risoluti e maneschi. Lo stesso 
Chaplin ha dichiarato che Vita da 
cani è stato pensato soprattutto in 
funzione dello spunto dell'ufficio di 
collocamento. 

Giorno di vacanza costituisce un po' 
il contraltare di Vita da cani. Charlot 
è un borghese in ferie, capofamiglia 
e proprietario di una Ford. Durante 
la sua gita al mare, deve lottare so
prattutto contro oggetti meccanici e 
inanimati, dal motore dell'auto alla 
sedia a sdraio che non vuole aprirsi: 
11 che dà luogo a effetti dinamici e 
mimici geniali. Ma noi preferiamo an
cora il terzo cortometraggio, Giorno 
di paga, e la allegria senza sorrisi, si
nistra e alienata nelle strade sotto la 
pioggia. Scrivendo dei propri film, 
Chaplin parlava dì sé in terza perso
na, definendosi sempre « il vaga
bondo » 

Ecco come si sottopone a scrupolo
sa analisi, preparando La febbre del
l'oro. « Ai tempi della Kevstone il va
gabondo era più libero e meno legato 
a uni trama. Allora il suo cervello 
non lavorava quasi mal. funzionava
no solo i suoi istinti che miravano 
all'essenziale. Ma ad ogni comica suc
cessiva il vagabondo divenne più com
plesso. Cominciava a filtrare il senti
mento. Ciò mi creò un problema, per
chè esso era relegato nei lìmiti della 

comica farsesca. Può sembrare un'af
fermazione pretenziosa, ma anche la ' 
farsa esige una psicologia estrema
mente rigorosa. Trovai la soluzione 
pensando al vagabondo come a una 
specie di Pierrot...». 

Il risultato è noto, anzi illustre. La 
febbre dell'oro, girato nel Nevada e 
incentrato sull'odissea di un cercatore, 
assume davvero le movenze di un bal
letto della speranza e della miseria, 
in cui Charlot-Pierrot sì muove nero e 
solitario sul biancore delle montagne 
di ghiaccio. E ancora una volta il suc
cesso finale risulta assurdo e ghignan
te, più surreale di tutte le disavven
ture precedenti. Quella ricchezza pio
vuta sul vagabondo ha il peso dell'op-
pressività sarcastica di certa satira 
tragica alla Eisenstein, l'oro e i dama
schi incombenti come minacce sulla 
persona scarna di Ivan il terribile. 

Infine II grande dittatore, pur me
no antico degli altri modelli, vanta già 
tutta una biblioteca critica ed è stato 
ripetutamente visto in Italia negli ul
timi anni. Primo film americano espli
citamente schierato contro il nazifa- • 
seismo, va riguardato anche come do
cumento civile di grande portata, sia 
per la straordinaria facoltà anticipa- * 
trice di taluni avvenimenti (l'attenta
to), sia per il coraggio di additare 
apertamente le infamie del nazismo' 
già note ufficialmente, ma di cui la 
diplomazia USA preferiva tacere (i 
campi di concentramento per .ebrei e 
oppositori politici) sia per la lucida 
individuazione delle cause della dit
tatura hitleriana, risalenti all'epoca 
della prima guerra mondiale (le se-
guenze iniziali). Tutto ciò eleva il film 
molto più in alto di quanto Chaplin 
personalmente avesse annunciato, nel 
1938, iniziando la sceneggiatura: «Vo-„ 
glio fare il tiranno un misto di Nav" 
poleone e Nijinski ». • • 

Il grande dittatore va ben oltre ài 
caricatura demolitrice (e si veda in 
inerito anche la beffarda diversifica-
akme tra il «grande» dittatore e 1 

apìccolo» (pioè Mussolini, interpre* , 
tato da Jack Oakie) per sostanziarsi In -
accusa contro un potere feroce e una ' 
aberrante ideologia. ' E. filni usci in 
America nel 1940. quando 1 tedeschi 
entravano a Parigi, eppure non fu gra
dito da molti politicanti statunitensi, • 
primi Ira tutti gli isolazionisti delle 
«commissioni per le attività antia
mericane » istituite proprio per inve
stigare sulle quinte colonne naziste, 
ma più propense invece a muover 
guerra ai « sovversivi rossi ». 

Il grande dittatore non venne mai 
perdonato a Chaplin, e dopo la guerra 
fu uno dei motivi inconfessati che ne 
fecero di lui un abandito» e provoca
rono la sua partenza per l'Europa. 

Rivediamo questi film. Probabilmen
te sono meno familiari e meno natalizi -
di quanto non sembri. Ma anche ta
gliati o logori, censurati e sirumenta-
lizzatì dalla televisione come <cmac- " 
chine della risata ». è difficile che il \ 
Natale ci rechi un dono più preziosa : 

Tino Ranieri 

Il ciclo dedicato a Charlie Chaplin ,i 
doveva prendere il via lunedì scorso, -
alle 20,30, sul programma nazionale ~i 
con i tre cortometraggi Vita da cani, -". 
Giorno di vacanza e Giorno di paga. ' / 
In seguito alle agitazioni promosse dai 
tecnici della RAI, però, il programma i -
non è andato in onda come prestabili- ' ' 
to e, questa settimana, la rassegna ini- , 
zierà dunque con La febbre dell'oro. 1 
L'ufficio stampa della RAI-TV comav „ 
nica che Vita da cani. Giorno di vacan- -
za e Giorno di paga verranno quindi • 
trasmessi successivamente, forse Za •' 
prossima settimana.'E' una decisione -
che non possiamo condividere perché . 
in questo modo la rassegna viene pri- ~; 
vata di un ordine che non è soltanto ; 
cronologico. • • . . - i •" . ' - . . 



r 

t''. 

• * • • 

te-
. <*» * • 

É 

?*;: 

E? 

L'nr/a natalizia, che aveva cornili-
• ito a circolare nella programmazio-
'.• televisiva la settimana scorsa, spi-
• i con maggior forza questa settima-
-?. Si estende lo spazio degli « spet-

".coli ». si restringe, fin quasi ad an
nullarsi, quello dei « culturali » e de-
ili « informativi ». La settimana si 
'prc al rullar dei tamburi.'con la pri
ma delle sette puntate del kolossal 
Mosè. prodotto dalla Rai in collabo
razione con la televisione commercia
li' inglese 1TC e già venduto — si 
dice — alla televisione americana. Il 
programma, per il quale sono stati 
impiegati due anni di lavorazione, è 
costato circa un miliardo: ma l'impe
gno produttivo non si ricava soltanto 
da questa cifra. I realizzatori hanno 
nomi di tutto rispetto: tra gli sce
neggiatori figura . l'inglese Anthony 
Burgess, autore della famosa Arancia 
meccanica, accanto a Vittorio Boni-
celli. Bernardino Zapponi e Gianfran
co De Bosio. Lo stesso De Bosio — 
regista teatrale e cinematografico mol
to impegnato (di lui ricordiamo il 
film II terrorista,! — ha diretto le ri
prese, che sono state compiute anche 
net Sinai. Nell'elenco degli attori tro
viamo Burt Lancaster, nel ruolo del 
protagonista, e poi Laurent Terzieff, 
e poi le attrici Jngrid Thulin. Irene 
Papas, Mariangela Melato. Come si 
vede, sono state rispettate tutte le 
regole del kolossal, appunto. Dato 
questo grosso impegno, le puntate del
lo sceneggiato, che era stato deciso 
fossero sei, sono diventate adesso set
te: per sfruttare a fondo l'impresa 
si è detto. 

Vale forse la pena di ricordare che, 
invece, il recente sceneggiato sulla re
pubblica dell'Ossola aveva subito un 
processo inverso: dalle iniziali quat
tro puntate si era passati a tre. Evi
dentemente, la rievocazione della Re

sistenza non merita, secondo i diri
genti televisivi, nemmeno una picco-
la parte dell'impegno che è d'obbligo 
quando si tratta di ripercorrere una 

• vicenda biblica. 
E non c'è da stupirsi: se pensiamo 

alle scelte •: dell'industria cinemato
grafica, ci rendiamo conto che ad af
fascinare i produttori sono sempre 
stati i progetti del genere di questo 
Mosò. i cui risultati, al di là del 
prestigio dei nomi impegnati nell'im
presa, ìwnno sempre finito per essere 
gli stessi: monumenti spettacolari ai 
luoghi comuni sul «destino dell'uomo». 
Vedremo se in questo caso si registre
rà -un'eccezione. 

Dal kolossal Internazionale alla fe
sticciola paesana: nel giorno di Na
tale va in onda, sul primo canale in 
prima serata, al posto del programma 
« culturale » e in alternativa al film, il 
tradizionale spettacolo realizzato al-
l'Antoniano di Bologna: ne sarà ospi
te, tra gli altri, il prestigiatore Rai
mondi, che vanta tra i suoi ammira
tori — come sottolinea un settima
nale — Maria Gabriella di Savoia. Si 
comprende che per Natale i dirìgenti 
televisivi vogliano trasmettere un pro
gramma particolarmente destinato ai 
piccoli telespettatori: non si capisce, 
tuttavia (o si capisce?), perchè, in 
un'epoca come la nostra, il «mondo 
dei piccini» debba ancora e sempre 
essere identificato con l'oratorio. • 

Segnaliamo, infine, il ritorno di h-Z, 
la cui prima puntata sarebbe dovuta 
andare in onda sabato scorso, se non 
vi fosse stato lo sciopero dei giornali
sti. Anche questa volta, l'inizio di que
sta nuova serie della rubrica rischia 
di essere rimandato, ' perchè proprio 
per sabato è stato indetto un nuovo 
sciopero dei giornalisti. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche ' 
12,30 Sapere ..< . . . 

Replica della secon
da ed ultima parte 
di « I comandanti 
della seconda guerra 
mondiale: Yama
moto »..-... 

12,55 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale rv 
14 Oggi al Parlamento 
14,15 Scuola aperta • 
17 Telegiornale 
17,15 La pietra bianca 

Programma per 1 più 
piccini. ••'••/ : ;,.. 

17,40 La TV del ragazzi 
«Cosi per sport». 

18,30 Sapere 
Prima • puntata di 
«Profili di protago
nisti: Tommaso D'A
quino». :,'.:.:: 

18,55 Sette giorni al Parla
mento . 

19,20 Tempo dello spirito 
19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20 Telegiornale '-'-
20,40 L'acqua cheta -

Adattamento televi
sivo di Pier Benedet
to Bertoll e Vito Mo-
ldnari • dell'operetta 
di Augusto • Novelli 
e Giuseppe Pietri. 
. Interpreti: ::* Nino 
Castelnuovo, ' Nada, 
Gian lieo Tedeschi, 
Ave Nlnchl, Daniela 
Goggi, Renzo Mon
tagna^, . Giancarlo 
Zanetti. Regia di 
Vito Mollnarl. Secon
da ed ultima pun-

' tata, 
21,50 A-Z: Un fatto, co

me e perché , 
Un programma di 
Luigi Locatelll. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14 Sport 

In Eurovisione da 
Sanlbach (Austria): 
Telecronaca diretta 
per la Coppa del 
Mondo di sd (di
scesa libera femml-

. nlle). 
18 Insegnare oggi 
19 Dribbling 
19,45 Telegiornale sport 
20 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21 Chi dove quando 

« Shelley » 
Un servizio realizza
to da John Elliott 
e Alan Brldges. 

22 Difesa ad oltranza 
« Delitto quasi per
fetto » 
Telefilm. Regìa di 
Harry Falk. Inter
preti: Arthur Hill, 
Lee Majors.. Joan 

. Darlong, Paul Ste-
vens. 

Nino Castelnuovo 

GIORNALE RADIO - Orai 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
voro oggi; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10,10: 
Spoetalo CR; 11,10: Le Inter
viste Impossibili; 11,25: Il ca
liffo di Bagdad; 11,35: I l me
glio do! meglio; 12,10: Nastro 
d! partonza; 13,20: La Corrida; 
14,05: L'altro suono; 14,50: In
contri con la tcietiiat 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Opera
zione musical; 19,30: ABC del 
disco; 20: La astuzie femmi
nili; 22,35: Paese mio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10 ,30 ,11 ,30 , 
12,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
Per noi adulti; 9,35: Una com
media In trenta minuti; 10,05: 
19,30, 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Batto quattro; 12,50: Mezzo 
secolo della Radio Italiana; 
13,35: Il distintissimo; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di girl; 
15,40: Gli strumenti della mu
sica; 16,35: Ma die Radio è; 
17: Quando la gente canta; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Ra-
dloinsleme; 19,55: Supersonici 
21,19: Il distintissimo; 21,29: 
PopoH; 22,50: Musica nella 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
dali; 9,30: La Radio aeHe scuo
le; 10: La settimana di Schu-
tnann; 11,40: Civiltà, musica» 
europee. Scuola nordica; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 17,10: I l 
senzatitolo; 18,15: Musica le*-* 
geraj 18,45: La grande platea; 
19,15: Manuel Rosenthaii 211 
Giornale dal Terzo; 21 ,30: f i lo-
musica. 
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TV nazionale 
12,30 Sapere 

12,53 Bianconero -.. 
Rubrica curata da 

' Giuseppe Olacovaz-
zo. 

1330 Telegiornale 

14 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

17 Telegiornale 

17.15 La vita di Gesù 
Turandot 
Programmi per 1 più 
piccini. . 

1745 La TV del ragazzi 
« Spazio » ' 
— «Numero 134» 
— «Speciale Natale» 

18.45 Sapere 
« Western primo a-
more » 

19,15 La fede oggi 

20 Telegiornale 

20,40 Scarpette bianche 
Telefilm. Regia di 

. Giorgio Sellopl. In
terpreti: Paolo Tur
co, Glovan nella Ori-
feo. Tony Maestosi, 
Leopoldo Trieste. 

21.55 Giochi sotto l'albero 
Edizione • natalizia 
del torneo televisivo 
« Giochi senza fron-

. tlere ». 
23 In quel tempo 

Un programma cu
rato da Fortunato 
Pasqualino. 

MI. 
"iBKM 

23.30 Messa di Natale 
In ripresa diretta 
dalla Basilica di San 

...- Pietro. • • • 

Secondo programma 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19 L'avventura del gran

de nord 
Secondo e p i s o d i o 
dello sceneggiato te
levisivo realizzato da 
Angelo D'Alessan
dro. Interpreti: Or
so Maria Guerrtnl, 
Andrea Checchi. 

20 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21 Quel rissoso, Ira

scibile, simpatico 
Braccio oH Ferro 
Un : programma di 
disegni animati. 

21,50 Rinnovarsi, riconci
liarsi 

22 Voci liriche dal 
mondo 
S e t t i m a trasmis
sione. 

Paolo Turco 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13 , 14, 15. 17, 19, 
2 1 , 23; I : Mattutino musicala; 
8.25: Almanacco; 7,12: I l la
trerò O M > I 8,30: Le cantoni del 
mattino) 9: Voi ed lo; 10.10: 
Spedala GR; 11,10: Le Inter» 
vista Impossibili; 11.35: Il me-
•Ilo dal meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma guarda 
che tlpoli 14,40: Simone Wall; 
15,10: Per voi giovani; 18: I l 
girasole; '• 17,05: mortissimo; 
18: Musica In; 19,30: Nosaa 
d'ore; 22,20: Andata a ritorno) 
21,15: I l compito di m aaoa 
governo; 23,45: Messa di Na
tala. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO • Ore: 6 ,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 13,30, 18,30, 
18,30, 19.30. 22,30; 6: U 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e parche; 
8,50: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,35: Simona Woilj 9,55: 
Cantoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,40: Alto gradi
mento) 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Come e parchi; 14: Su 
di girl; IS i Giradlsco; 15,40: 
Cararati 17,30: Buon Natale con 
Roy Connitfj 17,30: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Supersonici 
21,19: Il distintissimo! 21,29: 
PopoH; 22,50: L'uomo «alla 
sotto. 

Radio 3° 
ORE 8,30i Trasmissioni 
cieli) 10: La settimana di aper
tura; 1 1 : I.S. Bach; 12,20: Mu
sicisti ItaHonI d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ar
chivio del disco; 15,20: Festi
val di Salisburgo; 17,40: Jan 
oggi; 18,05: La stallatisi 18,25: 
GII bobblesj 19,15i Concerto 
della sera; 20,20: Il melodram
ma In dlscotoca; 21,05: Il 
Giornale dal Torio. 

mercoledì 2 5 
TV nazionale 
10,55 Messa > 

12 Cerimonia natalizia 

12,30 Sapere 
Replica della secon
da puntata di «We
stern primo amore ». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14 Ragazzi del circo 
Documentario. 

14,45 I musicanti di Bre* 
men 
Programma per t 
più piccini. 

15,45 La TV del ragazzi 
«La leggenda di A-
ladino ». 

17 Telegiornale 

17,15 La cittadella 
Replica della secon
da puntata dello sce-

• neggiato televisivo 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Cronin. 
Interpretato da Al
berto Lupo. 

18^0 Quindici minuti con 
Santo e Johnny 

18,45 Sapere 
Terza puntata di 
«Western primo a-
more ». 

19,30 Cronache Italiane 

20 Telegiornale 

20,40 Questa sera un 
flore 
Spettacolo musicale 
condotto da Enrico 
Slmonetti. 

21,55 II pellegrino di Dio 
Un servizio di Jean 
Guitton. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14 Sport 

: Riprese dirette di al
cuni avvenimenti a-
gonistlci. < 

18,45 Telegiornale sport 
19 - Alle sette di sera 

Quarta puntata del 
varietà presentato 

• da Christian De Sica 
20 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21 II cavaliere della 

- valle solitaria 
Film. Regia di Geor
ge Stevens. Interpre-

. ti: Alan Ladd, Jean 
Arthur, Van Heflin, 
Jack Palance. 

Alan Ladd 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore* 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23 ; 8: Mattu
tino musicale; 8,25: Almanac
co; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed Io; 10,50: Mu
sica per archi; 1 1 : Messa; 12: 
Messaggio natalizio; 12,20: In
tervallo musicale; 12,30: Quar
to programma; 13,20: Ma guar-
da che tipo! 14: L'altro suono; 
14,40: Simone Weil, operaia 
della verità; 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
ritortissimo; 17,40: Program
ma per 1 ragazzi; 18: Musica in; 
19,20: Intervallo musicala; 
19,30: Musica 7; 20 ,20: An
data e ritorno; 21,15: Notte 
di Natale; 22,15: Pastorale na
poletana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno con; 8,40: I l discofilo; 
9,35: Simone Weil, operaia del
la verità; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostre parte; 
12,10: Il Guardiano del Faro e 
la sua musica: 12,40: Alto gra
dimento; 13,35: I l distintissi
mo; 13,50: Su di giri; 14,30: 
Le musiche nel mondo di Walt 
Disney; 15,35: Carerai; 17,30: 
Sergio Mendes e II suo Brasll 
'77; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 20: Natale eoo Soper-
•ontc; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni 
ciall . Concerto di apertura; 
10: La sotti mana ti Beethoven; 
1 1 : Johann Sebastian Bach; 
11,40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti Italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,20: Fogli d'album; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: I Concerti 
per strumenti a fiato; 15,45: 
Avanguardia; 16,20: Poltronis
sima; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: ... E via discorrendo; 
18,25: Pina pong; 18,45: Con
certo do! pianista Pierluigi Ca
micia; 19,15: Canti gregoriani 
del Natalo; 20,20: S. Tommaso 
d'Aquino nel V I I centenario 
della morte; 20,50: Fogli d'al
bum; 2 1 : Il Giornale del Ter
zo - Sette arti; 21,30: Arnold 
Scheenberg nel centenario della 
nascita; 22,40: Musica contem
poraneo russa. 

domenica SS. 
TV nazionale 
11 Messa 

12 Rubrica religiosa 

12,15 A. Come agricoltura 

12,55 Canzonlssima ante
prima 

13,30 Telegiornale 

14,30 La cittadella 
Replica della prima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Cronin 
e Interpretato da 
Alberto Lupo. 

16 La TV dei ragazzi 
«Braccobaldo show) 
«Zorro: sfida a 
duello» 
Telefilm. Regia di 
William H. Ander-
son. Interpreti: Guy 
WilMams, Gene She-
ldon, Carlos Reme
rò. Lee Van Cleef. 
« Topolino: 11 toc
co d'oro». 

17 Telegiornale " 

17,15 90. minuto 

17,30 Prossimamente 

17,40 Canzonlssima '74 
Dodicesima trasmis
sione. 

19 Campionato Italiano 
di calcio 

20 Telegiornale 

20,30 Mosè: la legge del 
deserto 
Prima puntata. 
Interpreti: Burt Lan
caster, Anthony Qua-
yle, Ingrid Thulin, 
Mariangela Melato. 
Regia di Gianfran-

, co De Bosio. 

21,45 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo partenopeo di A-
gnano per il «Pre
mio Unire» di ga
loppo. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19 Arrivederci fra un 
anno 

• Telefilm. 
19,50 Telegiornale sport 
20 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21 Concerto per Napoli 

Presenta il program
ma Nino Taranto. 

22,15 Settimo giorno 
Rubrica di attuali
tà culturali curata 
da Enzo Siciliano e 
Francesco Sanvitale 

Nino Taranto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 , 
13 , 19, 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita ne! campi; 9,30: 
Messa; 11: Bella Italia; 11,30: 
I l cìrcolo del genitori; 12: Di. 
sdii caldi; 13,20: Mixage; 14: 
L'altro suono; 15,10: Vetrina 
di Hit Parade; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Strettamente strumenta
le; 17: Palcoscenico musicale; 
18: Concerto operìstico; 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Hit Parade 
de la chanson; 22; Concerto 
del pianista Andrei Cavrilov; 
22,30: Noi duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30, 9,30. 12.30. 13,30, 
16,25, 19,30, 22,30; 6: 11 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con Bruno Martino, Rìngo Starr, 
Hugo Heredia; 8,40: Buongior
no con; 8.40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 1 1 : Carme
la; 11,30: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao Domenica; 
13: Il gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14,30: Su di giri; 
15: La Corrida; 15,35: Super-
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17,40: Canzonissima '74; 19,05: 
Ultimissime da Mina; 19,55: 
Opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21,15: Il gira-
sketches; 22 : • Pantheon mino
re >; 22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 10,30: Un'ora con Nicar 
Zabaleta; 11,30: Concerto del
l'organista Arturo Sacchetti; 
12,20: Musiche di danza; 
13,10: 13,10: intermezzo; 14: 
Folklore; 14,25: Concerto del 
Quartetto di Budapest; 15,20: 
Il malato immaginario; 18: Ci
d i letterari; 18,55: Il franco
bollo; 19,15: Concerto della se
ra; 20,15: Passato e presente; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21,30: 
Musica club; 22,30: Conversa, 
zlone; 22,45: Musica fuori 
schema. 

lunedi 
TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Profi
li di protagonista: 
Tommaso D'Aquino» 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

14,25 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Presenta: ' Giorgia 
MolL 

17 Telegiornale 

17,15 Le avventure di Co-
largo! - Appuntamen
to a merenda . . 
Programma per i più 
piccini 

17/45 La TV dei ragazzi 
«Immagini dal mon
do» 
— « Emil: il por
cellino ammaestra
to». 
Undicesima puntata 
dello sceneggiato 
tratto da un raccon
to di Astrid Lind-
green. 

18,45 Orizzonti sconosciuti 
«Sotto il mare di 
Angola» 

19,30 Cronache italiane 
20 Telegiornale 

20,40 La febbre dell'oro 
Film. Regia di Char-
lie Cbaplin. Inter
preti: Charlie Cha-
plin. Georgia Hale, 
Mark Swain. Tom 
Murray. 

21,55 Prima visione 

22,10 incontro con Suzy 
Quarro 

22^5 Telegiornale 

TV secondo 
18 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19 11 bracconiere 
20 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21 I dibattiti del tele

giornale 
22 Concerto 

« I Solisti Veneti » 
diretti da Mario Sci-
mone. 

Giorgia Moli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orse 7, 
8, 12. 13, 14 , 15, 1 7 , 19. 
2 1 . 23 ; fe Marhrtfno amica
le; 6.25: Alaamacco; 7,12: « 
lavoro oggi; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9 : Voi ed Io; 
10,10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: E ora l'or
chestra! 12,10: Vietato al mi
nori; 13,20: Hit Parade; 14,05: 
Li.ica aperta; 14,40: Simone 
Weil; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: Infor
tissimo; 17,40: Irlanda, di Cla
ra Falcone; - 1 8 : Musica in; 
19,30: - Quelli del cabaret; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15: 
L'Approdo; 21,45.- C—roarasi-
ma '74; 22,15: X X Secolo; 
22,30: Rassegna dei solisti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: «.30, 
7.30. 8 ,30, 9,30. 10,30,11,3*3, 
12,30, 13.30, 15.30, 16,3tJ, 
18,30, 19,30, 22,30; fe I I saat-
tiniere; 7,40: Sooogiomo eoa; 
8.40: Come e percaé; 9J3z Si
mone Weil; 9,55: Caaxeai * a r 
tutti; 10.35: Dalla v< 
te; 12.40: Alto si 
13.35: I l distintissimo; 13 ,5* : 
Come e perché; 14: Sa di siri; 
15: I ! airadisco: 15.40: Cars-
rat; 17.30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.S5: 
Haeadel nod Gretcl; 21 .40: La 
nostre orchestre di musica sag
gerà; 2 2 ^ 0 : L'uosso deità 

Radio 3° 
' - • ~ ' • ' 

ORE 8.30: Trasmissioni 
ciati; 10: La M*« t——t di 
thovea; 11,40: Lt 
la nasica; 12^4): Ma 
liani roggi ; IX - La 
tempo; 15.20: 
lirica; 15,55: Maerari 
tali; 17 .10: Classe amica; 17.4«fc 
I l disco la vetriaa; I 8 U 5 : • 
senzatitolo; 18,45: 
aeta; 19.15: Le 
Miche da Camera; 28,3fj: i 
grafia; 2 1 : Claraala do! Te 
21,30: l i guanto aero. ' " 

Radio 1° 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «Western 
primo amore». 

12,55 Nord chiama sud 

13,30 Telegiornale 

14 Nuvola nera 
Film. Regìa di An
dré De Toth. Inter
preti Broderick Cra-
wford, Barbara Ha
le. 

15,15 La cittadella 
Replica della terza 
puntata delflo sceneg
giato tratto dall'o
monimo romanzo di 
Cronin e interpre
tato da Alberto 
Lupo. 

1 6 3 I sogni d! Gandy 
Goose 
Programma per 1 
più piccini. 

17 Telegiornale 

17,15 La TV del ragazzi -
«Mafalda e la mu-

. sica». . •..-•••" 
— « Dove son ' fini
ti 1 truffala m fior?» 

18,45 Sapere 
Replica della quarta 
puntata di «Western 
primo amore». 

19,30 Cronache italiane . . 

20 Telegiornale 

20,40 La traviata 
Melodramma di Giu
seppe Verdi. Inter
preti: Mirella Freni 
Franco Bonlsolld, 
Sesto Bruscantini. 
Direttore d'orchestra 
Lamberto Gardelli. 
Regìa di Wolfgang 
Nagel. 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
16 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19 L'epoca d'oro del 

musical americano 
<t Stormy weather » 
Prima parte. 

20 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
di Lino Procacci e 
Leone Mancini con
dotto da Paolo Fer
rari. 

22,15 40. gala degli artisti 
Un varietà musicale 
dal « Cirque . d'Hi-
ver» di Parigi, con 
la partecipazione di 
Ugo Tognazzi, Mar
cello Mastroianni, 
Michel Piccoli. 

Broderick C r a w f o r d 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,25: Almanac
co; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9 : Voi ed ic; 11,10: Le 
Interviste impossibili; 12,10: 
Quarto programma; 14,05: L'ai, 
tro suono; 14,40: Simone Weil, 
operaia della verità; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: Fffortissimo; 17,40: Pro
gramma per l ragarzi; 18: Mu
sica in; 19,30: Jazz concerto; 
22.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Libri e dischi sotto l'albero; 
22,15: Allegro con brio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8,30. 9 ,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 18,30, 19,30, 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno con Jacques Bre), Le 
Voci Blu, Chet Baker; 8,40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
8,50: Prima di «pendere; 9,35: 
Simone Weil, operala della 
verità; 9,55: Canzoni per rut
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,40: I Malalingua; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come 
e perché; 15: Glragiradisco; 
15,35: Cararai; 17,50: Chiama
te Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Super-
•onic; 21.29: Popoff; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
dali • Concerto di apertura; 
9.30: Quartetto Italiano; 10: 
La settimana di Beethoven; 1 1 : 
Concerto operistico; 11,40: Il 
disco m vetrina; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; -13: La mu
sica nel tempo; 14,20: Fogli 
d'album; 14.30: Ritratto d'au
tore; 15,30: Pagine corali; 
16,10: La zingara; 17: Concer
to della pianista Marisa Som
ma; 17,25: Classe unica; 18: 
Toujours Paris; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Le nozze di Fi
garo, musica di W.A. Mozart; 
2 1 : I l Giornate drt Terrò -
Sette arti. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di «Western 
primo amore ». 

12,55 Cronaca 
Rubrica curata da 
Raffaele Siniscalchi 

13,30 Telegiornale 

14 Una lingua per tutti 
Corso di tedesca 

17 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario
nette e burattini J-
taliani 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« L'amicizia di Shok 
e Sher». - -

18,45 Sapere 
Quanta puntata dt 
«Western primo a-
more». 

19,30 Cronache italiane 

20 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 
Settimanale d'attua
lità curato da Mim
mo Scarano. 

21,45 Variazioni sul tema 
«Tosca» 
All'opera di Giaco
mo Puccini è dedica
ta oggi la rubrica 
musicale curata dal 
maestro Gino Neeri. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17 Sport 

: Ippica: ripresa di
retta dall'ippodromo 

. romano di Tor di 
Valile per la corsa 
« Tris » di trotto. 

18 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19 L'epoca d'oro del 

musical americano .. 
<t Stormy weather ». 
Seconda parte. 

20 Ore 20 
20,30 Telegiornale . 
21 Arlecchino servitore 

di due padroni 
di Carlo Goldoni. 
Interpreti: Gianrico 
Tedeschi. Enzo Ta
raselo. Franco Gra
ziosi, Giancarlo Det
toli, Anna Saia. Gi-
nella Bertacchi. Re
gia di Giorgio Stre-
hler. 

("Mnnrico Tedeschi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 1S, 
2 1 , 23 ; 6: Mattutino tr—^art; 
6.25: Almanacco; 7,12: t i la
voro oggi; 8 3 0 : La cassaasd 
del mattino; 9 : Voi ad iot Iste 
Speciale GR; l l . l f c Utoasri, 
11,30: I l meglio dai neglio; 
12.10: Le più bette dati' 
13,20: Una commedia te 
minuti; 14,05: I laaa 
14,40: Simone Weil, operaia 
della verità; 15,10: Per voi gio
vani; 16: I Malalingua: 17,05: 
ritortissimo; 17.40: Robinson 
Crusoè. citDMGsw di York; I t e 
Musica in; 19.20: Sai aeaM 
mercati; 19,30: La aaossa: gal 
anni del caffè concerto; 29,20: 
Andata e lìtotuo; 21,15: Fe
stival di Vienna 1974. . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: « ,30, 
7.30. 8.30, 9 ,10, 1 0 ^ 0 , 1 1 , 3 » . 
12.30, 13.30, 15.30, 1«,30, 
18.30. 19,30, 2 2 3 0 ; C: f i mat
tiniere; 7,40: Buongiorno casi; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Simone Weil, operaia della 
verità; 9,55: Canzoni per tet
t i ; 10,24: In questi campi eVI-
la terra mia; 10,35: Della vo
stra parte; 12.10: Trasmisstoej 
regionali; 12.40: Aite gradi
mento; 13: Hit Parade; 1 3 J S : 
Il distintissisao; 1 3 3 0 : Coese 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Glra
giradisco; 13,40: Cararai; 17,34: 
Speciale GR; 17.50: CUaanse 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Supersonic; 
21,19: Il distintissimo; 21 .29: 
PopoH; 22.50: L'uomo 
•otte. 

Radio 3° _ 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertnra; 
IO: La settimana di Keethoveo; 
1 1 : Concerto del flauKsft Ro
berto Fabbririani; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: Le 
musica nel tempo; 1 4 3 0 : la» 
termeso; 15,30: Concerto della 
pianista HeJena Ghilels; 16.35: 
Avanguardia: 17,10: Fogli d'al
bum; 17.25: Classe .< unica; 
17.40: Helmut Laberer; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Detto 
« Inter no* B; 18,45: Piccolo 
pianeta: 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: Nascita, vita e 
morte di una catana montuosa; 
20.45: Guida all'etimo; 2 1 : I l 
Giornale dei terzo - Sette arti; 
21.30: Orsa minore; 2 2 3 5 : 
Parliamo di spettacolo; 22,45: 
«olisti del iarz. 
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Positiva 

valutazione 
dei critici di 
cinema sulla 

Biennale 
Sull'attività svolta quest'an

no dalla Biennale veneziana, 
11 Sindacato nazionale critici 
cinematografici (SNCCI) ha 
reco pubblico il seguente do

cumento: 
« Nel valutare la prima fa

né di attività della nuova 
Biennale veneziana (ottobre-
novembre 1974), 11 SNCCI tie
ne a rilevare (innanzi tutto 
1 eegni di reale rinnovamen
to che, nonostante 11 fretto
loso e intempestivo avvio, 
hanno consentito una prima 
verifica pratica del progetto 
di democratizzazione e di ri-
lancio culturale contenuto nel 
nuovo statuto e nel piano 
quadriennale varato dal nuo
vo consiglio. 

A giudizio del SNCCI, tali 
«ogni vanno individuati: 

1) Nella programmazione 
di una attività e di una presen

zia continuativa, che costitui
scono di per se stesse una pri
ma importante rottura rispet
to a schemi e consuetudini 
ormai logore (la cosiddetta 
Mostra del cinema); 

2) Nel tentativo di realiz-
eare un effettivo decentramen
to, coinvolgendo e interessan
do strati sempre più larghi 
di pubblico popolare; 

3) Nel collegamento inter
disciplinare t ra i vari settori 
artistici in cui la Biennale 
opera, che ha arricchito e 
particolarmente valorizzato al
cune delle manifestazioni di 
quest'anno; 

4) Nella molteplicità degli 
strumenti utilizzati (mostre 
personali e monografiche, ci
cli di spettacoli, convegni, di
battiti, ecc.) che assicura alla 
Biennale un'ampia gamma di 
possibilità di intervento e di 
promozione culturale; 

5) Nell'apporto recato a va
rie iniziative da forze orga
nizzate (associazioni, sindaca
ti, ecc.) che nel paese opera
no per lo sviluppo culturale 
e civile; 

6) Nello spirito di auto
nomia che ha avuto modo di 
affermarsi in più di una oc
casione, pur negli innegabili 

' limiti imposti da una struttu
r a improntata a criteri di 
rappresentatività esclusiva
mente politici e sindacali». 

« Questi dati sostanziali — 
è detto ancora nel comuni

cato — non fanno tuttavia sot
tovalutare i problemi non ri
solti, le carenze organizzative 
e strutturali, i pericoli di ap
prossimazione e improvvisa
zione. Alla sperimentazione af
frettata, se pur volonterosa, 
di questa prima fase dovrà 
perciò seguire ora una più 
ponderata verifica dei medi, 
dei tempi e anche dei conte
nuti culturali da perseguire, 
che dovranno in ogni caso es
sere portati a un livello di 
maggiore serietà metodologi
ca e crìtica, cosi da fare 
della Biennale un punto di 
riferimento attendibile non so
lo per la cultura veneziana, 
ma anche per quella nazio
nale e internazionale. 

Per questo il SNCCI ritiene 
indispensabili: 

1) Un potenziamento delle 
strutture interne, organizzati
ve e tecniche, rivelatesi alla 
prova dei fatti insufficienti 
alle esigenze di un cosi am
pio e articolato arco di atti
vità; 

2) Una programmazione del
le manifestazioni più organi
ca e coerente, la quale anzi
ché tentare la conciliazione di 
formule già collaudate in al
tre manifestazioni, elabori una 
linea originale, la quale con
senta la tempestiva diffusio
ne di quanto di nuovo e di 
meglio si fa nel vari paesi; 
il SNCCI ritiene inoltre che 
la Biennale debba comunque 
restare responsabile delle ini
ziative prese su suo invito da 
gruppi, associazioni, sindaca
ti, ecc. 

3) Più stretti rapporti fra 
la Biennale e la critica, in 
modo che la stampa nazio
nale e Internazionale sia se
riamente responsabilizzata e 
impegnata alla valorizzazione 
degli sforzi compiuti dalla 
Biennale per una promozio
ne culturale in profondità ». 

LE PRIME CINEMATOGRAFICHE DI NATALE! 

Eduardo 
ripropone 
a Firenze 
una farsa 

di Scarpetta 
FIRENZE, 20 

Eduardo De Filippo toma 
alla ribaita presentando al 
Teatro della Pergola di Fi
renze un suo libero adatta
mento della farsa di Eduar
do Scarpetta Lu curaggio de 
nu pumptere impuntano. 

«In questa farsa, che pu
re è ancora legata alia tra
dizione sancarhniana — dice 
Eduardo — c'è un desiderio, 
da parte di Scarpetta, di in
dipendenza, un segno di ri
bellione nei confronti dei 
vecchi schemi. H copione l'ho 
dovuto riscrivere quasi com
pletamente. Ho aggiunto in
tere scene (che allora non 
si scrivevano perchè erano 
affidate all'estro creativo de-
ffli attori, che Improvvisava
no recitando a soggetto). Ho 
modificato anche il linguag
gio, per renderlo comprensi
bile al pubblico di oggi ». 

Lu coraggio de nu pumpie-
re napulitano andrà in sce
n a in anteprima il 23 dicem
bre e verrà replicato alla 
Mojote fino al I fennak). 

Una solitudine turbata 
da coinquilini terribili 

Partendo da un conflitto di psicologie e di sentimenti Visconti ten
de a implicare in «Gruppo di famiglia in un interno» scottanti 
temi sociali e politici, ma senza il sostegno di un testo adeguato 

Un anziano signore solo, 
straniero benché cittadino di 
Roma, raffinato collezionista 
di quadri, amante delle buone 
letture e della musica classica, 
vede d'improvviso turbata, 
violata la propria intimità 
dall'irruzione d'un mal accor
dato quartetto, composto di 
Bianca, donna dell'alta socie
tà, moglie d'un grosso indu
striale di tendenze fasciste; 
del mantenuto di lei Conrad 
(o Konrad?); della giovane fi
glia di Bianca e del « fidan
zato in prova » della ragazza, 
anche lui membro di quella 
« razza padrona ». 

Con studiate arti, 1 quattro 
riescono a farsi cedere l'ap
partamento di sopra, del qua
le il Professore (cosi il pro
tagonista verrà sempre chia
mato) è pure proprietario. E, 
contro ogni promessa e assi
curazione, lo arredano alla 
moderna, mettendo altresì in 
pericolo la stabilità dell'anti
co edificio, sito nel cuore del
la capitale. Quelle stanze sono 
destinate a Conrad, che è un 
coacervo di contraddizioni: ha 
preso parte ai moti studente
schi in Germania nel '68, ma 
si guadagna da vivere, per 
quanto possiamo capirne, pro
stituendosi a uomini e a don
ne: gioca d'azzardo, indebi
tandosi gravemente, organizza 
con gli altri due coetanei (più 
o meno) piccole orge a base 
di droga; è in ambigui rap
porti con la polizia e si è la
sciato implicare in una « tra
ma nera»: sicché, quando 
una notte sarà ferito da un 
paio di sconosciuti, la respon-

Travolti da un 
insolito destino 

nell'azzurro 
mare d'agosto 

Raffaella, 'giovane donna 
dell'alta borghesia settentrio
nale, naufraga con il marinaio 
siciliano Gennarino, che l'ac
compagna sul « gommone » 
alla ricerca degli amici al
lontanatisi dalla « barca », 
sopra un isolotto deserto, ben
ché abitabile. 

Gennarino è comunista, ' o 
cosi vien detto. Il suo com-
ponamento è però piuttosto 
quello di un a servo » che go
de nel mettere la « padrona » 
al suo posto. Ed è soprattutto 
quello di un maschio latino, 
per il Quale ia femmina deve 
essere umile, obbediente, pro
na ai voleri del suo signore. 
Quindi, per i giorni che dura 
la loro esistenza da Robinson, 
egli schiavizza Raffaella, an
che (dopo averla a lungo ci
mentata) sotto l'aspetto ses
suale. Ma diventa poi lui, a 
sua volta, schiavo d'amore. 
Quando saranno stati recupe
rati alla vita civile, egli la
scerà moglie e figli, illuden
dosi che pure lei pianti ii ma- • 
rito e accetti di tornare alla 
Isola selvaggia. Il sognD sfu
ma ben presto, amaramente. 

H nuovo film di Lina W'ert-
muller, confezionato per la 
coppia Mariangela Melato -
Giancarlo Giannini, propone 
una vicenda tutt'altro che I-
nedita (in certi momenti si 
pensa quasi a Tartan e la 
compagna), ma la cui attua- -
lltà dovrebbe essere certifi
cata dall'impronta sociale e 
politica dei personaggi. Pur
troppo. proprio da questo pun
to di vista la storia è malfer
ma e sconnessa: Raffaella ap
pare come poco più d'una 
macchietta, col suo ossessio
nante chiacchiericcio, e si 
stenta ad attribuirle qualsia
si dimensione emblematica. 
Quanto a Gennarino, la sua 
incongruenza psicologica è to
tale: ora si dà al turpiloquio. 
ora parla come un libro stam
pato. ha raffinatezze e curio
sità da intellettuale decadente 
e poi ignora il significato del 
verbo « sodomizzare ». Si ve
de che, dei comunisti, la re
gista conosce solo alcuni e-
semplari da salotto, come 
quelli da lei esposti all'ini
zio della sua storia. 

Gli attori recitano al di sot
to delle loro possibilità, e for
se con scarsa convinzione. Chi 
sembra provar piacere, ad 
agghindare eleganti Immagi
ni d'un ritrovato paradiso ter
restre, è il direttore della fo
tografia a colori Ennio Guar
niero 
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sabilità del gesto risulterà di 
difficile attribuzione. 

A chiarire il dubbio, almeno 
in certa misura, provvede più 
tardi lo stesso Conrad, denun
ciando con forti parole un 
complotto eversivo di estrema 
destra, del quale il marito di 
Bianca sarebbe uno dei finan
ziatori. Ed è a questo punto 
che si rinsalda un'affettuosa 
solidarietà tra il Professore e 
il suo sciagurato ospite, da lui 
accolto in casa (in un segreto 
recesso, già rifugio di perse
guitati politici, durante la 
guerra) dopo l'attentato. Die
tro la volgarità e la corruzio
ne che sembrano accomunare 
Conrad ai suoi amici (se tali 
si possono dire), il Professore 
ha scoperto infatti, o cosi cre
de, oltre i segni di una di
screta cultura, una fragilità, 
insicurezza, innocenza di fon
do, le quali gli rendono caro 
il giovanotto quasi come un 
figlio. Del resto, anche gli al
tri finiscono col costituire, per 
il Professore, una sorta di fa
miglia, da accettare nel bene 
e nel male. Quella famiglia 
che il nostro, alle cui spalle 
sta un matrimonio fallito, pre
ceduto da un tormentato rap
porto con ' la madre, non è 
mai riuscito a crearsi, e che 
ora gli si improvvisa davanti, 
dilaniata e rissosa. 

Conrad muore, forse suicida 
nel compimento di un atto li
beratore della propria coscien
za, forse vittima dei «pa
gliacci fascisti », da lui ad
ditati al giusto disprezzo del
lo spettatore, pur Interdetto 
alla vista dello strano pulpito 
donde sgorga la predica. Il 
Professore, con ogni probabi
lità. Io seguirà da presso, ma 
avrà accanto a sé l'estremo 
conforto della presenza di 
na rasserenata Bianca e del
la figlia di lei (che, comun
que. si era già distinta dal 
contorno per qualche impulso 
più fresco e genuino). Questa 
specie di sanatoria generale, 
in verità, non contribuisce al
la chiarezza del discorso, già 
tortuoso, sviluppato da Luchi
no Visconti nella sua più re
cente opera cinematografica, 
Gruppo di famiglia in un in
terno, della quale vi stiamo 
appunto parlando. 
' Muovendo ' su due plani, 
l'uno « privato », esistenziale in 
senso stretto, l'altro «pubbli
co», il film stenta a connet
terli in un'articolazione idea
le e narrativa coerente. Ispi
rata è la figura centrale, con 
la sua ombrosa riservatezza. 
che cela appena una difficoltà 
0 forse una impossibilità ad a-
prirsi alla realtà, al mondo 
« di fuori ». Ma quella che poi 
s'insinua nel chiuso cerchio 
d'una vita tutta fondata sul 
gusto e sulla cultura nella 
sua accezione individuale. 
non è la realtà, bensì una ca
ricatura di essa, n confronto 
del personaggio e in qualche 
modo quello dell'autore che 
in lui si rispecchia (pur sen
za eccessi autobiografici), con 
i nostri tempi travagliati, con 
1 drammi, i rovelli, .e scelte 
dell'attualità, viene dunque e-
luso. nella sostanza. L'ansia 
di paternità del Professore, 
che è argomento nobile e sin
cero, avvalorato dall'Intensa 
interpretazione di Burt Lan-
caster, incontra essa stessa 
non un polo dialettico, bensì 
un fantasma deforme, cui l'at
tore Helmut Berger, nei pan
ni di Conrad, è ben lungi dal 
fornire carne e sangue-

li difetto è nel manico. 
cioè nella sceneggiatura (di 
Enrico Medioli e Suso Cecchi 
D'Amico, oltre che dello stes
so Visconti), la quale, parten
do da un conflitto di psicolo
gie e di sentimenti." tende a 
coinvolgere temi e problemi 
scottanti, sociali e politici, 
frettolosamente orecchiati da 
resoconti e servizi giornalisti
ci. Toccante è certo, in senso 
emotivo, !a volontà del regista 
di fissare la distanza che Io 
separa dal suo produttore. Ru
sconi. le cui simpatie per la 
destra anche estrema sono 
note. Ma ciò avviene a prezzo 
d'un sovraccarico di elementi, 
talora al limite del «giallo»; 
I quali mentre Intorbidano la 
limpidezza del motivo inizia
le e più autentico, che è quel
lo della solitudine degli intel
lettuali di una certa forma
zione (pur partecipi. In un 
determinato periodo storico, 
come li Professore, dei grandi 
eventi collettivi), non riesco
no a proiettare, dall'* inter
no» verso l'« esterno». una 
luce Indagatrice e rivelatrice. 

Gli scompensi e gli errori 
tematici si riflettono, purtrop
po, nello ttU« detta rapace» 

sentazione, meno fermo e per
sonale che nelle altre opere, 
anche minori, di Visconti. Im
magini calde e persuasive, rac
colte attorno al protagonista, 
si colgono qua e là. soprattut
to ne'.le sequenze di attacco; 
ma la debolezza di situazioni 
d ie si vorrebbero invece tut
te esemplari, data anche la 
struttura « claustrale » del 
racconto, e lo stampo ora 
plateale era letterario (bassa
mente letterario) dei dialoghi 
rendono difficile al regista, 
nell'insieme della sua fatica, 
pur tanto generosa se si con
sidera la dura prova cui lo ha 
sottoposto la malattia, una 
:< tenuta » che non sia solo di 
maestria tecnica, di destro 
mestiere. 

A prescindere dal lodevolis-
slmo Lancaster. del quale si è 
accennato, gli interpreti non 
sembrano nemmeno loro alla 
altezza del compito. Abbiamo 
detto anche di Berger. C'è poi 
Silvana Mangano, che abbia
mo visto spesso in miglior for
ma. Ci sono due esordienti, 
Stefano Patrizi, che ha il fisi
co del ruolo (il ruolo di un 
ricco con propensioni fascisti
che), e Claudia Marsani, che, 
con le sue guancette paffutel
lo, ci ricorda, ahinoi, Lilia 
Silvi. E ci sono, in brevi, ami
chevoli apparizioni Romolo 
Valli. Dominique Sanda, Clau
dia Cardinale. 

Aggeo Savioli 
Nella foto una scena di Grup
po di famiglia in un Interno 

Profumo di donna 
Giovanni, un soldatino ro

mano, ha l'incarico di far 
da accompagnatore, per una 
settimana, a Fausto, ex uf
ficiale torinese non più tanto 
giovane, che ha perduto la 
vista e la mano sinistra per 
lo scoppio di una bomba du
rante le manovre. 

La disgrazia ha inasprito 
quest'uomo, che, oltre a be
re come una spugna, esibi
sce una cinica • sensualità 
(«fiuta» le presenze femmi
nili. prediligendo le più vol
gari) - e un disprezzo totale 
per qualsiasi questione seria. 
Giovanni, cortese ma insof
ferente, scorta Fausto in un 
viaggio che da Torino, at
traverso Genova-e Roma, lo 
porta a Napoli, ospite di un 
amico, cieco anche lui. Qui 
c'è una ragazza, Sara, bella 
e . innamorata, che vorrebbe 
prendersi cura dell'invalido; 
ma lui la respinge, più vol
te, con ostentata rudezza. SI 
scopre poi quale era 11 fine 
di Fausto: darsi la morte. 
con fiero gesto, a fianco del
lo sventurato collega. Ma co
stui resta soltanto ferito (e 
guarirà), mentre Fausto non 
ha nemmeno il coraggio di 
premere il grilletto della pi
stola. Giovanni e Sara lo con
ducono al sicuro. E finalmen
te Fausto, accettando il pro
prio stato, accetta anche la 
offerta appassionata che vie
ne dalla devota giovane. Gio
vanni. Intanto, toma al suo 
servizio, con un'esperienza 
umana in più. 

Profumo di donna trascri
ve per lo schermo, con una 
certa onestà, il romanzo di 
Giovanni Arpino II buio e il 
miele. U regista Dino Risi 
(anche sceneggiatore, con 
Ruggero Maccari) non rinun
cia, soprattutto nella prima 
metà del racconto, al gusto 
della battuta estemporanea, 
della notazione grassoccia, 
dell'appunto farsesco. Poi il 
tema si raddensa, malinconi
co, seppur sempre tra scorci 
salaci; la commedia sfuma 
nel grottesco, quindi nel 
dramma E, quantunque si 
resti ben lontani dallo sfio
rare la dimensione sociale 
del problema dei «non ve
denti», la serietà dell'argo
mento vien fuori; grazie, fra 
l'altro, al controllato istrio
nismo di Vittorio Gassman, 
che è un Fausto di sicuro 
spicco. Accanto a lui, nelle 
piarti principali. Agostina 
Belli e il povero Alessandro 
Momo, alla sua ultima ap
parizione cinematografica. 
Per Dino Risi, dopo l'abisso 
di Sessomatto, si può parla
re d'un piccolo passo nella 
risalita verso la luce. 

ag. sa. 

Vita di un commesso 
viaggiatore in armi 

«Finché c'è guerra c'è speranza» è di
retto e interpretato da Alberto Sordi 
1 Pietro Chiocca è un com

messo viaggiatore in armi: lo 
vediamo, nell'esercizio delle 
sue funzioni, affibbiare stru
menti di guerra usati, e mal 
rabberciati, al corrotto quan
to megalomane gruppo diri
gente di un paese dell'Africa 
nera, dove • Invano le forze 
migliori si battono per do
tare, piuttosto, di canali irri
gui quell'Ingrata terra. 

Alle spalle di Pietro Chiocca 
c'è una costosa famiglia: la 
moglie, che passa le sue notti 
al tavolo da gioco, tre figli 
grandicelli ed esigenti, una 
suocera, uno zio. Per guada
gnare di più, egli passa dal 
servizio di un mercante Im
broglione nostrano a quello 
d'un pezzo grosso internazio
nale, cui dimostra In modo 
lampante la propria mancan
za di scrupoli. Ed ecco Pie
tro, di nuovo in Africa, ven
dere aerei a reazione all'eser
cito coloniale di un paese 
europeo (l'allusione al Por
togallo di prima del 25 apri
le è evidente), che tenta di 
frenare nel sangue la lotta 
di liberazione dei popoli sog
getti al suo dominio. Privo di 
principi com'è, Interessato so
lo a concludere buoni affari, 
più tardi il nostro finisce tra 
i guerriglieri; e fa, ignaro, 
da guida per un micidiale at
tacco dal cielo (effettuato, 
forse, con gli stessi apparec
chi da lui smerciati), nel cui 
corso rischia di perdere la 
vita. - , '. . 

Tornato fortunosamente nel
la sua città, Milano, Pietro 
si trova segnato a dito dai 
parenti, per lo scandalo che 
è esploso: un giornalista (11 
medesimo che aveva fatto da 
tramite fra lui e i combat
tenti africani) ha denuncia
to a chiare lettere il « mer
cante di morte». Pietro è in 
pericolo di venir reietto da 
quella buona società nella 
quale, grazie ai suoi loschi 
traffici, aveva avuto successo. 
Ma tali virtuose indignazioni, 
si sa, hanno breve durata in 
quell'ambiente. E moglie e fi
gli saranno i primi ad affret
tare il ritorno del capofami
glia al suo sporco, redditizio 
lavoro. 

Finché c'è guerra c'è spe
ranza è senz'altro il miglior 
film che Alberto Sordi abbia 
firmato nella duplice veste di 
attore e di regista, partendo 
da un'Idea sua, a lungo me
ditata, ed • elaborata in una 
sceneggiatura (scritta, con 
Sordi, da Benvenuti e De Ber
nardi) di notevole compat
tezza. Certo, il discorso svi
luppato nelle due ore di rac
conto cinematografico è ben 
più morale, se non moralisti
co, che politico. Se ne fa spia 
il fervorino indirizzato, verso 
la fine, dal protagonista ai 
suoi familiari, e che sembra 
mettere sotto accusa non tan
to un sistema, con 11 « modo 
di vita » che ne procede, 
quanto una individuale sma
nia di benessere, controllabi
le a volontà. Certo, sono un 
po' tirate per i capelli le 
avventurose circostanze che 
inducono in Pietro Chiocca 
un tenue barlume di co
scienza. 

Tuttavia, il risultato d'insie
me colpisce, per la concentra
zione della carica comica di 
Sordi attore (qui più di rado 
dispersa in civetterie o am
miccamenti) nel senso di una 
satira adulta, che porta quasi 
agli esiti estremi un suo ti
pico personaggio di italiano 
disonesto ma conformista, ti
morato ma pronto alle peg
giori nefandezze; e per la 
padronanza del mezzo di cui 
Sordi registad à prova, offren

doci momenti d'una discreta 
intensità, come la rappresen
tazione del campo del parti
giani, sorvegliata do rispetto 
e affetto singolari. Adeguato 
11 contorno degli Interpreti. 

ag. sa. 

A 007 L'uomo con 
. la pistola d'oro 

, L'uomo COÌI la pistola d'oro 
è 11 nono appuntamento «uf
ficiale» con le gesta del ce
lebre spione britannico James 
Bond, il personaggio Ideato 
dai romanziere Ian Fleming: 
in realtà, sarebbe 11 decimo, 
se 11 satirico Casino Royale 
di John Huston — di gran 
lunga 11 migliore della se
rie, del resto — avesse ot
tenuto l'imprimatur del pro
duttori Saltzman e Brocco
li 1 quali, inviperiti perché 
il pezzo manca alla loro col
lezione, lo hanno emargina
to sostenendo che « non era 
una cosa seria ». 

Se l'interprete Roger Moore 
riesce ancora una volta a 
dominare 1 suol predecesso
ri Sean Connery e George 
Lazenby in un avvincente 
torneo di fiera lnespressivi-
tà, L'uomo con la pistola 
d'oro — diretto da uno de
gli abituali «biografi» di 
Bond, Guy Hamilton — do
vrebbe essere, in tutti i sen
si, l'ultima spiaggia degli 007 
cinematografici. Il «sette» è 
sempre più fuori luogo, e 
una simile nullità ben si ad
dice per intonare 11 de pro
fundis alla mitologia bondia-
na. Infarcito di un antico
munismo più sciocco che be
cero, L'uomo 'con la pistola 
d'oro è il più labile tra i 
racconti di Fleming: la vicen
da — che vede il superman 
alle prese con 11 solito, pa
tetico demente convinto di 
soggiogare 11 mondo — è eva
nescente, i personaggi veri e 
propri pupazzi tagliati con 
la scure. Mancano stavolta 
persino quelle pur deboli tro
vate che in passato hanno 
legittimato un'« evasione » og
gi anch'essa mortificata. Ma 
il più vilipeso è senz'altro 
il povero Christopher Lee, la 
cui antica dignità di «cat
tivo» rischia ora di finire 
nella polvere. 

Robin Hood 
Come già in passato, la 

grande fabbrica di Walt 
Disney realizza ancora una 
volta la trasposizione in di
segni animati d'un olassico 
della letteratura. L'indomi
to Robin Hood è qui un'a
stuta volpe che II sire di 
Nottingham (un vecchio leo
ne sdentato e mammone in
carna il re usurpatore) ten
terà mille volte di accalap
piare senza fortuna. Cosi, fi
no all'epilogo, quando il ri
torno di re Riccardo Cuor 
di Leone riporterà In auge 
la pace e la giustizia. 

Rispetto al precedenti 
kolossal disneyanl (ci riferia
mo, in particolare, all'azzec
cato Gli aristogatti) Robin 
Hood è di manica larga in 
fatto di magniloquenza ma 
piuttosto taccagno in quan
to a fantasia. A tratti, sem
bra persino un western alla 
italiana. Comunque, 1 bam
bini generosi applaudono e 
si divertono. 

d. g. 

La musica a Roma 

Triplice faccia del 
genio di Rostropovic 

Quest'ultimo scorcio di di
cembre. a Roma, è andato a 
gloria, per quanto riguarda la 
musica, di Mstislav Rostropo
vic. Il famoso violoncellista 
sovietico si è esibito, infatti, 
anche quale direttore d'or
chestra (ha reinventato, nel
l'Auditorium del Foro Italico. 
una « Patetica » di Ciaikovskl, 
drammaticamente tirata a 
cuore aperto), nonché quale 
preziosissimo accompagnatore 
al pianoforte della non meno 
famosa cantante (è ia moglie 
di Rostropovic) Galina Visc-
nevskaia, interprete stupen
da d'una ricca rassegna di 
canti, punteggiata da compo
sizioni di Ciaikovski, Mussorg-
ski, Prokofiev e Stravi nsM. 

• Quest'ultimo avvenimento si 
è verificato nel Teatro Olim
pico, In una serata memora
bile per l'eleganza, la ricchez
za timbrica, la tensione e la 
sicurezza della cantante, co
me per la perfetta intesa con 
il pianista, incredibilmente 
capace di suonare tutto a me
moria e di conferire ai suoni 
una straordinaria freschezza. 

A Rostropovic place talvol
ta k> scatenamento ardente e 
intemperante; come aveva 
fatto con Ciaikovski (la «Pa
tetica»), cosi, a piene mani, 
insieme con la Vlsonevskaia, 
ha movimentato due « arie » • 
di Puccini {Tosca e Buffer-
fly), concesse. Imprevedibil
mente, peT bit. Altro ohe « fil 
di fumo*, pareva levarsi dal 
pianoforte un incendio. 

Senonché, da queste Intem
perante, Rostropovic (fU n r -
TOQO por •Untare la 

tensione) sembra trarre la 
forza per concentrarsi nella 
severità delle sue più inten
se interpretazioni. 

All'indomani dell'exploit 
pucciniano. Rostropovic nello 
stesso Teatro Olimpico, ha 
dato il segno della sua sovra
na genialità, presentando tre 
delle sei Suites per violoncel
lo solo, di Bach (la seconda, 
la terza e la quinta), in una 
magnificenza fonica, che ha 
raggiunto limiti estremi sia 
nelle più aggressive sonorità, 
sia nelle dissolvenze in suoni 
estenuati, quasi timbrica
mente distorti. 

La implacabile fermezza del 
ritmo richiamava qualcosa di 
toscaniniano. cui Rostropovic 
aggiungeva la approfondita 
consapevolezza di dare a que
ste pagine un respiro nuovo, 
una drammaticità tutta mo
derna, Ciò, forse, a discapito 
d'un suono più levigato, ma 
certo a vantaggio di esecu
zioni esemplari nel penetrare 
t più reconditi misteri di quel
le difficili composizioni. 

Finito 11 concerto, il pub
blico è rimasto immobile al 
suo posto, per applaudire Ro
stropovic, come se la serata 
dovesse appena incominciare. 
Dopo due splendidi bis (brani 
di altre Suites), ancora a lun
go sono durate le acclama
zioni, particolarmente Inten
se da parte d'una vera folla 
di giovani che l'Accademia 
filarmonica era riuscita a fa
re entrare In teatro. 

t) . V. 

Spettacolo d'eccezione alla Scala 

Magica fantasmagoria per 
le melarance di Prokofiev 

* ' • • • • • • 

La direzione di Claudio Abbado, la regia di Giorgio Strehler, la 
scenografia di Luciano Damiani concorrono a riproporre nella 
sua forma migliore un capolavoro dell'avanguardia musicale1 

. Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

Con L'amore delle tre me
larance — realizzato da Ab
bado. Strehler, • Damiani — 
la Scala ha offerto uno de
gli spettacoli più intelligen
ti di questi anni. Uno F.oet-
tacolo vivo, mordente, disse
minato di scintillanti inven
zioni, capace di reggere il 
confronto con I più celebra
ti modelli Internazionali. Una 
serata felicissima, quindi, an
che nella cronaca caratteriz
zata da un bell'affollamento 
in sala — nonostante qualche 
defezione In platea e nei pal
chi — dal calore degli ap
plausi e dal numero delle 
chiamate finali. Al successo, 
assai vivo, ha involontaria
mente contribuito anche il so
lito ostinato gruppetto di fi
schiatori antimodernisti, co
stituzionalmente avversi alla 
cultura e all'Intelligenza. 

L'offesa, per costoro, deri
vava dallo spirito della rea
lizzazione, tesa a ricreare ri
gorosamente il clima cultu
rale di provocazione avanguar-
dlstica in cui le Tre melaran
ce vedono la luce attorno al 
1920. 

La data è indicativa. Con
cepita in Russia e compieta-
tata in America, l'opera riu
nisce in sé due filoni comple
mentari: la ribellione antitra-
dlzlonalista dell'arte uscita 
dalla Rivoluzione d'Ottobre e 
la tendenza antlromantica 
prevalente a Parigi come a 
Berlino. E' l'epoca in cui 
Maiakovski vuol gettar via 
tutta « la vecchia musica » di 
Beethoven, e Meyerhold vuol 
riformare i teatri con la di
namite; l'epoca in cui al sen
timentalismo ottocentesco si 
contrappone l'estetica del fu
turismo e dei burattini lignei: 
da Busoni a Stravinski, De 
Falla, Milhaud sino ai Tre 
musicanti di Picasso e alle 
Marionette di Rosso di San 
Secondo. 

In questa atmosfera la ri
scoperta del teatro favolistico 
di Gozzi all'est e all'ovest (la 
Turandot di Busoni e quel
la di Vachtangov a Pietrobur
go) ha un chiaro significato 
polemico. Tra le bizzarre as
surdità della fiaba, la deca
denza romantica diventa ca
ricatura. non senza un fon
do amaro. Nelle Tre melaran
ce, la più infantile delle com
medie di Gozzi, l'antinatura
lismo è spinto all'estremo. La 
storia del principe, lanciato 
dalla maledizione della Fata 
Morgana alla ricerca delle tre 
arance, da cui usciranno al
trettante principesse, è la 
parodia della tragedia, gioca- ' 
ta tra maschere veneziane e 
un « pubblico » di maniaci del 
teatro che interviene a deter

minare 11 lieto fine. 
La musica di Prokofiev sot

tolinea ed accentua la dimen
sione parodistica, imponendo 
una fulminea velocita di rit
mi e di invenzioni, alternando 
le asprezze agli abbandoni 
rosati, senza un attimo di 
stanchezza, e amalgamando 
il tutto nella celebre Marcia 
delle tre melarance, che fun
ge da motivo conduttore e 
da cornice. 

Non occorre riscoprire la 
grandezza di Prokofiev che 
qui, non ancora trentenne, è 
nel pieno del suo genio. Ba
sti la sua capacità di calarsi 
nel clima dell'epoca senza 
restarne ' prigioniero: nello 
scintillio della caricatura, tra 
lo sberleffo al basso tragico, 
al ' tenore eroico, al soprano 
languoroso (Pantalone come 
Boris, il Principe come un 
falso Dimitri, Ninetta come 
Manon morente di sete nel 
deserto) si insinua anche una 
vena lìrica sottilmente equi
voca. C'è, a far la spia, quella 
lunga frase cromatica del 
duetto d'amore, col corretto 
del chiaro di luna, che sem
bra ammiccare al futuro Pro
kofiev di Romeo e Giulietta. 

L'opera, perciò, ammette 
due letture assai diverse: 
quella in stile «Commedia 
dell'Arte» impiegata da Streh
ler nell'edizione scaligera del 
dicembre 1948, e quella odier
na, giocata sulla ricostruzlo- % 
ne del clima « futurista » del
lo scenarlo di Meyerhold da 
cui Prokofiev trae il proprio 
libretto. 

- Al teatro tradizionale si so
stituisce quindi il circo, in 
cui l personaggi non cerca
no di apparire «veri », ma al 
contrario si agitano come 
clown, precipitando in scena 
da lunghi scivoli, saltando, 
piroettando tra lazzi e sber
leffi. Siamo insomma nel
l'antiteatro di Meyerhold, il 
generale rivoluzionario della 
scena russa, che ci sottrae 
ogni illusione fiabesca per 
aggredirci colla dissacrazione 
del mito e 11 sovvertimento 
della routine. 

L'impressione, a prima vi
sta, è sconcertante; e vuol 
esserlo. La scena geometrica 
di Luciano Damiani, il sipa
rietto tutto coni e cerchi, i 
frac neri dei personaggi ma
schili ci riportano a uno sti
le 1920 che ormai vive sol
tanto nei quadri e nelle fo
tografie. Ma tosto ' il docu
mento si anima. Strehler, al 
pari di Damiani, è troppo 
artista per limitarsi alla co
pia. Nella cornice dell'epoca 
egli cala un fiume di inven
zioni, di giochi parodistici, 
di trovate mimiche che tro
vano nella musica e nel testo 
l'esatta corrispondenza. E' un 
fuoco , d'artificio che trasci

na tutti — i personaggi e noi 
che guardiamo — In una ge
niale fantasmagoria. Voluta, 
certo, intellettuale, polemica, 
ma non gratuita. 

' Essa procede, infatti, paral
lela alla realizzazione musi
cale che Abbado regola con 
un gesto Inflessibile, ponen
do In rilievo anch'egli le a-
sprezze, le novità della par
titura, la geniale oreficeria 
della scrittura orchestrale, Il 
fluire di una vocalità secca, 
aggressiva, ma non urtante. 

Cosi tutti i conti tornano 
e lo spettacolo, come fosse 
regolato da un'unica mente, 
raggiunge una stupenda coe
renza, una affascinante ci
fra stilistica. Non occorre di
re con quare impegno e qua
li risultati tutti vi concor
rano. Gli interpreti, eccellen
ti: Luigi Roni (11 Re), Miche
le Molese (Principe), Laura 
Zanlni (Linetta), Sergio Te
desco (un Truffaldino incom
parabile nella voce e nel ge
sto, come un grande attore 
del Piccolo Teatro), Renato 
Cesari (Pantalone), Klara 
Barlow ed Enzo Darà (1 due 
Maghi), Claudio Desderl 
(Leandro), Rosa Laghezza 
(Clarice), Giovanni Gusme-
roll (Cuoca), Eleonora Jan-
covic (Smeraldina), Wilma 
Vernocchi, Daniela Mazzuc-
cato, Alfredo Mariottl e altri 
ancora, compreso il coretto 
e il coro. E non dimentichia
mo la bravura dei realizza
tori scenici (Bellini e Cristl-
ni), dei manovratori del truc
chi strabilianti, degli elettri
cisti, di tutti quei collabora
tori, insomma, diretti da Tito 
Varlsco, di cui troppo spesso 
ci si dimentica. 

Uno spettacolo, - Insomma, 
di altissimo livello, che ha bi
sogno soltanto di un po' di 
rodaggio per riuscire perfet
to, e che ci auguriamo non 
muoia dopo una stagione co
me accadde nel lontano 1948. 

Rubens Tedeschi 

Cabaret tedesco 
interpretato da 

Adriana Martino 
Stasera Adriana Martino ri

prenderà, nel Teatro Ennio 
Flaiano (Via Santo Stefano 
del Cacco), lo spettacolo di 
cabaret — Lo conosci il pae
se dove fioriscono i canno
ni? — che tanto successo eb
be l'anno scorso a Roma. 
L'ampia rassegna di canzoni 
svolge il tema del cabaret at
traverso le variazioni che es
so ebbe In Germania da We-
dekind a Brecht 
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Approvata la delibera dal consiglio comunale 

Programma straordinario 
per la costruzione di 
2000 alloggi popolari 

! Sorgeranno sui piani di zona della « 167» - La posizione del 
; PCI motivata dal compagno Luigi Petroselli - Necessario uno 
1 sviluppo ulteriore della iniziativa politica e di lotta per la casa 

, Un programma straordinario per la costruzione di 2000 alloggi è stato approvato Ieri In 
! consiglio comunale. L'intervento nel settore della edilizia economica e popolare — che costi-
l tulsce un primo risultato del possente movimento democratico di lotta per la casa sviluppatosi in 
i questi ultimi mesi — è stato affidato alla IKVKUR, una società privata, che dovrebbe operare 
i piani di zona della «167». In particolare le zone interessate al programma edilizio stabilito 
i sono quelle di Prima Porta. Tor Sapienza. Torre Maura. Giardinetti. Torre Spaccata Est. Spi

nacelo e unéaiea in località Aci-

Verso le elezioni degli organi collegiali di governo 

Unità e concretezza nei 
programmi per la scuola 

A 
' • • ' , 

II 

« L'impegno dei comunisti 
per fare delle elezioni di feb-
braio un grande fatto unita
rio di democrazia e di rinno
vamento»: questo il tema 
dell'attivo che si è svolto l'al
tro ieri nel teatro della Fe
derazione affollato di dirigen
ti di sezione, giovani, studen
ti, insegnanti, impegnati in 
questi giorni nella prepara
zione della ormai prossima 
scadenza elettorale, che por. 
terà aHe urne centinaia di mi
gliaia di cittadini. 

L'ampio dibattito, introdot
to dalla relazione del compa
gno Vittorio Parola, respon
sabile della commissione 
scuola della Federazione, è 
stato un momento di verifica 
e di analisi delle iniziative 
unitarie che i comunisti, in
sieme ad altre forze demo
cratiche ed organizzazioni cul
turali e di massa stanno por
tando avanti nella città. In 
questa campagna, pur se per. 
mangono ritardi e difficoltà, 
si sono raggiunti risultati po
sitivi. Le sezioni hanno da
to vita a centinaia di assem
blee, mentre una intensa mo
bilitazione viene promossa da 
altre forze: numerose — ad 
esempio — sono le circoscri
zioni che hanno approvato or
dini del giorno per il miglio-
Tamento dei decreti delegati e 
per la formazione di program
mi unitari, e sì sono impegna
te in una campagna di in
formazione e di propaganda 
della legge. 

L'azione incisiva dei comu
nisti va proseguita su que
sta strada, per assicurare un 
trapegno sempre maggiore di 
tu t te 1P assemblee elettive, 
degli enti locali e per colle
garsi alile organizzazioni di 
massa, ai comitati dì quartie

re e a quelli degli studen
ti e dei genitori. Da questo 
rapporto devono nascere li
ste di ampia convergenza de
mocratica — superando i ten
tativi di creare un blocco 
« laico » contrapposto stru
mentalmente a uno « catto
lico» — e devono essere for
mati i programmi unitari, 
ispirati ai valori dell'antifa-
scisme e della democrazia. 
Questi programmi vanno co
struiti in base alle esigenze 
reali, al problemi concreti che 
si presentano in ogni scuo
la e in ogni quartiere. E' 
questo un punto emerso con 
molta chiarezza nel dibattito 
e sul quale è ritornato il com
pagno Gustavo Imbellone, che 
ha concluso l'attivo. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Ferrucci, 
Sarpi, Giannantoni, Donato, 
Picco, Fagiolo, Loche, Mor-
gia. 

Domani al Maestoso 
assemblea sulle 

elezioni scolastiche 
«Elezioni nella scuola: un 

programma per la riforma »; 
attorno a questa parola d'or
dine i partiti antifascisti della 
IX Circoscrizione hanno pro
mosso per domani alle 10. al 
cinema Maestoso (via Appia) 
una assemblea popolare, cui 
sono invitati a partecipare in
segnanti, studenti, cittadini. 
Nel corso dell'incontro prende
ranno la parola il compagno 
Gabriele Gianantoni per il 
PCI, Enrico Landolfi per il 
PSI, Renzo Riccardi per il 
PSDI, Alberto Menichelli per 
il PRI e Angelo Mazzarello 
per la DC. 

Il PSI chiede 
la verifica 

e non la crisi 
alla Regione 

La riunione degli organi re
gionali del PSI si è conclusa 
con l'approvazione a maggio
ranza di un documento, presen
tato da Gian Paolo Sodano, con 
il quale si approva la relazione 
del segretario Galli (demarti-
niano) e si dà mandato di apri
re < un immediato puntuale con
fronto programmatico ed una 
verifica con la DC e con gli al
tri partiti della coalizione per 
definire i contenuti delle inizia
tive da assumere nella parte fi
nale della prima legislatura. 
nelle diverse sedi (giunta, com
missioni. consiglio) per dare 
coerenti soluzioni ai . problemi 
che interessano la collettività 
regionali e sui quali si sono re
gistrati ritardi ed incertezze ». 

L'ordine del giorno indica le 
questioni prioritarie nei traspor
ti. nella sanità, nel credito ai 

, settori produttivi e agli enti 
locali, la casa, l'occupazione. 
Con 28 voti contrari e 12 a fa
vore è stata respinta la propo
sta avanzata dalla corrente di 
sinistra e dal gruppo che fa ca
po all'on. Querci ed al consi
gliere regionale DeilUrKo di 
aprire la crisi alla Regione. 
L'altra componente demartinia-
na che si richiama al presiden
te dell'assemblea regionale Pal
leschi si è astenuta. 

Negli ambienti del comitato 
regionale del PSI si sottolinea 
che il voto pone fine alle pole
miche delle settimane passate 

I programmi 
dell'EPT 

per l'Anno 
santo 

- I programmi dell Ente Pro
vinciale del Turismo per l'Anno 
Santo sono stati illustrati ieri 
dal presidente dell'ente. Trava-
glini. il quale ha ricordato gli 
stanziamenti della Regione (tre 
miliardi e mezzo) ed ha deli
neato i punti più importanti di 
attività. Assumono rilievo in 
questo quadro, le opere sociali, 
destinate ad avere carattere 
permanente. Sono previsti due 
teatri popolari, polivalenti (cioè 
utilizzabili per spettacoli, o co
me palestre), ciascuno della ca
pienza di 1600 posti. Non è stata 
tuttavia precisata l'ubicazione. 
né sono stati chiariti i tempi di 
realizzazione. 

Altri punti riguardano l'assi
stenza (sarà tra l'altro creato 
un centro assistenza ed infor
mazioni su scala regionale): le 
pubblicazioni: la segnaletica; i 
video indicatori (che dovrebbe
ro permettere una più facile in
dividuazione dei principali mo
numenti): un calendario di ma
nifestazioni ancora da fissare 
che valorizzerà soprattutto i ps-
riodi di bassa stagione. L'EPT 
si prepone anche di stimolare 
inoltre Io sviluppo del camping 
e degli ostelli della gioventù. 

Il presidente Travaglili ha 
anche accennato al calo del mo 
vimento turistico ricordando i 
dati già noti. Nei primi otto me
si dì quest'anno la caduta è 
stata di 143.000 arrivi e di 110 
mila presenze in meno. 

Ha. Si tratta di • una delibera 
nella sostanza iion negativa, er 
fetto del grande movimento po
polare di lotta, ma ambigua, poi
ché non ancora organicamente 
collegata al piano di emergenza 
per la casa, per 1 si evi/i e le 
grandi opeie pubbliche, e al te 
ma drammatico della ripresa 
edilizia e della ripresa economi
ca, sul quale il Comune —- d'in
tesa con la Regione e la Pro
vincia — deve aprire una ver
tenza generale con il governo. 

Con questo giudizio il com
pagno Luigi Petioselli ha mo
tivato l'astensione del PCI al 
programma adottato dalla giun
ta capitolina, sottolineando la 
necessità di una azione di con
trollo, di uno sviluppo ulteriore 
della iniziativa politica di lotta, 
e di un Natale di solidarietà 
attiva 

La drammatica situazione del
la casa — ha detto Petioselli 
— conferma il giudizio dei co
munisti sulle gravi responsa
bilità storiche dei ceti e dei 
gruppi dominanti, collegati alla 
rendita fondiaria e alla specu
lazione, i quali hanno accom
pagnato la loro rapina — con 
la complicità e l'iner/ia delle 
giunte capitoline — con un 
aperto sabotaggio dell'cdili/ia 
economica e popolare. 
- Questo giudizio mette ancora 
una volta in evidenza la cen
tralità del tema dell'edilizia 
economica e popolare; ma ciò 
non esclude che sulla « 167 », 
e in attuazione della « 865 », ol
tre agli enti pubblici e alla 
cooperazione possano s\ olgere 
un ruolo le forze imprendito
riali non legate alla specula
zione e alla rendita fondiaria. 
e non prigioniere di una pra
tica di privilegio che la città 
ormai respinge e che non ha 
più avvenire. 

Dopo avere affermato che i 
comunisti annettono molta im
portanza alle proposte program
matiche annunciate dal PSI in 
rapporto al bilancio, e dopo 
avere sottolineato l'importanza 
che anche i repubblicani si pro
nuncino sul tipo di bilancio e 
sulle prospettive per cui lavo
rano. il compagno Petroselli ha 
ribadito il giudizio del PCI sul 
monocolore Darida. L'attuale 
giunta va messa alla prova. 
battuta e superata, in un mo
mento nel quale è sempre più 
evidente che l'alternativa ad un 
ulteriore aggravamento della 
situazione è un netto passo 
avanti sulla via di nuove in
tese democratiche. 

Muovendo da questo giudizio 
i comunisti considerano nuove 
elezioni comunali — qualora a 
questa soluzione si dovesse an
dare — una occasione per fare 
avanzare una prospettiva di 
svolta democratica. Si pene pe
rò contemporaneamente il pro
blema se l'acutezza dello scon
tro politico sulle prospettive si 
debba necessariamente accom
pagnare al prevalere degli egoi
smi elettoralistici e di parte. La 
nostra risnosta è « no ». » 

Tanto più lo scontro è acuto. 
tanto più riteniamo che su al
cune grandi questioni di inte
resse cittadino e nazionale (la 
convivenza civile e democratica 
anche in vista dell'Anno Santo. 
il piano di emergenza e la ri
presa edilizia. • la ripresa eco
nomica) e sulla stessa eventua
le grave soluzione commissa
riale — con la conseguente cam
pagna elettorale anticipata — 
si possono avere tra le forze 
politiche democratiche, anche 
Testardo fermo e diverso il di
scorso sulle responsabilità e le 
prospettive politiche, momenti 
di convergenza e di intesa. A 
questa ispirazione di fondo — 
ha concluso Petroselli — che è 
una delle caratteristiche della 
nostra netta opposizione alla 
giunta monocolore, il PCI ade
guerà la sua condotta, la sua 
iniziativa unitaria, in primo luo
go verso il PSI. per difendere 
l'interesse immediato delle 
grandi masse popolari e lavo
ratrici. e per l'avvenire della 
città. 

Nel dibattito deHa delibera so
no intervenuti i consiglieri Ca
bra s (DC).. Pala (PSDD e D'A
gostini. che ha motivato il voto 
di astensione del PSI. 

L'assemblea di ieri all'Autovox cui hanno preso parte, tra g l i a l tr i , Petroselli ( P C I ) , Cicchino (PS I ) , Saporito (DC) e 
Canullo ( C G I L - C I S L - U I L ) 

Ad una svolfa il « giallo » di Latina 

Sarà processato con 
moglie e figlia 

il generale dei VV.FF. 
La vittima fu uccisa a colpi di ferro da stiro e il suo 
corpo trafitto a coltellate • Le donne sono sfate rinviate 
a giudizio per omicidio preterintenzionale — D'Am
brosio è stato invece accusato di vilipendio di cadavere 

Per 11 fosco delitto di quat
tro anni fa a Latina — l'ucci
sione -di Andreina • Calzati, 
massacrata a colpi di ferro 
da stiro in testa il 24 aprile 
del 1971 — saranno processati 
il generale dei vigili del fuo
co Gelsomino D'Ambrosio, la 
moglie Cecilia e la figlia Lo
redana. Il giudice istruttore 
Domenico Colaiuta, infatti, 
lia imputato di omicidio pre
terintenzionale e di frode 
processuale la moglie e la 
figlia del generale, il quale è 
stato invece rinviato a giu
dizio soltanto per vilipendio 
di cadavere. Il magistrato ha 
preso Ieri questo provvedi
mento esprimendo un parere 
diverso da quello del pubbli
co ministero — il sostituto 
procuratore della Repubblica 

Lavoratori e forze democratiche contro gli attacchi all'occupazione 

Affollata assemblea all'Autovox 
Hanno partecipato dirigenti del PCI, PSI, della DC e delle organizzazioni sindacali - Nella fabbrica 1700 dipen
denti sono a cassa integrazione dal mese di settembre - Minaccia di smobilitazione alla SIREM - Lunedì incontro 
alla Maccarese - Si intensifica la lotta nelle fabbriche del legno - Sciopero nei centri di formazione professionale 

Contro la cassa integra/ione 
e l'attacco all'occupazione e ai 
salari i duemila lavoratori del-
l'Auto\o\. la grande fabbrica 
metalmeccanica del gruppo mul
tinazionale Motorola che pro
duce materiale elettronico, han
no scioperato ieri per tuttrf la 
giornata e hanno dato vita a 
uria assemblea aperta con le for
ze politiche democratiche. Alla 
riunione, che si è svolta nel'a 
sala mensa dello stabilimento 
sulla Salaria, hanno partecipa
to i compagni Petroselli e Fa- < 
lomi del PCI. Cicchino e Scuc
chia del PSI. Saporito della DC. 
Canullo per la Federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL. Mat
tina della segreteria dell'FLM 
nazionale e i rappresentanti dei 
consigli sindacali di molte azien
de come la Fatine. la Selenia. 
la Fiat, la Solvay. l'Orni la 
Vo\son e il centro ricerche ae
rospaziali. 

Nei numerosi interventi dei 
lavoratori e dei rannresentanti 

Domani 
a S. Basilio 

manifestazione 
con Bufalini 

- Domani alle ore 10 al ci
nema Reno di San - Basilio, 
si svolgerà una manifesta
zione — organizzata dalla 
zona est del PCI, dalla se
zione e dalla FGCl — sui 
temi dell'attuale situazione 
politica. All'iniziativa inter
verranno il compagno Paolo 
Bufalini, della segreteria na
zionale del PCI, ed il com
pagno Gianni Borgna, se
gretario della, federazione 
giovanile comunista romana. 

Alla manifestazione parte
ciperanno il cantautore Er
nesto Bassignano e l'attore 
Paolo Modugno. ' 

Convegno --.-_" 
al S. Filippo Neri 

con Trezzini . 
O991 alle ore 15,30, nella 

sala «Iella biblioteca dell'ospe
dale San Filippo Neri, si svol
gerà un convegno, organizzato 
dal PCI, sul tema: « Per una 
assistenza ospedaliera adeguata 
ai bisogni della cittì; per la ri
forma sanitaria ». La discus
sione sarà introdotta dal com
pagno dott. Giorgio D'Andrea. 
I lavori saranno conclusi dal 
compagno Siro Trenini, della 
segreteria della federazione co
munista romana. 

/ 

lo sfrultamento dell'area era stato concesso ad una società privata 

Per una cava su terreni archeologici 
citato in giudizio il Pio Istituto 

Lo scempio venne denunciato dal Fondo mondiale per la natura 
Una zona archeologica di in

teresse scientifico per la pre
senza di resti fossili unici nel 
loro genere è stata sfruttata 
•e r 2 anni da una società che vi 
ha aperto una cava di pietra 
calcarea. II terreno è di pro
prietà del Pio Istituto «Santo 
Spìrito» che Io ha affittato a 
110 lire per ogni metro cjbo 
di materiale estratto, alla Com 
pflgnia Italiana Granulati. II 
contratto è stato sottoscritto no 
nostantc che su tutta La zona 
(che si estende intorno a l un 
paese vicino Roma. Pah-loro! 
esista da venti anni un unco'o 
della Sovrintendenza alle antichi 
t i e belle arti. 

La vicenda è venuta olla lu
ce su denuncia del WWF (Fon 
do mondiale - per la natura) e 

una citazione in giudizio 
la stessa Compagnia Italia

na Granulati ha fatto notificare 
al Pio Istituto. Ora ponde. da
manti al tribunale civile, un pro
cesso attraverso il quale l'im
presa di estrazione chiede il pa
gamento della so-nma di oltre 
5 miliardi per danni subiti dal
la interruzione dell'attività à?l-
la cava. 

E" accaduto questo. Il I. mag 
gio 1971 il Pio Ist.tuto. attraver
so il suo e\ presidente. L'Elto-
re. aveva firmato un contratto 
con la CIG rappre untata dal 
geometra Raffaele Di Girolamo. 
Nella sostanza l'accordo preve
deva la concessione da parte del 
P.o Istituto dello sfrultamento 
del terreno sito in località < For 
naci » per ricavarne una cava 
di pietra ca'carea; la Compa
gnia Italiana Granulati si impe
gna a versare come corrispetti
vo la somma di HO lire per ogni 

metro cubo estratto. In ogni ca
so la società si impegnava a 
versare il corrispettivo come mi
nimo per 12.500 metri cubi, cioè 
qualcosa coma 1.300.000 lire al
l'anno. 

Cosi si è cominciato Io sban 
camento della zona e l'attività 
della cava. !a quale avrebbe di 
strutto tutti i reperti fossili che 
la pietra calcarea aveva conser
vato per millenni. 

Della cosa, l'anno successivo 
al contratto, si accorse il WWF 
clic denunc.ò alla Sovrintendcnza 
aile belle orti lo scempio con 
una nota datata 80 settembre 
1972. E la Sovrintendenza inter
venne facendo sospendere l'at
tività della cava e notlficando 
che il vincolo esisteva sin dal 
22 giugno del 1953 e che esso 
era stato regolarmente notificato 

al Pio Istituto. Di conseguenza 
quest'ultimo sapsva ' benissimo 
che la zona « Fornaci ». come 
tutto il resto del territorio in
torno a Pahdoro. non poteva 
essere toccata. Dell'esistenza de! 
vincolo pare fosse informata an
che la società privata che ha 
sottoscritto il contratto. La CIG 
(assistita dall'avvocato Giovan 
ni Graziani) si è tuttavia rivol
ta alla magistratura per chie
dere il pagamento di oltre 5 mi
liardi sostenendo che tale era il 
danno che aveva ricevuto in se
guito all'installazione di macchi
nari per l'escavazione. Nei gior
ni scorsi la causa è andata, co
me si dice in gergo, e a senten
za »: f.i attende di sapere come 
la magistratura giudicherà la 
scandalosa vicenda. 

P-0-

delle forze politiche è stato sot
tolineato come con la cassa in 
tegra/ione e i licenziamenti il 
padronato stia tentando di far 
pagare le proprie scelte e la 
propria politica fallimentare e 
miope ai lavoratori. 

La grave situa/ione alla Auto 
vo\. Fatine. Solvay e per altre 
abbriche remane è stata solle
vata ieri sera in consiglio coma-
naie dal compagno Gregorelti 
— che in macinata aveva par
tecipato aH'assemb'ea neMo sta-, 

.bilimento sulla Salaria. Il rap 
' presentante del PCI ha chiesto 
che il Comune assuma d'intesa 
con la Regione, iniziative ido-. 
nee a difendere l'occupazione. 

SIREM — Sono in agitazione 
i 57 lavoratori della Sirem. una 
fabbrica elettronica del settore 
aeronautico sulla Tiburtina. con
tro il tentativo padronale di 
trasferire entro i primi mesi 
del '75 lo stabilimento nella pro
vincia di Avezzano. Gli operai — 
che nei mesi scorsi sono stnti 
impegnati in una lunga e dif
ficile vertenza per respingere la 
minaccia di massicci licenzia
menti — hanno denunciato come 
il trasferimento, che non è ac
compagnato da ressuna seria 
proposta di ristrutturazione e 
potenziamento della azienda, non 
risolverebbe i problemi della 
Sirem e potrebbe nascondere 
tentativi di smobilitazione tota-
tentativi di smobilitazione 

MACCARESE — Lunedì alle 
15 nella grande azienda agrico
la delle partecipazioni statali si 
svolgerà un'assemblea aperta 
con la partecipazione delle fo--
ze politiche democratiche, défìe 
organizzazioni sindacali per sot
tolineare l'importanza che la 
vertenza di Maccarese riveste 
nella lotta più generale per il 
rilancio dell'agricoltura e la di
fesa dei prezzi. Anche il consi
glio regionale ha assicurato la 
sua partecipazione con una de-
legazione guidata dal presidente 
dell'assemblea. Palleschi. La fe-
derbraccianti nazionale, in un 
comunicato ha affermato che 
l'atteggiamento delle partecipa
zioni statali è estremamente ne
gativo in quanto non recepisce 
le richieste dei braccianti di 

- Maccarese che puntano a un 
potenziamento produttivo della 
azienda e a farle svolgere un 
ruolo pilota all'interno de*la re : 
gione. collegandosi ' anche ai 
piccoli e medi contadini. -

FORMAZIONE PROFESSIO
NALE — Per il diritto allo stu
dio e al lavoro hanno sciope
rato ieri eli studenti e gli in
segnanti dei centri di forma
zione professionale. Uh corteo è 
sfilato da S. Maria Maggiore al 
cinema Planetario, dove si è 
svolta un'assemblea, nel corso 
della quale sono stati precisati 
gli obiettivi della lotta: rapida 
approvazione della legge regio
nale sulla formazione profes
sionale. effettiva gratuità e ga
ranzia dello studio, sbocchi pro
fessionali. 

LEGNO — La decisione di in
tensificare la lotta per rispon
dere • adeeuata mente al duro 
attacco che il padronato sta 
portando avanti in questo set
tore è stata presa nel corso del
l'attivo svoltosi a'ia Camera del 
lavoro. Le proposte sulle quali 
orientare il movimento sono sta
te: sblocco del cedito seletti
vo e rilancio deTTcdilÌ7ìa eco
nomica e popolare: confronto 
con la Regione, utilizzazione 
delle scorte esistenti, garanzia 
del salario e dell'occupazione. 

DON BOSCO — I dipendenti 
delTa elmica Don Bosco, di pro-
wrietà di Rosario Vassallo, un 
finanziere il cui nome fu fatto 
a proposito dell'acouisto di una 
delle società di Sindona in sven
dita. sono costretti a effettua
re uno sciopero di 48 ore. da 
oggi fino a lunedi, per poter 
ottenere il pagamento deeli sti
pendi e della tredicesima. An
cora deve essere corrisposta, in
fatti. la mensilità di novembre. 

TEXAS — Totale sciopero di 
due ore ieri nella fabbrica Hi 
Rieti, di proprietà di una mul
tinazionale americana. T l.?00 
lavoratori sono in lotta per re
spingere la cassa integrazione 
annunciata dall'azienda chimi
ca. Nel corso dello sciopero gli 
operai in corteo sono andati nri 
nucleo industriale dove i corni
gli di fabbrica degli stabili. 
menti della zona hanno assicu
rato la loro Adesione alla lotta. 

Continuano 
a Trionfale 
le giornate 
sulla donna 

Si è svolto ieri nella sezio
ne Trionfale, in via Matteo 
Giannone. il primo di tre di
battiti dedicati alla questione 
femminile, che si conclude
ranno domani. La discussione 
è s tate introdotta dalla com
pagna Giglia Tedesco, del co
mitato centrale. 
• L'iniziativa continuerà oggi 
con un dibattito con la com
pagna Franca Prisco, della 
segreteria della Federazione 
romana sul tenia « La donna 
nel mondo del lavoro e la sua 
partecipazione alle battaglie 
del movimento operaio ». 

Domani alle 9,30, la compa
gna Adriana Seroni, della Di
rezione del PCI, introdurrà la 
discussione sul seguente argo 
mento: «Dopo la vittoria del 
referendum, la donna e le 
battaglie per i diritti civili, 
per un nuovo diritto di fami 
glia, per una maternità con 
sapevole ». 

Un neofascista 
arrestato per 
l'aggressione 

davanti all'ISTAT 
L'attivista missino Mario 

Fedi è stato arrestato su man
dato di cattura del pretore 
Gianfranco Amendola, con la 
accusa di detenzione e porto 
di armi improprie, minacce 
gravi, tentativo di aggressio
ne. e false dichiarazioni sulla 
propria situazione personale 
sotto il profilo panale. Questi 
ultima imputaz'one è stata 
contestata a Fedi perchè, pur 
essendo pregiudicato, ha di
chiarato al magistrato di esse
re incensurato. Per i primi 
due reati il giudice ha anche 
incriminato, ma a piede libero 
perchè minorenni, Roberto 
Cittadini e Walter Negrini. 

I reati contestati a Fedi e 
agli altri due missini si rife
riscono all'aggressione com
piuta sabato scorso in viale 
Liegi davanti all'istituto di 
Statistica contro alcuni com
pagni che avevano impedito 
che venissero staccati dei ma
nifesti antifascisti. 

Rapina da 
150 milioni 

in una banca 
ai Parioli 

' Rapina da 150 milioni ieri 
in una banca ai Parioli e al
tri tre « colpi » in città per 
un bottino complessivo di ol
tre 160 milioni. 

A piazza Cuba, nell'agenzia 
della Banca d'America e 
d'Italia i banditi sono entra
ti sparando in aria a scopo in
timidatorio. Uno di loro ha 
poi scavalcato il bancone e. 
sotto la minaccia delle armi, 
ha costretto un impiegato a 
farsi consegnare il denaro, 
tutto in contanti. I rapina
tori sono quindi fuggiti a bor
do di una moto di grossa ci
lindrata. lasciata fuori con il 
motore acceso. 
con a bordo quattro rapinato-

A Centocelle, una « Giulia » 
ri, ha tamponato un'«Alfet-
ta » di tre dipendenti di una 
società per istallazioni telefo
niche, che avevano appena ri
tirato oltre 20 milioni da una 
banca sulla via Prenestina. 

I retroscena dell'iniziativa di un giudice istruttore 

Speculazione missina su avvisi 
di reato a 3 funzionari di PS 

Il dottor Alibrandi, noto per le sue simpatie di destra, ha rie
sumato procedimenti relativi ad episodi accaduti davanti a sezioni 
del MSI - Perquisiti ieri i locali di un gruppetto extraparlamentare 

Gli avvisi ' di procedimento 
spiccati nei confronti di tre 
funzionari di polizia (Improta 
capo dell'ufficio politico della 
questura. Noce, del nucleo anti
terrorismo e Luongo. dirigen
te del commissariato Monte-
verde) traggono origine da 
una vicenda giudiziaria che 
presenta retroscena molto gra 
vi che devono essere imme
diatamente chiariti. 

I fatti sono questi. Un sosti 
tuto procuratore, il dottor San
tacroce, aveva mandato all'uf
ficio istruzione un processo 
chiedendone l'archiviazione per
chè gli autori erano rimasti 
ignoti. Si trattava a quanto 
sembra di un * proced.mento 
per un attacco ad una sezione 
missina. All'ufficio istruzione. 
come accade da un pò" di 
tempo, da quando i processi 
li assegna il dottor Cudillo (il 
magistrato che ha rinviato a 
giudizio Valpreda per le bombe 
di Milano) il fascicolo è stato 
passato al dottor Alibrandi. noto 
per le sue simpatie di destra. 
il quale ha cominciato gli ac 
certamenti incriminando i fun 
zlonari di PS che a suo giù 
dizio non ' avrebbero fatto il 
loro dovere. Il giudice istrut
tore ha. inoltre, riaperto una 
serie di inchieste che da 
tempo erano state archiviate: 
la tesi di Alibrandi è che tutte 
si sarebbero chiuse senza ri
sultati concreti perche miai 
cuno avrebbe tramato per l'in 
sabbiamento. Ma. guarda ca 
so, i processi ripescati sono 
quelli che riguardano episodi 
accaduti davanti a sezioni mis 
sine. mentre sono state lasciate 
da parte le numerose aggres
sioni a giovani democratici o 
a sedi di partiti e organizza
zioni di sinistra, tuttora im
punite. > 

r I fascisti ringalluzziti da 
questa vicenda hanno comin
ciato a blaterare di magistrati 

della - Procura che dovrebbero 
essere incriminati, di uffici che 
non funzionano. L'obicttivo è 
chiaro: intorbidare le acque 
propr.o nel momento in cui le 
responsabilità missine per epi 
sodi gravissimi della strategia 
della tensione vengono alla luce. 

Negli ambienti giudiziari si 
dice che il magistrato inqui 
rente abbia indirizzato le in
dagini verso gruppi extrapar
lamentari ordinando anche del
le perquisizioni. Ieri è stata per
quisita da agenti dell'ufficio 

polìtico della questura il locale 
del € collettivo Donna Olimpia ». 
Cosa in concreto il dottor Ali-
brandi abbia in mano non Io 
sappiamo, ma una cosa deve 
essere certa: le inchieste de
vono essere e tutte » portate a 
termine con serietà e corret
tezza. Attendiamo, perciò, di 
vedere se finalmente si trove
ranno gli squadristi che 'aggre
discono gli studenti davanti al
le scuole, e gli autori di cri
minali attentati, ancora in li
bera circolazione. 

(vita di partito ) 
COMIZIO — VILLA GORDIA

NI: ore 17,30 sulla sii. poi. (Vc-
terc). 

ASSEMBLEE — ARA NOVA: 
ore 19 (Bozzetto); PASSOSCURO: 
ore 16 Attivo sulla sii. poi. (Mu
t i l ino); VILLAGGIO BREOA: ore 
16 sulla sit. poi. (Cenci); TORRE 
MAURA: ore 17 sul difillo di la-
miglia (Aida Tiso); COLONNA: 
ore 19 sulla sit. poi. (D. Marini); 
COLLE PIZZUTO (Frascati): ore 
1 t incontro popolare (Marciano); 
PALESTRINA: ore 18,30 sol C C 
(Fioritilo). "" 

CCDD. — TIBURTINA-CRAM-
SCI: ore 18,30 sul C C ; MONTE 
SACRO: ore 18,30 sul CC. (Spe
ranza); CINECITTÀ': ore 17 segre-
terìa (Vitale); LAURENTINA: ore 
18.30; CHE GUEVARA: ore 18.30; 
ZAGAROLO: ore 18,30 (Pinci). 

UNIVERSITARIA — IN FEDE-
RAZIONE: alle ore 17 continua la 
riunione del CD. e dei probiviri 
allargata ai dirisenti di cellula. 

CELLULE AZIENDALI — PI
RELLI-TIVOLI: ore 15 a TIVOLI 
•ss . (Fatemi); MAC OUEEN: ore 
17 a NETTUNO Ass. delle lavora
trici della fabbrica (Corradi). 

CORSO TOGLIATTI ZONA SUD 
— A SAN GIOVANNI: ore 18,30 
dibattito I • Il («Ione (I. Evan- il 
• • lUt i ) . ! 

CORSO DI STORIA DEL P.C.I. 
— « L I O MONTI: ore 18 diate»-' 

*• I 
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sione sa « La lotta al centrìsmo » 
(Barletta). 

ZONE — < SUD > • Alle ore IO 
in Federazione Segreteria dì Zo
na (Vitale); « TIVOLI > a SUBÌ A 
CO alle ore 19 Att. di Manda
mento (Micucci); a VICOVARO 
ore 19 Att. di Mandamento (Pi; 
centini); a TIVOLI ore 18 CD. 
e Gruppo Consiliare (Maderchi); 
a SAMBUCI ore 19 Att. Manda
mento Empolitana .(Pozzilli). 

LATINA — E' convocato per 
oggi, «He 16, il CF. di Latina 
con all'ordine del giorno: « Pre
parazione della Campagna con
gressuale ». Presieder* il compa
gno Paolo Ciofi, segreta! io regio
nale e membro del C C 

RIETI — E' convocato per do
mani. alle 9. il CF. di Rieti, mi 
parteciperanno il compagno Caccìa-
pooti della C C C e il compagno 
Mario Mancini della segreteria re
gionale. 

F.C.C.I. — PIETRALATA: ora 
17,30 Attivo Circoscrizione Tibur
tina F.C.CI. Organi di massa (Sil
vestri - Micucci) • CASALBERTO-
NE: ore 16 Assemblea Ricostituzio
ne Circolo - GARBATELLA: ore 17 
Congresso (Mele) - PALESTRINA: 
ora 16,30 Attivo (Papero) - CA-
STELVERDE: ore 15 Festa del Tes
seramento (Pompei) - ALBANO: 
•re 17,30 Attivo F.C.CI. sulla at
tuazione politica (Piccareta). 

Alfredo Sant'Angelo — che 
aveva chiesto il prosciogli
mento in istruttoria del 
D'Ambrosio per non aver coni

li generale D'Ambrosio (che 
nel 1971 era comandante del 
corpo dei vigili del fuoco di 
Latina) è stato scarcerato es
sendo decaduti i termini dell» 
carcerazione preventiva pre
visti per il reato contestato
gli; la moglie e la figlia, in
vece, che erano state arresta
te insieme a lui nell'aprile 
scorso, data la maggiore gra
vità del reato dovranno rima
nere in carcere. 

La vittima dell'omicidio, 
che era moglie di Walter Cal
zati, funzionario della FIAT, 
fu trovata con la gola squar
ciata nel suo appartamento, 
adiacente a quello del gene
rale D'Ambrosio. Quando la 
polizia giunse sul posto trovò 
ogni cosa riordinata, e so
prattutto non trovò alcuna 
traccia di sangue poiché la 
casa era stata ripulita dalla 
moglie del generale. «L'ec
cessivo zelo di una vicina di 
casa » si pensò in un primo 
momento, ma in seguito ci si 
rese conto che quella non era 
l'unica stranezza. La vittima, 
infatti, era s tata trasportata, 
all'ospedale con un'autoam
bulanza dei vigili del fuoco: 
«Ci avete portato il corpo di 
una donna morta da tre ore » 
disse lo stesso medico del 
pronto soccorso. 

Malgrado queste circostan
ze, che erano veri e propri 
indizi a carico dei D'Ambro
sio, ci vollero diversi anni 
prima che fosse aperta un'in
chiesta a carico del generale 
e della sua famiglia. Il com
missario di polizia Cascella e 
il capitano dei carabinieri Iz-
zo furono trasferiti pochi 
giorni dopo avere imboccato 
rinvio a giudizio dei tre — 
la pista che ha portato al rin
vio a giudizio dei tre. Fu 11 
giudice istruttore Colaiuti. ad 
approfondire le indagini par
tendo dalle preziose testimo
nianze di due donne che la
voravano in un bar sottostan
te l'appartamento dei D'Am
brosio. 

Il magistrato, infatti, accer
tò che all'ora del delitto era
no stati uditi strani tonfi sul 
pavimento della casa del gè- f 
nerale, anziché su quello del
l 'appartamento della vittima. 
L'ipotesi di u n . omicidio a 
scopo di rapina • (seguita In 
un primo momento) venne, 
quindi, a cadere, e con una 
serie di accertamenti il giu
dice arrivò alla conclusione 
che Andreina Calzati fu uc
cisa proprio in casa della fa
miglia D'Ambrosio. 

Secondo la ricostruzione 
del magistrato il delitto fu 
compiuto dalia moglie e dalla 
figlia del generale non volon
tariamente, ma accidental
mente al termine di una vio
lenta lite scoppiata per vec
chi rancori. L'ex comandante 
dei vigili del fuoco, poi, rien
trando in casa e apprenden
do il fatto avrebbe provvedu
to a predisporre ogni cosa 
per sviare le indagini sull'ipo
tesi della rapina. Il cadavere 
della donna — morta in se
guito a violenti colpi di fer
ro da stiro sulla testa — fu 
trasportato nella sua abita
zione, e fu poi trafitto alla 
gola con un coltello da cucina 
per nascondere le tracce (ec
chimosi, unghiate, ecc.) di 
una violenta colluttazione. Da 
qui l'accusa mossa al genera
le D'Ambrosio di vilipendio di 
cadavere. 

Con la sentenza di rinvio a 
giudizio depositata ieri dal 
giudice Colaiuta, ' però, l'in
s ta sul fosco delitto ha com
piuto soltanto un giro di boa. 
In sede processuale, infatti, 
la corte giudicante dovrà sta
bilire la fondatezza di tutte 
le accuse mosse al generale 
Gelsomino D'Ambrosio e alla 
sua famiglia. E in seguito, se 
queste accuse risultassero tut
te fondate, dovrà essere fatta 
piena luce sulle alterne vicen
de che hanno impedito che la 
magistratura giungesse quat
tro anni fa alle conclusioni 
cui si è giunti ora. Le impu
tazioni, infatti, si basano su 
alcune prove che — se è stato 
possibile raccogliere ora con 
maggiore facilità potevano 
essere raccolte subito dopo il 
delitto. 

Per portare a termine la sua 
inchiesta .infatti, il giudice 
Colaiuta, che è stato trasfe
rito ora ad altro incarico, nel
la primavera scorsa ordinò la 
riesumazione del cadavere 
della vittima, e di quello del
la madre dello stesso generale 
D'Ambrosio, morta qualche 
tempo prima del delitto. 

La riesumazione del corpo 
della madre di D'Ambrosio fu 
invece ordinata poiché in un 
primo momento erano stati 
avanzati dei dubbi sulla cau
sa della sua morte. Si sospet
tava, infatti, che la Calzati 
era stata uccisa perchè non 
rivelasse :1 presunto omicidio 
della madre del generale. Que
st'ultima ipotesi, tuttavia, a 
quanto risulta, sarebbe stata 
scartata. 

Grave lutto 
del compagno Santoro 
Si è spenta ieri, a 83 anni. 

la compagna Adelina Grillo. 
macere del compagno Salvatore 
Santoro nostro compagne di la
voro. I funerali avranno luogo 
o?gi. alle ore 15. partendo dal
la camera mortuaria dell'ospe
dale Nuova Regina Margherita 
di via'e Trastevere. 

Ai figli Antonio, Giuseppina, 
Luisa. Maria. Angelina e parti
colarmente al carissimo compa
gno Salvatore giungano in que
sto momento le commosse con
doglianze di tutti i 
ridl'UNITA*. 
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Schermì e 
JURI ARONOVITOCH 

ALL'AUDITORIO 
Domani elle 17,30 (turno A) Q 

lunedi! alla 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di via della Concilia
zione, concerto diretto do Juri Aro-
novitch (stagiona sinfonica dell'Ac
cademia di S. Cecilia, in ebb. togl. 
n. 1 0 ) . In programma: Glazunov: 
Sintonia n. 5; Skriabin: Sinfonia 
n. 3. Biglietti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4, dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani dalle 
16 ,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. ' 

AL TEATRO DELL'OPERA 
E' INIZIATA IA :•..•,•! 

SOTTOSCRIZIONE AGLI 
ABBONAMENTI PER 
LA STAGIONE 1975 
E' aperta al Teatro dell'Opera la 

' sottoscrizione agli abbonamenti per 
la stagione lirica 1975. L'Uiiicio 
abbonamenti, con ingresso in pial
la Beniamino Giqli (tei 460609 ) 
è aperto dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 19 dei giorni feriali e dalle 9 
alle 13 de! giorni festivi, resterò 
chiuso nei giorni 25, 26 , 31 di-

• cembre e 1 , 2, 6 gennaio. GII ab
bonati della decorsa stagione pos
sono confermare i loro posti entro 
a non oltre il 30 dicembre p.v. So
no previsti quattro turni di abbo
namento: alle prime, seconde, ter-

' ze serali e alle diurne. Coma per 
• le passate stagioni, anche quest'an-
' no sono riservate facilitazioni ai 
giovani sino ai 25 anni. 

CONCERTI 
BASILICA S. FRANCESCA RO

M A N A 
Stasera alle 21,15 concerto de-

• dicaro a Franco Maria Saraceni. 
• Coro Franco Maria Saraceni de

gli universitari di Roma. Orga
nista e direttore Giuseppe Ago
stini, Musiche di Frascobaldi, 
Bach, Honegger, Reger, Ingegne
r i , Monteverdi, Saraceni. Vivaldi. 
Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 
• E L L I (Via Sant'Apollonia. I l a « 

. Tel. 55894875 ) 
. Alle 17,30 famil. e alle 21,15 

la Coop. teatro G. Belli pres. « La 
commedlaccia der Belli » 2 tem-

- pi di Roberto Bonannl. Regia An-
- tonto Salines. Musiche F. Carpi, 

scenografia M. Mamml. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Peni-

• tenaieri, 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
. Domani alle 16,30 la Compagnia 

D'Origlia-Palmi presenta « Rose 
per la zitella » commedia in 3 
atti di Giuseppe Toffanello. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele
fono 687270 ) 
Alle 17,15 famil e alle 21,15 
ultimi 2 giorni ce Senilità » di Ita
lo Svevo adattamento Aldo Ni
colai compagnia del Malinteso. 
Regia Nello Rossati. 

DEI DIOSCURI (F. I .T.A.) (Via 
Piacenza, 1) 
Alle 16,30 e alle 21 il e Grup
po 67 » presenta « Una candela 

-• al vento » di Alexander Solze-
nieyn. Novità assoluta per l'Ita-

' lia. Regia Paolo Parugini. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 

Tel . 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 17 famil. e alle 21 .15 Nanni 
Svampa e Lino Patruno pres. 
« Pellegrin che vai a Roma » due 

-,. tempi di N. Svampa e M. Stra
niero con Ria De Simone. Musi
che L. Patruno. Regìa F. Tolusso. 
5cene T. Stefànucci. 

DE I SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - tei. 565352 ) 
Alle 17.15 famil. e 21.15 la 
Coop. Teatrale dell'Atto presenta 
« Le visioni di Simone Machard » 

. di B. Brecht. Regia M . Morgan. 
' Musiche Hans Eisler. 

D E ' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 • 
-• Tel. 6795130 ) 
: Alle T7.30 tàmil, è 21 ,15 la 

• Comp. • diretta da Franco Ambro-
glini pres. • et I I signor . Okins » 
di M.A. Ponchia con Altieri,- De 
Merik, Novella, Platone, Gusso. 
Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì , 4 3 • 
Tel . 862 .948) 
Alle 17,30 tamil, e alle 21 .30 
Fiorenzo Fiorentini pres. « Petro-
lini » (biografia di un mito) di 

. De Chiara e Fiorentini con Giù-

. liano Isidori, Monica Fiorentini, 
Lilla Gatti, Lilly Verde. Vera 

. Venturini. Chitarre Paolo Gatt e 
Roberto Polsinelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462 .114) 
Alle 17 famil. e alle 21 ,15 la 
Comp. Morelli-Stoppa pres. E.M. 
Salerno, R. Morelli, P. Stoppa, I . 
Occhini. C. Simone, D. Martino 
in K Le rose del lago » di F. Bru* 
sali. Scene e costumi G. Patrizio. 

FLAIANO (Via S. Stefano del 
Caeco. 16 - Tel. 688569 ) 
Alle 21 ,15 prima, Adriana Mar
tino in « Lo conosci il Paese do
ve fioriscono i canoni? » il caba
ret in Germania da Wedekind a 
Brecht. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 2 0 - Te-
lefono 803523 ) 

Alle 21 Renato Rasce! presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 

• pìccolo non saprei » spettacolo 
musicale di Costanzo, Terzoli e 
Vajme. Musiche di R. Rasce). Co
reografie Greco, Scene Lucentini. 
Costumi Monteverde. 

PORTA PORTESE (Via N . Betto-
ni 7 - Tel- 5810342 ) 
Lunedi alle 18 e alle 21 ,30 « Ro
ma oggi » di Elio Filippo Accres
ca, Siro Angeli. Piero Bianchì, 
Cesare Vivaldi con M . Colonna, 
D. Gibson, P. Lelio. Y. Maraini, 
S. Morato. Regia Gianfilippo Car-
cano. Scene e costumi di Salva
tore Vendittelli. Novità assoluta. 

Q U I R I N O (Via Marco Minghettl 
n. 1 - Tel . 6794585 ) 
Alle 21 Garinei e Giovanninì 
pres. « I ragazzi irresistibili > 
di Neil Simon, con A. Fabrizi, N. 
Taranto, I . Fierro. Regia Emilio 
Bruno. Scene Giulio Coltellacci. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21 ,15 la Comp. di Silvio 

• Spaccesi presenta « Le! ci crede 
' al diavolo in mutande? ». Regia 

L. Procacci. 
ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 

Tel . 6542770 ) 
Alle 17 ,15 famil. e 21 ,15 X X V I 
Stagione dello Stabili di prosa 
romana di Checco e Anita Duran
te con Leila Ducei con Sanmartin, 
Pezzinga, Pozzi, Raimondi, Merli
no. Marcelli nel"successo comico 
« Don Desiderio disperato per 

eccesso di buon cuore » di Giraud. 
IANGENESIO (Via frVMteora. 1 -

Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 18 famil. e 21 ,15 la Comp. 
del Sangenesio pres. e L'affare 
della ine Lourcine » dì F. d o m o . 
Con: C Barili!. B. Alessandro. F. 
Morillo, G. Campisi, C Onorati, 
G. Venturi , G. Marelli, E- Sai-
rutti. Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Vìa Sistina) 
Alle 21 prec. Garinei e Giovanni
nì pres. J. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
« Aggiungi on posto a tavola » 
scritta con I . Fiastri. Musiche 
Trovaioli. Scene e costumi Coltel
lacci. Coreografie Landi. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina -
Tel . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 21 « La bisbetica doma
ta » di W . Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Con: V. Monconi, G. 
Mauri , prodotto dal Teatro di 
Roma. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via GeiMcctii • 
Colombo I N A M • Tel. 513940S) 
Alle 17,30 « L a moscheta > del 
Ruzzante (Anqelo Beolco) Reqia 
G. Maestà. Alle ore 16 Festival 
Pop. 

TEATRO TENDA (Piazza Conca 
d'Oro • tei. 842306) 
Alle 21 Pippo Baudo, Lino 
Banfi. Gianni Nazzaro in « Alle 
9 sottocasa » di Baudo, Mol-
fese e Facle con S. Stubig, 
M . L. Serena. C. Brait. Orchestra 
diretta da Pippo Caruso, Nica 

- Clok ballet. Coreografia Toni Ven
tura. Regia Giancarlo Nicotra. 

TORDINONA (V . Acqaasparta 1S • 
Tal. 6 5 7 . 2 0 4 ) 
Ragia C Durante, 

17 a alle 21,15 « Marat f a -

' de » di P. Wclss pres. dalla Coop. 
Gruppotcatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Stasio. Scene M. Sombatl. 

VALLB • E l i (Via del Teatro Vai
la • Tel. 6543794 ) ' " " 

:Allo 21 la Compagnia di prosa 
di Romolo Volli pres. a I I malato 
immaginario » di Molière. Tradu
zione Cesare Gorboli. Regia Gior
gio De Lullo. Scene e costumi 

" Pierluigi Pizzi. v .'; ', 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rla-

r i , 82 - tei. 6568711 ) 
.- Alle 21 ,30 «Caligola» di Ca

mus con F. Mole, M . Zanchl, 
L. Mattel. L. Gelassi, A . Guidi, 
regia Franco Mole, costumi Iris 
Cantelli. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 7 2 • Te
lefono 317715) 

< i Alle 21 ,30 « Toarlesi » di Musil 
diretto da Ida Bassigneno. Con; 
M. Barabani, F. Di Bella, E. 
Mogoja, G. Varetto, F. Zanetti, 
A. Zollla. 

CENTRO CULTURALE ' CENTO-
CELLE ARCI (Via Carplneto 27) 
Domani alle 18 Jazz nel quar
tiere dopo il Festival di Bologna 
grande concerto con 11 gruppo di: 
Mario Schìano (sax-alto), Gaeta
no Delfini (tromba), Beppe Ca-
porello (contrabbasso), Riccardo 
Romei (contrabbasso), Giampao
lo Ascolese (batteria) ed il grup
po di Patrizia Scosciteli! (plano) 
e Roberto Della Grotta. 

CONTRASTO (Via E. Levlo. 25} 
Alle 19 Scena: Pubblico il teatro 
e il quartiere. Incontro con il po
polo diretto da Franco Merletta. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 3 2 -
Tel. 6568711 ) 
Lunedi olle 21,30 il Gruppo di 
sperimentazione « I Folli » Tea
tro Vitale elfettua prove generali 
pubbliche a prezzo ridotto di 
a Frammenti di un pomeriggio di 
un fauno » di Nino De Tollis. 

F ILMSTUDIO «70 
Alle 17-19-21-23 «A corno Ali
ce s; « Transfert per kamera ver
so virulentia »; * Bis ». 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21 .30 Teatro Club presenta 
« Sacco D di Claudio Remondi e 
Riccardo Caporossi. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A -
Tel. 384334 ) 
Alle 21 e Los cncantos de Pe-

. ron » di Julio Salinas con G. 
' !' O'Brien. f W Monti, G. Mattioli, 

• L. D'Orazio, M. Lupi. Musiche 
" G. Scrginj. • . . - . - . . . 

CABARET 1 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

aperna, 2 4 7 - Tel . 487008 ) 
Alle 2 2 e Svengo » con M . De 
Rossi. I . Ieri. Prenotazioni dalle 
17 alle 19.30. Vietato ai minori 
di anni 18. Ultimi giorni. 

AL PAPAGNO (V.to de! Leopar
do, 3 3 - Tel. 588512 ) 
Alle 22.15 « Sessualltatia » di O. 
Lionello e « Giallo Cabaret » di 
L. Manvini con E. Grassi, G. Pa-
gnani, R. Licary, M . Furgiuele 
e P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri 57 - Tel . 585 .605) 
Alle 22 ,15 Gastone Pescucd, M . 
Solinas, I . Leone, R. Rindt In 
a L'esorcismo s di Barbone e 
Floris. Musiche T. Lenzi. Regia 
Ruggero Deodato. 

CIRCOLO DLF ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via F. Stlllcone 69 ) 
Alle 20 ,30 concerto jazz con Ma
rio Schìano e Patrizia Scascitelli. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374 ) 

Alle 22 « Mandrake son » serata 
brasiliana con Mandreke e il suo 
Gruppo. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 22 ,30 Rie e Gian. Anna 
Mazzamauro. In « Girotondo, fino 
In fondo » di Castaldo e Faele, 
con Rosaria Ralli. Al piano Fran
co Di Gennaro. 

IL CENTRO (Via del Moro, 3 3 ) 
*. Alle 21 ,30 II nuovo Free Jazz; 

Ritorna la raccomandata con ri
cevuta di ritorno. 

I L PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni S810721-5800989) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci a Non faccia on
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi. O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel . 5 8 9 5 1 7 2 ) 

Alle 22 ,15 Aichè Nani . Mauri
zio Reti e Marcello Monti pres. 
« Ce l'hanno santo » di D. Vitali . 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dalle 2 2 Memo Remigi e José 
Marchese. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934 ) 
Dalle 21 ,30 Franco Cerri e II 
suo trio. Ultimo giorno. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5-7 - S.ta Maria 
In Trastevere) 
Alle 21 ,30 Folklore latino ameri
cano con Ines Carmona, Dakar, 
Nene. 

PI PER (Via ragliamento, 9 - Te
lefono 854459 ) 
Alle 21 discoteca; 2 2 , 3 0 e 0,30 
Giancarlo Bornigia presenta « Pl-
perissima '75 > riviste di Leon 
Grieg e discoteca. 

RIPA XABARETT (Vicolo S. 
Francesco a Ripa 18 ) 
Alle 21 ,45 « Romaccia omaggio 
al Belli a di G. Bonagura. Canta 
Nannarella. t , . „••- .._ 

CINE-CLUB : j 4 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 2 7 • Tel. 312 .283 ) 
Dalle 16,30 e Mezzogiorno di 

- fuoco ». 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC

CA (Via del Mattonato, 2 9 -
Tel . 589 .40 .69) 
Sale A e B: Proiezioni continua-

' te di film dell'orrore dalle 17 
alle 3 . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELL1 

Fatevi vivi la polizia non Inter
verrà, con H. Silva DR $ a r i 
vista di spogliarello 

VOLTURNO 
Non sì sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® e riv. 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 325 .153 ) 
Porgi l'altra guancia (prima) 

A IRONE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M . Melato ( V M 14) SA $ 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
I l ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A * 

AMBASSADE 
Chinatomi, con J. Nicholson 

( V M 14) DR s * f *> 
AMERICA (Tel . 58 .16 .168) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA • 
ANTARES (Tel . 890 .947 ) 

I l trafficone, con C Giulfrè 
( V M 18) C » 

APPIO (Te l . 779 .638 ) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
• L'orlo, con L, Proietti 

( V M 18) OR S S 
ARISTON (Tel . 353 .230 ) 

Travolti da on insolito «astino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M . Melato ( V M 14) SA $ 

ARLECCHINO (Tal . 36 .03 .546) 
I l saprofita, con Al CIiver 

( V M 18) SA « S 
ASTOR 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA « 

ASTORIA 
C'eravamo tanto amati (prima) 

ASTRA (Viale Joaìo, 225 - Tele
fono 886 .209 ) 
C'eravamo tanto amati (prima) 

AUSONIA 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S I 

AVENTINO (TeL 57 .21 .37) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

BALDUINA (Tal. 347 .592 ) 
I l portiera di notte, con D. Bo-
garde ' ( V M 18) DR « » 

BARBERINI (Tel. 47 .S1.707) 
Finche c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - . SA %9 

BELSITO 
Romanzo popolare, con U. To-

'. gnazzl SA 4S> 

: V£' • 'fi , ì 

Margherito. con 
. . . . . . . > c <fe 

Margherito, con 
C ® 

BOLOGNA (Tel . 426.700> * . 
L'anticristo, con C. Gravina 

( V M 18) DR ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Spettacoli ad invito -
CAPITOL 
; Assassinio sull'Oritnt ' Express 

(prima) 
CAHKANICA (Tel . 67 .92.465) 

Maria Rosa la guardone, con N. 
navoli ( V M 18) C « 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
. La classa dirigente, con Peter 
' O'Toole -• DR « ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

L'anticristo, con C. Gravina 
( V M 18 )DR ® 

DEL VASCELLO 
Arrivano Joe e 

• K. Corredine. . 
D IANA 
f . Arrivano Joa e 
'. K. Corredine 
DUE A L L O R I . (Tel. 273 .207) 

Arrivano Joe e Margherito, con 
. K. Corrodine ; , , C ® 
EDEN (Tel . 380 .188) , , 
. I l bestione, con G. Giannini 

• SA ® 
EMBA5SY (Tel . 870.245) 

Robin Mood D A <&%> 
EMPIRE (Tel . 857.719) 

Assassinio sull'Orient : Express 
(prima) t , . , - . • 

ETOILE (Tel . 587 .556) " 
Chinatown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR ® » # ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • Te

lefono 59.10.986) • 
' Amore mio non farmi male, con 

' L. Fani ( V M 18) 5 ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Bello come un arcangelo (prima) 
F I A M M A (Tel. 47 .51.100) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR ® ® 
F IAMMETTA (Tel . 470 .464) 

I l fantasma della libertà, di L. 
Bunuel DR ® $ ® & 

GALLERIA (Tel . 678.267) 
Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

GIARDINO (Tel . 984.940) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradìne C ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR ® $ ® 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
I l grande • Gatsby 

. GREGORY (Via Gregogio V I I , 185 
Tel. 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) , . „ 

.' Robin Hood \ ' V D A ® ® 
f HOLIDAY (Larào Benedetto M a S 

-ce l iò - Tel , 85S.326) •. 
'Travolt i d i ' tiri 'insòlito destino 

nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA ® 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo-
. fono 83 .19 .551) 

I l saprofita, con Al CIiver 
( V M 18) SA ® ® 

INDUNO 
I l ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A ® 

LE GINESTRE 
Ultima neve di primavera, con R. 
Cestiè S ® 

LUXOR 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradìne C ® 

MAESTOSO (Tel . 67 .94 .908) 
Robin Hood DA ® ® 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore . A ® 

MERCURY 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradìne C ® 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
Chi te l'ha fatto fare, con B. 
Streìsand SA ® ® 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
C'eravamo tanto amati (prima) 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
I l vigile, con A. Sordi C ® ® ® 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
La prova d'amore, con E. Galieant 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
L Profumo di donna,, con V . Gass-

mari DR ® 
NEW YORK (Tel . 780 .271) 

Porgi l'altra guancia (prima) 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i , 18 - Tel. 789 .242) 
Assassinio sull'Orient Express' 
(prima) 

OLIMPICO (Tel . 395 .635) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

PALAZZO (Tel . 49 .56 .631) 
Assassinio sull'Orient Express 
(prima) 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 

PASQUINO (Tel . 503 .622) 
Bank Shot (in inglese) 

PRENESTE 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA ® 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) , 
Amore amaro, con L. GastonI 

( V M 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012) 

' Allonsanfan, con M . Mastroiann! 
DR ® ® ® 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
S.P.Y.S., con E. Gould SA ® 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
Porgi l'altra guancia (prima) 

REX (Tel . 884 .165 ) 
< i r giustiziere della notte,, con C 

Bronson - DR ® 
RITZ (Tel . 837 .481) 

Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S.- Connery 
• •-'"-••. ':•:•' t>"••; "-• D R ® 

' R I V O L I (Te** .460.883) 
': Profano di èfcns», con V . Gass-

man DR ® 
ROUGE ET NOIR (TeL 8 6 4 . 3 0 5 ) 

Porgi l'altra guancia (prima) 
ROXY (Tel . 870 ,504 ) 

I l fantasma della liberta, di L 
Buftuel DR S ® ® 9 

ROYAL (Tel . 7 5 . 7 4 3 4 9 ) 
. . Agente 007 l'uomo dalla pistola 

d'oro, con R. Moore A ® 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

C'eravamo tanto amati (prima) 
SMERALDO (Tel . 3 5 1 3 8 1 ) 

I l trafficone, con C. GiuHre 
( V M 18) C ® 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L'anticristo, con C Gravina 

( V M 18) DR « 
T IFFANT (Via A. Depretls - Te

lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA « 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Fatti dì gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

TRIOMPHE (Te l . 8 3 3 0 . 0 0 3 ) ' 
Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 8 

UNIVERSAL 
I l cucciolo, con G. Peck S ® 

V I G N A CLARA (TeL 3 2 0 3 5 » ) 
I l piatto pianse, con A. Meccione 

( V M 14 ) SA ® 
V ITTORIA 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
- d'oro, con R. Moore , A ® 

"... SECONDE VISIONI 
ABADAN: La . grande fuga, con 

S. McQueen DR s s * 
ACILIA: I 5 superman 
A D A M : Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR « % 
AFRICA: La stangata, con P. New-

man SA ® S ® 
ALASKA: I I domestico, con L 

Buzzanca ( V M 14) SA & 
ALBA: Contratto marsfgiies*, con 

M. Calne ( V M 14) SA » 
ALCE: I l Bora dette min* a saia 

notte, dì P.P. Pasolini 
( V M 18) DR « $ • 

ALCYONE: Appassionata, con O. 
Muti ( V M 18) DR ® 

AMBASCIATORI: Dio perdona lo 
no! con T. Hill A ® 

AMBRA JOVINELLI: Fatevi vivi la 
polizia non Interverrà, con H. 
Silva DR ® e rivista 

ANIENE: Dodo I I maggiolino a tut
to gas, con R. Mark C ® 

APOLLO: I l domestico, con L. Buz
zanca ( V M 14) SA « 

AOUILA: I l fiore delle mille a una 
notte, di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR • » & 
ARALDO: Milano odia la polizia 

non può spai ara, con T. Mìlìan 
( V M 18) DR ® 

ARGO: A moto doro, con C Bron
son DR ft» 

ARIEL: Un •serxlto di S uomini, 
con N. Castelnuovo A 9 

ATLANTICI Chi sol? con J. Mills 
( V M 14 ) DR • 

AUGUSTUSi I I portiera di notte,: 
con D. Bogdrde . 

• ( V M 1 8 ) ' DR ®a) 
AUREO: Una calibro 20 per lo. 

specialista,-con li Brldges '' 
( V M 14) A ® ® 

AURORA: I l ritorno del magnifici 7 
con Y. Brynner A ® ® 

AVORIO D'ESSAI: Le voci'bianche 
con S. Milo ( V M 18) SA ® $ 

BOITO: Amarcord, di F. Pollini 
DR « ® » 

BRASIL: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè - S ® 

BRISTOL: Flavia la monaca mus-
sulnuna, con F. Bolkan 

( V M 18) DR ® 
BROADWAYi I I bestioni, con G. 

Giannini - - - r ?A ® 
CALIFORNIA: Appassionala, : con 
' A . Muti ( V M 18) DR ® ' 
CASSIO: I l portiere di notte, con 

. D, Bogurde. ( V M 1.4) DR ® ® . 
CLOpiO: Noi due senta domani, \ 

con J.L. Tn'ntlgnant S ® , 
COLORADO: Hold-up Utantanta 

per una rapina 
COLOSSEO: La prsda, con Z. Araya 

( V M 18) PR ® i 
CRISTALLO: I l caldo letto della 

vergine, con S, Dannino 
( V M 18) SA ® , 

DELLE MIMOSE: La calda preda, 
con Z. Araya ( V M 18) DR ® 

DELLE RONDIN I : Sfida alla morte 
DIAMANTE: Pianeta terra anno ze

ro, con K. Kobayshl DR ® ® 
DORIA: Mussolini ultimo atto, con 

R. Stelger DR j>® : 
EDELWEISS: The Dellnqent, con 

W. Chung ( V M 14) A ® 
ELDORADO: L'organizzazione rin

grazia firmato il Santo, con R. , 
Mopre A ® 

ESPERIA: I l bestione, con G. 
Giannini -" • = SA ® , 

ESPERO: Un uomo da marciapiede, ' 
con D. Hoifman ! 

( V M 18) DR « ® ® i 
FARNESE D'ESSAI: Detenuto In . 

attesa di giudizio, con A. Sordi i 
• DR ® $ ® • 

FARO: La collera del vento, con 
T. Hill A ® 

GIULIO CESARE: I guappi, con 
C. Cardinole ( V M 14) DR ® 

HARLEM: A muso duro, con C. 
Bronson DR ® ® 

HOLLYWOOD: Divorzio all'italia
na, con M. Mastroianni 

( V M 16) SA $ » $ # 
IMPERO: Pianeta Terra anno zero 

con K. Kobayshi DR & ® 
JOLLY: La, signora gioca bene a 

scopa? .con C. Giuffrè 
;• r . . V V. ' ( V M . : i 8 ) SA ® " 
, LEBLON: ; Dov'è<finita I la 7 . com

pagnia? con ' P. Mondy SA ® 
MACRIS:.,Peccato: veniale,, con L; 

s.-'- Antonelli••- - • ( V M 18)" S ® 
MADISON: Mussolini ultimo atto. 

con R. Steiger DR ® ® 
NEVADA: La più bella serata della 

mia vita, con A. Sordi SA ® ® 
NIAGARA: A muso duro, con C. 

Bronson DR ® ® 
NUOVO: Appassionata, con O. 

Muti ( V M 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Tayang il furore 

della Cina, con Chang Chin Chin 
( V M 18) A ® 

NUOVO OLIMPIA: I diavoli, con 
I O. Reed ( V M 18) DR ® ® 

PALLADIUM: Dudù il maggiolino 
a tutto gas, con R. Mark C ® 

1 PLANETARIO: Salvate la tigre, con 
J. Lemmon DR ® ® $ 

PRIMA PORTA: La leggenda di 
Enea, con S. Reeves SM ® 

RENO: La vendetta di Bruce Lee 
RIALTO: Mussolini ultimo atto, 

con R. Steiger DR ® ® 
RUBINO D'ESSAI: America 1929 

sterminateli senza pietà, con B. 
Hershey ( V M 18) DR ® ® 

SALA UMBERTO: La più bella se-
rata della mia vita, con A. Sordi 

SA fò& 
SPLENDID: Bulli», con S. Me 

Queen G ® 
TRIANON: La preda, con Z . Araya 

- ( V M 18) DR ® 
ULISSE: Noi due senza domani, 

con J.L. Trintignant S ® 
VERBANO: I l fiore delle mille a 

una notte, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR ® ® ® 

VOLTURNO: Non si sevizia un pa-
. . perino, con F. Bolkan ( V M 18) 

. DR ® e rivista , 

' TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Pippo Pluto • Pa

perino supershow DA ® ® 
NOVOC1NE: Joe cercati un posto 

per morire, con J. Hunter A ® 
ODEON: Flavia la monaca mussul

mana, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Zanna Bianca, con 

F. Nero A ® ® 
A V I LA: I due gandolierì, con A. 

Sordi C ® 
BELLARMINO: Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A ® 
BELLE A R T I : Tarzan in India, con 

J. Mahoney A ® 
CASALETTO: Cinque matti alla cor

rida, con i Charlots SA ® 
CINEFIORELLI: Anastasia mio fra

tello, con A . Sordi SA ® 
COLUMBUS: Sale e pepe superspie 

Hippy, con S. Davis jr. C ® 
CRISOGONO: Più forte ragazzi ( * ) 

con T. Hil l C ® ® 
DEGLI S C I P I O N I C I * avventare di 

• Pater Pan' ( * ) D A ® ® 
DELLE PROVINCIE: La lunga pista 

dei lupi, con D. Me Claure A ® 
DON BOSCO: Gli scassinatori, con 

J.P. Belmondo ~ ; A ® ® 
DUE MACELLI: L'orsetto Panda e 

v .gli amati della foresta -, >DA ® 
ERITREA: UFO annientare Shado 

stop uccidere Straker, con E. Bi-
shop A ® 

EUCLIDE: Preparati la bara, con T. 
Hill A ® 

FARNESINA: Peter Pan ( • ) 
DA ® ® 

GIOV. TRASTEVERE: I diamanti 
dell'ispettore Klute, con D. Su-
therland A ® 

GUADALUPE: Un uomo chiamato 
Cimitero 

LIBIA; Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ® ® 

MONTE OPPIO: Monta in sella f i
glio d i „ 

MONTE ZEBIO: Fantasia DA ® ® 
NOMENTANO: Preparati la bara 

con T. Hill A ® 
N. DONNA OLIMPIA: Patroclo • 

il soldato Cantinone, con P. 
Franco C ® 

ORIONE: Vera Cruz, con G. Cooper 
A ®» 

PANFILO: I magnifici 7 , con Y. 
Brynner A ® ® * 

REDENTORE: La tre morti del ser
gente Kaine 

SACRO CUORE: I l mio nome è 
Nessuno, con H. Fonda SA ® ® 

SALA CLEMSON: Ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S ® 

SALA S. SATURNINO-. Un ameri
cano a Roma, con A. Sordi 

C ® ® 
SESSORIANA: I l caso Thomas, 

Crown, con S. McQueen SA ® 
STATUARIO: Sergente Hep india

no ribelle, con A. Quinn I 
DR ® ® 

TIBUR: I l mìo nome è Nessuno, i 
con H. Fonda - SA S S 

T I Z I A N O : Sette spose per 7 fra
telli, con J. Powell ,M ® * 

TRASPONTINA: Addio cicogna ad
dio, con M . l . Alvarez C ® 

TRASTEVERE: Quattro marmittoni 
alle-grandi manorve, con T. Ucci 

C » 
TRIONFALE: Questa volta t i fac

cio ricco, con A . Sabato C ® 
VIRTUS: Satta spose per 7 fra

telli, con J. Powell M ® » 

ACHIA 
DEL MARE: Lo scopone scientifico 

co. A. Sordi SA « ® 

FIUMICINO 
.TRAIANO: L'arrivista, con A. De

lon DR * 

' 1 ' . . '* 

i •, 
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DAL 25 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 

CAMPO DI MARTE -• 

• • 1 , . -

Telefono 571839 

COMUNICATO 
NELL'IMMINENTE DEBUTTO DEL CIRCO AMERICANO 
A FIRENZE PREGHIAMO IL GENTILE PUBBLICO DI 
PRENDERE NOTA DELLE SEGUENTI NOSTRE IM
PORTANTI INDICAZIONI: ; ~ , 

1 11 Circo Americano si potrà installare al gran com
pleto avendogli le Autorità cittadine concessò di mon
tare le sue colossali attrezzature al Campo di Marte. 

2 L'enorme tendone e tutto i| complesso ' occuperanno 
un'area di 30.000 mq. nella zona adiacente allo Stadio 
Comunale. 

. . . . . . . i , • • . 

3 Lo spettacolo Inaugurale avrà luogo alle 16,30 del 
25 dicembre - Secondo spettacolo ore 21,15; fino al 

•" . • * 15 gennaio '75. 

4 Al Circo si potrà andare anche con i seguenti mezzi 
pubblici: autobus N. 17, 11, 20, 10, 3 e 7 il cui servizio 
verrà idoneamente rafforzato In occasione degli spet
tacoli. 

5 Lo spettacolo 1974 del Circo Americano è inedito per 
Firenze e comprende tra l'altro la versione in pista-
vision della fiaba di Biancaneve e i 7 nani. 

6 La Direzione del Circo raccomanda di acquistare i 
, biglietti unicamente nelle biglietterie autorizzate, non 
, rispondendo della validità dì quelli acquistati da altr i 

•',-'•' rivenditori o da bagarini. La vendita dei biglietti per 
i l debutto e giorni successivi avrà inizio lunedi 23. 

7 1 bambini pagano metà prezzo a tutti gli spettacoli. 
I l riscaldamento è assicurato. ' 

AMPIO PARCHEGGIO 

' • ; « • ; * , , - Ì - V - " / • • • V , 

IL V I S O N E SAGA 
< i 

• ij 

La pelliccia «24 ore» 
•>•'• , "• •• ,<.'• ' •''. "i / ' A v."'• '"• " > , " • . ..'• '.'-V- .i '.::'••./ 

; BELLO, CALDO, MORBIDO/DUREVOLE 

Il visone sì porta 
con tutto - sempre 

•:• . ':* . , V * L ; > • : . : v . : ' . - : >• • ^ - ' •"• 

PER QUESTO E' CONVENIENTE 
VENITE A PROVARLO DA NOI ! 
• •; j " -• 

GIANCARLO CI0NI 
' •>• i • * » ; . ' . 

Via Ricasoli 1, primo piano (ang. P.za Duomo) 
Tel. 294.539 - FIRENZE 

Parcheggio riservato clienti: Piazza Duomo 38 r 

Raspanti - Alfa Romeo 

. • • * • • * • • 

f£ f CONFEZIONI 

• I I I shop 
VIA CERRETANI, 46/r - VIA DEI CONTI, 1/r 

Augurando BUONE FESTE 

vi ricorda il suo vasto assortimento di 

CONFEZIONI FINI SHOP: Via Cerretani angolo Via dei Conti - FIRENZE 
M I I I I I I Ì I I I I t i • i i i i i i i i i i i n i t t i m i 111111111 I I I I I I I I t i n n i i n i I I I I I I I I I n i n i i i m i I I I I I i n I I I I I I I • • I I I I I I I I I I I I I I I I » 

STREPITOSO SUCCESSO 
VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) 

TEL. 595954-576400 

IL PIÙ' GRANDE CIRCO DI TUTTI I TEMPI 

TRE ANNI DI INTENSI PREPARATIVI HANNO DATO VITA 
AL PIÙ' GRANDE E FAVOLOSO SPETTACOLO DEL SECOLO 

UJtNA-NANDO 
RINALDO 

N.B. — ( * ) Film prodotti par 
ra fan i . 

C INEMA C H I CONCEDONO 
O S C I LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACUÌ . E N D A U i 

• A w i O f Afiftoar Arj©», Avorio» 
Cristallo, Della Renala!, Niaaara, 
Nnovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Rane, Traiano 41 FiaeUdno, 
Ulisaa. TEATRI : Ar t i , Rost Ti, Rat. 
I I , CarHno, CeatraM. Dal Satiri, * V 

La realtà del Circo in una dimensione di favola • Tutto ciò che vedrete 
" è incredibilmente vero 

Regìa e coreografie di GINO LANDI Costumi di DANILO DONATI 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI: ORE 16,15 E 21,15 

VISITATELO ZOO PW GRANDE D'EUROPA 
,T; ' . ' • . . „' V , .. Sono sospese le tessere permanenti (escluse 

quelle ' di legge) tutti i giorni festivi 

£L^§I 

o 

come a 
casatua 
Come a casa tua ti servi della 
pattumiera per deporvì i rifiuti, 
così, quando sei nella strada, 
non sbarazzarti della cartaccia. 
gettandola a terra : 
utilizza gli oppositi cestini. 
A Roma ce ne sono trentamila 
sparsi ovunque: lungo le vie, 
nei giardini,alle fermate 
dei mezzi pubblici. 
Cestini a portata di braccio 
o cestini che richiedono • 
qualche passo in più 
per essere raggiunti. 
Cestini che attendono solo di 
venire usati. 
Da te, da tutti. 
Roma è la tua casa più grande. 
Non sporcarla e rispettala 
come rispetti la tua abitazione. 

ROMAPUUTA 
dipende anche da te 

JtCURAOBX'MKSSCSVgo/UArCTTEZZAUSAM EKU.UrVDSM**CelCOsMSai 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI 

MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 
IN MALATTIE DELLA BOCCA E DEI DENTI 

ED IN PROTESI DENTARIA 

- FIRENZE - Via M a r c i a n o , 31 - Tel. 147.I3S 
VIAREGGIO - VleU Carducci, 77 - T«l. SX.MS 

> » •> - . 

^ i i i j f ^ ^ / itìfeitìs^ 
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I bianconeri possono aumentare ancora il vantaggio 

? «Facile» per la Juve col Cagliari 1 
Dure trasferte per Lazio e Torino 
La Lazio a Varese e il Torino a Marassi - Due big match: Milan-Bo logna e Fiorentina-Inter - La Roma cerca il poker col Cesena 

« 4 < 

E' proprio vero che piove 
tu/... bagnato, come suol dir
ti. Guardate quanto accade 
nel campionato dt calcio. La 
Juve che già ha manifestato 
una chiara superiorità sulle 
altre concorrenti e che at
tualmente iva già tre punti di 
vantaggio sulle più dirette 
inseguitrici (Lazio e Torino) 
potrà contare su una situa
zione estremamente favore*-
vole nell'ultima giornata di 
campionato del 1974. 

La squadra di Parola in
fatti non solo avrà vita fa
cile giocando in casa contro 
U Cagliari privo sempre di Ri
va, ma potrà sperare di sfrut
tare le difficoltà altrui, in 
quanto Lazio e Torino gio
cano ambedue in trasferta 
rispettivamente a Varese e 
* Marassi. Come dire che c'è 
ìa probabilità che la Juve au

menti ancora il suo vantag
gio su una o su ambedue le 
inseguitrici, considerando che 
la Sampdoria e il Varese so
no ostacoli temibilissimi. Ag
giungeteci che a S. Siro e a 
Firenze vanno in onda due 
confronti diretti tra aspiran
ti giandt come Mtlan Bolo
gna e Fiorentina Inter, e ve
drete come tutto fila per il 
t>erso giusto per la vecchia 
signora. 

Ma diamo come al solito 
una occhiata più dettagliata 
al programma di domani. Co
me abbiamo accennato la Ju
ve non dovrebbe avere diffi
coltà contro il Cagliari, tan
to più che recupera Furino e 
Marini nonché Anastasi (che 
però dovrà fare la staffetta 
con Alta fini). 

Anche Lazio e Torino per 
la verità possono contare sul-

I l tredicesimo turno della Serie B 

Arezzo-Perugia 
di scena a Pistoia 

Ostica trasferta del Brescia a Bergamo mentre il 
calendario favorisce il Verona in casa con la Samb 
In «C» spiccano Massese-Rimini e Spezia-Grosseto 

La serie B afronterà domani 
fl tredicesimo turno ad otto gior
ni di distanza dall'impegno in
temazionale della Lega cadetti 
(Italia-Scozia il 30 dicembre a 
Pescara) e a pochi giorni dai 
ricuperi, che hanno dato alla 
classifica il suo volto più pre
ciso. 

La classifica vede, secondo la 
media inglese, il Perugia a +1, 
seguito dal Verona a Oe dal Bre
scia a —2. Dietro la pattuglietta 
delle più immediate inseguitrici 
• cioè Novara, Foggia e Genoa. 

La capilsta giocherà a Pistoia 
<campo neutro) con l'Arezzo. 
L'impegno è meno facile di 
quanto sembri a prima vista. Il 
Brescia, dal canto suo, affronta 
un breve ma ostico viaggio. De
ve cioè giocare a Bergamo con 
queirAtalanta, che, pur restan
do squadra enigmatica, si ritro
va con una classifica assai gra
ma e ha quindi necessità di ri
salire la china. Il Brescia deve 
tenere quindi gli occhi bene 
aperti. 

Potrebbe profittare della si
tuazione, il Verona, che resta a 
casa per ricevere la Sambene-
dettese. Foggia e Novara saran
no a confronto diretto mentre il 
Genoa (privo di Corso. Campi-
donico, Pruzzo, Corradi e forse 
Bittolo) va a Parma dove è 
probabile trovi vita assai dura 
anche se un pareggio, in un mo
mento come questo, andrebbe 
più che bene alla compagine di 
Vincenzi. Fra ìe squadre di fon
do brutte trasferte per il Brin
disi (ad Alessandria) e per la 
Reggiana (a Palermo). Ma non 
è detto che i viaggi dei pugliesi 
ed emiliani siano destinati, spe
cie per la Reggiana, melarsi 
del tutto infruttiferi. 

Per quanto riguarda il cam
pionato di Serie C (quindicesimo 
turno) nel girone B fanno spic
co la partita di Spezia dove sarà 
di scena il Grosseto e quella di 
Massa dove giocherà il Rhnini. 
Nel girone C il Catania riceverà 
fl Benevento, il Bari andrà a 
Caserta e fl Messina ospiterà il 
Barletta. 

Ecco il quadro delle partite di 
Serie B e C. 

SERIE B 
Alessandria-Brindisi; Arezzo-

Perugia (campo neutro); Atalan-
ta-Brescia; Avellino-Como; Fog
gia-Novara; Palermo-Reggiana; 
Parma - Gensa; Spal-Pescara; 
Taranto-Catanzaro; Verona-Sam-
benedettese. 

SERIE C 
GIRONE A 

Cremonese-Mestrina; Lecco-VI-
gevano; Legnano - Piacenza; 
Monza-Solbiatese; Padova-Man
tova; Pro Vercelli-Bolzano; S. 
Angelo-Seregno; Trento-Junior-
casale; Udinese-Belluno; Vene-
zia-Clodlasottoma rina. 

GIRONE B 
ChieK-Torres; Giullanova-Te-

ramo; Massese-Rimini; Modena-
Nevese; Pisa-Empoli; Pro Va-
sto-Uvorno; Ravenna-A. Monte
varchi; Riccione-Carpi; Sangio-
vannese Lucchese; Spezia-Gros
seto. 

GIRONE C 
Casertana-Bari; Catania-Bene

vento; Crotone-Siracusa; C Gen-
zano-Adreale; Lecce-Sorrento; 
Marsala-Nocerina; Matera-Reg-
flina; Meslsna-Barletta; Sareni-
tana-Trapani; Turris-Frosinone. 

Totocalcio 
Ascoli-Vicenza 

Flerentlna-lnfer 

Juventus-Cagliari 

Mllan-Bologna 

Roma-Cesena 

Sampdorla-Torino 

Ternana-Napoli 

Varese-Lazio 

Atalanta-Brescia 

Avellino-Como 

Foggia-Novara 

Massese-Rimini 

Catania-Benevento 

1 X 

1 X 

1 

1 

1 

x 2 

x 1 2 

x l 2 

x 2 

1 

1 

X 

1 

• le migliori formazioni (tra i 
bianco azzurri non è impro-

I babile il ritorno di D'Amico) 
ma il loro compito resta e-
qualmente difficilissimo: a 
Marassi infatti la Samp an
cora non ha perso, all'Ossola 
il Varese si dovrebbe con
fermare un qvversarto temi-
"buissimo giocando come sta 
facendo da qualche domeni
ca (vedi il pareggio di Bolo
gna). 

E veniamo ai due incontri 
di S. Siro e Firenze che pos
sono considerarsi i big match 
della giornata. Il Milan in 
apparenza dovrebbe avere vi
ta facile contro il Bologna 
considerando il declino dei 
rossoblu di Pesaola nelle ut-
titìie giornate: ma in pratica 
le cose potrebbero andare di
versamente perchè si sa che 
l'attacco del Milan segna con 
il contagocce. 

A Firenze invece i viola an
cora privi di Merlo (ma do
vrebbero recuperare Della 
Martira e Guerini) sono al
le prese con un ostacolo più 
difficile perchè l'Inter è sem
pre avversaria di tutto ri
spetto: e poi per la trasfer
ta in riva all'Amo pare che i 
nero azzurri saranno solleci
tati dalla promessa di un 
premio-super (un milione e 
mezzo a testa in caso di vit
toria). 

Per completare il panora
ma riguardante le squadre di 
testa c'è da accennare al Na
poli che dopo la dura bato
sta subita ad opera della Ju
ve e la successiva doccia 
fredda costituita dalla squa
lifica del San Paolo per tre 
giornate, dovrà giocare sul 
campo non facile della Ter
nana in piena ripresa. Un 
compito difficile è quindi 
quello che attende i parte
nopei anche considerando che 
in trasferta finora non han
no mai vinto, un compito 
difficile soprattutto sotto il 
profilo psicologico. 

Bisogna cioè vedere se le 
vicende degli ultimi giorni li 
hanno abbattuti (nel qual 
caso rischieranno di perdere 
anche a Terni) o se invece 
li hanno caricati di «rab
bia » (nel qual caso potreb
bero anche vincere al «Li
berati» perchè in fondo gli 
azzurri sono di levatura su
periore). Insomma un incon
tro da « tripla ». , 

Per quanto riguarda infine 
la situazione in coda c'è da 
aggiungere che importante 
può risultare l'incontro al 
«Del Duca» tra Ascoli e Vi

cenza: infatti se i marchigia
ni otterranno la seconda vit
toria consecutiva > (come è 
probabile) faranno un prezio
so balzo in avanti, raggiWn-
gendo o magari scavalcando 
la Ternana (che attualmente 
li precede di una sola lun
ghezza). 

Considerando poi le diffi
coltà da cui sono attesi Sam
pdoria, Cagliari e Cesena 
(ospite quest'ultimo all'Olim
pico di una Roma che ten
terà di fare il poker con
quistando la quarta vittoria 
consecutiva) si vede come la 
lotta potrebbe farsi ancora 
più accesa ed equilibrata in 
quanto i • distacchi tra le 
squadre hanno molte proba
bilità di contrarsi. Insomma 
il 1974 dovrebbe consegnare 
al 1975 un campionato che 
presenta una situazione ben 

delineata in testa ed invece 
un panorama molto confuso 
in coda. > 

Completiamo la ' carrellata 
sulla domenica calcistica ri
cordando che il C.T. azzur
ro Bernardini attende lumi 
per varare la formazione che 
il prossimo sabato incontrerà 
la Bulgaria. In particolare co-

,me noto saranno «sorveglia
ti speciali)) Morini, Furino e 
Chiarugi: se qualcuno di lo
ro non dimostrerà di essersi 
ristabilito completamente so
no pronti a subentrare San-
tarini Guerini e Graziani. Oc
chio anche a Causio che do
po la « magra » fatta nell'ul
timo allenamento della nazio
nale rischia di perdere il po
sto a favore di Re Cecconi. 

r. f. 

GII arbitri 
di domani (14,30) 

' SERIE A 
Ascoli-Vicenza: Prati 
Florenllna-lnter: Menegall 
Juventus-Cagliari: Ciudi 
Mllan-Bologna: Gonella 
Roma-Cesena: Trono -
Sampdorla-Torino: Lazzaroni ' 
Ternana-Napoli: Gussonl 
Varese-Lazio: Barbaresco. 

SERIE B 
Alessandria-Brindisi: Tondini 
Arezzo-Perugia (campo neutro di 
•Pistola): Lattanzl 

Atalanta-Brescia: Reggiani 
Avellino-Como: Trlnchlerl 
Foggia-Novara: Bergamo 
Palermo-Reggina: Governa 
Parma-Genoa; Mascall 
Spal-Pescara: Benedetti 
Taranto-Catanzaro: Benedetti 
Verona-Sambened.: Lenardon 

Niente discesa di Coppa Europa a Salice D'Ulzio 

Gros torna alle nevi di casa 
ma gli annullano la «libera 

Si svolgerà regolarmente la gara di slalom gigante 

» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Chiusa la « Tre-3 », un mo
mento di pausa per lo sci in
ternazionale, in attesa di un 
ritorno quanto mai impegna
tivo. Si andrà a Garmisch 
(5-6 gennaio) per uno slalom 
e una discesa libera, che po
trebbero dare ulteriori pun
ti a Franz lammer, l'attuale 
capoclassifica di Coppa del 
mondo. L'austriaco è infatti 
in testa con 69 punti, seguito 
da Gros (50). Stenmark (45), 
Grissmann (35), De Chiesa 
(25), Haker (24). 
» La € Tre-3 » uno speciale e 
un gigante, ha asegnato al
tri punti a Klammer. Finora 
s'era contentato di farla da 
primattore nelle discese li-
bere, rimpiazzando più che 
degnamente l'infortunato Ro
land Collombin. Klammer, 

proprio a Madonna di Cam
piglio, ha conquistato il 
quarto posto nel gifante. Un 
risultato importante perché 
chiarisce i meriti dell'ausstria-
co, che non sembra dunque 
un liberista sullo stempo di 
Collombin ma un campione 
polivalente, cosi come richie
de del resto l'attuale asset
to della Coppa del Mondo, 
che, tenendo conto dei risul
tati di alcune combinate, pre
mia, giustamente in fondo, an
che chi ha buoni numeri nel
la < libera ». . -„ • " -
* L'explloit di Klammer a 

Madonna di Campiglio po
trebbe comunque risultare un 
episodio. Staremo-, a vedere1 

Garmisch potrebbe fornire la 
prima risposta. Per il re
sto c'è Gros che preme in ot
tima salute e con l'animo sol
levato dopo il successo nella 
< Tre-3 ». C'è attesa anche 

Domani la terza edizione della caratteristica manifestazione 

CICLOCROSS 01 LUSSO ALLO «SPALLANZANI» 
Saranno in gara tutti i migliori atleti da Vagneur a Livian, dai romani Rossi e Brunetti ai più validi dilettanti e allievi 

Per il III Gran premio 
Ospedale Lazzaro Spallanzani 
saranno domani a Roma tutti 
i più quotati specialisti ita
liani del ciclocross. La gara 
si svolgerà su un percorso 
ricavato nei prati e nei giar
dini interni all'Ospedale di 
via Portuense (campo di gara 
abbastanza insolito) che per 
l'occasione vengono aperti al 
pubblico realizzando in que
sto modo una insolita gior
nata per quanti nell'Ospedale 
devono forzatamente soggior
nare. 

Questa esperienza sostenu
ta dai dirigenti dalFos.»-
dale (particolarmente dal
l'amministratore dottor Pri-
miceno) il ciclismo la deve 
alla appassionata e capace 
opera di Alfredo Vittorini che 
la propose e la realizzò per 
la prima volta nel 1972. Nelle 
due edizioni precedenti vin
sero Luciani e Vagneur; ma 
ciò che venne maggiormente 
In risalto fu la partecipazione 
attiva di tutto il personale 
dell'ospedale e dei dirigenti 
cosi che il ciclocross, in avi-
dente crisi ovunque, ha tro
vato in questa gara un mo
mento importante per il suo 
rilancio e la sua valorizza
zione. 

Premi per un valore di 
svariate centinaia di migliaia 
di lire costituiscono uno sti
molo alla partecipazione, co
me stimolante è certamente 
la certezza di partecipare ad 
una gara circondata da tanta 
attenzione generale per la 
sua originalissima particola
rità ambientale. Col Gran 

premio Ospedale Lazzaro 
Spallanzani il ciclismo in ge
nerale e il cross in partico
lare hanno veramente trovato 
un legame con strutture e 
ambienti capaci di garantir
gli originalissima vitalità-

Cosi per Vagneur, Livian 
e la schiera dei partecipanti 
(alla gara possono partecipa
re professionisti, dilettanti e 
allievi) tra i quali ci saranno 
quasi certamente anche Rossi 
e Brunetti (i due romani pro
fessionisti che cercano una 
nuova maglia per la prossima 
stagione) dopo una serie di 

gare di carattere regionale, 
avviandosi la stagione verso 
i traguardi più impegnativi, 
quello di domani a • Roma 
sarà il primo grande appun
tamento dell'anno; un appun
tamento fissato per le ore 10 
6u un percorso adatto al di
vertimento del pubblico (qua
si tutto visibile da ogni punto) 
e dei concorrenti che già l'an
no scorso lo giudicarono uno 
dei più idonei per il periodo 
stagionale in cui questa gara 
si svolge. 

Eugenio Bomboni 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 x 
1 2 
2 1 ' 
x 2 1 
2 x 2 
2 
2 
2 
2 
2x 
xl 

per Thoeni. che finora è ri
masto in ombra, disposto so
prattutto a piazzamenti ono
revoli. Il vantaggio per lo sci 
italiano è di avere a dispo
sizione una squadra decisa
mente più valida di quella 
austriaca. 

La gara di discesa libera 
per la Coppa Europa di sci 
maschile in programma do
mani mattina a Sportinia è 
stata annullata. La decisione 

, è stata presa dalla giuria 
— composta dal delegato tec
nico svizzero della FIS. dal 
giudice-arbitro, dal direttore 
di gara e dal direttore di pi
sta —̂ dopo che erano stati 
ascoltali- i parerà sulle-con
dizioni ' della « gran pista > 
espressi dai vari capisquadra. 

La giuria — pur tenendo 
presente che le misure di pro
tezione già richieste in una 
precedente riunione erano sta
te realizzate, ma non suffi
cientemente consolidate, e spe
cificando l'impossibilità di rin
viare la discesa libera a do
menica prossima in modo da 
prolungare la durata degli 
allenamenti — ha deciso l'an
nullamento della gara. Rima
ne >. valida, sempre che non 
intervengano altri contrat
tempi, la prova di slalom spe
ciale in programma per do
menica. 
Alle gare maschili di Coppa 

Europa a Sportinia figurano 
iscritti 101 atleti provenienti 
da dodici paesi: Andorra. Au
stria. Canada. Francia, Jugo
slavia. Germania, Giappone. 
Gran Bretagna, Spagna. Stati 
Uniti, Svizzera, oltre alllta-
'lia, che ha in Pierino Gros 
il suo alfiere, il quale, tor
nando sulle nevi di casa', si 
vede così annullare la possibi
lità di ben figurare nella di
scesa libera. 

h. g. 

CORRI PER IL VERDE ALL'APPIA ANTICA 
La decima ed ultima pro

va di «Corri per il verde» 
organizzata dalla U.I.S.P. di 
Roma, si disputerà domani 
con partenza alle ore 10, su: 
viale dello stadio delle Ter
me di Caracalla. 

H percorso — circa 17 chi
lometri con un traguardo in
termedio al quinto chilome
tro lungo la via Appia Anti
ca — è il seguente: parten
za Viale Terme di Caracalla-
Piazza Numa Pompilio - Via 
San Sebastiano - Via Appia 
Antica - Via Tor Carbone • 
Via Ardeatina • Via Appia 
Antica - Via San Sebastiano -
Piazza Numa Pompilio - Sta
dio delle Terme di Caracal
la (arrivo). 

Anche Io scorso anno cen
tinaia di partecipanti conclu
sero l'edizione di «Corri per 
il verde» lungo le strade del

l'Appi» Antica. La scelta del 
parco archeologico aveva ed 
ha ancora Io scopo di ripro
porre alla attenzione il pro
blema dei 2.500 ettari dell'Ap-
pia Antica che rischiano la 
definitiva compromissione an
che da iniziative abusive non 
soltanto di tipo edilizio. 

Nell'enorme problema del 
verde pubblico a Roma, delle 
carenze di spazi, e degli ab
bandoni e distruzioni dei beni 
culturali, l'Appia Antica è un 
nodo da sciogliere con ur
genza. Da questa consapevo
lezza deriva la scelta del-
1TJ.LS.P. Roma di conclude
re anche quest'anno la ma
nifestazione all'Appia Antica. 
n parco archeologico non può 
essere riservato a pochi e 
neppure un «residence» di 

tipo abusivo dove ogni mese 
nasce una villetta. 

Alcune risposte alle inter
rogazioni fatte dai Consiglie
ri della XI Circoscrizione che 
segnalavano costruzioni abu
sive dicono, spesso, ohe cer
to territorio ricade in zona 
di Agro Romano e le licenze 
rilasciate risultano regolar!, 
perchè si tratta di edifìci 
agricoli oppure case coloni
che. Non sono certo questo ti
po di risposte che i cittadin: 
vogliono, ma un intervento 
immediato e puntuale per ga
rantire la realizzazione del 
parco archeologico dell'Appia 
Antica, 

Anche lo sport può entrar
ci nei 2.500 ettari del par
co, ma non alla maniera pri
vata ed abusiva che sembra 
caratterizzare gli «interven
ti» per la pratica sportiva. 

Numerose potrebbero ' essere 
le -' soluzioni, ma il «nodo» 
rimane prima di tutto quello 
dell'esproprio dell'Appia Anti
ca per garantire successiva
mente una completa fruizio
ne dell'intero parco. 

Per questa ultima ragione 
«Corri per il verde» si con
clude suli'Appia Antica. Non 
siamo dalla parte di quelli 
che volevano costruire uno 
stadio sulle catacombe. Ri
teniamo però che nelle centi-
naia di ettari del parco c'è 
uno spazio anche per lo sport 
popolare. 

La premiazione avverrà lu
nedi 6 gennaio 1973 alle ore 
10, presso la sala dei conve
gni C.I.V.I.S. via del Mini
stero degli Affari Esteri 6 
(Poro Italico). La manifesta
zione sarà preceduta da uno 
spettacolo di canzoni folk. 

La conferenza-stampa del presidente avv. Onesti 
- t -

Il CONI minaccia la 
«inattività simbolica» 

e ribussa a denari 
i 

Chiesta l'approvazione dei due disegni di legge per il ristorno delle imposte sugli 
spettacoli sportivi e per l i destinazione al CONI di tutti i proventi del Totocalcio 

I lavori del 41. Consiglio 
Nazionale del CONI si sono 
svolti giovedì scorso e sono 
durati sino ad ora tarda, cosa 
abbastanza inconsueta, anche 
se sedute-fiume non erano 
mancate per il passato. La ra
gione è presto detta: si dove
va deliberare sulle azioni da 
intraprendere, da parte delle 
35 Federazioni (compresa la 
Pedercalcio), per far pressio
ne sullo Stato in merito alle 
richieste del CONI. Le richie
ste sono: abbuono del 100 % 
dell'imposta unica sul Toto
calcio e tutti i pioventi del 
Toto al CONI, entro due an
ni; abbuono agli organizzatori 
delle manifestazioni sportive 
indette e svolte sotto il con
trollo del CONI dell'Imposta 
Bugli spettacoli, in analogia a 
quanto è previsto per gli altri 
spettacoli (cinema, teatro, ca
valli, ecc.). 

In parole povere 11 CONI 
chiede più soldi (per II 1975 
è previsto un introito del To
tocalcio pari a 150 miliardi). 
E fin qui la cosa non è nuova, 
perché l'ultima richiesta por
ta la data del 9 novembre del
lo scorso anno, quando ad una 
manifestazione promossa dal 
Panathlon club di Roma, One
sti chiese il restante 50 % del 
«Toto». Ma di nuovo c'è che 
oggi r«avance» viene gettata 
sul tappeto quasi come una 
minaccia, in quanto le' Fede
razioni appaiono decise (an
che se Onesti, nel corso della 
conferenza-stampa tenuta ieri 
ha cercato di smorzare i toni 
da « contestazione globale » 
parlando di «inattività sim
bolica»), a dar vita a veri e 
propri scioperi. 

La minaccia poggia il suo 
alibi sulle crescenti difficoltà 
economiche che il Paese sta 
attraversando e che, di con
seguenza, mettono in crisi an
che le strutture dello stesso 
CONI. Tanto è vero che il 
massimo Ente sportivo italia
no ha erogato alle Federazio
ni un contributo in più pari 
al 10%, contributo che il 
presidente Onesti ha definito 
di «carattere simbolico». Co-
6l come non sono previsti 
stanziamenti per la costruzio
ne di nuovi impianti sportivi, 
salvo il miliardo e 600 milio
ni per il completamento del 
Palazzo dello Sport di Milano 
che, a detta delle stesse so
cietà sportive, è un «Elefan
te con le zampe d'argilla», 
un esempio del tipo* di im
pianti di cui lo sport giusta
mente inteso come servizio so
ciale non ha certamente biso
gno. Per il resto si tratta di 
« cosucce » • che però, insie
me alla spesa del Palazzo di 
Milano, portano il contributo 
a 3 miliardi e passa. Insom
ma secondo Onesti il CONI è 
alla paralisi totale, per quan
to riguarda la voce « impianti 
sportivi » cosa vieppiù awalo*-
rata dal fatto che la gestione 
dello stesso «Elefante», non 
sarà assunta dall'Ente ma o 
dal comune di Milano (però 
il sindaco Aniasi pare avrebbe 
risposto «picche» alla propo
sta del CONI)-, o da privati. 
Ecco cosi che il discorso sullo 
« sport sociale » viene comple
tamente accantonato, e un 
impianto che costerà comples
sivamente oltre 7 miliardi, sa
rà dato in mano alla specu
lazione privata che promuo
verà scelte di élite: soltanto 
chi potrà pagare salati balzel
li potrà svolgere una attività 
sportiva. 

II CONI, come si può ben 
vedere, piange miseria; la re
lazione del presidente Onesti 
ha abbandonato i toni trion
falistici di anni addietro, è 
scarna e punta tutto sulle 
grosse difficoltà alle quali 
l'Ente andrà incontro se II 
governo non varerà due ddl 
che vadano in direzione delle 
richieste del CONI. Ad asciu
gare le «lacrime» del presi
dente ci ha pensato il «faz
zoletto» pietoso del ministro 
del Turismo e Spettacolo, sen. 
Adolfo Sarti, che ha offerto i 
suoi buoni uffici per «aiuta
re lo sport ». Ma quale sport? 
Quello del CONI? Ecco che 
qui casca l'asino. Perché se 
non si arriverà alla modifica 
della legge fascista, istitutiva 
del CONI, del 1942, non si 

Il 7 marzo a Roma 
Udella-Martines 

per il « mondiale » 
CnTA' DEL MESSICO. 20 
Il messicano Valentin Marti

ne! e intanane Franco Udella 
si Incontreranno il prossimo 
7 marzo m Roma per il titolo 
mondiale dei pesi minimosca, 
di recente creazione e ricono
sciuto dalla WBC 

Lure Serrano, manager dì 
Martine*, ha ricevuto un'offer
ta di 25 mila dollari da Um
berto Branehini. 

scioglierà 11 nodo centrale del
la problematica che ruota 
intorno allo sport. 

Restando cosi com'è la legge 
Istitutiva del CONI, non si 
potrà mal arrivare alla istitu
zione del Servizio Nazionale 
dello Sport che faccia perno 
sulle Regioni, sugli Enti lo
cali, e che investa un con
gruo finanziamento pubblico 
In base a programmi plurien
nali di sviluppo della pratica 
sportiva. Altro che « lacrime » 
e minacce di «scioperi» per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica (come ha dichiarato lo 
aw. Onesti). Altro che pro

positi di buona volontà da 
parte del ministro Sarti (mol
ti, In passato, hanno «offer
to» 1 loro buoni uffici, ool 
chiaro proposito di farsi del
la pubblicità gratuita per gio
chi di potere). E' ora che lo 
Stato si decida a prendere 
misure rispondenti alla sem
pre maggiore richiesta della 
pratica sportiva da parte dei 
giovani, ohe non possono con* 
tlnuare ad essere relegati nel 
« ghetto » delle strade di peri
feria o del campetti di pro
vincia. 

Giuliano Antognoli 

Riconosciute dal CONI 
due nuove Federazioni: 

Pallamano e Tennistavolo 
Il Consiglio nazionale del 

CONI ha riconosciuto la Fe
derazione italiana pallama
no. Il presidente della PIGH 
(Handball), Eugenio Marìnel-
lo, ha dichiarato subito dopo 
che 11 riconoscimento costi
tuisce «un doveroso premio 
alle centinaia di società e 
alle decine di migliala di gio
vani che in Italia si dedicano 
con disinteressata passione t 
ad uno sport diffuso in tutti 
i continenti, presente alle 
Olimpiadi sia per il settore 
maschile che per quello fem
minile e che anche nel no
stro paese, sia pure nel vol
gere di pochi anni, conosce 
una espansione che è di gran
de interesse per la diffusio
ne dello sport, di ogni forma 
di sport fra la gioventù ita
liana». E' stata riconosciuta 
anche la Federazione italiana 
tennis da tavolo. 

Assemblea UCIP: 
si prevede un 

vivace dibattito 
MILANO, 20 

Domani mattina, In un no
to albergo milanese, si riu
nirà il direttivo déll'UCIP 
per il rinnovo delle cariche. 
In proposito non si prevedo
no novità: sembra infatti 
scontata la rielezione del 
dott. Ilvo Giambene alla 
presidenza del governo del 
ciclismo professionistico e 
degli altri membri dell'ese
cutivo ad eccezione di Ugo 
Colombo che ha cessato la 
attività agonistica e che do
vrebbe essere sostituito da 
Felice Gimondi. 

H punto più importante 
all'ordine del giorno riguar
da l'aumento dei premi: 
1TJCIP è per normalizzare 
un aumento del 40"r, i oor-
ridori hanno chiesto sei vol
te di più. Subito dopo la riu
nione del direttivo, seguirà 
l'assemblea annuale, in que 
sta sede i premi ed altre 
questioni potrebbero dar vi
ta ad un vivace dibattito. 
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PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 - I PIANO 

Telefono 46.08.08 
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VI INVITA A VISITARE LA 
MOSTRA MERCATO 
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Christian Sport 
Offre un Gradilo omaggio alla sua affezionata 

Clientelali! ' 

UNO SCONTO ECCEZIONALE 
DEL 2 0 % 

su tutti gli articoli già scontati rispetto ai prezzi 

usualmente praticati nel settore. 

Gli articoli sono tutti delle migliori marche: EL-

LESSE - TECNICA - LAFONT GABER - PERSENICO 

BARUFFALDI - ROSSIGNOL - K. WAY - BLIZZARD 
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MARCO, ecc. ecc. 

VISITATECI! INGRESSO UBERO 
Domani domenica 22/12 siamo aperti 
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La riunione dei PC europei * 

Budapest: 
la distensione 
esige ampie 

lotte unitarie 
L'intervento di Ponomariov e dei delegati 
polacco, jugoslavo, spagnolo e romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 20 

I lavori della riunione pre
paratoria della Conferenza 
del partiti comunisti d'Euro
pa sono proseguiti oggi in 
una atmosfera di positiva in
tesa e di grande apertura al
le altre forze politiche, demo
cratiche e popolari del conti
nente. Particolare attenzione 
è stata, dedicata alla necessi
tà di favorire un proficuo svi
luppo del processo di disten
sione in atto e la sua esten
sione al piano militare. 

La necessità di approfondi
re lo scambio, di esperienze 
e di opinioni iniziato a Var
savia è stata sottolineata dal 
compagno Ponomariov, mem
bro candidato dell'Ufficio po
litico del PCUS, il quale ha 
sottolineato che non si può 
andare verso un sistema di 
sicurezza con l'Europa divisa 
in blocchi contrapposti sem
pre più armati e ha posto 
pertanto l'esigenza del supe
ramento dei blocchi stessi 

Faticoso varo 
alla CEE del 
progetto di 
aiuti alle 

zone montane 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 20 

Un progetto per la conces
sione di aiuti diretti agli agri
coltori delle zone montane 
meno favorite è stato varato 
dalla Commissione CEE nel 
corso della sua ultima riu
nione. La proposta si basa su 
una « mappa » delle - zone 
agricole e montane della 
CEE, elaborato su indicazione 
dei governi nazionali, con al
cune rettifiche da parte della 
commissione. E' stata proprio 
l'elaborazione di questa «car
tina» uno dei maggiori sco
gli alla definizione della pro
posta: ciascun governo tende
va infatti . ad . ampliare. le 
aree del proprio paese' inte
ressate agli aiuti. 

Le ultime difficoltà sono 
cadute in seguito all'accetta
zione, da parte francese, di 
una considerevole riduzione 
delle richieste iniziali, con 
l'esclusione di un centinaio 
di comuni che il governo di 
Parigi voleva precedentemen
te che fossero inseriti nel 
progetto. Nella stesura fina
le l'Italia è il paese nel qua .̂ 
le le zone interessate sono 
più numerose: alcune regio
ni (Valle d'Aosta, Trentino-
Alto Adige, Abruzzo, Basili
cata, Sardegna) potremmo 
utilizzare gli aiuti per tutto 
o quasi il loro territorio. 

In generale, nella comuni
tà tali finanziamenti saran
no disponibili per circa un 
quarto della superficie agri
cola complessiva e riguarde
ranno oltre un milione di 
aziende agricole e il proget
to prevede che il fondo agri
colo europeo (FEOGA), Se
zione « Orientamento », con
tribuisca «a fondo perduto» 
per il 50*0 alle spese degli 
Stati membri, nelle regioni 
previste, relative a indenniz
zare la minore produttività 
di quelle zone dovuta a fat
tori naturali. Inoltre, lo stes
so FEOGA parteciperà per 
11 25<"à alle spese risultanti 
da progetti di investimento 
per la modernizzazione delle 
strutture aziendali, per atti
vità turistiche o artigianali 
complementari a quella agri
cola. ecc. In totale, si preve
de che le spese a carico del
la comunità per il complesso 
di questi aiuti si aggireran
no sui 12G miliardi di lire. 

Non dovrebbero comunque 
rendersi necessari bilanci 
suppletivi per il progetto: 
nell'attuale bilancio CEE esi
stono infatti già i mezzi fi
nanziari necessari, in buona 
parte costituiti da residui 
provenienti da precedenti 
esercizi (la cosiddetta «riser
va Mansholt». ad esempio 
equivale da sola a oltre 100 
miliardi di lire). H progetto 
dell'esecutivo verrà discusso 
e, con ogni probabilità, de
finitivamente approvato nel 
corso dei consigli CEE dei 
ministri dell'agricoltura, che 
si terranno nel prossimo me
se di gennaio, congiuntamen
te alle decisioni dei prezzi 
agricoli per la prossima cam
pagna. 

Fra i punti su cui si pre
vede una maggiore discus
sione vi sarà la quota di con
tributi a carico del FEOGA: 
la Germania federale, secon
do fonti attendibili, si ap
presterebbe a contestare il 
contributo del 50% e propor
rebbe una percentuale di 
aiuti CEE limitata al 30%. 
Superata quest'ultima diffi
coltà — e i rappresentanti 
del governo italiano debbo
no impedire che lo sia in 
senso peggiorativo — il mec
canismo diverrà operante. Si 
tratterà solo di porre riso
lutamente in atto gli adem
pimenti nazionali, come sem
pre necessari per l'utilizza-., 
zione di questo tipo di stru
mento CEE. 

1 timore che, per le ina
dempienze del governo ita
liano, ciò non avvenga in 
tempi accettabili, non è in
fondato. ., -, 

Paolo Forcellini 

che spaccano In due 11 con
tinente. Ponomariov ha Inol
tre fatto presente la. neces
sità di superare l'anticomu
nismo e l'antisovietismo in 
quanto ideologie che favori
scono il fascismo e la guerra 
e sono dunque nemiche della 
pace e dell'intesa fra 1 po
poli. Rilevata l'utilità della 
definizione di un programma 
di azioni congiunte del par
titi comunisti e operai d'Eu
ropa, il rappresentante del 
PCUS ha posto, infine, l'ac
cento sul problema dell'uni
tà e dell'intesa con tutte le 
componenti del movimento 
operaio, i sindacati e i parti
ti socialisti e socialdemocra
tici. 

A nome del POUP, co-pro
motore della Conferenza In
sieme al nostro partito, ha 
parlato il compagno Babiuch 
il quale ha affermato che un 
posto centrale occupa il pro
blema della riduzione degli 
armamenti in Europa. Par
lando della cooperazione eco
nomica ha rilevato quindi la 
necessità di un sistema co
mune di cooperazlone che toc
chi i campi delle infrastrut
ture, dei trasporti, dell'eco
logia, ed ha sollecitato una 
intensificazione degli scambi 
umani e di valori culturali. 
Una cooperazione sempre più 
larga, ha detto quindi il com
pagno Babiuch, deve essere 
realizzata con i partiti social
democratici e con il movi
mento cattolico; si deve rea
lizzare l'unità del lavoratori 
al di là della fede religiosa. 

Il compagno Grlickov, del
la presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi, ha pro
posto una polìtica di supe
ramento dei blocchi militari 
che si basi sul rispetto del
l'integrità territoriale e del
la sovranità del singoli Sta
ti, sulla rinuncia alla forza 
nelle controversie internazio
nali e rispettando i diritti dei-
tenendo nel dovuto conto i 
diritti delle minoranze nazio
nali e rispetti 1 diritti del
l'uomo. La sicurezza e la pa
ce, ha detto ancora Grlickov, 
richiedono uno sviluppo am
pio della cooperazione econo
mica e il superamento degli 
squilibri tra i paesi europei 
e tra questi e 1 paesi In via 
di sviluppo. Anche Grlickov 
ha sottolineato la necessità di 
stabilire sempre nuovi lega-
.mi tra ì comunisti e tutte le 
forze del progresso: organiz
zazioni sindacali, partiti so
cialisti e socialdemocratici, 
cattolici e tutti coloro che so
no d'accordo sulla coesisten
za pacifica. 

H compagno Manuel Azca
rate, del Partito comunista 
spagnolo, ha rilevato da par
te sua che il processo ten
dente alla soppressione dei 
blocchi militari in Europa po
trà avere importanti svilup
pi dopo la positiva conclu
sione, che si è augurato av
venga già nella prima metà 
del prossimo anno, delia con
ferenza per la sicurezza e la 
collaborazione. Egli ha quindi 
fatto un'ampia analisi della 
situazione spagnola sottoli
neando l'importanza della 
realizzazione di un ampio 
fronte antifranchista che va 
dai comunisti ai socialisti, ai 
cattolici e che può aprire la 
via alla edificazione di una 
società socialista - pluralista. 
Azcarate ha quindi ripreso 
quella parte dell'intervento 
del compagno Kadar nella 
quale si sottolineava -l'indi
pendenza e l'autonomia di 
ogni partito nell'elaborazione 
della propria linea politica. 

Anche Azcarate ha afferma
to che bisogna realizzare il 
dialogo con le forze sociali
ste, democratiche e cattoliche 
ed ha chiesto che buona par
te del documento sia dedi
cata a questo problema. Una 
conferenza dei comunisti eu
ropei ap-jrta, egli ha detto. 
potrà essere l'occasione per 
dare nuovo slancio al movi
mento. Essa dovrà essere pre
parata con incontri su temi 
concreti. H rappresentante 
spagnolo ha appoggiato la 
proposta presentata in questo 
senso dal nostro partito. 

Il compagno Stefan Andrei, 
a nome del Partito comuni
sta romeno, ha ricordato che 
il congresso del suo partito 
ha deciso la partecipazione 
alla conferenza dei partiti co
munisti europei, conferenza 
che, ha detto, deve avere alla 
sua base i principi di indi
pendenza e uguaglianza di 
ciascun partito, di non inter
ferenza e di autonomia nella 
elaborazione delle singole li
nee politiche. Andrei ha det
to che al orntro dell'attenzio
ne deve essere la sicurezza 
europea. Dopo aver rilevato il 
carattere positivo del nuovo 
corso aperto in Europa e la 
necessita di agire in modo da 
rendere irriversibile ia disten
sione, egli ha osservato che il 
processo è appena all'inizio, 
che la situazione è ancora se
ria e che esistono pericoli di 
Interventi militari. Lo svilup
po degli armamenti non è sta
to bloccato. Il pericolo per il 
nostro continente sta proprio 
nel fatto che qui si fronteg
giano minacciosamente le due 
macchine belliche tecnica
mente più evolute che la sto
ria abbia mai visto. 

Altri temi toccati dal com
pagno Andrei sono stati la 
necessità di lottare perché si 
determinino giusti rapporti 
tra paesi produttori e paesi 
consumatori, che permettano 
ai paesi in via di sviluppo di 
avvicinarsi ai paesi più svi
luppati, e ' l'importanza del
l'unità tra tutte le componen
ti del movimento operalo e 
democratico, socialisti, social
democratici e cattolici, per
ché il processo di distensione 
In corso possa proseguire. 

. 'Guido Bimbi 
, > • 

Pur definendoli « congetture irresponsabili » 

Gli USA non smentiscono 
i piani contro gli arabi 

Il portavoce di Ford si è limitato a dire che il presidente non ne sa nulla - Assad: un'in
vasione americana dei paesi petroliferi del Medio Oriente sarebbe un arto « di infinita 
stupidità » - Il primo ministro libanese: Isr aele si prepara ad invadere il nostro paese 

Per la trasformazione economica e politica del Paese 

Etiopia: i militari varano 
un «programma socialista» 

I dieci punti del documento - Le industrie alio Stato, la terra a chi la la
vora - Politica estera antimperialista e anticolonialista 

ADDIS ABEBA, 20 
Significativa « svolta » po

litica in Etiopia, dove il Con
siglio militare provvisorio ha 
reso noto, a cento giorni dal
la deposizione di Hailè Se-
lasslè, il proprio program
ma, articolato in dieci punti. 
Si tratta di un documento 
improntato a un tono netta
mente progressista ed antim
perialista, che prospetta in 
sintesi la instaurazione in 
Etiopia di una «Repubblica 
socialista », fondata sulla pro
prietà statale dell'industria, 
sull'assegnazione della terra 
a chi la lavora e su una po
litica estera anticolonialista 
e antimperialista. La guida 
della rivoluzione — sempre 
secondo il documento — sarà 
assunta da un costituendo 
partito politico, «su base na
zionale e socialista ». 

Come si è detto il pro
gramma, con il quale i l , 
gruppo militare che dirige 
l'Etiopia si dà una chiara 
fisionomia e collocazione po
litica, è articolato in dieci 
punti. Eccoli in sintesi: , 

1) L'Etiopia deve restare un 
Paese unito, senza differen
ze etniche, religiose, lingui

stiche o culturali, che sono 
fattori negativi nella marcia 
rivoluzionaria che 11 Paese 
persegue. 

2) L'Etiopia auspica una 
comunità economica, cultu
rale e sociale con il Kenya, 
la Somalia e il Sudan. • 

3) Il motto della rivoluzio
ne, «Etiopia tikdem» (Etio
pia " innanzitutto), significa 
socialismo etiopico, cioè un 
socialismo specifico del Pae
se, che sarà ormai la base 
politica della rivoluzione in 
corso da febbraio. 

4) Ogni amministrazione 
regionale e ogni villaggio do
vranno gestire le proprie ri
sorse ed essere autosuffi
cienti. • • 

5) Un grande partito poli
tico, animato dalla filosofìa 
rivoluzionarla >• dell'» Etiopia 
tikdem», sarà costituito su 
base nazionale e socialista. 

6) Per superare la miseria, 
tutta l'economia sarà trasfe
rita nelle mani dello Stato. 
Tutti i beni esistenti appar
tengono di diritto al popolo 
etiopico. Solo una certa par
te dell'economia resterà pri
vata, se la cosa sarà ritenuta 
di utilità pubblica. Alcuni in
vestimenti stranieri e una cer

ta asslstenta tecnica saranno 
ammessi finché il popolo non 
sarà In grado di gestire to
talmente i propri affari. 

7) Il diritto di proprietà 
terriera sarà concesso unica
mente a coloro che lavorano 
la terra. 

8) L'industria sarà gestita 
dallo Stato. Solamente alcu
ne Imprese private ritenute 
di utilità pubblica saranno 
mantenute, finché lo Stato 
non riterrà di nazionaliz
zarle. 

9) Le famiglie, base fonda
mentale della società etiopi
ca, sarà protetta da tutte le 
influenze, i vizi e le tare pro
venienti dall'estero. 

10) In politica estera, l'Etio
pia si adopererà per raffor
zare i legami di buon vicina
to con tutti i suol vicini, per 
seguire alla lettera la carta 
deH'OUA (Organizzazione per 
l'Unità Africana), per man
tenere l'integrità territoriale 
di tutti i Paesi membri del-
l'OUA, per riaffermare ogni 
volta che sarà necessario la 
politica di non ingerenza ne
gli affari interni di ogni Sta
to, per combattere il colonia
lismo e l'imperialismo in tut
te le loro forme. 

Dopo le intese sull'oro tra Ford e Giscard 

Duro monito dello Scià 
contro una rivalutazione 

Una decisione del genere potrebbe far saltare i limiti posti all'au
mento dei prezzi del petrolio e « l'intero sistema monetario » 

TEHERAN, 20 
In un'intervista all'Associa-

ted Press, lo Scià dell'Iran ha 
affermato che un'ulteriore ri
valutazione delle riserve au
ree delle potenze occidentali 
potrebbe provocare la fine 
dell'accordo per un blocco di 
nove mesi del prezzo del pe
trolio e al tempo stesso s i i 
crollo dell'intero sistema mo
netario ». 

Lo Scià ha rilasciato que
ste dichiarazioni a seguito 
delle voci che circolano negli 
ambienti finanziari iraniani, 
secondo le quali li presidente 
americano, Ford, e il presi
dente francese, Giscard d"E-
staing, avrebbero raggiunto 
un'intesa per l'aumento del 
prezzo dell'oro. 

Una decisione del genere, 
ha detto lo Scià, sarebbe 
«gravissima» e provochereb
be con certezza un aumento 
del prezzi del petrolio. «Se 
vogliono strangolarci — ha 
proseguito — ci troveremo nel
la situazione di chi sta per 
affogare, che si attacca a fut-
to. Non si tratterà soltanto di 
un aumento modesto del tasso 
d'inflazione, ma di qualcosa 
che potrebbe condurre al col
lasso dell'Intero sistema mo
netario. Se il nostro potere 
d'acquisto è perduto tutto se 
ne va». 

In risposta ad altre doman
de, lo Scià ha espresso il suo 
scetticismo circa le voci di 
piani da parte degli USA per 
impossessarsi dei campi pe
troliferi arabi nell'eventualità 
di un altro embargo. « Come 
se ne impadronirebbero e con 
quale pretesto? — si è chiesto 
lo Scià — COR quale motiva
zione morale, in base a qua
le diritto, secondo quale arti
colo della Carta delle Nazioni 
Unite?». Ai paesi arabi, l'im
peratore ha comunque rivolto 
un « amichevole avvertimen
to» affinché meditino atten
tamente ogni eventuale deci
sione di embargo, nell'interes
se del loro stesso a benessere ». 
• Parlando della sua richiesta 
di un dialogo con ì paesi oc
cidentali per legare il prezzo 
del petrolio a un « paniere» 
di merci richieste dai paesi 
produttori di petrolio e da 
quelli in via di sviluppo. Io 
Scià ha affermato: «pensia
mo a 20 o 30 voci e potrebbe 
trattarsi sia di merci mani-
fatturate sia di materie pri-
me_ sarebbe un paniere pieno 
di significato, che rappresen
ta la vostra inflazione o Za 
vostra deflazione. Perché, co
me ho già detto, sono pronto 
ad aumentare se voi fate una 
politica di inflazione.e sono 
pronto a diminuire se voi se
guite una politica deflazioni
stica ». 

Lo Scià ha infine minimiz
zato il rischio di un conflitto 
nella regione del Golfo Persi
co, per effetto dell'annosa di
sputa tra Iran e Irak, e ha 
lasciato cadere l'Idea di una 
« linea calda » tra Teheran e 
Bagdad, per ridurre tale ri
schio. «Non parliamo — ha 
detto — lo stesso linguaggio — 

e difficilmente ci comprende
remo, anche • con l'inter
prete». 

• * * 
• '. BONN, 20 

H governo di Bonn si aslene 
da commenti ufficiali mentre 
i dirigenti bancari si dicono 
in qualche modo sconcertati 
dall'energica presa di posizio
ne dello Scià dell'Iran contro 
la rivalutazione delle riserve 
auree occidentali, anche se 
dicono di temere essi stessi 
che un tale passo potrebbe 
tentare i paesi in crisi a stam
pare nuova carta moneta, ali
mentando l'inflazione. 

«Non ci riteniamo diretta
mente interessati, almeno per 

il momento », ha detto il por
tavoce del governo, Klaus 
Boelllng, in una conferenza 
stampa. Né i responsabili del
la Banca centrale né quelli 
del ministero delle Finanze 
hanno voluto commentare uf
ficialmente la dichiarazione 
dello Scià prima di averla 
studiata in modo più appro
fondito. 

Un'autorevole fonte ha det
to che la Banca centrale di 
Francoforte simpatizza, per 
ragioni sue, con la. condanna 
espressa dallo Scià nei riguar
di dell'accordo franco-ameri
cano della Martinica che apre 
la via a un aumento del prez
zo dell'oro. 

Nere previsioni OCSE per il 7 5 

Gli USA esportano 
una pesante crisi 

L'Organizzazione per la coo
perazione e lo sviluppo econo-
mico-OCSE, cui fanno capo i 20 
paesi capitalistici più industria
lizzai, ha diffuso giovedì dalla 
sede di Parigi un rapporto se
mestrale sull'andamento dell'eco
nomia nella < Zona OCSE >. Que-

Firenze: dibattito 

sulla politica 

di distensione 
FIRENZE, 20 

Promossa dalla provincia 
di Firenze e dal Forum ita
liano per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e nel 
Mediterraneo, si è tenuta 
mercoledì a Palazzo Medici-
Riccardi a Firenze una tavo
la rotonda su «La politica 
di distinzione dopo il vertice 
Breznev-Ford di Vladivostok 
e la polìtica estera dell'Ita
lia ». Alla tavola rotonda, che 
è stata presieduta dal presi
dente della provincia di Fi
renze Luigi Tassinari hanno 
partecipato il senatore Fran
co Calamandrei (PCI), gli 
onorevoli De Pascalis (PSD, 
Mauro Ferri (PSDI), Carlo 
Fr&canzani (DC>, Oscar Mam-
ml (PRI) e il professore Ja-
chia, della segreteria del 
Forum. . . 
- Nell'ampio dibattito si è 
manifestata una significativa 
convergenza di giudizi pur 
nella diversità del punti di 
vista, sul riconoscimento del 
valore dei risultati del verti
ce URSS-USA come segno di 
una nuova fase di sviluppo 
della distensione e della eoo-
pernione f r a ! due Paesi. 

sto ' contiene previsioni che. a 
dispetto dell'incertezza attuale 
dei governi sulle misure da pren
dere nelle prossime settimane. 
si spinge a tutto il 1975. Secon
do tali previsioni gli Stati Uniti, 
i quali dispongono del 40% del
la produzione dell'intera «Zona 
OCSE>, registrerebbero una ri
duzione globale del prodotto na
zionale del 2%, superiore al
l'1,75% stimato per il 1974. Gli 
Stati Uniti registrerebbero per 
l'intero anno avvenire ulteriori 
aumenti dei prezzi del 10% (nel 
1974 12,5%) ed un disavanzo 
della bilancia estera corrente di 
7 miliardi di dollari (doppio di 
quello stimato per il 1974). 

Cosi stando le cose negli USA. 
ed applicando la teoria secondo 
cui «un raffreddore degli USA 
si trasforma in polmonite per i 
paesi die orbitano nella medesi
ma area di mercato», l'intera 
e Zona OCSE » registrerebbe una 
recessione dello 0.5% nonostante 
gli incrementi previsti per fi 
Giappone (+2%). la Germania 
occidentale (+2.5%), la Fran
cia (+3%) e l'Inghilterra (+1,75 
per cento). Per l'Italia viene 
prevista una riduzione dello 0,25 
per cento del prodotto nazionale. 

L'intera area dei 20 paesi ca
pitalistici dovrebbe registrare 
un aumento dei prezzi medio del
l'Ha (per l'Italia si stima il 
14.50%) ed una somma di di
savanzi delle bilance con l'este
ro di 38.5 miliardi di dollari 
(5.75% per l'Italia). 

Come ben si vede il'punto-
chiave di un aggravamento del
la crisi attuale è nel fatto che 
viene data per scontata l'inca
pacità dei governi a frenare la 
caduta della produzione. Questo, 
peraltro, è anche il centro at
tuale della lotta politica e sociale 
nei paesi capitalistici, i cui esiti 
condizioneranno in parte anche 
le sviluppo della crisi. 

WASHINGTON, 20. 
La Cesa Bianca ha defini

to « congetture irresponsabi
li » le voci secondo le quali 
esisterebbero piani segreti 
del pentagono in cui verreb
be presa in considerazione la 
ipotesi di un intervento ar
mato americano contro certi 
paesi arabi produttori di pe
trolio, nel caso di una nuo
va guerra araboJsraellana e 
di un nuovo embargo petro
lifero. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha affermato che « il 
presidente Pord non è al cor
rente di alcun piano di que
sto genere». Egli non ha tut
tavia risposto direttamente 
ai giornalisti che gli chiede
vano di smentire formalmen
te queste voci e si è limitato 
a ricordare che il capo del
l'esecutivo è normalmente in
formato di tutti i progetti 
concernenti la « sicurezza » 
americana. -

* * * * 
DAMASCO, 20. 

Il presidente siriano Hafez 
Assad, in un'intervista pub
blicata oggi dalla rivista in
diana Blitz afferma che una 
Invasione americana dei pae
si arabi produttori di petro
lio sarebbe un atto «di infi
nita stupidità». • .i 

« Se un'operazione del ge
nere fosse attuata ' sarebbe 
condannata in partenza e non 
potrebbe conseguire gli ob
biettivi che si propone. La 
semplice occupazione dei cam
pi petroliferi non darebbe al
l'occupante il controllo del 
petrolio. L'occupante non po
trebbe mai assicurare la pro
duzione nei campi occupati », 
ha dichiarato il presidente. 

Assad ha risposto ad una 
serie di domande in merito 
alle voci secondo cui Israele 
intenderebbe sferrare un at
tacco preventivo contro la Si
ria agli inizi del prossimo 
anno e sarebbe appoggiato 
dalla simultanea invasione 
degli stati arabi produttori 
di petrolio da parte di trup
pe americane. 

H 7 presidente siriano ha 
espresso inoltre la speranza 
che l'azione di pace svolta da 
Stati Uniti, URSS e ONU val
ga a scongiurare una nuova 
guerra nel Medio Oriente, 
pur non riponendo grandi 
speranze in questa azione. -

«Per quanto riguarda una 
penetrazione israeliana attra
verso le difese siriane sul 
fronte delle alture del Go-
lan in direzione di Dama
sco si tratta di un'azione mi
litarmente possibile », ha det
to Assad. « Ma non credo — 
ha aggiunto — che Israele 
potrebbe resistere dopo i suc
cessi iniziali che potrebbe 
conseguire in una nuova 
guerra... perchè la Siria e i 
paesi arabi hanno la possibi
lità di lottare per un tempo 
molto più lungo di Israele». 
' Alla domanda se 1 paesi 
arabi produttori di petrolio 

.deciderebbero un altro em
bargo contro gli Stati Uniti 
in caso di una quinta guerra 
nel Medio Oriente, Assad ha 
risposto: • « La Siria non è 
un paese produttore di petro
lio e non posso parlare per 
conto di altri stati. Posso so
lo dire che gli arabi sono 
una nazione, che fa fronte ad 
un solo destino. Una nuova 
guerra sarebbe una battaglia 
par tutti loro... e dovranno 
usare nel conflitto tutto quel
lo che hanno e cioè che han
no non è poco». 

m m zr -

TEL AVIV. 20 
Una bomba è esplosa oggi 

nel centro di Gerusalemme 
provocando il ferimento di tre
dici persone, fra cui (in mo
do grave) due artificieri della 
polizia. L'esplosione è avve
nuta verso le 14,30 (ora lo
cale) pochi attimi dono che 

, l'ordigno, deposto davanti al 
bar a Nava », uno dei più fre
quentati della città, era stato 
trovato dagli agenti di polizia 
che lo avevano collocato a 
bordo di un veicolo apposita
mente attrezzato per portar
lo altrove e disinnescarlo. 

• * * 

BEIRUT, 20 
Il primo ministro libanese 

Rashid al Solh ha accusato 
ieri sera Israele di star pre
parando una quinta guerra 
nel Medio Oriente e di pro
gettare una «nuova aggres
sione» contro il Libano. 

Solh ha detto: « I ripetuti 
attacchi israeliani contro il 
Libano non sono dovuti al 
fatto che alcuni palestinesi 
attraversano la frontiera liba
nese per entrare nei territori 
occupati cosi come sostiene 
Israele. Questo è del tutto 
falso poiché il movimento del
la resistenza palestinese fa 
onore all'impegno preso verso 
il governo libanese di non 
inviare uomini dal Libano nel
la Palestina». 

v Varata la legge 
* sugli scambi 
commerciali fra 

Stari Uniti 
e Paesi Socialisti 

' >*- WASHINGTON. "20. 
H Congresso degli Stati Uniti 

ha approvato in entrambi i ra
mi, a grande maggioranza, la 
legge relativa alla riforma del' 
commercio estero, che estende 
fra l'altro all'Unione Sovietica 
e agii altri Paesi socialisti la 
clausola della «nazione più fa
vorita». La legge ha ottenuto 
323 voti contro 36 alla Camera ' 
e 72 voti contro 4 al Senato. 

. ' i V La DC rinvia > ancora 
(Dalla prima pagina) 

alle posizioni espresse dal PCI 
nell'ultimo Comitato centrale, 
Fanfani ha fatto un fugace ac-, 
cenno ai « proposti compro
messi », ricordando che giù 
nell'ottobre 1973 la DC • fu 
spinta a «non concedere nul
la » su questo terreno. Nulla 
di nuovo, sotto tale profilo.; 
Ma Fanfani ha voluto accom
pagnare le sue parole con un 
riferimento parallelo alla si
tuazione in cui si trovò il Par
tito popolare cinquanta ' anni 
fa, quando fu portato alla 
collaborazione governativa con 
Mussolini: e con ciò ha for
nito un ulteriore elemento di 
giudizio sull'ispirazione di 
fondo che guida l'attuale se
greteria de. 

Quanto, infine, alle ragio
ni della crisi, Fanfani non 
ha fornito nessuni» analisi, 
limitandoci a rifugiarsi nel
la solita posizione «equidi
stante» ti a PSI e PSDI. 

Moro, parlando a conclu
sione del lavori dtl CN de
mocristiano, ha riconosciuto 
che l'obiettivo del centro
sinistra cosiddetto organico, 
al quale egli ha detto tutta
via di non rinunciare, gli 
appare oggi un traguardo 
«estremamente improbabile». 
Il presidente del Consiglio 
ha avuto poi qualche battu
ta, improntata a una pole
mica indiretta, riguardo allo 
svolgimento della crisi e alla 
ricomparsa dei «franchi ti
ratori ». Egli ha riconosciuto 
che « qualificati esponenti» 
della DC si erano impuntati 
contro l'ipotesi di un mono
colore, avversata anche dal 
PSDI, ed ha soggiunto che, 
certo, una « lacerazione del
la DC sarebbe stata di per 
sé pericolosa ». Tuttavia, se 
il costo richiesto per una ri
compostone fosse stato quel
lo di una involuzione politi
ca o di elezioni anticipate 
«in un clima di grave radi-
calizzuzione e tensione », al
lora si sarebbe imposta una 
n coraggiosa assunzione di re
sponsabilità » (cioè 11 ricor
so alla soluzione monocolore 
anche contro le tesi dei ta-
nassiani). 

Il presidente del Consiglio 
ha detto, quindi, dopo ave
re espiesso « rammarico » 
per l'assenza di Taviani dal 
governo, che egli si è assun
to il nuovo compito non con 
entusiasmo, ma solo con sen
so di responsabilità. «Siamo 
consapevoli — ha precisato — 
del fatto che più che un dia
logo tra partiti, si tratta di 
un dialogo tontin-jo che il 
governo conduce con partiti 
amici», nDel recente episo
dio della stentata votazione 

sul bilancio provvisorio dello 
Stato — ha detto ancora — 
.non trarrò motivo di pole
mica in qualsiasi direzione, < 
t?na solo la lezione che viene-, 
\dai fatti e che ci impone di, 
moltiplicare la nostra ener-

, già, la nostra presenza, la NO-
stra solidarietà. Si può chie
dere a UÌI governo di essere 
coraggioso nelle ore difficili 
e anche di rinunciare a guar- ' 
dursi le spalle, ma non gli 
si può chiedere di vivere una 
vita grama, di accettare una 
ptù o meno lunga agonia ». 
Moro ha infine ripetuto che 
se governo e popolo, ciascu
no con la propria funzione, 
sapranno essere insieme, « la 
salvezza è alla nostra por
tata ». 

Intervenendo nella discus
sione, l'on. Bodrato, della si
nistra di «Forze nuove», ha 
ribadito che nella DC occor
re un «chiarimento di fon
do», e che l'appuntamento 
di gennaio va preparato con 
«grande serietà di intenti». 

jlKAU33 pranz Josef Strauss, 
il leader della CSU bavarese 
(la DC del land), con un'In
tervista al Resto del Carlino 
di Bologna ha sentito 11 biso
gno non solo di rinfocolare 11 
proprio attacco ai socialdemo
cratici tedeschi, ma di espri
mere un giudizio negativo nei 
confronti della politica dei 
comunisti italiani. Per lui 
— cioè per l'uomo che guida 
in questo momento, nella 
Germania di Bonn, l'attacco 
alla Ostpolitik e al processo 
della distensione — il "com
promesso storico" sarebbe 
«un pencolo per l'Italia stessa 
e per l'Europa»; e la chiusura 
nei confronti del comunisti, 
a suo parere, dovrebbe essere 
un fatto pregiudiziale anche 
nei confronti della « delimi
tazione verso destra dei par
titi di centro». Ecco i «con
sigli» di un oltranzista ben 
patentato a colleghi e amici 
italiani. Strauss tuttavia non 
è bene informato: la linea 
dell'apertura a destra, spe
cialmente in questa parte 
d'Europa, ha fatto fallimento. 

SYLOS LABINI z l p ro f . Sy loa 

Labini ha presentato le di
missioni dal Comitato tecnico-
scientifico della programma
zione, l'organo che esprime 
pareri, appunto, tecnici su ri
chiesta del ministro del Bi 
lancio. 

L'illustre studioso motiva la 
propria decisione con la crisi 
sempre più palese della pro
grammazione economica. Ag
giunge, comunque, che le sue 
speranze in una svolta posi
tiva della situazione hanno 
ricevuto un «nuovo duro col
po» quando egli ha saputo 

«che l'on. Salvo Lima è sta
to chiamato a coprire la cari
ca di sottosegretario al Bilan
cio, carica che comporta, di 
diritto, anche quella di se
gretario del CIPE». «L'ope
rato dell'on. Lima nella ge
stione del Comune di Paler
mo — afferma inoltre — è 
stato tale da attirare ripetu
tamente l'attenzione del giu
dice penale; indizi raccolti dal 
magistrato inquirente sono 
talmente consistenti da indur
re la Camera ad accordare 
ben 4 volte l'autorizzazione a 
procedere». - „ 

Il presidente de l , Comi tato 
scientifico-tecnico, prof. Par-
ravicini, ha risposto a Sylos 
Labini confermandogli profon
da stima, e sostenendo che le 
dimissioni non sono però giu
stificate, dal momento che il 
Comitato deve avere contatti 
« solo col ministro ». 

AMENDOLA „ compagno 
Amendola, in un'intervista 
all'Espresso, si è riferito al
la situazione governativa e 
della maggioranza parlamen
tare affermando che « lo scoi-
lamento è al massimo, l'iner
zia ha raggiunto limiti grot
teschi e il governo sembra 
rassegnato a vivere alla gior
nata» tanto che «il traguar
do massimo al quale si può , 
pensare è di arrivare • con 
questo governo alle elezioni 
regionali». Poi, se cadrà Mo
ro, si aprirà una grossa cri
si che imporrà una scelta: 
« o si va a destra o a sinù 
stra». Il problema politico, In 
tali condizioni, non è quello 
della funzione di opposizione 
che spetta al comunisti, ma 
quello dell'esistenza di una , 
maggioranza. I comunisti in- \ 
tendono arrivare alle elezio
ni regionali e amministrati
ve e vogliono accelerare la 
creazione delle condizioni di 
una svolta democratica, nin 
modo che si possa giungere 
alla formazione di un gover
no di unità delle forze popo
lari e antifasciste ». 

Dopo aver ribadito che oc
corre superare la formula del 
centro-sinistra, non solo 
svuotata di ogni capacità co
struttiva, ma ormai ridotta
si ad un ruolo di logoramen
to delle istituzioni demoera- > 
tiene, Amendola ha sottoli
neato l'urgenza di una politi
ca volta alla riconversione e 
ristrutturazione dell'economia 
per assicurare, con un forte 
incremento della produttivi
tà, una reale ripresa e una 
lotta efficace contro Plnfla-
zione. Ma al soddisfacimento 
di questa esigenza fa ostaco
lo l'esistenza di « un governo 
debole, diviso, insidiato da' 
suo interno, indifeso di fror. 
te ad ogni imboscata». 

Confronto sindacati-governo 
(Dalla prima pagina) 

ad evitare « un confronto 
globale perché un simile 
tipo -di confronto porte
rebbe ad uno scontro fron
tale che i sindacati non 
auspicano data le scelta pro
grammatica che il governo 
si è dato. I sindacati infat
ti valutano in modo forte
mente critico il programma 
presentato . da Moro, parla
no di « impostazione che si 
presenta con caratteri pre
valentemente deflazionistici 
e recessivi », che non posso
no che « essere respinti ». 
Non solo: l'esperienza dimo
stra che i confronti globali 
sono stati « inconcludenti e 
improduttivi ». I sindacati 
hanno riconfermato la loro 
disponibilità a confronti ser
rati con il governo indican
do le questioni specifiche che 
vengono ritenute essenziali e 
prioritarie per una nuova 
politica economica. Esse so
no: pensioni, tariffe dei ser
vizi pubblici, controllo demo
cratico dei prezzi, investi
menti e riforme nei settori 
dell'agricoltura, dell'energia, 
dell'edilizia pubblica e del
la casa, dei trasporti, del ser
vizio sanitario, dello svilup
po del Mezzogiorno, in rife
rimento anche alla attuazio
ne degli accordi aziendali 
conquistati nei mesi scorsi 
con le lotte. 

Con forza viene sostenuta 
l'esigenza della riforma del 
sistema pensionistico e della 
previdenza e dell'aumento im
mediato di tutte le pensioni 
più basse. Sono state ribadite 
le richieste presentate nei 
giorni scorsi. Si rivendicano 
15.000 lire di aumento, a par
tire dal 1. gennaio 1975, per 
le pensioni che non superano 
le 100000 lire mensili, sia per 
il settore Inps che per lo Sta
to e gli enti locali. Tale au. 
mento assorbirà gli scatti pre
visti dall'attuale meccanismo 
di scala mobile. Per quello che 
riguarda le misure di riforma 
si rivendica la introduzione di 
nuovi meccanismi di perequa
zione automatica, identici per 
tutte le pensioni. Essi possono 
essere realizzati attraverso 
una quota uguale per tutti i 
pensionati, rapporta al costo 
della vita e agli aumenti di 
contingenza dei lavoratori at
tivi e una quota in cifra per
centuale sulla pensione, rap
portata alla dinamica salaria
le netta, depurata cioè degli 
aumenti di contingenza. 

Si sottolinea poi la necessi
ta di trasformare e unificare 

nell'Inps 11 sistema pensioni
stico dei lavoratori dipenden
ti; di attribuire all'lnps la 
effettiva riscossione unificata 
dei contributi Inps, Inam, 
Inail, Scau; di riordinare il 
sistema pensionistico del la
voratori autonomi in modo da 
garantire più adeguati tratta
menti e l'equilibrio economico 
finanziario di tali gestioni; di 
ristrutturare l'Inps attraverso 
misure che lo rendano sempre 
più aderente alle esigenze dei 
lavoratori. Dei problemi della 
riforma del sistema previden
ziale si è occupato ieri lo stes
so Consiglio di Amministra
zione dell'Inps, approvando 
un significativo ordine del 
giorno in cui si invita il go
verno ad affrontare i proble
mi che sono stati sottoposti 
dai sindacati. 

Per quello che riguarda le 
posizione del governo - esse 
sono state discusse nel corso 
di riunioni interministeriali 
che si sono svolte giovedì e 
nella stessa giornata di ieri. 
La Presidenza del Consiglio 
inoltre nel diramare l'annun
cio dell'incontro, aveva sotto
lineato in un comunicato che 
si tratta di a una presa di 
contatto del tutto naturale 
che coincide con una fase im
portante e delicata dell'eco
nomia italiana». 
' Il confronto tra sindacati e 

governo si è concluso verso le 
24. Da parte governativa si è 
Insistito pesantemente perché 
il confronto continuasse in 
modo globale. I sindacati han
no respinto con fermezza tale 
linea ribadendo l'esigenza in
vece di affrontare problema 
per problema. La conclusione 
dell'incontro è stata la se
guente: il governo ha accetta
to di aprire la trattativa sul
le singole questioni però in
tende prima di prendere de
cisioni definitive, dar vita ad 
un nuovo confronto globale e 
che significherebbe rimettere 
tutto in discussione. 

Il consiglio 
dell'INPS 

La situazione previdenziale è 
stata discussa ieri al consiglio 
di amministrazione dell'INPS 
riunito per discutere le pre
visioni per il 1975. Ai livelli 

èdi trattamento attuali o pre
visti TINPS erogherà nel 1975 
circa 12.567 miliardi di lire di 
salario indiretto, pari al 13.6% 
del valore dei consumi privati 
ed al 125ó del reddito nazio

nale netto. Oltre il 20% della 
popolazione, con prevalenza de
gli strati di lavoratori a più 
basso reddito, dipende da questa 
forma di salario che rimane 
ancora oggi soggetto — nono
stante l'inizio della riforma — 
a gravi manomissioni da parte 
del governo. Il presidente del-, 
l'INPS, Montagnani, ha rile-* 
vato nella relazione che i fondi 
pensione dei coltivatori diretti. 
artigiani e commercianti • regi
streranno oltre 1000 miliardi di 
disavanzo se lo Stato non as
sumerà le sue responsabilità 
specialmente in settori, come 
quello agricolo, dove la popo
lazione pensionata ha superato 
quella attiva e non possono 
quindi autofinanziarsi. 

Il mancato riequilibrio di 
queste gestioni viene fatto pa
gare ai lavoratori. Ad esem
pio, la Cassa assegni fami
liari viene a disporre di 334 
miliardi ma la corresponsione 
di questa indennità, assai im
portante per le famiglie a bas
so reddito, non viene rivalu
tata in relazione al costo del
la vita. Il Fondo per la disoc
cupazione registra pure un 
avanzo di 193 miliardi di lire 
per il fatto che l'indennità del 
disoccupato è ancora ferma a 
800 lire al giorno e non viene 
adeguata in rapporto all'aumen
to del salario che dovrebbe 
sostituire. La Cassa integrazio
ne " guadagni, invece, ha un 
disavanzo pregresso di 257 mi
liardi ed uno previsto di 96 mi
liardi: il padronato, che do
vrebbe aumentare la sua con
tribuzione a copertura del sa
lario pagato ai lavoratori so
spesi dalle aziende, ha potuto 
finora sfuggire a tale obbligo. 

Il presidente dell'INPS ha 
messo in evidenza gli sforzi 
fatti per migliorare il funzio
namento dell'ente che si è scon
trato, però, nella frequenza de
gli adempimenti amministrativi 
(mancano veri automatismi. 
certezza e unificazione del si
stema di prestazione) oltre che 
nel rifiuto di dare soluzioni 
adeguate al problema dell'in
validità. Al termine il confi
glio ha approvato un ordine 
del giorno con cui si invita il 
governo: 1) a varare accerta
mento e riscossione unificata. 
onde superare evasioni e costi; 
2) a sospendere l'accantona
mento di ogni tipo di riserva 
legale; 3) a escludere l'INPS 
dal trasferire somme agli enti 
mutualistici malattia; 4) a ri
vedere l'intero assetto dell'In
validità pensionabile; 5) a ri
vedere l'ordinamento del pen
sionamento per coltivatori, ar
tigiani e commercianti. 

L'imposta sul cumulo dei redditi 
' (Dalla prima pagina) • 

1 • 1 

cioè hanno finto di dividersi 
solo per non pagare la tassa
zione in più che scatterebbe 
per il cumulo. - . 

Ma a prescindere dalla que
stione di principio vi sono al
tre critiche che vengono mos
se, da altri settori, alla tegge. 
Vi sono ad esempio quelle 
dei commercialisti romani che, 
sul loro giornale, hanno soste
nuto una certa tesi afferman
do che la legge è poco chia
ra e per questo hanno chie
sto spiegazioni al ministero 
delle Finanze (il quale ovvia
mente non ha risposto). 
. I commercialisti sostengo
no che 11 cumulo dei redditi. 
stando alla lettera della leg
ge, non dovrebbe essere ap
plicato nel caso In cui 1 due 

coniugi svolgano un lavoro 
dipendente. E questo perché 
la legge dice testualmente che 
sono «esclusi dalla base im
ponibile I redditi esenti e 
quelli soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta». 

Ora è indubbio, dicono, che 
i redditi di impiegati, di ope
rai «subiscono ritenuta alla 
fonte»: è la stessa ditta, le 
stesso ufficio che esegue il 
prelievo fiscale. Quindi 1 red
diti di lavoro dipendente, se
condo questa tesi, non do
vrebbero cumularsi, mentre 
dovrebbero cumularsi gli altri. 

Come si vede le questioni 
sono varie e nascono soprat
tutto dalla pervicacia con la 
quale sono state respinte du
rante 1 lavori parlamentari al
cune modifiche chieste dal 
comunisti che avevano solle
citato, ad esempio, la fìssa* 

zione di una quota esente più 
alta. 

Se la Corte Costituzionale 
dovesse decidere a favore del
la illegittimità prima del Jl 
marzo cadrebbe l'obbligo del
la denuncia per I redditi In
feriori ai cinque milioni e ca
drebbe anche ovviamente 11 
cumulo. 

Non ci si può nascondere 
che seppure la questione in
teressa moltissimi lavoratori 
piccoli Impiegati, tuttavia es
sa preme in modo particola
re a quanti hanno dei reddi
ti individuali molto alti: si 
faccia ad esemplo il caso di 
due dirigenti d'aaienda spo
sati tra loro che guadagnai» 
complessivamente sul veni! 
milioni. Per questi 11 cumulo 
significa qualche milione di 
tasse pagate in * t ai « 1 ar-
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Lo sosta del Presidente italiano al Cairo dopo la visita ufficiale a Teheran 
i . • • • ! . . . . — . . . . . . ^ ^ _ — . • . - , . - , . . , ^ 

Colloquio tra Leone e Sadat 
sulla crisi in Medio Oriente 

Apprezzamento egiziano 
dat: i due paesi hanno 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 20 

In poco più di un'ora di 
oolloqul il presidente egizia
no Sadat e il presidente ita
liano Leone da una parte e 
il ministro degli esteri egizia
no e il ministro degli esteri 
italiano, affiancati da alti fun-
7ionari dei rispettivi gabinetti 
dall'altra, hanno discusso sta
mane al Cairo tre grappi prin
cipali di problemi: 1) rapporti' 
bilaterali; 2) situazione attua
le nel Medio Oriente; 3) pro
spettive dell'incontro triango-
lare tra paesi produttori di 
petrolio, paesi consumatori 
Industrializzati e paesi con
sumatori del mondo del sotto 
sviluppo. 

Sul primo punto si è con
statato l'eccellente stato del
le relazioni tra Italia ed Egit
to e si - è auspicato un am
pliamento dei rapporti di ca
rattere economico. Sadat ha 
tenuto a sottolineare anche 
pubblicamente nel corso di 
un breve indirizzo di saluto 
al Presidente Leone, come 
l'Italia sia stata sin dal 1967 
t ra i pochi paesi delPEuiopa 
occidentale a testimoniare co
stante simpatìa per la causa 
araba e in particolare per le 
giuste esigenze espresse nel-
ne mozioni dell'ONU che ri
chiedono il ritiro delle forze 
dello Stato di Israele dai ter
ritori arabi occupati. Sadat 
ha aggiunto che Italia ed 
Egitto hanno posizioni «con
comitanti» nel valutare le 
basi sulle quali si potrebbe 
porre fine al conflitto medio
rientale. 

Sul secondo punto il Presi
dente egiziano, senza accentua
zioni particolarmente dram
matiche, ha richiamato l'at-

Smentite a Mosca 
e Pechino le voci 

di scontri 
di frontiera 

MOSCA, 20 
La ' TASS ha definito e una 

menzogna » l'informazione se
condo la quale scontri armati 
sarebbero avvenuti lo scorso 
novembre fra truppe sovietiche 
e cinesi alla frontiera cino-mon-
gola. Questa informazione era 
stata riferita all' inizio della 
settimana, dal quotidiano ingle
se " Daily Telegraph ". 

« Nel tentativo di rendere ve
rosimile il suo falso — preci
sa la TASS — questo giornale, 
ricorrendo a un procedimento 
al quale ha fatto più di una 
volta ricorso in passato, si è 
riferito ' a " fonti comuniste " 
che avrebbero comunicato que
sta informazione al suo corri
spondente >. 

Concludendo la TASS accusa 
il "Daily Telegraph" di es
sere « abitualmente un mezzo 
di diffusione di menzogne di 
carattere antisovietico ». 

Anche a Pechino un porta
voce governativo ha smentito 
integralmente le notizie defi
nendole e una invenzione che 
nasconde altri fini >. 

Cile: Almeyda 

smonta assurde 
accuse della 

giunta fascista 
SANTIAGO. 20. 

- Caduta davanti alla corte 
d'appello la montatura della 
giunta fascista tendente ad 
incriminare l'ex ministro de
gli esteri e vice presidente 
della repubblica del governo 
Allende. Clodomiro Almeyda, 
del reato di malversazione, i 
golpisti hanno riproposto il 
problema alla suprema corte 
di giustizia. 

Almeyda, comparso davanti 
ai giudici, ha potuto facilmen
te smonfare ancora una volta 
le assurde accuse di aver stor
nato a proprio favore parte 
dei fondi speciali del ministe
ro degli esteri. Ha provato 
infatti che i fondi erano depo
sitati a nome del ministero 
degli esteri e non a suo nome 
come pretendono i generali 
golpisti, presso la banca spa
gnola del Cile. La suprema 
corte di giustizia non si è 
ancora pronunciata. 

Almeyda, la cui sollecita li
berazione è s tata chiesta da 
numerosi governi e dall'assem
blea generale delle Nazioni 
Unite, è detenuto da 15 mesi. 

per l'atteggiamento di si 
posizioni «concomitanti» 

tenzlone dell'interlocutore ita
liano sulla non disponibilità 
dello Stato di Israele a com
piere lo sforzo necessario per 
arrivare alla pace. A confer
ma di questo giudizio egli ha 
illustrato la gravità e la fre
quenza degli attacchi contro il 
Libano. Da parte italiana, a 
quanto è dato di sapere, si è 
posto un accento particolare 
nel raccomandare che si evi
tino ad ogni costo, da tutte 
le parti, gesti che possano 
comprometere le labili spe
ranze esistenti per una rapida 
ripresa della trattativa. 

Sul terzo punto infine tut
te e due le parti hanno 
espresso soddisfazione per l'ac
cordo della Martinica t ra il 
Presidente americano Ford e 
il Presidente francesce Gi-
scard d'Estamg che dovrebbe 
permettere l'inizio di un dia
logo fruttuoso sul tema del
l'energia e più in generale 
sulla crisi economica di cui il 
problema energetico costitui
sce uno degli aspetti. 

Questa, dunque, la cornice 
generale entro cui si sono 
svolte le conversazioni. Ne 
emerge qualche indicazione 
che vale la pena di sottoli
neare. 

La principale, ci sembra, 
è che il governo italiano non 
può e non deve in alcun mo
do permettere che vada di
sperso il patrimonio di credi
to politico accumulato in que
sti anni presso l'Egitto e at
traverso l'Egitto in larga par
te del mondo arabo. Ciò signi
fica che il nostro paese deve 
adoperarsi, con precise inizia
tive politiche, per lo sblocco 
dell'attuale pericolosa situa
zione di stallo. Estendere ad 
esempio il contatto alla re
sistenza palestinese potrebbe 
essere una delle strade per 
caratterizzare la posizione del
l'Italia sul problema diventato 
ormai cruciale ai fini della so
luzione del conflitto. 

La sede di tale contatto po
trebbe essere Roma, Il Cairo, 
Beirut, Damasco o qualsiasi 
città, conveniente alle due 
parti. Importante però è che 
si tratti di un contatto ufficia
le e a un livello adeguato. 
Sappiamo molto bene che 
vengono invocati due ostacoli, 
uno di carattere formale e 
l'altro di carattere sostanzia
le. Il primo è che l'organizza
zione per la liberazione della 
Palestina non ha uno status 
diplomatico ufficiale; il secon
do è che un incontro formale 
con i suoi dirigenti potrebbe 
compromettere i buoni rappor
ti che si intende giustamente 
conservare con Israele. 

A nostro parere sia l'uno 
che l'altro ostacolo sono supe
rati . A proposito del primo c'è 
soltanto da osservare che do
po l'invito rivolto dall'ONU 
a Arafat e la mozione appro
vata dall'assemblea generale 
un gesto italiano nel senso 
che si è detto non assumereb
be certo carattere di audace 
novità. A proposito del secon
do ci sembra che sia giunto 
il momento di esercitare, an
che attraverso una iniziativa 
di questo genere, una oppor
tuna e responsabile pressione 
sui dirigenti di Israele per
chè si rendano conto della 
necessità di liquidare la peri
colosa finzione della non esi
stenza del problema della re
staurazione dei diritti del po
polo palestinese nel quadro 
del rispetto dei diritti all'esi
stenza di tutti gli stati della 
regione. 

Naturalmente questa di cui 
abbiamo parlato non è che 
una delle iniziative possibili 
e auspicabili. Essenziale co
munque è che si esca dalla 
generica, anche se apprezzabi
le testimonianza di simpatia 
per la causa araba per imboc
care la strada di un'azione 
concreta prima che la situa
zione attuale degeneri in un 
nuovo conflitto. Questo deve 
essere, ci sembra, il criterio 
principale di orientamento 
della nostra azione diplomati
ca se si vuole dare uno sboc
co concreto alla disponibilità 
dell'Italia che il presidente 
Leone, a nome del governo, 
ha confermato a Sadat, dispo
nibilità ad operare per supe
rare le distanze esistenti dal
le posizioni delle parti in con
flitto. E' una disponibilità 
apprezzabile e, a quanto ci 
risulta, anche apprezzata al 
Cairo come in altre capitali 
arabe. Si tratta adesso di of
frirla con i fatti anche all'in
terlocutore palestinese che 
non è certo il meno importan
te per l'oggi e ancor più, for
se, per un domani che non è 
cosi lontano come può sem
brare. E di offrirla come sti
molo a una presenza dell'Eu
ropa occidentale molte volte 
sollecitata da parte araba e 
che solo in brevi momenti ha 
trovato riscontro sulla nostra 
sponda del Mediterraneo. 

H presidente Leone e il mi-

mpatia verso la causa araba tenuto dall'Italia - Sa-
sulle possibili basi'di una soluzione della crisi 
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nlstro degli esteri hanno la
sciato Il Cairo nel primo po
meriggio e sono giunti a Ro
ma in serata. SI avrà certa
mente modo di tornare sul ri
sultati di questo viaggio in 
Iran e in Egitto. Esso ci è 
sembrato nell'assieme utile e 
anche positivo. Resta da chia
rire un punto e da svilup
parne un altro. Il punto da 
chiarire riguarda la portata 
e le implicazioni dell'accordo 
tra l'ENI e la corrispondente 

società di stato iraniana Quel
lo da sviluppare è il punto 
relativo alla concreta inizia
tiva politica italiana nella fa
se attuale del conflitto medio 
orientale. 

Alberto Jacoviello 

Il rientro : 
a Roma 
del Presidente 
Leone , 

Il Presidente Leone, con
clusa la sua missione in I- . 
ran e in Egitto, è rientrato 
ieri sera a Roma insieme con 
la consorte signora Vittoria e , 
con il ministro degli esteri, 
Rumor. Né il Presidente né , 
Rumor, all'arrivo a Fiumici
no, hanno fatto dichiara
zioni. 
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Approvato dal Soviet Supremo il piano di sviluppo e il bilancio per il 1975 

L'URSS è diventata la maggiore 
produttrice di petrolio del mondo 

Per il 1975 prevista l'estrazione di 490 milieni di fonn. di greggio - Il reddito nazionale aumenterà del 6,5%; la produzione industriale del 6,7 

Dalla nostra redazione 
: - MOSCIA, 20. ' 

A conclusione di tre giorni 
di lavori, il Soviet Supremo 
dell'URSS ha oggi adottato 
all 'unanimità il piano di svi
luppo economico e 11 bilan
cio statale per il 1975. Alle 
sedute del massimo organo le
gislativo sovietico hanno par
tecipato Leonid Breznev, Ni-
kolai Podgornl e Alexel Kos-
sighin. Le conclusioni del di
battito sono state tratte dal 
presidente del GOsplan, Niko-
lai Baibakov. 

Sulla base di alcuni Inter
venti, il Soviet Supremo ha 
deciso di accrescere talune 
voci di spesa del bilancio re
lativo alla produzione di be
ni di largo consumo. 

In sintesi, la legge sul pia
no prevede nel 1975, rispetto 
al 1974, un aumento del red

dito nazionale del 6,5%, della 
produzione industriale del 
6,7io, della produttività del la
voro nell'Industria del 5,7% 
e del redditi reali per abi
tante del 5%. Novità del pia
no è il ripristino della prio
rità dell'industria pesante ri
spetto a quella dei beni di 
consumo: la prima crescerà 
del 7°/o e la seconda del 6°b. 
' La legge sul bilanolo pre
vede a sua volta entrate per 
208,5 miliardi di rubli e usci
te inferiori di 200 milioni di 
rubli. Nelle uscite, 102,5 mi
liardi di rubli sono destinati 
al finanziamento dell'econo
mia nazionale, 77 miliardi a 
opere culturali e sociali e 
17,4 miliardi alle spese per la 
difesa. Questa cifra è inferio
re di 205 milioni di rubli a 
quella dello scorso anno, mal
grado la crescita globale delle 
spese. La misura viene inter

pretata a Mosca come un ul
teriore indice della fiducia 
dell'URSS nella validità della 
politica di coesistenza pacifi
ca e di collaborazione t ra tut
ti gli Stati. - i 

Il 1975 sarà l'anno conclu
sivo del nono Plano quinquen
nale. Sulla base delle realiz
zazioni degli obiettivi posti, 
si calcola che alla chiusura 
del quinquennio ottanta mi
lioni di lavoratori sovietici 
avranno beneficiato di un au
mento del salario, mentre al
tri quaranta milioni di citta
dini avranno goduto di un 
miglioramento delle loro en
trate attraverso una maggio
razione delle pensioni e delle 
borse di studio, l'introduzione 
di assegni per i bambini delle 
famiglie a più basso reddito, 
e altre misure miranti ad 'ele
vare il tenore di vita del po
polo. Secondo il piano, infi

ne, nel 1975, undici milioni di 
famiglie miglioreranno le lo
ro condizioni di abitazione. 

Nella seduta di ieri è inter
venuto anche il ministro so
vietico dell'Industria petroli
fera. Valentin Sclascln. Egli 
ha sottolineato che l'URSS 
non è minacciata da alcuna 
crisi energetica e che essa, 
oltre a soddisfare totalmente 
1 propri bisogni interni di 
petrolio, fornisce un sostegno 
alla comunità socialista, co
prendo una parte dei suoi 
bisogni di energia. 

Sciascln ha ricordato quin
di che nel 1975 l'estrazione di 
petrolio in Unione Sovietica 
raggiungerà 1490 milioni di 
tonnellate e che la crescita 
media annuale della produ
zione petrolifera è stata ne
gli ultimi anni di circa trenta 
milioni di tonnellate. In tal 
modo, nel 1974 l'URSS è di

venuta la maggiore potenza, 
produttrice di petrolio del 
mondo, 

Particolare attenzione nel 
dibattito, infine, è stata dedl-
cata all'agricoltura. Quest'an
no infatti, pur essendo stato 
il raccolto di cereali superio
re a quelli di tutti gli anni 
precedenti, salvo il raccolto 
record del 1973, gli obiettivi 
globali del piano non sono 
stati realizzati. Nel 1975 gli 
Investimenti totali in agricol
tura ammonteranno a trenta
sette miliardi di rubli, por 
consentire alle aziende agri
cole, cooperative e statali, di 
acquistare in quantità sem
pre più elevata macchinari 
agricoli e concimi chimici. Lo 

« produzione di concimi chimici 
è prevista in novanta milioni 
di tonnellate. 

Romolo Caccavale 
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ende eccezionalmente al 24 dicembre 
la grande operazione Natale-convenienza 
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SU TUTTO L'ABBIGOAMENTO 
uomo - donna- bambino 

upim 
con sicurezza 

Una nuova dimostrazione 
della volontà di sempre: ser
vire la clientela con prodotti 
buoni garantiti e convenienti. u \ i l 1 
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